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Forti contrasti sull’economia 
E Amato spiega la manovra così 

«A governo 
ha subito 
un ricatto» 


Abbiamo dovuto reagire al «ricatto» del «partito del¬ 
la svalutazione» e di quello «della stretta creditizia». 
Cosi II vicepresidente del Consiglio e ministro del 
Tesoro Amato ha giustificato la «stretta» economica 
del governo. Parlando ieri al Tgl, al termine di una 
giornata convulsa per la maggioranza governativa, 
Amato non ha esitato a denunciare un «attacco alla 
Repubblica» da parte di forti interessi economici. 

ANGELO MELONE 


Il ministro ha deciso: si verserà altra acqua nell’invaso per farlo tracimare 
Domani mattina si saprà se l’operazione riesce. Anche Sondrio rischia evacuazioni 

Valtellina, è Torà X 
Provano a svuotare il lago 


Il governo sul 
«caso Scalfaro»: 
qualche dossier 
c’è ancora 


La denuncia di Scalfaro (nella foto) sulle indebite pressio¬ 
ni esercitate sui servizi non va in archivio, nonostante 
ancora len il governo, nel dibattito a) Senato, abbia conti¬ 
nuato a sminuire la portata delle nvelaziom dell'ex mini¬ 
stro Il Pei ha nuovamente chiesto l'istituzione di una com* 
missione d indagine II sottosegretario Rubbi ha ammesso 
che forse qualche dossier illecito redatto in anni passati è 
ancora custodito negli uffici del Sismi A PAQ)NA 0 


Il lago verrà svuotato artificialmente. Per la Valtelli- loro più decise perplessità 
na sono ancora una volta ore cruciali. Il ministro Domani, secondo le previsto- 
della Protezione civile Gaspari, con un'ordinanza, "*• I '? ct i u “ comìncerà a tuo- 
ha deciso di autorizzare la «tracimazione controlla- l u , da la8 ° Q uanl ° dura ' 


un uvviuu ui autuiiMoic. etiaL.iuitu.iuii& wiiuuiia- » >■_ - . 

ta» dell'Invaso del Pola. L'operazione comìncerà Non» 

oggi con I immissione graduale di acqua nel lago. Que i C he si può sin d'ora cal- 
Quando l’acqua raggiungerà il bordo dovrebbe in- colare e che le popolazioni 
canalarsi nell’alveo. Che accadrà? '— 1 r ' c ~"~ 


EM II vicepresidente sociali¬ 
sta ha bruscamente abbando¬ 
nalo Il lono di ridimensiona¬ 
mento sul segno della «stan¬ 
gala» usato Un qui anche dal 
suo partilo, ne ha riconosciu¬ 
to «l'unilateralità» invocando 
lo stato dt necessità di Ironie 
all aggressione speculativa 
Amalo non ha risparmiato una 
trecciala all'operato del go¬ 
verno Feniani, e ha dato l Im¬ 
pressione di voler rispondere 
cosi anche alle tensioni emer¬ 
se nella maggioranza Ieri po¬ 
ma igglo c'à siala una breve e 
Improvvisa riunione del mini¬ 
stri finanziari. Lo scopo era 
cvldentemonle quello di riba¬ 


dire il consenso del governo 
Ma II Fri e il PII hanno di latto 
accentualo II loro distacco II 
responsabile economico libe¬ 
rale, Facchettl, ha rivelalo che 
•si 6 sdorala la crisi» 

Intanto si conferma e si pre¬ 
cisa la dura reazione dei mon¬ 
do del lavoro alla «stangala» 
Lo fanno con una nota unita¬ 
ria Cgll, Clsl e UH, mentre An¬ 
tonio Plzzinalo ricorda tulli gli 
Impegni disattesi dai governi 
Craxi e Feniani e afferma. «Se 
questa è la atrada andiamo al¬ 
lo scontro». Infine si fanno 
sentire sui mercato I primi ef¬ 
fetti della sirena: Ieri qualche 
Banca ha alzalo di mezzo 
punto I lassi. 


canalarsi nell'alveo. Che accadrà? sfollate (ormai oltre 26mtla 

persone) non ritorneranno 
dai nostri inviati ne l |e ì°ro case poma dell'au. 

GIORGIO OLOHINIE MANINA MORRURGO ,u ™° “ dl ^ t 

■■ SONDRIO Che accadrà venti metri di acqua al secon- stato affisso il manifesto di av- 
quando l’acqua del Pola ini- do (prelevata dalla centrale di vis o del sindaco per settemila 
zlerà a tracimare verso valle? Premadio, gestita dall'Azien- abitanti prossimi al corso del- 
Nessuno è in grado di dirlo II da energetica del comune di l’Adda Una misura precauzio- 
ministro, inseguito dalle pole- Milano) dovrebbe salire al li- naie Ma molti degli interessa- 
miche, ha firmato l'ordinanza vello dei 1102 metri e subito dall'avviso hanno pensato 
che dà il via all'operazione, dopo tracimare attraverso Tal* bene ai lasciare subito le abi* 
contestata da una buona parte veo che l bulldozer hanno fazioni per non doverlo fare, 
degli esperti italiani I timori tracciato alla meno peggio e malauguratamente, con affan- 
per una rovinosa discesa di in condizioni dl estrema pre- PJ ® 15^5 

acqua mista a fango e detriti carietà dal punto di vista della |SE!S* 2 S 2 !l 5 ‘ 
«onoserl I responsabili della sicurezza Ma l'acqua si pone- ^1 todeHacaua notrebbe oc- 
Proiezione civile, avviamento, rà a valle fu»! I detriti deposl- ^fSfEasSSffTJS: 


Consiglio di Stato 
Religione facoltativa 
ma si sta in classe 


«Goria viaoaia 11 8° vemoGoria è una *»• 

luzione subita» e viaggia 
senza tona senza alcuna rotta politica 

l>A|itin» Questo è il pesante giudizio 

j a del vicesegretario de Guido 

dice Boa rato Bodrato, secondo il quale 

«siamo ad uno stallo peri- 
coloso» Goria continua ad 
essere trattato come un presidente-travicello dagli stessi 
vertici de che fo hanno espresso, mentre s'inasprisce la 
polemica sulla segreteria Piccoli ha di nuovo attaccato De 
Mita Andreotti non ha fatto nomi, ma se i'è presa con le 
’ ,eS,edUre - A PAGINA 8 



MARIA tERENA PAUERI 


_ POLLIO t STEFANELLI A PAGINA 11 _ | 

Da oggi a Bologna 
la Festa 

dedicata a Gramsci 

Oggi pomeriggio alle 18 si inaugura al Parco Nord 
dì Bologna la Festa nazionale dell'Unità dedicata a 
Gramsci. Saranno proprio le parole del figlio di 
Gramsci, Giuliano (assieme a quelle di Guerzonl, 
Imbonì e Sarti), ad aprire la manifestazione che si 
protrarrà per 23 giorni. L'Intenso calendario di di¬ 
battiti e spettacoli è stato presentato alla presenza 
del direttore dell'Unità, Chiaromonte. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

1 Michele «mangiami 


Protezione civile, ovviamente, rà a valle tulli I detriti deposl- „Ai|e q , fflrtoTousi- 

lo sanno bene avendo, per tati nel lago profondo 14 me- lr0 melr , ( n ' a |, 0 so tto'll?aoo 
precauzione, messo In allerta tri? Le polemiche ieri sono | a piena Dotrebbè ramiuneere 
non solo gli abitanti vicini alla proseguite. GII esperti del- | dieci metri. Ieri In Valtellina 
sona delle operazioni ma an- 1 Aem (l'Azienda milanese) e proteste per il mancato varo 
che almeno settemila cittadini alcuni autorevoli docenti uni- dei provvedimenti da pari 
dl Sondrio I quali dovrebbero versitari hanno mantenuto le del Consiglio dei ministri 
abbandonare le loro case C’è 
grande attesa. Tutti gii occhi 

sono puntati lassù, sul Pola, ANGELO FACCINETTO A PAGINA 5 

che con I immissione dl circa --— - 


ANGELO FACCINETTO A PAGINA « 


tm ROMA L'ora di religione 
è facoltativa Quella alternati¬ 
va anche Ma per quest'anno 
anche chi non sceglierà né 
I una né l’altra dovrà restare 
nelle mura scolastiche Primo 
parere, ien, del Consiglio di 
Stato sul ricorso presentato da 
Galloni contro la sentenza del 
Tar del Lazio II Consiglio 
«boccia» il ministro, in linea di 
pnncipio Gli tende una ma¬ 
no, invece, in termini di ge¬ 
stione scolastica II ricorso 
dell’Avvocatura dello Stato, 
farcito di affermazioni del tipo 
«l'ora di religione è obbligato¬ 
ria, può non avvalersene chi è 
di confessione diversa da 
quella cattolica», non è dun¬ 


que passato al vaglio del Con¬ 
siglio di Stato L’organo di giu¬ 
stizia amministrativa, ha re¬ 
spinto la nchiesta di sospensi¬ 
va della sentenza del Tar del 
Lazio avanzata dal ministro, 
ha ribadito i princìpi di «facol- 
tatività» siglati nel nuovo Con¬ 
cordato, e s'è limitato a tam¬ 
ponare la situazione pratica I 
ragazzi (per lo più minorenni 
sotto tutela della scuola) do¬ 
vranno restare in istituto in 
ogni caso anche se non parte¬ 
cipano all'ora di religione e 
pur non avendo l'obbligo dl 
partecipare ad un insegna¬ 
mento alternativo (I Pei chie¬ 
de Intanto una nuova Intesa 
fra Stato e Cei 


Nella atterra Assassinato un bambino di 

ili “ 32”, ottoanni, in fin di vita il suo 

Ila manosi compagno di giochi, un ra- 

i irriti Alta gazzino di undici anni, am- 

uiviuuiiu mazzato un pregiudicato. A 

Un bambino nessuno di loro era destina¬ 

to il piombo dei killer A la* 
^sciarli sul selciato è stato il 
commando che doveva uccidere Bartolo Giudice, di 32 
anni Nell'inseguimento e nella sparatoria l’uomo è rima¬ 
sto gravemente ferito. Teatro dell'atroce guerra tra clan, 
Ntscemt.net Nasetto a pagina 7 


IL ROMANZO 
DI HRABAL 

Si vive... 

solo 
due volte 
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A Porto Azzurro \ contatti con i magistrati sono gestiti da altri due detenuti 

Ora Tuti si rifiuta di parlare 


MI Alle spalle c'è il voto dl 
giugno la riflessione del Pcì 
dopo la sconfina elettorale 
Quanto peseranno su queste 
festa? Sarà una sorta di nuovo 
congresso? «Ma che congres¬ 
so - ha replicato ieri Chiaro- 
monte ai giornalisti - Non 
possiamo essere un partito 
perennemente a congresso 
Giudicateci, per favore, sulle 
proposte reali Questa Festa 
sarà capace dl rispondere alle 


domande dl chi chiede scelte 
e programmi, sarà capace di 
discutere cosa proporranno I 
comunisti in questa legislatu¬ 
ra, cosa opporranno all'insi¬ 
pienza dl questo governo» Un 
confronto che si realizza da 
Bologna, che non è la rocca¬ 
forte dipinta da Craxi ma, co¬ 
me spiega il segretario della 
federazione Ugo Mazza, «una 
città dove si sperimentano so¬ 
luzioni di valore nazionale» 


»-• ^ JLk, ■ il >• Bl». 

à^mrn 

ìySsjjji <ì%\ -VI-■> , '}! 




Tuti non parla più. Al suo posto trattano i detenuti 
Rossi e Tolu. C è solo un nuovo e misterioso perso¬ 
naggio, di cui si ignora l'identità, che riesce a man¬ 
tenere i contatti con il terrorista nero. A Roma è 
stata ribadita la lìnea della fermezza. Il procuratore 
capo di Livorno esclude la possibilità di concedere 
un elicottero ai rivoltosi. «Ma per motivi tecnici», 
dice. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■RUNO MltERENDINO 
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In una tenda di fronte al Comune di Porto Alluno si raccolgono firme per chiedere alle autorità di 
trattare con II gruppo dl detenuti che tiene sotto sequestro gli ostaggi_ 


■i PORTO AZZURRO Nella 
trattativa tra i rivoltosi e i ma¬ 
gistrati per la liberazione degli 
ostaggi si è irisenta ten una 
nuova e misteriosa figura. Di 
costui non si conosce l'identi¬ 
tà Si sa solo che è l’unico abi¬ 
litato a tenere i rapporti con 
TUti li terrorista nero è da di¬ 
verse ore, infatti, che non par¬ 
la più con i magistrati li com¬ 
pito di mantenere i rapporti 
con l'esterno è passato ora 
nelle mani di altn due detenu¬ 
ti Mano Ubaldo Rossi e Mano 
Tolu Difficile dire se il fronte 
dei rivoltoci si sia spaccato 


Formalmente però non è così 
la trattativa continua, lenta, 
snervante, con lunghe pause 
che fanno salire alle stelle la 
tensione Lo avvertono più di 
tutti i familian degli ostaggi 
Molti di loro hanno promosso 
una petizione per lo sbocco 
immediato della trattativa con 
la concessione dell elicottero 
È propno sull’elicottero che 
continuano a diffondersi noti¬ 
zie, voci e illazioni Un punto 
fermo l'ha comunque messo il 
procuratore capo di Livorno, 
Costanzo «Non ci sono - ha 
detto - le condizioni tecniche 


e nemmeno quelle giuridiche 
per accogliere questa richie¬ 
sta Un irrigidimento notevole 
rispetto alla linea esposta dai 
magistrati e dallo stesso Nico¬ 
lò Amato, direttore degii Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena, 
che per alcune ore è rimasto 
qui nell'isola Lo stesso Amato 
ha avuto un contatto telefoni¬ 
co con il direttore del carcere 
tenuto in ostaggio, Cosimo 
Giordano, il quale pare che gli 
abbia chiesto di desistere dal¬ 
la linea della fermezza per ac¬ 
cogliere le richieste dei nvol- 
tosi Ma la linea della fermez¬ 
za è stata ribadita ieri a palaz¬ 
zo Chigi nel corso di un enne¬ 
simo vertice A Roma è stato 
però anche detto che si esclu¬ 
dono azioni di fona 
Tutto insomma nmane nel 
vago La trattativa, a questo 
punto, potrebbe continuare 


per chissà quanto, senza mai 
approdare ad un risultato. I ri¬ 
voltosi, da parte loro, non 
sembrano preoccuparsi di 
una simile prospettiva. È cor¬ 
sa voce che abbian o chiesto 
ai magistrati vìven per diversi 
giorni, addinttura un mese 

In particolare si dice che 
abbiano chiesto carne in sca¬ 
tola evidentemente perché te¬ 
mono cibi contenenti sostan¬ 
ze soporifere. 

Non si può dire a chi giovi 
la lunghezza della trattativa ed 
il reciproco logoramento dei 
nervi In ogni caso l’ipotesi 
del blitz è ormai ntenuta tec¬ 
nicamente impossibile I tec¬ 
nici hanno infatti stabilito che 
occorrerebbero almeno 45 
secondi per permettere alle 
teste di cuoio di intervenire. 
Troppo tempo per sperare di 
salvare gli ostaggi. 


Giovani, forti, costruiti campioni 


■i E così, dopo ventisette 
anni, Roma ridiventa caput 
mundi dello sport nel signifi¬ 
cato piu completo della paro¬ 
la, visto che ìe Olimpìadi degli 
anni Settanta e Ottanta hanno 
sofferto quasi tutte grossi tra¬ 
vagli politici che hanno Incìso 
In maniera considerevole sul¬ 
la universalità della partecipa¬ 
zione, basti pensare all assen¬ 
za degli americani a quelle di 
Mosca 80 e dei paesi del) Est 
europeo a quelle di Los Ange¬ 
les B4 J piu bei nomi dell’a¬ 
tletismo mondiale, dal mitico 
Cari Uwls allo straordinario 
Sorge! Bubka, dalla tedesca 
Drechsler alla bulgara Kosta- 
dinova, daranno vita alla più 
completa rassegna di talenti 
sla naturali che un po più 
costruiti, che I atletica d’oggi 
sla in grado dl proporre Visto 
che anche le Olimpìadi di Ro¬ 
ma del 60 non avevano subi¬ 
to nessuna defezione dal pun¬ 
to di vista della partecipazio¬ 
ne (effetto cansmatico della 
città?) ì occasione è troppo 
allettante soprattutto per chi 
ha avuto allora I avventura dl 
parteciparvi, non por fare al¬ 
cuni raffronti con la manife¬ 
stazione odierna, ma per vatu- 


Il colpo dl pistola dello starter che alle 
9,30 di questa mattina rimbomberà 
nello stadio Olimpico di Roma segne¬ 
rà l'apertura dei Campionati mondiali 
dì atletica leggera. Una prima giornata 
caratterizzata già da grandi gare, co¬ 
me quella del peso che vedrà impe¬ 
gnato il campione del mondo Alessan¬ 


dro Andrei. Scendono in pista (ma so¬ 
lo per le batterie) anche Ben Johnson 
e Cari Lewis. Livio Berruti, ti grande 
campione olimpico di Roma '60 che 
commenterà per il nostro giornale t 
Mondiali, spiega in questo primo arti¬ 
colo il successo sempre più crescente 
dell'atletica spettacolo. 


tare quali mutamenti siano 
stati determinati da questo 
salto di generazione innanzi¬ 
tutto il materiale umano è in¬ 
dubbio che gli atleti d'oggi so¬ 
no più forti ai quelli del passa¬ 
to, anche se questo non è tan¬ 
to dovuto ad un fatto genetico 
quanto ad una molto piu ac 
curata ed intensa preparazio¬ 
ne, oltre ad una piu ampia ba 
se da cui selezionare i cam¬ 
pioni 

Nel '60 il quasi sicuro vinci¬ 
tore delle care di velocità I a 
mencano Ray Norton era un 


LIVIO BERRUTI 

nero possente ed armonico 
che aveva ben poco da invi¬ 
diare al Lewis d oggi eppure 
falli clamorosamente sia la fi¬ 
nale dei 100 che quella dei 
200 a causa soprattutto della 
propria fragilità psicologica e 
della troppo «dilettantistica» 
(è proprio il caso di dirlo!) 
preparazione cui 1 aveva sot¬ 
toposto il suo allenatore Oggi 
un fatto del genere è molto 
piu difficile che si verifichi il 
rendimelo in campo in gene 
re è sempre di ottimo livello 


perché sia le tecniche di alle¬ 
namento che gli aiuti della 
scienza medica e biochimica, 
oltre a tutta una serie di impe¬ 
gni ed allettamenti di tipo 
economico, quasi inesistenti a 
quei tempi, fanno sì che I atle¬ 
ta si scosti di ben poco dal 
massimo che può dare in quel 
momento Negli anni Sessanta 
la medicina dello sport era 
quasi pionlerislica e poco 
considerata, ora un medico 
può raggiungere la fama an¬ 
che attraverso i successi di un 
campione dello sport (vedi il 


MUSUMECI, PERGOUNI. RUGGIERO A PAGINA 21 


caso Concom, tanto per citar¬ 
ne uno), per cui le ricerche 
finalizzale al miglioramento 
agonistico della macchina 
umana coinvolgono molti stu¬ 
diosi nei diversi paesi, col ri¬ 
sultato che sono aumentate le 
conoscenze sulla fisiologia 
umana e sono state scoperte 
molte sostanze sia utili che, 
ahimè, dannose atte ad esal¬ 
tare le prestazioni in gara Al¬ 
tra notevole differenza rispet¬ 
to al passato si riscontra dal 
punto di vista organizzativo 
ed ambientale I grossi inte¬ 
ressi economici che coinvol¬ 
gono lo sport hanno determi¬ 
nato un ampio salto di qualità 
sia per quanto concerne la po¬ 
polarità aumentata soprattut¬ 
to per merito dei mass-media, 
a loro volta stimolati sia dagli 
sponsor sportivi che dalla Fe¬ 
derazione (non dimentichia¬ 
mo che ie federazioni sportive 
nazionali sono quasi sicura 
mente le piu ricche del mon 
do) sia per quanto riguarda il 
trattamento dell atleta che 
ora ottiene molte più «soddi¬ 
sfazioni» di prima anche se, 
paradossalmente pur avendo 
piu potere finisce per essere 
molto meno libero che negli 
anni Sessanta 


E’ morto Huston 
il grande vecchio 
di Hollywood 


ALTRI SERVIZI ALLE RAPINE 3 E 4 

La rivolta a Manda 
sotto controllo 
dopo aspri scontri 



■■ La nvolta di unità militari 
contro il governo di Corazon 
Aquino è sotto controllo I) 
tentativo dei rivoltosi di impa¬ 
dronirsi a Manila del potere 
sembra fallito I furiosi com¬ 
battimenti protrattisi per tutta 
la giornata sono costati alme¬ 
no 55 morti e centinaia di feri¬ 
ti 

I rivoltosi, guidati dal co¬ 
lonnello Greg Honazan, già 
braccio destro dell’ex mini¬ 
stro della Difesa Ennle, hanno 
attaccato il palazzo presiden¬ 
ziale, ma sono stati respinti 
dopo una battaglia durissima 
Successo almeno inizialmen¬ 
te, hanno avuto gli assalti al 
quartier generale delle fonie 
armate e al comando dell'a¬ 
viazione, nonché ad alcune 
stazioni radio-televisive Uno 


dopo l’altro però tutti i capi- 
saldi caduti in mano agli am¬ 
mutinati sono stati ripresi dal¬ 
le forze regolari del generale 
Ramos Honazan è scappato 
in elicottero, non si sa verso 
quale destinazione Notizie di¬ 
verse, benché confuse, arriva¬ 
vano da altre località del pae¬ 
se, come Cebu, dove i nbelli 
sarebbero padroni del cam¬ 
po Marcos dalle Hawaii si è 
detto estraneo ai fatti, ma 
pronto a tornare se gli verrà 
chiesto Gli Usa hanno dichia¬ 
rato pieno appoggio al gover¬ 
no legittimo ai Corazon Aqui¬ 
no Un figlio del presidente è 
rimasto fento durante ì com- 
battimenti intorno al palazzo 
presidenziale E il più serio dei 
cinque tentativi di colpo di 
Stato effettuati nelle Filippine 
dopo la cacciata di M&rcos. 
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Commenti 


l’Unità 

Giornale del Parlilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’ingiustizia 


P are vi sla quasi unanimità di giudizio sulle 
misure economiche approvate dal governo 
si tratta della solila stangata A difendere il 
ministro del Tesoro socialista è rimasto sol 
■■■■■ tanto «I Avanti!» e Gorra che giustamente 
considera queste misure una continuazione della sua 
opera Ma anche gli altri partiti della maggioranza do 
vrebbero considerare che I eterno ritorno alla logica 
della stangata è la conclusione inevitabile della politica 
economica fallimentare del pentapartito Gli Inasprì 
menti fiscali decisi dal governo sono ingiusti essi chia 
mano I cittadini a pagare di più quando ancora enorme 
è I area dell evasione e dell erosione fiscale Questi 
provvedimenti graveranno soprattutto sui consumi e 
quindi sulla produzione Alimenteranno I inflazione In 
quanto I aumento dell Iva sarà con ogni probabilità 
trasferito sui prezzi e ostacoleranno I eliminazione del 
contributi sanitari attraverso I aumento delle Imposte 
Indirette che noi abbiamo proposto anche per au 
marnare la competitività delle Imprese 
E vero che I aumento della tassazione dei Bot è stato 
anticipato di un mese ma è vero anche che II Tesoro 
aveva già provveduto ad aumentare la remunerazione 
del titoli a breve e le banche II rendimento del denaro 
Qualcuno considera I aumento dei tassi di interesse 
un latto quasi normale ma sono stati aumentati tassi di 
Interesse reale che erano già I piu alti del mondo La 
decisione à forse stata determinata anche dall esporta 
Stona di capitali e dalla speculazione contro la lira ma 
questo attacco è stato facilitato dalla decisione gover 
nativa di maggio presa nel momento meno opportu 
no, di liberalizzare I movimenti di capitale 
L aumento del tassi di Interesse graverà sugli Investi 
menti e sulle attività produttive ma e mollo probabile 
che grandi Imprese abbiano partecipato all esportazio 
ne di capitali ed all attacco contro la lira mentre alcu 
ne di esse si sono rifornite dal sistema creditizio di 
grandi quantità di denaro negli ultimi mesi denaro che 
non viene usato per aumentare gli Investimenti che 
invece stanno diminuendo e viene evidentemente usa 
to per scopi speculativi 

Dalla fetta fiscale e dall aumento del tasso di sconto 
proviene un pessimo segnale per I Inizio della dlscus 
alone sulla Finanziarla 11 governo sembra volere af 
frontare il mutamento della congiuntura economica 
rlducendo la domanda Interna Non cl vuole molto a 
capire che. In un momento nel quale la domanda mon¬ 
diale sta diminuendo se si ridurrà anche la domanda 
interna, la conseguenza Inevitabile sarà la riduzione 
del già insufficiente tasso di sviluppo dell economia ed 
una accelerazione dell aumento della disoccupazione 
Parlare di rilancio dello sviluppo del Mezzogiorno e di 
riforme all Interno di una politica economica restrittiva 
sarebbe puro vaniloquio 

I l vero problema della politica economica è 
quello di riuscire a governare una crescita 
selettiva della domanda Interna orientando 
la a realizzare attraverso un aumento degli 
■■■ Investimenti II rafforzamento ed II rlequnl 
brio della base produttiva ed una maggiore giustizia 
distributiva Punto chiave di questo Impegno dovrebbe 
essere la riqualificazione del bilancio pubblico dal ver 
santi delle entrate e della spesa 
Per le entrale si traila di ridurre il carico fiscale sul 
redditi da iavoro e da attività produttive ed aumentarlo 
su quelli da capitale e sul patrimonio Si tratta di attac 
cara la grande area dell evasione e dell erosione Per la 
spesa lf primo problema consiste nel modificarne la 
composizione rlducendo le spese inutili ed aumentan 
do quelle rivolle a sostenere politiche strutturali per II 
Mezzogiorno per I settori produttivi per le grandi reti 
infrastrutturali per la modernizzazione della macchina 
dello Stalo II controllo della spesa non potrà essere 
ottenuto con le stangate o con I eterna fissazione di 
tetti che vengono regolarmente sfondati Si tratta inve¬ 
ce di affrontare con organici provvedimenti di riforma 
o con politiche attive I nodi dal quali origina il dlsavan 
IO II debito pubblico II sistema previdenziale q quello 
sanitario Perciò la legge finanziaria dovrebbe essere 
accompagnata da progetti di riforma per la previdenza 
e la sanila 

Il mlnlslro del Tesoro socialista deve oggi fare I conti 
anche con I Insensato ottimismo sull economia del 
paese diffuso per celebrare I presunti successi del go 
verna Crasi E deve ancora una volta constatare che la 
logica del due tempi - prima II risanamento e poi le 
riforme - non funziona Un risanamento ottenuto com 
prlmendo I redditi da lavoro e portando a livelli mal 
raggiunti II rendimento del capitale ha esasperato gli 
squilibri e le debolezze del sistema economico 
Il passaggio alle riforme non potrà avvenire comi 
nuando la stessa politica economica magari pensando 
di umanizzarla SI tratta di operare una svolta Ma il 
dilemma di Ironie al quale I socialisti si trovano è fra 
tentare di realizzare quella svolta affrontando gli inevi 
labili contrasti nella maggioranza o trovarsi a gestire in 
prima persona una sirena creditizia e fiscale 
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II presidente 
del 

Consiglio 
Coria 
accolto 
da Formigoni 
al meeting 
di Rimlm 


wm Su ognuna di tali que 
stìonl calavano dal governo e 
dalla sua maggioranza sul 
paese le notizie di liti fra mini 
stri di scontri fra De e Psi per 
fino su chi e come doveva 
provocare la tracimazione del 
famoso lago valtellinese di 
azzannate fra Pii e De sull in 
vlo delle famose navi nel Gol 
fo di spaccature sulla politica 
finanziaria e su quella della 
scuola Mentre dal paese al 
•palazzo» salivano come tuo 
no le voci della protesta e del 
la indignazione per 1 abdica 
zione dello Stato in Valtellina 
per il silenzio in cui ti governo 
abbandonava il ministro degii 
Esteri per il vuoto di potere di 
fronte a situazioni finanziarle 
anche allarmanti che il gover 
natore Ciampi invano riserva 
tamente denunciava Per dire 
solo della manovra finanziarla 
e di come il paese la gente 
iha accolta basta citare tre 
commenti di giornali di ieri 
«Misera ricetta» «Si è mosso 
tardi ha operato male «Tardi 
e senza lode» 

Non • troppo Stato» come 
aveva gridato Ci da Rimini 
dunque ma vuoto di Stato 
mancanza di guida direzione 
e coordinamento nell econo 
mia «Stato latitante» come 
denunciavano scienziati e 
presidenti di regione (de) In 
Lombardia 

Di fronte a questa pressante 
richiesta di «potere Illumina 
to» che montava e monta nel 
paese il presidente del Consi 
glio in carica ha avuto ii co 
raggio - appunto ~ di dichia 
rare a Rimini «Sono con voi 
convinto che c è troppo Stato 
fra di noi Ritrovarcelo tutto il 
giorno tutti! giorni è troppo 
Che fare? Intanto comincia 
mo con II frenare la diffusione 
di auesto Stato poi piano pia 
no lavoriamo per retroceder 
lo» 

Concetti incredibili frasi 
che fra I «clelllni» nessuno an 
cora aveva osato pronunciare 
Anzi A Rlmlni le cose erano 
infatti andate In modo dlver 
so li meeting aveva come 
bandiera I) motto «meno Stato 
e più società» Arrivato li 11 se 
condo giorno il ministro de 
della Pubblica istruzione Gal 
Ioni (non un laicista framasso 
ne si badi) disse «Non sono 
d accordo con il vostro sio 

E an meno Stato e più società 
Ina volta stabilito che lo Stato 
è al servizio della società ii 
suo primo compito è di perfe 
zionare le sue strutture Lad 
dove poi la società raggiunge 
rè buoni risultati ben venga 
no» Il discorso fece un certo 
effetto e il giorno dopo Formi 
goni prendendo la parola 
corresse lo slogan «Diciamo 
meglio uno Stato più giusto al 
servizio sempre ai piu delia 
società» Intervenne poi a RI 
mini anche il nuovo presiden 
te delle Adì che sottolineò 
«Attenti a Invocare sempre il 
primato della società civile li 
in mezzo ci sono anche cose 
deteriori come la mafia e la 
camorra» 

Il punto di guesta succes 
sione di pareri (che ci è parso 
utile ricordare puntigliosa 
mente) è che a conclusione di 
essi II presidente del Consiglio 
della Repubblica è arrivalo a 
dare ragione e fiato proprio 
alle voci più esaltate integrali 
stiche.antlstatualiste Siaireb 
be piu realista del re 
la questione di cui qui si 
tratta e che offre uno spacca 
to allarmante - al di là della 
occasione episodica riminese 
- di un nuovo montante so 
strato di cultura politica catto 
lica non è ia vecchia diatriba 
fra «statalismo e mercato» fra 

3 >iu e meno Stato» nella vita 
eli indivìduo o in economia 


■■ Per tredici anni a Sanre 
mo nell autunno finalmente 
sgombro di turisti si è perpe 
tuato un piccolo m racolo 
d intelligenza e di bellezza la 
rassegna della canzone d au 
tore del Club Tenco Un grup 
podi amatori locali guidati da 
un vecchio fiorista abbastanza 
scervellato e Infantile da ere 
dere nelle belle cose ha co 
struito dal niente il piu presti 
gioso appuntamento italiano 
(e uno del più importanti del 
mondo) per la canzone d ar 
te Dal niente ovvero chle 
dendo agli artisti di esibirsi 
gratuitamente per il piacere 
di farlo in cambio delie spese 
di viaggio e della possibilità di 
contrarre in soli tre giorni uno 
staio di etilismo acuto garan 
tito da un commando di avvi 
nazzati dell Arci Gola di Bra e 
da un farmacista di Dolceac 
qua specialista in flebo di Ros 
sese Dal niente avvero glo 
vandosi di finanziamenti co 
munali più che risicali e di un 
Interesse di stampa generai 
mente sciatto e superficiale 
perché la grande maggioran 
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-Valtellina, Porto Azzurro, economia 

Un ministero indeciso su tutto 

ma per Goria «c’è troppo Stato tra di noi» 

«Troppo Stato» 

E niente governo 


O sono gaffe involontarie o sono stu¬ 
diate provocazioni in ambedue i casi 
la misura è colma li presidente Gona 
non finisce di stupire Prendiamo la 
sua uscita ultima, quella del meeting 
di Comunione e liberazione a Rimmi 
ieri l'altro Quando Gona è giunto fra i 
«clelllni» i giornali e I telegiornali ita¬ 


liani erano pieni zeppi di notizie per 
nulla ferragostane, ma tutte serissime 
e alcune drammatiche Valtellina, 
Porto Azzurro, tensione nel Golfo, 
stretta economica, ora di religione, 
competenze ministenali sulla scuola 
E la sua battuta centrale qual è stata? 
«C è troppo Stato tra di noi» 


Qui nel cuore di un discorso 
come quello di Comunione e 
liberazione che rilancia (perii 
no lessicalmente) vecchie 
suggestioni integralistiche ri 
conducigli alla ottocentesca 
Oliera dei Congressi ogni ar 
retramento dell'area cattolica 
democratica dal! approdo 
laico e della difesa dello Stato 
come autorità regolatrice del 
dintto rappresenta un segno 
molto grave Non pensiamo 
che si stia cosi facendo di un 
granello di sabbia (le parole 
sempre più in liberta di un 
presidente de un po arruffo 
ne) una montagna E certo 
che parole di quel genere a 
un convegno di quel tipo un 
De Gasperl dei ben più duri 
manichei anche fanatici anni 
Cinquanta non le avrebbe 
mai pronunciate Mai le prò 
nunciò per esempio davanti 
ai «baschi verdi di Gedda e di 
Pio XII 

Questo comunque potreb 
be solo servire a dare una prò 
va ulteriore di quanto ormai 
sia caduto In basso 11 persona 
le politico di primo piano del 
ia De e in se sarebbe ancora 
una magra constatazione Ciò 
che Invece più inquieta è che 
proprio nei giorni e nelle ore 
in cui la guida dello Stato piu e 
apparsa incerta confusa ia 
cerata al suo interno ciò che 


za dei cronisti musicali circola 
solo dove discografia e show 
business fanno girare quattrini 
a paiate Dal niente ovvero 
con una copertura televisiva 
(garantita si fa per dire dalla 
Rai) decisamente inferiore 
per sforzo produttivo e solle 
caudine a quella offerta dalla 
tivù di Stato alle tante buffona 
te strapaesane organizzate at 
tomo a distribuzioni di premi 
agli amici degli amici 
Tutti i maggiori cantautori 
italiani sono passati dal Ten 
co e alcuni come Paolo Con 
te ci sono praticamente nati 
Molti tra i grandi della canzo 
ne mondiale appartenenti a 
decine di culture diverse (su 
damericana caraibica africa 
na slava nordamericana 
francese catalana occitana 
russa celtica) si sono tnnamo 
rati del Tenco al punto di vo 
lerci tornare 1 anno successi 
vo solo per il piacere di esser 
ci Al Tenco lo scorso anno è 
stato possibile ascoltare 1 uni 
co concerto europeo di Tom 
Waits massimo chansonnier 
americano degli anni Ottanta 


UQO BADUEL 

si è invocato è stata la liquida 
zione dello Stato in se e per 
sé in favore di non si sa bene 
quali surrogati sociali O forse 
si pensa già di affidare in un 
domani a qualcuna delle set 
tecento e più cooperative e 
enti che Formigoni ha vantato 
e che ora raccoglierà nella 
sua Compagnia delle opere 
(ecco la paroletta «opere») la 
sistemazione della Valtellina 
la gestione delle carcen ma 
gari un ufficio in Bankitalia? 

Ma c è un terzo ordine di 
considerazioni che viene sug 
gerito dalle giornate riminosi 
cadute a proposito come un 
contrappunto rivelatore in 
questo scorcio di agosto cosi 
poco deserto di fatti figure 
problemi 

Abbiamo fatto riferimento 
all Opera del Congressi che 
sorse nel secolo scorso nel 
lontano 1874 Di lì prese le 
mosse quella «spinta sociale» 
cattolica organizzata che poi 
attraverso passaggi e travagli 
ben noti portò agli approdi di 
lealismo laico repubblicano 
della De degaspenana dell ul 
timo dopoguerra Accenti di 
antistatualismo esasperato ca 
ratterlzzarono si sa la nascita 
del movimento cattolico e ba 
sti ricordare le invettive di un 
moderato come Toniolo con 
tro la «oltrepotenza dello Sta 


500 PAROLE 


to» senza dire dei predeces 
sori Paganuzzi Medolago Al 
bani don Albertano Radim 
Tedeschi Quella accesa etiti 
ca era però diretta costante* 
mente a uno Stato si nemico 
del Papato ma anche visto 
come difensore ottuso dei pn 
vilegi della classe dei proprie 
tari e dei latifondisti C era 
nella eversione statuale di 
quel primo cattolicesimo una 
dominante componente so 
ciaie che I affiancava oggetti 
vamente al nascente movi 
mento socialista di impronta 
marxista Ma oggi? Il vagheg 
giamento di quei precedenti 
storici che traspare dalle linee 
strategiche di Cl e di Mp si 
somma a nuovissimi e ben di 
versi corteggiamenti d» carat 
tere come aire? fra lo «yup* 
pie» e il postmoderno 
E c e da dire in proposito 
che molte anime di sacri pa 
troni si saranno incredule af 
facciate dalle nubi sopra Rimi 
ni ad ascoltare gli applausi 
che accoglievano le parole 
dei numero due del capitali 
smo italiano Raul Gardim 
Che avrebbero detto un don 
Albertano o un Paganuzzi o 
sanguigni elencali come i fra 
felli Scotton di Vicenza a sen 
tire esporre certe «filosofie»? 
Ecco ad esempio un brano di 
Cardini «Per fare crescere le 


MICHELE SERRA 


idee occorre denaro lo cerco 
denaro e potere per esprime 
re le mie opinioni» O ancora 
«Abbiamo fatto nstrutturazio 
ni con problemi di occupazio 
ne per ia gente coinvolta. Mol 
to c è da fare ancora e costerà 
in termini di sacnfici e di lavo 
ro Sono problemi da porre 
senza dubbi perche i dubbi 
fanno perdere tempo e il tem 
po e denaro» Un giornale in 
questo caso non sospetto la 
«Stampa» nferlsce l ciellmi 
applaudono chiedono auto 
grafi si fanno fotografare ac 
canto a Raui Gardmi» 

Fate pure le somme Quan 
do De Mita impresse alia De la 
svolta neoliberlsta e cercò di 
predicare una filosofia di «pn 
vatismo» con forti accentua 
zioni edonistiche e laiciste 
Formigoni e Ct gridarono allo 
scandalo di una De «venduta 
al dio Mammona e al Satana 
laicista» E ora? Ora alle porte 
della De rumoreggia una ar 
mata che vuole insieme 1 mte 
gralismo di don Albertano e 
dei vecchi «zelanti» e la «de 
regulation» reaganiana che 
chiede come Tomolo la fine 
della «oltrepotenza» dello Sta 
to costituzionale d) questa Re 
pubblica nata dalla Resisten 
za ma mette In soffitta come 
vecchio arnese la lettera e lo 
spirito della «Rerum nova 
rum» 

E il presidente del Const 
glio Gona espressione (vo 
lenti o nolenti) di una nuova 
generazione rampante della 
De gli da ragione La De e alla 
vigilia di un congresso difficile 
che al momento si prefigura 
come molto allo sbando e 
l esercito di Form goni preme 
per entrare e g ocare a tutto 
campo Ci sono elementi per 
preoccuparsi 


La morte annunciata 
del Club Tenco 


Al Tenco ha mosso i primi 
passi e ha pronunciato i primi 
sproloqui Roberto Benigni Al 
Tenco è stato possibile ascoi 
tare sullo stesso palcosceni 
co dei nomi famosi decine di 
g ovani che non avrebbero 
mai avuto un altra occasione 
altrettanto seria per esibirsi in 
pubblico 

Ma al di là delle beneme 
renze artistiche (semplice 
mente impareggiabili) il Ten 
co e soprattutto un clima un 
modo d intendere i rapporti 
artistici al di fuori del merca 
to della promozione dei gio 
chi di potere Solo chi ci è sta 
to almeno una volta può capi 
re come esperienze diverse 


arti varie estrosità altrimenti 
inconciliabili laggiù si siano 
incontrate e spesso capite 
per fare uno dei tanti esempi 
possibili gran parte dei rap 
porti umani e dei sodalizi prò 
fessionali sfociati in Tango 
hanno preso le mosse proprio 
dal Tenco 

Bene quest anno la rasse 
gna della canzone d autore 
non si potrà fare Perche i sol 
di sono pochi i debiti pesano 
il Club non ha santi in paradi 
so e il C mune di Sanremo 
non ha ma br flato per solleci 
tudlne e premura nei confron 
ti di una manifestazione che 
dopotutto produce solo cui 
tura Perché il vecchio fiorista 




che si eh ama Am Icare Ram 
baldi ha abbastanza anni per 
sentirs stanco di t rare avanti 
da solo una carretta troppo 
pesante per un dilettante Per 
che il Club ha sempre preferì 
to evitare di svendere il prò 
prio patrimonio umano a 
sponsor d vario genere 
Potrebbe sembrare poco 
importante la morte di una co 
sa così innocente e improdut 
tiva così spensieratamente 
sprovveduta E invece è una 
grande tnstezza perche quel 
la del Tenco è una morte an 
nunciata e nessuno di quanti 
per funzione pubblica do 
vrebbero preoccuparsi sem 
bra intenzionato a fare qual 


Intervento 

Miracolo a Venezia 
Ma fino a quando 
potrà ripetersi? 

GIANNI BORGNA 


S e anche que 
st anno la Mo 
stra cinemato 
grafica di Vene 
zia e riuscita ad 
arrivare in porto è stato per 
puro miracolo Senza il de 
creto promulgato diretta 
mente dal presidente della 
Biennale Paolo Portoghesi 
che m deroga allo Statuto 
si e assunto la responsabili 
ta di nominare personal 
mente Guglielmo Biraghi 
curatore della Mostra sia 
pure per un solo anno I edi 
zione 87 detta prestigiosa 
rassegna non si sarebbe 
svolta 

Difficile capirne i motivi 
Non stiamo parlando di una 
manifestazione qualunque 
di una delle tante forse per 
sino troppe che in estate 
riempiono le nostre vacan 
ze al mare o in citta Né 
tanto meno di una manife 
stazione superflua o inutile 
dal punto di vista culturale i 
cui costi non siano com 
pensati da adeguati ricavi 
naturalmente non solo eco 
nomici Parliamo invece di 
una delle piu importanti ras* 
segne cinematografiche del 
mondo anzi di quella che 
fino a poco tempo fa era 
considerata la più impor 
tante almeno sui piano 
squisitamente artistico Di 
una rassegna che dopo gli 
anni difficili ma non certo 
come qualcuno vorrebbe 
asserire inutili della conte 
stazione pnma con Carlo 
Lizzani poi con Gian Luigi 
Rondi ha riottenuto un va* 
sto consenso, tornando ad 
essere un punto di nfen* 
mento obbligato per quanti 
hanno a cuore le sorti del 
l arte cinematografica 
Ma è proprio qui che na 
scono i problèmi perché è 
sempre più chiaro che in 
Italia non sono molti ad 
amare il cinema Nonostan 
te la cnsi che ha dimezzato 
in pochi anni le sale e ridot 
to al lumicino la produzione 
nazionale nessun governo 
si è preso la briga di affron* 
tare la situazione La legge 
di riforma del settore npe 
tutamente promessa è 
sempre rimasta nel casset 
to ne miglior sorte hanno 
avuto provvedimenti magari 
piu limitati ma egualmente 
utili per riqualificare il cine 
ma pubblico tutelare il di 
ntto d autore disciplinare i 
rapporti tra cinema e televi 
sione sostenere le iniziative 
del Centro sperimentale e 
della Cineteca nazionale 
rinnovare il patrimonio del 
le sale favorire in ogni mo 
do il diffondersi di una cui 
tura cinematografica 
Ma non si può dire che ì 
nostn governanti non siano 
stati capaci di compiere del 
le scelte Scelte ne hanno 
compiute eccome a co 
minciare da quella di ntene 
re piu vantaggioso soprat 
tutto dal punto di vista poli 
tico puntare le loro carte 
sul mezzo televisivo piutto 


sto che su quello cinemato¬ 
grafico anche perché co¬ 
me tutti sanno il cinema, 
compreso quello più com 
merciale è un medium as¬ 
sai poco influenzabile e ad 
domesticabile Scelta com 
prensibile ma tutt altro che 
giusta soprattutto da un 
punto di vista culturale Ma 
anche qui non è forse ec 
cessivo pretendere sensibi 
iità culturale da chi vorreb 
be chiudere la Biennale la 
principale istituzione culto 
rate italiana con una gran 
de festa mascherata 1 ' Da chi 
pensa alla cultura solo in 
termini di sponsor? Da chi 
esalta le virtù dei privati do¬ 
po aver fatto di tutto pur di 
mandare in malora le istitu 
zioni pubbliche? 

È bene sapere infatti 
che quanto stava per acca 
dere alla Mostra del cine 
ma accadrà quasi certa 
mente alla rassegna esposi 
tiva delle arti visive prevista 
per 188 Dopo mesi e mesi 
di rinvìi il consiglio diretti 
vo non è stato ancora rinno 
vato né e pensabile che an 
che per gli altri settori si 
possa ricorrere come si è 
fatto per il cinema a solu 
zioni di emergenza e tanto 
meno a ipotetiche troike 
che non farebbero altro che 
aumentare ia confusione e 
rendere ambigue e ambi 
guarnente compromissorie 
le scelte artistico cultuali, 
che devono essere invece 
chiare e nette Ma anche 
per il cinema non si può 
certo continuare ad andare 
avanti cosi con curatori 
temporanei e con program¬ 
mi a termine 

N on si può in 
somma andare 
avanti alla glor 
nata Proprio 
rnmmmmmm adesso poi che 
la Mostra ha 
riacquistato credibilità e 
che il cinema anche quello 
italiano sta forse per cono¬ 
scere nuovamente una sta¬ 
gione positiva, quantitativa¬ 
mente e qualitativamente 
C é bisogno, al contrario dì, 
una programmazione rigo¬ 
rosa ed attenta sia riguardo 
al modello di Mostra sia ri 
guardo all endemico e tut 
Fora ìmsolto problema degli 
spazi su cui ha rischiato di 
naufragare la pur pregevole 
edizione dello scorso anno 
E soprattutto c é bisogno di 
un grande progetto per la 
Biennale Di un progetto 
che la liberi dai lacci del pa¬ 
rastato e le consenta di 
esprimere tutte le grandi e 
intatte potenzialità nlan 
ctando tra 1 altro le attività 
di ricerca e il decentramen 
to facendo dell archivio il 
centro propulsore delle mi 
ziative permanenti trasfor 
mando sempre di più l ente 
in un grande organismo in 
temazionaìe anche aura 
verso il coinvolgimento ne 
gli organi di direzione di 
personalità della cultura 
esterna a! nostro paese 


Dica, ministro 


H o fatto tutto 
quello che do 
vevo» «I fatti 
quando si cono 
sceranno mi 
daranno ragio 
ne A tempo debito sapre 
te tutto» «lo sono sereno 
chi di dovere sa come sono 
andate le cose 
Queste frasi le ha pronun 
ciate il mims ro Gaspari al 
I uscita dal Consiglio dei mi 


nistn 11 ministro - speriamo 
ancora per poco - cl scusi 
la curiosità quali fatti si co¬ 
nosceranno? Qual è il tem 
po debito per sapeilo’ Chi 
di dovere li conosce? Non 
sarebbe un dovere farli co¬ 
noscere innanzitutto alle 
popolazioni della Valtellina 
e all opinione pubblica’ C è 
forse nelle dichiarazioni del 
ministro una minaccia vela 
ta un ammiccamento unn 
chiamo? Ci dica ministro 


cosa Non certo la Rai che da 
un anno possiede le registra 
zioni complete della straordi 
nana edizione del novembre 
86 concerto di Tom Waits 
(pezzo unico in Europa) e al 
tre cosine da niente tipo De 
Gregon Paolo Conte Ivano 
Fossati e Benigni insieme sul 
palcoscenico Mai trasmessi 
chissà se per insipienza stupì 
dità menefreghismo o altro E 
chissà quale idea di politica 
culturale (se mai si sono posti 
il problema) hanno quei fun 
z onan Rai pagati da noi tutti 
che rimpinzano il palinsesto 
di porcherie musicali nelle 
quali anche le tonsille delle 
coriste hanno una scrìtta pub 
blicitana svendono la musica 
come tappabuchi e ignorano 
di avere in archivio ore ed ore 
di registrazioni irripetibili 
Piccola consolazione nel 
programma della festa nazio 
naie deli Unità ci sono tre se 
rate (5 6 e 7 settembre) ap¬ 
paltate ai Tenco che almeno 
potrà trovare ospitalità a Bolo 
gna e proporre a un pubblico 


degno nove cantautori Unse 
gnale forse tardivo di solida 
netà e di apprezzamento per 
chi ha sempre fatto una politi 
ca culturale rigorosa appas 
sionata dichiaratamente fa 
ziosa nell accettare solo prò 
dotti figli di un idea e non fi 
gllastn di un compromesso 
Un po di Tenco in fondo, 
circolerà per tutta la festa. Per 
esempio nella scelta di pro¬ 
porre solo musica italiana di 
qualità musica di cantauton 
Paoli Vasco Rossi Barbaros 
sa Zucchero e altn Ma è una 
pìccola consolazione appun 
lo se si pensa che il Tenco a 
Sanremo nschia lo sfratto de 
finitivo per non aver ottempe* 


PS Chiedo ai colleghi ero 
nisti musicali che sanno co 
sèia rassegna del 7 tenco co 
me Marco Mangiorolli e Gmo 
Castaldo Roberto Gatti e Ma 
rio Luzzato Fegtz di spende 
re se credono due righe sui 
laro giornali 
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in Italia 


La rivolta 
a Porto Azzurro 


Nella trattativa spunta 
un terzo personaggio 
Sarebbe lui a mantenere 
i rapporti con Tuti 

Si è diviso il fronte dei rivoltosi? 



Una veduta aerea dell Isola con II golfo e a destra la fortezza penitenziario 


Una soluzione appare ancora molto distante e a 
Porto Azzurro regna ora un certo pessimismo Tuti 
tace da parecchie ore e al suo posto parlano altri 
due detenuti, Rossi e Tolu La richiesta è sempre la 
stessa un elicottero per salvare la vita degli ostag¬ 
gi La linea del logoramento sembra essere stata 
accettata dai rivoltosi che Ieri hanno chiesto un? 
grossa scorta di viveri Andrà tutto Uscio? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDINO 


m PORTO AZZURRO Qual 
cosa ai muove ma in peggio 
U tensione torna a salire Tu 
tl Incredibilmente loquace 
nel giorni scorsi all inizio del 
la rivolta tace ha Interrotto 
da molte ore II suo colloquio 
con l magistrati Parla soltan 
to si dice con una terza per 
sona di cui però non si cono 


sce 1 identità Difficile dire se 
il fronte dei rivoltosi si stia 
spaccando Formalmente pe 
rò non è cosi Al posto di Ulti 
Infatti parlano altri due capi 
degli ergastolani Rossi e Tolu 
E la richiesta è sempre la stes 
sa un elicottero per salvare la 
vita degli ostaggi Qualche 
dettaglio delle richieste tutta 


via cambia Convinti che alla 
fine avranno partita vinta Ulti 
e soci ora trattano sul tipo di 
elicottero da usare su come 
possono raggiungerlo dall in 
fermeria senza essere colpiti 
su dove deve essere parcheg 
giato sul silenzio radar neces 
sarto per la luga Ma appunto 
si tratta di dettagli tecnici II 
punto vero e irrisolto anche 
dopo la riunione del comitato 
di crisi è se la trattativa» per 
salvare tutti gli ostaggi possa 
contemplare davvero la con 
cessione dell elicottero E qui 
siamo ancora nel buio II prò 
curatore capo di Livorno Co 
stanzo Ieri ha drasticamente 
escluso questa possibilità 
«Non ci sono - ha detto - le 
condizioni tecniche ma nem 
meno - ha fatto capire - quel 


le giuridiche Un Irrigidimento 
notevole rispetto alla linea 
esposta dai magistrati e dallo 
stesso Nicolò Amato proprio 
ieri Quanto la dichiarazione 
del procuratore di Livorno sia 
una posizione personale è 
difficile dirlo È evidente tut 
tavla che (a parola fermezza 
pronunciata dal consiglio dei 
ministri non contempla per 
ora nemmeno come «estrema 
possibilità» la concessione 
dell elicottero ai rivoltosi per 
la fuga L appello per una so 
luzione pacifica della vicenda 
e I esclusione dì atti di forza 
non aggiunge nulla alla linea 
dell attesa e del logoramento 
che sembra essere stata scelta 
dal governo nella trattativa 
Una linea che come era già 


chiaro da due giorni Tuti e gli 
altri hanno accettato Ad un 
certo punto ieri si era sparsa 
la voce che i rivoltosi avessero 
cambiato idea e che al posto 
dell elicottero volessero un 
motoscafo Ma poi sono stati 
gli stessi magistrati a smentir 
la Pare certo invece cheTUti 
e gli altri abbiano chiesto vive 
n per molti altn giorni un me 
se addìnttura si dice ma se 
davvero le cose stanno così è 
impossibile fare previsioni 
non si può dire se la stanchez 
za giocherà a favore di una so 
luzione pacìfica con la resa 
dei nvoltosi come tutti spera 
no o se si inserirà nella vicen 
da un altro elemento ineon 
trollabile un incidente un 
malore un collasso una rea 


zìone imprevista da parte dei 
rivoltosi o degli ostaggi po 
trebbero giustificare I In ter 
vento delle «teste di cuoio» e 
allora sarebbe la carneficina 
Perche non cè dubbio che 
I atto di forza è difficilissimo 
In queste ore sono stati effe! 
tuatl nuovi piani e nuovi calco¬ 
li per un intervento demer 
genza II tempo dell operazio 
ne sarebbe - si dice - di 45 
troppi per garantire almeno la 
vita degli ostaggi I nvoltosi 
avrebbero cioè il tempo di uc 
cidere prima di essere immo 
bilizzatio uccisi a loro volta E 
c è da considerare la situazio 
ne fisica e psicologica degli 
ostaggi «Le condizioni sono 
ancora buone» avrebbe detto 
la madre di uno degli ostaggi 


ma i problemi aumentano e 
dall infermena amvano parti 
colar) agghiaccianti Ormai gli 
ostaggi che si prestano ad es 
sere legati alle sbarre delle fi 
nestre sono sempre gli stessi 
perche molti sono già «crolla 
ti» fisicamente L impressione 
dai deboli segnali che giungo¬ 
no dall infermena è dunque di 
un progressivo detenoramen 
to II clima distensivo che si 
era instaurato I altro ien tra i 
rivoltosi e I esterno sembra in 
cnnato e qui a Porto Azzurro 
regna un certo pessimismo 1 
familiari e lo stesso sindaco 
sono tornati a far udire insie 
me a quella del direttore del 
carcere la loro voce un eh 
cottero per salvare gli ostag 
gì» Ma la soluzione positiva 
sembra molto motto distante 


All’Elba 
una folla 
di giornalisti 



Sono giunti a Porto Azzurro centinaia di giornalisti e motte 
troupe televisive da ogni parte d Italia e dall estero II Co¬ 
mune ha predisposto una improvvisata sala stampa accan 
to all aula del Consiglio comunale Per i giornalisti non è 
stato facile trovare un alloggio in questi giorni I Isola d El 
ba e al colmo della stagione turistica 


Ernesto Oivero 
fondatore del Seri 
vizio missionario 
le) ha accolto 
che !e famiglie dei ventidue 
ostaggi gli hanno rivolto e si 
è offerto di trattare con i 
rivoltosi II movimento na 
to ventitré anni fa ha una ispirazione cattolica e negli 
ultimi anni si e occupato deita condizione dei detenuti 
Olivero si e messo a disposizione delle famiglie «Attendo 
che il governo mi autorizzi a trattare - ha detto - da anni 
giro per Je carceri e sono in contatto con molti detenuti» 
Olivero secondo quanto ha alfermato la signora Garramo 
ne sorella di uno degli agenti di custodia in ostaggio 
conoscerebbe molto bene Mano Tùli e potrebbe svolgere 
un opera di mediazione I familian degii ostaggi hanno poi 
inviato un telegramma al presidente del Consiglio Goria 
perché autorizzi «Olivero operatore di pace» ad essere 
«loro tramite» nella vicenda di Porto Azzurro 

È arrivato 
anche il 
procuratore 
di Livorno 


Al magistrati del gruppo 
operativo il dottor Cindolo 
e i) dottor Randon si è ag 
giunto ieri anche il dottor 
Antonio Costanzo (nella fo 
lo) procuratore capo di Livorno Per tutta la giornata I 
magistrati si sono adoperati per smorzare ta tensione Nes 
suno ha piu definito i detenuti «rivoltosi» termine che - 
hanno detto questi ultimi - li disturba U hanno chiamati 
«sequestratori» 



43 anni 
Tiig (Ser 
giovani 
l'appello 


Si offre 
per trattare 
con I 
rivoltosi 



Il direttore telefona: 
«Rinunciate alla fermezza» 


«Non mi interessa la vostra linea della fermezza - 
se non gli date l'elicottero, et fanno fuon» La voce 
al telefono è quella di Cosimo Giordano, Il diretto¬ 
re del carcere sequestrato Insieme ad altn 33 
ostaggi, da quattro giorni ormai nelle mani dei 
rivoltosi Dall'altra parte de! filo, a sostenere la 
volontà di trattate ma di non cedere, Nicolò Ama¬ 
to, direttore generale degli istituti di pena 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ILARI* FERRARA 

■■ PORTO AZZURRO -Rimili 


date alla fermezza- questo - 
In sintesi - Il messaggio che II 
direttore del carcere Cosimo 
Giordano lancia per telefono 
a Nicolò Amato Un colloquio 
drammatico che dura più di 
40 minuti all interno dello 
stesso Forte S Giacomo 
quartier generale sla degli er 
gastolani in rivolta sia dei ma 
gistrati che conducono le trai 
tative Anche se compressi in 
uno stesso luogo tra I inler 
merla che ospita sequestratori 
e prigionieri e la direzione 
dove stazionano i giudici c è 
ancora una distanza abissale 
Se da una parte si riconferma 


fermezza calma e volontà di 
non Intervenire In modo 
cruento dall altra si risponde 
con una decisione di resistere 
che sconcerta pare che TUti 
attr verso Giordano abbia 
addirittura richiesto vlven per 
un mese E il modo in cui il 
direttore del carcere si è rivol 
to al suo diretto superiore la 
scia pensare che non vi siano 
molti spazi per una trattativa e 
che tutto continui a ruotare in 
torno alio stesso fondamenta 
le ri mma elicottero sì o no 
E mattina Amato è arrivato al 
le 9 15 In elicottero da Roma 
dove tornerà alle 13 E il tema 
del suo Incontro tc'efonico 


con Giordano è lo stesso che 
dominerà tutto i resto della 
giornata intomo alla conces 
sione o meno dell elicottero si 
dipanano le lunghe ore d atte 
sa in una calma in cui la ten 
sione cresce e diminuisce a 
seconda delle contrastanti di 
esarazioni dei falsi allarmi 
che ogni tanto circolano dei 
comunicati imbarazzati e in 
decisi a un tempo di Pei e De 
locali Alle 1115 1 onorevole 
Pino Lucchesi democristiano 
37 800 preferenze di cui 
2 300 nell isola d Elba diffon 
de infatti una dichiarazione 
nella quale pur senza affer 
marlo a chiare lettere sostìe 
ne la possibilitadell elicottero 
con tutte le cautele necessane 
per 1 eventuale adozione di un 
precedente questo obiettivo 
di salvare la vita umana non 
può essere relegato in secon 
do piano» Lucchesi aggiunge 
di essere disposto nel caso 
che l elicottero venga conces 
so a salirci sopra come ostag 
gio insieme al sindaco di Por 
to Azzurro Anche la De elba 
na in un comunicato diffuso 


intorno a mezzogiorno chie 
de che sia fatto tutto il possibi 
le senza escludere nulla per 
salvare la vita ai sequestrati 
Ma nello stesso tempo laRa» 
trasmette un intervista al prò 
curatore capo di Livorno An 
tonino Costanzo che da un 
giorno ha raggiunto gli altri 
magistrati nel forte Costanzo 
esclude senza mezzi termini 
1 eventualità dell elicottero 
sia sotto il profilo pratico sia 
sotto quello giuridico Un e 
sclusione insiste motivata 
«anche per ragioni tecniche» 
L unico sbocco secondo il 
magistrato «è un atto di resi 
piacenza e di buona volontà» 
da parte dei sequestratori 
«Non adopereremo le armi se 
non in caso di assoluta neces 
sita» conclude il procuratore 
Né tra gli ascoltatori i cittadi 
ni e i parenti che affollano il 
comune e riascoltano la regi 
strazione nell intervista si dif 
fonde piu forte di pnma la 
paura Un ora e mezza dopo 
questa doccia la conferenza 
stampa del sindaco Maunzio 
Papi De uno dei principali 


sostenitori della linea dell eli 
cottero allenta la tensione il 
sindaco appare disteso ha 
parlato a lungo con De Mita e 
con Vassalli al telefono pare 
che uno dei magistrati che 
conducono le trattative abbia 
consigliato a Vassalli di farsi 
portavoce al Consiglio dei 
ministri previsto per il pome 
rìggio di una linea possibili 
sta Ma in serata si sapra che il 
ministro di Grazia e Giustizia 
non ha fatto che riconfermare 
la posizione di Amato Nelpo 
meriggio I onorevole Enzo 
Pohdon presentando un do¬ 
cumento della sezione comu 
nista di Porto Azzurro npete 
che al pnmo posto c è la sai 
vaguardia della vita degli 
ostaggi con i mezzi più ido¬ 
nei Alla fine del pomenggio 
sotto il tendone militare pian 
tato davanti al comune il 
gruppo degli «elicotteristi» 
raggiunge la millesima firma 
aita petizione per la «liberazio¬ 
ne degli ostaggi di Forte S 
Giacomo e per il nlascio dei 
sequesUaton a mezzo elicot 
tero» 


AssanJmé 73 anni siriano 
che è venuto a Porto Azzur¬ 
ro per parlare con il figlio 
Ibrahim in carcere da 5 ar 
ni è svenuto mentre si tro 
vava nella sala del Consi 
gito comunale di Porto Az 
zurro «Non è niente di gra 
ve ha diagnosticato il medico prontamente accorso II 
malore è stato provocato dal fatto di dormire sulle panchì 
ne da tre giorni di saltare i pasti e di non poter incontrare 
il figlio Un episodio che mette in luce un dramma paralle¬ 
lo passato in secondo piano che si svolge in quest! giorni 
1 ansia dei famiiian di quei carcerati che non partecipano 
alla nvolta 


L’appello 
dei parenti 
di Marroccu 


«Figli mio ti supplico con 
tutto il cuore parla con i 
tuoi compagni liberate gli 
ostaggi I familiari di Mario 
Marroccu (nella foto) uno 

dei detenuti in rivolta si sono messi in contatto dalla 
Sardegna dove nsiedono con i giornalisti che si trovano a 
Porto Azzurro ed hanno lanciato un appello al loro con 
giunto «Ti supplico con tutto il cuore - ha detto lo zio 41 
Marroccu con voce angosciata - tua madre e i tuoi parenti 
soffrono Ti imploro gì nuovo ricorda che questa «ente 
non ti ha mai fatto niente di male Se stai pagando un 
delitto che non hai commesso pensa che ti faranno presto 
un nuovo processo Solo così potrai dimostrare che hai la 
coscienza pulita Ricordati - ha continuato Antonio Mar 
roccu - Giampaolo e Bruno 0 fratelli) e ncorda tua madre 
che vive per te» 



Va a trovare 
il figlio 
in carcere 
e sviene 


CRISTIANA TORTI 


Chiedono carne in scatola 
per almeno un mese 


Gli ostaggi stanno cedendo Cedono sotto il peso 
della stanchezza, della paura e della tensione So¬ 
no solo due o tre fra di loro ormai che si alternano 
alle finestre dell Infermeria risparmiando così agli 
altri di fare da bersaglio agli eventuali colpi dei 
cecchini della polizia Una disperata prova di sop¬ 
portazione aggrappata a un tenue filo di speranza 
uscire vìvi, non importa come da quell Inferno 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 
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legge di chi regge di piu di chi 
riesce a sopportare mante 
nendo i nervi saldi con le pi 
stole puntate alle spalle I incu 
bo di giorni e giorni di attesa 
All Interno dell infermeria tra i 
21 ostaggi tenuti prigionieri da 
Mario futi e dai suol complici 
si sta svolgendo una specie di 
gara di solidarietà una dispe 
rata prova di sopportazione 
che come premio ha solo un 
tenue filo dì speranza poter 
uscire vivi non importa come 
da quell Inferno Tra i seque 
strati due o tre si alternano al 
le finestre per farsi legare alle 
sbarre sottoponendosi cosi 
di loro spontanea volontà a 
una specie dì macabro rito dì 
Tantalo imposto dai seque 
stratori E con il passare dello 
ore sono gli stessi volti lo 
stesse braccia che appaiono 
incatenate alle reti dei due lar 


ghi flnestrom Gl isolani che 
hanno dimestichezza con i 
bastioni fortificati dell edifi 
ciò che ci convivono da anni 
o che magari hanno parenti in 
servizio come guardie di cu 
stodia li scorgono da Ionia 
no puntano i binocoli e li n 
conoscono Riconoscono il 
cugino il fratello o il lontano 
parente Li vedono apparire a 
intervalli regolari e scorgono 
1 ombra dei banditi «Eccoli» - 
gridano E scandiscono i no 
mi Immaginate un lungo cor 
ridolo dalie pareti spoglie tin 
te di bianco Ai iati gli arma 
dietti pieni di medicinali le 
sedie di ferro allineate al mu 
ro una scrivania per i medici 
È qui che si sta svolgendo il 
dramma di Porto Azzurro I 
locati deli infermeria corrono 
al quarto piano dtl penitenza 
rio In un corridoio lungo piu o 
meno 60 metri e largo 5 Sul 


lato quello che dà sul mare 
c è la sala del pronto interven 
to dietro la stanza del telefo¬ 
ni Sull altro si aprono le celle 
una decine una attaccata al 
I altra destinate ad accogliere 
I detenuti malati e ora trastor 
mate in alloggio per gli ostag 
gì Ognuna è provvista di un 
televisore come vuole il rego 
lamento Tutto ciò che awie 
ne all esterno viene dunque 
ascoltato e vagliato dai rivol 
tosi Alle due estremila i! cor 
ndoio riceve aria e luce dalle 
due finestre dove gli ostaggi 
fanno da scudo ai cecchini 
della polizia Sono alti due 
metri e protetti da un reticola 
to Su uno dei lati piu corti 
immediatamente dietro la 
porta blindata si apre I Ingres 
so due battenti assicurati da 
una serratura Sembra che an 
che su questo fronte vengano 
legati a rotazione i prigionieri 
Ai reclusi» è permesso legge 
re i giornali ascoltare i noti 
ziari Rai telefonare a casa 
Dialoghi brevi che nei raccon 
ti dei parenti si risolvono in 
poche parole «Sto bene nes 
suno mi fa male Carcerieri e 
vittime convivono ormai in 
un allucinante simbiosi l pri 
mi controllano ogni movi 
mento qualsiasi spostamen 
to i secondi cercano di intuì 
re dall espressione dei volti 



$ 

Una recente istantanea di Rossella Giazzi 
na nelle man) del rivoltosi 


la psicologa 


unica don 


Volevano evadere come Vallanzasca 
confondendosi tra i turisti 


Il piano originario di Mano Tìiti e degli altn «rivol 
tosi» che da quattro giorni tengono prigionieri 21 
ostaggi nel bunker dell'infermeria del carcere di 
Porto Azzurro, sembra fosse la fuga via mare II 
mezzo per raggiungere un attracco dove attende¬ 
va un motoscafo compiacente, doveva essere 1 au¬ 
to blindata del direttore del penitenziario Cosimo 
Giordano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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dai brandelli dei discorsi dei 
banditi I evoluzione degli av 
vemmenti Utilizzano gli stessi 
bagni e consumano insieme i 
pasti che puntualmente ogni 
giorno giungono dall esterno 
A poche ore dalla rivolta I a 
scensore che con un rampa di 
scale costituisce la sola possi 
bììltà di accesso ali infcrmeria 
è stato disattivato Ma questo 
non impedisce il rilormmento 
dei viveri Già dalle prime ore 
dall asserragl lamento 1 banditi 
hanno escogitato il sistema di 
assicurarsi acqua e c bo t vi 
veri salgono dal basso infilati 
in un lenzuolo chiuso a sacco 
da una corda la cui estremità 


è fissata alle finestre Segnale 
convenuto ta fune viene tirata 
e il pacco arriva all altezza 
della feritoia l cibi vengono 
sempre recapitati in quantità 
sufficiente per 24 ore Ma ieri 
sembra che dal penitenziario 
sia uscita una nuova richiesta 
allo sconosciuto intermedia 
rio scelto come unico tramite 
con le autorità Triti avrebbe 
sollecitato una provvista di 
carne in scatola buona a dura 
re almeno un mese Lindi 
screzione non è stata confer 
mata Ma se così fosse sareb 
be la spia di un peggioramen 
to della situazione Quanta 
durerà ancora I assedio’ 


mm PORTO AZZURRO Vole 
vano evadere poi qualcosa 
non funziono e allora decise 
ro di asserragliarsi nell infer 
meria con gli ostaggi civili e 
militari e con alcuni detenuti 
In tutto sono 34 persone La 
richiesta quindi dell elicottero 
sarebbe un npiego a cui non 
si capisce fino a che punto Tu 
ti e i banditi sardi suoi soci in 
questa azione criminosa ere 
dono fino in fondo Ottenere 
conferme precìse su questa 
ipotesi è praticamente impos 
sibile ma il tam tam delle fle 
bili notizie che filtrano dal car 
cere ribatte con insistenza su 
un tasto «Questa è una man 
caia fuga e non una rivolta» 
Marroccu Rossi e gii altri er 
gastolani non politici potreb 
bero avere già studiato lav 
venturosa fuga via mare forse 
verso la Sardegna pnma che 
Tuti nel maggio scorso fosse 
traslento nel carcere elbano 


Il terrorista nero si sarebbe 
quindi inserito 

nell «avventura» quando alcu 
ni contatti anche con l ester 
no erano già stati avviati Tuti 
comunque era un anello im 
portante nel tentativo di fuga 
Era addetto all ufficio dei con 
ti correnti proprio nella pa 
lazzina della direzione a strel 
to contatto con il direttore 
Cosimo Giordano e con il ma 
resciallo degli agenti di custo 
dia Munno che potevano es 
sere ne! progetto originano gli 
unici ostaggi di cui (arsi scudo 
per raggiungere un attracco 
sicuro sull isola magari me 
scolandosi nella confusione 
di auto di tunsti e villeggianti 
che in questi giorni affollano 
le strade dell isola Domenica 
scorsa alla fortezza di San Già 
corno c è stata la festa dell a 
mìcizia con le forze armate e 
quest avvenimento potrebbe 
essere stato usato per far gtun 


gere le armi nel penitenziario 
Martedì mattina sul campo 
sportivo che era raggiungibile 
da numerose persone che 
avevano partecipalo alla festa 
Marroccu o Rossi le voci so 
no contrastanti avrebbero 
finto di sentirsi male nascon 
dendo le armi net pantaloni e 
facendosi accompagnare ver 
so la portineria Qui gli erga 
stolam sardi si sarebbero riu 
mtia Mano Tuti prendendolo 
ostaggio il direttore il mare 
sciallo e alcuni agenti di cu 
stodia Alcuni lavori di nslrut 
turazione all interno del car 
cere non avrebbero permesso 
ai mancati evasi di raggiunge 
re 1 auto blindata unico mez 
zo per abbandonare il peni 
lenziario Tenendo sotto la 
minaccia delle armi gli ostag 
gì il maresciallo Monnu sa 
rebbe stato lasciato libero 
perché procurasse I automez 
zo ma il graduato invece di 
nspondere alle richieste degli 
ergastolani ha dato I allarme 
per 7bti e soci non è rimasto 
che rifugiarsi nell infermeria 
un vero e prono bunker dif fi 
cilmente raggiungibile dall e 
sterno Non è chiaro chi effet 
tivamente partecipa alla rivol 
ta e chi si è «dissociato» Ler 
gastolano Roberto Masetti 
detto il fiorentino» Luigi Tra 
montano e Giacomo Nicolosi 
hanno fatto sapere di non far 


parte del gruppo dei rivoltosi 
e di essere essi stessi dei «se¬ 
questrati» Eppure il nome dt 
Roberto Masetti era già stato 
legato a un precedente tenta 
(ivo di fuga di Mario Triti dal 
carcere di Volterra La sorella 
del Masetti Daniela fu infatti 
arrestata 18 febbraio del 1976 
nei pressi dell ingresso del 
«Maschio» con due pistole 
mentre in casa di un anarcht 
co tedesco a Livorno gli agen 
ti della Digos trovarono un 
piano per l evasione del terro¬ 
rista nero che sembra avesse 
stabilito ottimi rapporti con il 
«fiorentino» e con Graziano 
Mesma «Graztaneddu» il no¬ 
to bandito sardo Nonsìcom 
prende quindi se questa presa 
di distanza da Triti è reale o 
una copertura Frattanto alcu¬ 
ni agenti di custodia hanno 
raccontato che una settimana 
fa nel carcere di Porto Azzur¬ 
ro si era sparato da parte di 
una sentinella che avrebbe 
udito alcuni romon sospetti 
provenire proprio dalla zona 
del campo sportivo Ma tutto 
si sarebbe nsolto in una «bolla 
dì sapone» Un ultima voce 
che comunque non è possìbi 
le verificare parla del ritrova 
mento di una ncetrasmittente 
all interno della fortezza di 
San Giacomo che potrebbe 
avvalorare I ipotesi che qual 
cuno stava attendendo l eva 
sione di Triti e degl) altri 
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IN ITALIA 


La rivolta 
a Porto Azzurro 


Nuovo «vertice» a palazzo Chigi 
Escluso un blitz 
ma si insiste sulla fermezza 
Non resta che attendere 


^elicottero? 


«No, per motivi tecnici» 


Il cosiddetto «comitato di crisi» si è riunito anche 
Ieri pomeriggio a palazzo Chigi sede del governo 
per continuare a discutere Emergenza di Porto 
Azzurro Gorla, I ministri dell Interno e della Giusti¬ 
zia, il capo della polizia, il comandante dei carabi 
nleri e il direttore delle carceri hanno concluso 
che l'unica strada possibile è quella già Imboccata 
continuare a trattare senza stringere I tempi 


■maio criscuou 


Mi ROMA Stesse facce stes 
so tavolo un ora e mezza di 
discussione nessuna declslo 
ne Meglio la decisione di 
continuare a non prendere 
Iniziative La riunione sulle 
morgenza di Porto Azzurro te 
nula anche ieri a palazzo Chigi 
dai cosiddetto «comitato di 
cria!» 6 servita soltanto a con 
fermare che è meglio non 
cambiare strada bisogna ac 
celiare lutto jl peso della guer 
ra del nervi in atto con i rivol 
tosi capeggiati da Mario Tuti 
e aspettare Aspettare che co 
la? Nessuno lo sa ma tutti 
«ombrano approdare a questa 
conclusione procedendo per 
esclusione 


Escluso 11 blitz delle «teste 
di cuoio» la situazione non 
consentirebbe di agire con 
sufficienti garanzie per gli 
ostaggi È vero che gli uomini 
rambo del carabinieri e della 
polizia (I reparti chiamati Gis e 
Nocs) sono addestrati fisica 
mente e psicologicamente 
per compiere azioni fulminee 
spingendosi al confine con 
I impossibile ma gli ostacoli 
da superare prima di poter ir 
rompere nell infermeria dove 
sono asserragliati I rivoltosi 
sono troppi l’effetto sorpresa 
sarebbe inevitabilmente bru 
ciato Questa valutazione pe 
raltro scontata per chi cono 
sce la struttura del penitenza 


rio e stata rafforzata proprio 
I altro ieri da un piccolo ma 
drammatico episodio Tuti ha 
sentito cadere qualche calci 
naccio nell abbaino sopra 
I infermeria e pensando subì 
lo a un blitz delle teste di 
cuoio ha urlato al telefono 
feroci minacce contro gli 
ostaggi E non basta quella 
che finora è prevalsa e anche 
una considerazione di caratte 
re piu generale un blitz per 
quanto preparato bene non 
potrebbe mai offrire garanzie 
totali Un margine di rischio 
(in questo caso specifico nep 
pure tanto piccolo) c è sem 
pre e allora nessuno - giusta 
mente la tragedia di qualche 
anno fa nel carcere di Ales 
sandria insegna - se la sente 
di mettere a repentaglio la vita 
degli ostaggi e degli stessi de 
tenuti fino a quando questo si 
può evitare Fino a quando 
cioè la situazione non doves 
se precipitare per volontà de 
rivoltosi 

Su questo punto finora il 
consenso tra le forze di gover 
no sembra solido La De m 
particolare s è espressa espli 
cltamente con un corsivo 


pubblicato ieri dal Popolo e 
destinato a sgombrare il cam 
po da fuorviami paragoni con 
le vicende del terrorismo e da 
infondati richiami alla dignità 
dello Stato «Il manipolo di di 
sperati non ricatta lo Stato - 
ha scritto II Popolo - Essi 
sono soltanto uomini dispera 
ti sui quali pesa I Incubo di 
una carcerazione senza fine 
di una prigionia senza alcuna 
possibilità di recupero e di 
spiragli L unica possibilità 
che resta nelle loro mani è il 
tentativo di scambiare la loro 
libertà - comunque effimera - 
contro la vita dei loro ostag 
S' 

Niente blitz quindi E I eli 
cottero? E i altra ipotesi che 
almeno finora viene esclusa 
Non si sa in quali termini se ne 
e discusso ieri pomeriggio a 
palazzo Chigi Alia riunione 
hanno partecipato il presiden 
te del Consiglio Coria I mini 
stri dell Interno e della Giusti 
zia Fanfani e Vassalli it capo 
della polizia il comandante 
dei carabinieri e il direttore 
degli Istituti di pena Nicolò 
Amato Dichiarazioni 9 Nessu 
na a parte sei parole sei prò 


nunciate da Vassalli «Le linee 
sono sempre le stesse» Vale a 
dire questa del! elicottero è 
una richiesta impossibile In 
nanzittuto per motivi tecnici 
come ha spiegato a Porto Az 
zurro il procuratore capo di 
Livorno Antonino Costanzo 
T\iti ha chiesto un apparec 
chio df grandi dimensioni 
uno di quelli in dotazione alla 
marina militare che pero do 
vrebbe atterrare fuori del pe 
mtenziario e lo stesso erga 
stolano non si fida E poi ci 
sono intuibili perplessità di 
natura più politica Cinaco De 
Mita ne ha parlato ieri mattina 
con il sindaco de di Porto Az 
zurro Maurizio Papi acceso 
sostenitore della concessione 
dell elicottero telefonandogli 
da Nusco per ammorbidire la 
sua polemica pubblica diretta 
contro io stesso vertice delia 
De 

Dunque si attende si tratta 
si cerca.di convincere i rivol 
tosi quanto meno ad avanzare 
richieste piu praticabili Si la 
sciano camminare le cose sul 
filo dei rasoio sperando in 
una svolta che nessuno sa Im 
maglnare 
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Il Pd dell’Elba 
«Ma il ministro 
non arriva mai?» 


SERGIO ROSSI 


■■ PORTO AZZURRO «È fuori 
luogo una divisione fra traila 
rivisti e non trattativisti che 
non è in gioco alcun ncono 
scimento politico ma solo la 
salvaguardia della vita di 26 
cittadini presi m ostaggio» 
Inizia così un documento reso 
pubblico nel pomeriggio da! 
Pei locale 11 comunicato pre 
sentato dall on Polidon con 
tinua «Non va compiuta nes 
suna azione di forza Spetta a) 
governo la scelta dei mezzi 
piu idonei per perseguire I o 
biettivo della liberazione degli 
ostaggi Perciò - continua il 
documento - i comunisti 
chiedono che a Porto Azzurro 
si rechi immediatamente il mi 
nistro della Giustizia o un sot 
tosegretario I comunisti 
esprimono solidarietà al per 
sonale del penitenziario e alle 
famiglie degli ostaggi assieu 
rando il loro pieno impegno 
per una soluzione che restituì 
sca i sequestrati alle loro fami 
glie» 

Ma la giornata si era già ca 
ratterizzata da tutta una serie 
di prese di posizione di forze 
politiche amministratori e 
parlamentari della circoscri 
zione II democristiano Pino 
Lucchesi era li primo a parlare 
« presumo che sia abbastan 
za sciocco - ha tra I altro af 
fermato - innescare un proce 
dimento che porti a conclude 
re che le responsabilità finali 
sulla soluzione ancora non 
trovala siano di questo o quei 
segretario politico » E I af 
fermazione andava forse letta 


come una polemica con il sin 
daco Papi a cui per altro in 
un aitro passo della dichiara* 
zione si esprimeva sotidarie 
tà Papi infatti nella giornata 
precedente non aveva rispar 
miato critiche al suo partito 
(la De) la cui direzione nazio 
naie aveva tardato ad interve 
mre sulla vicenda Lucchesi 
non si lasciava sfuggire I occa 
sione per una dichiarazione 
forse volta a far clamore di 
cendo ai microfoni della Rai 
di essere disposto nel caso 
che fosse concesso ai rivoltosi 
I elicottero a sostituire gli 
ostaggi assieme al sindaco 

Poro dopo era la De elbana 
che faceva giungere un prò* 
pno comunicato la cui parte 
centrale suonava « slespri 
me I opinione che I obiettivo 
primario sia quello della salva 
guardia delle vite umane con 
fidando che magistratura e 
governo (ognuno per la prò* 
pria parte) tengano conto di 
questo obiettivo non esclu 
dendo alcuna delle possibili 
soluzioni tenendo conto che 
il compilo primario dello Sta* 
to è quello della tutela dei cit* 
tadmi 

Nel pnmo pomeriggio era 
la volta del sindaco Papi che 
annunciava di essere riuscito 
a parlare (finalmente) con De 
Mita che gli aveva garantito 
I interessamento e che gli co* 
municava [assicurazione del 
ministro Vassalli che si sarcb 
be discusso sia pure come ul« 
lima possibilità la concessio* 
ne ai rivoltosi dell elicottero 
richiesto 



Nicolò Amato si giustifica: 

«Tuti trasferito per buona condotta» 


«Un gravissimo errore trasferire Tuti a Porto Azzur¬ 
ro» Politici, giuristi, familiari, diretton di carceri, 
criticano l’operato di Nicolò Amato Si parla di 
dimissioni II ministro era stato informato del tra- 
sfenmento? «Avevamo relazioni positive su di lui, 
un detenuto modello» spiega Amato I timori di 
Cosimo Giordano Gozzim «Per gli irriducibili oc¬ 
corre una sorveglianza particolare» 


CRISTIANA TORTI 


■I ROMA Dunque i hanno 
trasferito perché era un bravo 
ragazzo A fine maggio I) de 
tenuto Mano TUtì sanguinario 
terrorista nero e pluriomicida 
lasciava il supercarcere dì Cu 
neo - dove era sorvegliato 
speciale - e faceva il suo in 
gressoa Porto Azzurro carce 
re «aperto» con in atto un ten 
tativo di rendere più umana la 
detenzione 


Lo ha spiegato il direttore 
generale degli istituti di pena 
Nicolò Amato che Ieri matti 
na è arrivato a Porto Azzurro 
per incontrarsi con i magistra 
ti che conducono la trattativa 
e con il sindaco Ha parlato di 
Triti con i giornalisti «Aveva 
mo relazioni molto positive - 
ha detto - il suo comporta 
mento era «normale» e negli 
ultimi tempi «era dedito più 


che altro allo studio» «Si era 
iscritto ad agraria» - cl ha con 
fermato il direttore del carce 
re di Cuneo «Abbiamo ritenu 
to doveroso - ha proseguito 
Amato - in omaggio allo spin 
to della riforma assegnare Tu 
ti a Porto Azzurro in «osserva 
zione» Tre mesi o poco più 
comunque non piu di sei 
Porto Azzurro - ha precisato 
Amato - è un penitenziario 
tranquillo non ci sono mai 
state né rivolte né omicidi» 

Almeno prima di Tuti Dello 
stesso periodo è il trasferì 
mento da Cuneo, di un altro 
detenuto famoso Renato Val 
lanzasca 

Fuggi da un oblò compia 
cente si ncorderà 

Ora Nicolò Amato è al cen 
tro di un ..oro di critiche «Una 
scelta incomprensibile» - af 
ferma il sindaco di Porto Az 
zurro Maurizio Papi che guida 


il partito della trattativa Rin 
cara la dose 1 assessore regio 
nate alla sicurezza sociale del 
la Toscana Bruno Benigni 
che vede in pencolo I espen 
mento di carcere umano per 
cui ha tanto lavorato Si ag 
giunge Odette Volpi assesso 
re della provincia di Livorno I 
parlamentari comunisti Edda 
Fagnl ed Enzo Polidori defini 
scono «mistenoso» questo tra 
sferimento 

Da piu parti si parla di di 
missioni di Amato Avrebbe 
firmato lordine di trasferì 
mento senza neanche avverti 
re il ministro? Lo ipotizza il 
quotidiano fiorentino «La Na 
zione» che ha raccolto voci di 
corndoio al ministero di Gra 
zia e Giustizia Non nsparmia 
no le critiche i diretton di mol 
te carceri «Una leggerezza» - 
dicono La stampa nella tota 
lità - c è anche 1 «Osservatore 


Romano» - si fa interprete di 
cntiche e perplessità Errore o 
leggerezza nessuno è dlspo 
sto a perdonarla alla massima 
autorità degli istituti di pena 
Cosimo Giordano direttore 
del carcere di Porto Azzurro 
ora nelle mani dei rivoltosi 
era molto preoccupato del 
I arrivo del nuovo ospite Ed 
aveva manifestato i suoi timori 
ai magistrati di sorveglianza 
Porto Azzurro non ha una se 
zione «speciale» e sono 20 t 
detenuti in regime di semiti 
bertà Sembra che abbia invia 
to anche una lettera ai suoi 
superiori la direzione degli 
istituti di prevenzione e pena 
Che ci faceva allora uno come 
Tuli a Porto Azzurro 7 «Sono 
gravissime le responsabilità di 
chi ha compiuto questa scelta 
- ha affermato il senatore Ma 
no Gozzini -1 uguaglianza dei 
detenuti è un pnncipio astrat 
to - ha aggiunto Esistono gli 


Irnducibili E la nuova legge, 
per questo ha Introdotto un 
regime di sorveglianza parti 
colare» 

Ma in questo regime non è 
rientrato Triti che pure pro¬ 
prio in carcere a Novara, ave 
va strangolato con macabro 
accanimento Ermanno Buzzi 
perché non rivelasse scorno* 
de verità sulle stragi Che oggi 
si dice pronto a morire «come 
esempio alia ripresa delia lot¬ 
ta armata» E tiene sotto tiro 
22 persone 

E ci pare quantomeno con 
traddittono che a proposito 
di Tuti oggi Amato parli di ap¬ 
plicazione «dello spinto della 
nforma della costituzione 
delle richieste dell opinione 
pubblica» Sono davvero que 
ste «leggerezze» che rischiano 
di affossare la nforma delle 
carcen e gii espenmentl - riu 
sciti - di recupero e rieduca 
zione 


Appello 

«Figlio mio 
comportati 
bene» 


I familiari degli ostaggi: 
«Ci hanno abbandonato» 


«Un elicottero per la vita > chiede la petizione pre 
sentata da cittadini e turisti di Porto Azzurro In 
poche ore le firme sono già diverse centinaia In 
testa quelle del sindaco e degli altri amministraton 
locali democristiani in forte polemica con ì «verti 
ci romani* dello Scudocrociato l disagi accresco 
no il dramma dei familiari degli ostaggi mancano 
alloggi e un centro ufficiale di informazioni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANDREA LAZZE RI 

■■ PORTO AZZURRO «Seri 


■R «Mario sono la mam 
ma» La voce rolla dall emo 
zione e dall angoscia la ma 
dre dì Mario Triti ha lanciato 
un nuovo appello al figlio che 
continua a capeggiare la rivol 
ta nel carcere di Porto Azzur 
ro 

«Cerca di fare le cose per 
bene - ha continuato la don 
na - comportali da uomo co 
me sei sempre stato Fai quel 

10 che il delia la tua coscien 
za Non so cosa dirti - ha poi 
balbettato - ma cerca cer 
co Noi stiamo bene - ha 
concluso - e tl mandiamo tan 

11 baci» 

La signora Ester Triti è stata 
raggiunta nella sua casa di 
Empoli al numero 46 di via 
Cavour da una troupe del 
Tgl ed ha accettato di parta 
re a condizione di non essere 
ripresa I giornalisti le hanno 
fatto arrivare un microfono at 
taverne la porta 

Come si ncorderà la madre 
di Triti aveva già tentato di par 
lare col figlio «Sono disperata 
- aveva detto - come lo può 
essere solo una madre Solo 
chi ha patito le mie stesse pe 
ne mi può capire Ho un brut 
to presentimento - aveva ag 
tunto - per questo Mario si 
eve arrendere Mario fallo 
per I tuoi figli fallo per i tuoi 
figli - aveva ripetuto piu volte 
* Comportati come tl detta la 
tua coscienza di uomo» 


vete nome cognome e profes 
sione E la gente firma Un 
elicottero per la vita» chiede 
la petizione In poche ore si 
riempiono una trentina di fo 
gli protocollo Settecento 
adesioni mentre la raccolta 
continua 

Come in una processione 
fn silenzio cittadini e turisti si 
recano al banco per firmare II 
primo e Maurizio Papi il sin 
daco di Porto Azzurro padre 
spirituale dell iniziativa Se 
guono I nomi di assessori ed 
esponenti locali della De or 
mai da quattro giorni m pole 
mica sempre più aspra ed 
esplicita con I dirigenti nazio 
nali del proprio partito F poi 
viene la gente ai ogni ceto 
insegi anti e operai commer 
danti e impiegati albera itori 
e agenti di polizia Hanno 
aderito anche alcuni parenti 
degli ostaggi c è Maurizio Co 
landrea ii figlio deli inferirne 


re insieme a Otello Giazzi lo 
zio dell ass stente sociale e 
Luigi Baffoni anziano genito 
re di una delle guardie seque 
strate da Tuti 

La petizione popolare è sta 
ta decìsa e organizzata alla ga 
ribaldina g ovedl notte dopo 
una manifestaz one di alcune 
centinaia d persone 11 corteo 
e aperto da un grande cartello 
portato a braccia da due uo 
mini Sopra col pennarello 
hanno d segnato un elicottero 
rosso con una scruta «I citta 
dinl e I amministrazione con 
le famiglie per la mediazione 

Concent amento sotto il 
palazzo del municipio intorno 
alle 22 qu nd avanti in silen 
zio vtrso la sai ta che porta al 
carceri Arrivano al posto di 
blocco non s fermano prò 
seguono pu poche decine di 
metn ma poi la rag one preva 
le t tornano ind e tro 

In corico c c gente di tutte 
le età Un anz ana signora 


esclama «Che si sbrighino a 
salvare quel ragazzi perché 
son già troppe ore che soffro 
no lassù» Fra la folla anche 
molti tunsti Un signore di Cu 
neo insieme alla moglie e alla 
fjglioletta «Sono qui per soli 
darietà con la gente di Porto 
Azzurro Non tanto per I eli 
cottero quanto per far capire 
che siamo tutti per la salvezza 
degli ostaggi» Un altro turista 
che si è fermato a curiosare 
un ragazzo di Roma aggiun 
ge «Li capisco se fossi di qui 
sarei anch io per I elicottero 
Ma vista dall esterno con un 
po di freddezza non mi sem 
bra che sia la soluzione più 
sicura» 

Il corteo torna sui propri 
passi attraversa nuovamente 
la piazza del lungomare affo! 
lata di villeggianti Alcuni vo 
lontan della Protezione civile 
montano una tenda davanti al 
palazzo comunale Portano 
due sedie un tavolino e un 
pacco di fogli Cosi inizia la 
raccolta di firme per dare un 
elicottero ai rivoltosi Conti 
nuerà tutta la notte e tutto il 
giorno seguente La tenda 
dell elicottero diventa un 
nuovo punto di ritrovo per cit 
ladini autorità e cronisti che 
seguono 1 evolversi del dram 
ma 

Un altra meta del vagabon 
daggio cui sono costretti i pa 
remi degli ostaggi per ottene 


re qualche notizia 
Sono qui ormai da quattro 
giorni Non esiste un centro 
d informazioni ufficiale non 
esiste uno straccio di organiz 
zazìone per dar loro un allog 
gio La possibilità di conosce 
re qualcosa di certo sulla sor 
te dei propri cari è affidata so 
lo al buon cuore di Mano Triti 
ogni tanto permette agli 
ostaggi di telefonare fuori 
Quando parlano con \ cronisti 
preferiscono tacere il proprio 
nome per paura di aggravare 
ulteriormente la situazione di 
chi si trova in balia dei rivolto 
si «Mio fratello dice uno di 
loro - è stalo oltre un ora ap 
peso all inferriata Non so a 
chi rivolgermi solo a titolo di 
amicizia sono riuscito a parla 
re con alcuni colleglli di lavo 
ro di mio fratello» 

Non c è solo 1 angoscia di 
chi ha un figlio o un fratello in 
mano ai n voi tosi Ci sono an 
che i parenti dei detenuti di 
quella stragrande maggioran 
za di carcerati che non parte 
clpano al tentativo dì evasione 
ed anzi lo condannano Assan 
Gine è un siriano suo figlio è 
dentro per omicidio Da tre 
notti dorme su una sedia in un 
ufficio coihunale Capisce so 
lo poche parole d italiano Ieri 
mattina è crollato a terra sve 
nulo Solo un leggero abbas 
samento di pressione» ha 
sentenziato il medico pronta 
mente accorso 



Due degli 
ostaggi legati 
alle sbarre del 
fìnestrone 
deirinfermeni 


Tra gli agenti di custodia 


■1 PORTO AZZURRO Oltre i posti di 
blocco ma non ancora dentro il carce 
re scambiamo le idee con le guardie di 
custodia i carabinieri e gli altri che fan 
no barriera a Forte San Giacomo Colpi 
sce I apparente assenza di tensione la 
portineria e solo un poco piu affollata di 
altri giorni ansia e nervosismo piu in 
paese che qui si accalcano davanti ad 
un televisore gli agenti quando parte la 
sigla del telegiornale quasi che da lon 
tano posoano venire novità su ciò che 
sta accadendo sotto tl loro naso La tra 
smissjone ha il mento di sciogl ere qual 
che raro commento Preoccupazione ce 
n è par li tutti coloro che et stanno 
davant ebbero potuto essere legati 
alle sbarre dell infermeria Un mestiere 
poco allegro il loro duro rischioso e 
mal pagato Certo il servizio qui è piu 
confortevole che a Pianosa o alla Gor 


gona almeno fuon c è un paese Ma è 
un lavoraccio lo stesso «Stressante» ha 
affermato il maresciallo Valentino Di 
Bartolomeo rappresentante degli agen 
ti di custodia Siamo pochi - continua - 
e poco preparati in alcune carceri ci 
sentiamo indifesi come delle maestrine 
d asilo» 

Quello che è capitato non se lo aspet 
lava nessuno i precedenti di rivolta era 
no «robetta azioni dimostrative Questi 
fanno sul serio Una delle guardie si 
preoccupa di come verrà visto il carcere 
tn paese dopo «Non lo vorranno piu 
dice e c è un accento di apprensione 
nella sua voce di amore per questo po 
sto che non molto tempo fa ha mutato il 
suo antico nome di Longone in quello 
zuccheroso ed artefatto di Porto Azzur 
ro 


Parlano anche dei giornali «Qualcu 
no ha combinato un bel casino dopo 
I uscita di un cadavere ogni ora Una 
che ci aveva dentro il fratello gli e presa 
una crisi ed ha pianto una mezza gioma 
la» «Qualcosa dovevano scrivere» 
commenta un altro ma non si capisce 
se assolve Come pensate che si nsolva? 
Che cosa si può fare per tirare fuori di 
guai quella gente 7 Le domande non tro¬ 
vano una risposta 

Fuon diversi loro colleghi ci cerche- 
rana per dirci di «fare quello che possìa 
mo di scrivere che non bisogna fare 
azioni di forza avventate qualcuno si 
spingerà oltre «La pelle di uno solo di 
quelli che oono li non vale tutti I pnnei 
pi In portineria il discorso ritorna sul 
giornalisti «che sono un mare» dice 
uno commentando questo amarissimo 
quarto d ora di ceìebntà □ 
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IN ITALIA 


Disastro 
in Valtellina 


Oggi il via alla «tracimazione frenata» 
A piccole quantità sarà immessa 
acqua nel Pola e domani inizierà 
il deflusso dalle mille incognite 




E’ fora X. Timori per Sondrio 


Tracimazione forzata ma con giudizio Questa la 
decisione presa ieri mattina dal ministro della Pro¬ 
tezione civile Remo Gaspari dopo una riunione 
sulla frana tra la Commissione grandi nschi ed i 
tecnici ed i consulenti dell’Azienda energetica mi¬ 
lanese che qui in Valtellina ha da auasi 70 anni 
grandi impianti idroelettrici Ma le polemiche con¬ 
tinuano 


DA JNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIORGIO OLDRINI 


MI SONDRIO Alle 13 25 nel 
la sala della Prefettura di Son 
drìo che nei giorni scorai gli 
ha riservato scontri rovinosi 
con I giornalisti e la realtà U 
ministro della Protezione civi 
le Remo Gaspari Indossa i 
panni del decisionista e an 
nuncla «MI prendo la respon 
«abilità sentiti i pareri dei tee 
nicl o degli esperti della Com 
missione grandi rischi e del 
1 Aem di ordinare che venga 
immessa acqua nel lago della 
Val Pola» con la firma di 
un apposita ordinanza Gaspa 
ri ha compiuto il gesto che 


solleva dalle responsabilità I 
preoccupatissimi tecnici mila 
nesi con enfasi il ministro ag 
giunge davanti alla telecame 
re «li ministro non è fuggi 
to » 

poi il ministro si diffonde in 
una sene di affermazioni che 
vogliono dimostrare che cè 
completo accordo tra Grandi 
rischi presidente della giunta 
regionale Tabacci e Azienda 
energetica milanese Le pole 
miche feroci e pubbliche di 
questi giorni? Naturalmente 
colpa dei giornalisti 

Ma tutti notano che alla 


conferenza stampa mancano 
proprio il vice sindaco di Mila 
no il repubblicano Alberto 
Zorzoli e tutti i tecnici dei 
1 Aem E infatti poco dopo 
questi convocano una loro 
conferenza stampa (replicata 
anche a Milano) che ribadisce 
un punto fondamentale «il 
ministro ha scelto a noi non 
resta che utilizzare al meglio i 
nostri uomini e le nostre strut 
ture» dice buio il direttore 
dell Azienda Augusto Scac 
chi E il vice sindaco Alberto 
Zorzoli conversando alla fine 
della conferenza stampa dice 
che «la decisione di immette 
re acqua è eseguita con una 
ordinanza cioè il ministro si 
assume la responsabilità della 
scelta come è giusto visto 
che noi avevamo spiegalo il 
nostro disaccordo Se doves 
se succedere una tragedia i 
nostri tecnici potrebbero dire 
noi avremmo fatto in modo 
diverso » 

Nel particolari tecnici è sta 
to II prof Ugo Maione presi 


dente della commissione 
Grandi nschi (o meglio della 
Commissione Valtellina) a 
spiegare nella sala della Pre 
lettura cosa succederà ma 
anche qui non sempre si con 
corda con la versione del 
I Aem «A partire da domani 
mattina (oggi per chi legge 
ndr) 1 Aem immetterà 16 me 
tn cubi di acqua al secondo 
nel lago di Val di Pola che uni 
ti ai circa 4 dell Adda riempi 
ranno in circa 24 ore quel che 
resta dell Invaso fino a sfiora 
re il limite della diga Poi ral 
lenteremo I immisione di ac 
qua e Inizierà piano plano la 
tracimazione Ma non pensate 
che si veda subito un rivoletto 
o un torrente Ci vorranno ore 
o forse anche giorni» 

Allora voi dell Aem avete 
ceduto? A distanza risponde 
1 ing Scacchi «Il ministro ha 
deciso ma noi abbiamo di 
scusso ed ottenuto risultati 
sulla quantità ed I tempi di im 
missione dell acqua e sull e 
stensione della zona di sicu 


rezza anche all interno della 
città di Sondrio» 

E qui Zorzoli e gii altn sotto 
lineano che le quantità sono 
importanti «Ci avevano chie 
sto di immettere nel lago 3 
volte l acqua che noi abbiamo 
imposto una follia» Anche 
perchè spiegano non si pos 
sono alzare le paratie delle di 
ghe dei laghi artificiali che 
getterebbero nei! invaso della 
Val di Pola una quantità enor 
me ed incontrollabile di ac 
qua Si userà invece quella 
proveniente dalle turbine dei 
la centrale di Premadio con 
trollabile al litro ma che può 
espellere (Ino a 18 metn cubi 
il secondo 

Il prof Maione lascia aperta 
la porta a tutte le soluzioni 
ma è sostanzialmente ottimi 
sta «Non penso che come 
qualcuno ha detto la fisiono 
mia della valle cambierà fino a 
Tirano Certo I acqua erode e 
deposita il matenale e questo 
può avvenire in maniera vio 
lenta o accettabile Dipende 


dalla tenuta delia diga e que 
sto e facilitato dal canale che 
abbiamo costruito in questi 
giorni Certo se sotto c è 
qualche caverna » 

Il prof Morando Dolcetta 
vice presidente del Centro in 
ternazionale grandi dighe è 
invece molto piu pessimista e 
critico «Prima di tutto questa 
soluzione e imposta perchè si 
e perso incredibilmente più di 
un mese senza fare niente 
Noi poi volevamo guadagnare 
altn giorni preziosi per rinsal 
dare la diga e avanzare nella 
posa delle tubazioni per aspi 
rare 1 acqua Comunque il n 
schio e grande Non sappia 
mo niente della frana del ma 
tenale e della consistenza del 
la sua composizione Può ero 
dersi molto rapidamente an 
che perche a mio giudizio e 
composta da matenale non 
favorevole al travaso dell ac 
qua» • 

Il ministro Gaspan ha poi 
annunciato che 1 Aem si è of 
feria di pompare 5 metn cubi 


di acqua al secondo dal lago 
della Va) di Pola attraverso un 
suo canale che è a circa 400 
metri dall invaso 
Perche avete aspettato tan 
to a proporlo e stato chiesto 
alla conferenza stampa del 
1 Aem’ «Perche - risponde il 
prof Domenico Zampagliene 
innescando una nuova pole 
mica - noi abbiamo sempre 
saputo che si dovevano lare 
due impianti di pompaggio 
dell acqua dal lago della Vai 
di Pola quello della società 
Condotte e quello della Snam 
progetti Poi abbiamo saputo 
improvvisamente che quello 
della Snam non si fa piu Cosi 
abbiamo proposto di nmpiaz 
zarlo col nostro» Intanto len 
e stato npescato dai vigili del 
fuoco nelle acque del lago di 
Pola il cadavere di una donna 
Si tratta di Mana Cristiana Bo¬ 
netti di 35 anni abitante ad 
Aquilone travolta insieme al 
marito e ai due figli i cui corpi 
ono sono stati ancora ntrova 
ti dalla frana del 28 luglio 


Pastorelli 
«Tutti in galera 
se cede la diga» 

«Sconsiglierei con tutte le mie forze la tracimazione 
controllata se la diga naturale sotto la pressione 
dell acqua si scalza alla base e parte come un turac¬ 
ciolo di bottiglia di champagne vanno in galera 
tutti per tutta la vita perche rischiano di provocare 
loro un Vajont» Il durissimo atto d accusa a Gaspa- 
n viene da Elveno Pastorelli < braccio destro» di 
Zamberletti 1 ex ministro della Protezione civile 


H ROMA L ingegner Elveno 
Pastorelli capo della Prole 
zione civile con Zamberletti 
dimessosi dopo il cambio del 
la guardia che ha aperto a Ga 
span le porte del ministero ha 
attaccato con durezza in 
un intervista al «Cornere della 
Sera» la strategia della «traci 
mazione pilotata» e » compor 
lamenti del neo ministro 

«La tracimazione controlla 
ta questo il g udizio di Pasto 
relli e un esperimento molto 
rischioso che sconsiglierei 
con tutte le mie forze Se la 
diga naturale formata da un 
enorme quantitativo di terra 
sotto la pressione dell acqua 
si scalza alla base e parte co 
me un turacciolo di bottiglia 
di champagne vanno in gale 
ra tutti per tutta la vita perche 
nschiano di provocare loro un 
Vajont lo prima di prendere 
una decisione del genere ci 
penserei a lungo e poi non ne 
farei nulla» 

I casi secondo Pastorelli 
sono due «Se tutto va bene 
I acqua che immettono nel la 
go aprendo le dighe dell E 
nel passa dall altra parte tra 
cima e tutto resta come pri 
ma 1) lago resta pieno di ac 
qua c continua quindi a rap 
presentare un grosso penco 
lo Se la diga non regge e la 
catastrofe Senza contare che 
per vedere se regge o non reg 
ge abbiamo bisogno di 9 o 10 
giorni di tracimazione» 

Pastorelli ha poi pronuncia 
to un «] accuse» pesantissimo 
alia volta di Gaspan «Bisogna 
pompare acqua dal lago per 
ndume il livello E dall altra 


parte bisogna lavorare sulla 
soglia della frana abbassando 
progressivamente il terrapie 
no fino il! altezza del vecchio 
f urne Adda mangiare un 
poco alla volta la frana se 
quest operazione fosse co 
minciata un mese fa come 
avrei fatto io la frana sarebbe 
già stata abbassata di una cin 
quantma di metri» Al cronista 
che gli ricordava come Gaspa 
ri sostenga di essersi limitato a 
seguire i consigli della com 
missione Grandi rischi creata 
da Zamberletti Pastorelli ha 
smentito «Gaspari non ha mai 
riunito la commissione tan 
to e vero che il professor Feli 
ce Ippolito per protesta si è 
dimesso «La commissione è 
composta da 35 persone Ga 
spari si serve solo di due o tre 
cattedratici che non hanno al 
cuna esperienza di Piotezione 
civile» «La commissione - ha 
aggiunto Pastorelli - ha com 
pito consultivo quando il mi 
mstro della Protezione civile 
era Zamberletti sentivamo il 
parere delia commissione ma 
le decisioni le prendevamo 
noi» 

L ultima bordata riguarda le 
polemiche sui ritardi nello 
svuotamento del lago «Il 28 
luglio - afferma Pastorelli - 
avevamo già deciso di ir "ari 
care la Snamprogetti di pom 
pare acqua per non far au 
mentare il livello per poter la 
vorare tranquillamente sulla 
soglia della frana Non con tre 
o quattro ruspe come fanno 
loro ma con 50 100 In tal 
modo in una ventina di giorni 
avremmo riportato la bocca di 
frana sino al pelo deli acqua» 


Interrogazione Pei 
Snam «espropriata» 
Si sono perduti 
molti giorni preziosi 


La paura dell’Adda 
Gli abitanti della città 
i sono andati via 

j ancor prima deirallarme 

! Se tutto va bene 

i solo in autunno 

I il ritorno a casa 

\ 

i È destinato a durare tino ad autunno inoltrato il 

[ calvario dei quasi ventiseimila sfollati difficilmente 

E potranno tornare nelle loro case • sempre che non 

siano state distrutte dall onda di piena • prima della 
fine di ottobre Intanto, è scattato I «allerta» anche 
[ per settemila abitanti di Sondrio più vicini all Adda 

e che potrebbero trovarsi in seno pericolo Molti 
ieri hanno (atto le valigie e se ne sono andati 

• _ DA UNO PCI NOSTRI INVIATI _ 

MARINA MORRURGO 


wm SONDRIO Tra mille tacer 
tezze una cosa è certa leso! 
ferenze ed I disagi dei venti 
seimila valtetlmesi stipati in 
baite tende alberghi alloggi 
di fortuna non paiono vicine 
alla parola fine» 

Il rientro degli sfollati è un 
evento ancora remoto «Prima 
del 19 settembre (data della 
presunta entrata in funzione 
del condotto scolmatore 
ndr) non se ne parla» dice il 
professor Ugo Maione della 
Commissione Grandi Rischi 
Cd è il piu ottimista 
«Se tutto va bene dichiara 
Domenico Zampagliene do 
etnie di idraul ca al Politecni 
co di M lano nonché consu 
lente dell Azienda energetica 
milanesi, la gente tornerà a 
casa alla fine di ottobre Pri 
ma no di sicuro» 

Sara un amara delusione 
per i valttjhnesi Ormai qui si 
er ì diffusa ta convinzione di 
t ssere prossimi alla liberazio 
ne o anche alla rovina co 
munque vista come la fine di 
un incubo TXitti immaginava 
no la famosa «tracimazione pi 
lotata» come un evento nsoiu 
tivo imptt josq e velocissimo 


Invece sara una lenta tortu 
ra Giorni di attesa notti pas 
saie su in montagna magari a) 
freddo e senza la luce elettri 
ca quel che era stato soppor 
tato finora pare intollerabile 
se proiettato in un futuro lon 
tano 

Intanto ai disagi degli uni è 
andata ad aggiungersi la paura 
degli altri Ieri nel primo po 
meriggio i vigili urbani di Son 
dno sono andati a bussare alle 
porte di settemila abitanti del 
la zona bassa della città tutta 
la fetta» compresa tra la fer 
roviae 1 Adda è stata dichiara 
ta zona di «allerta» Sui muri 
sono comparsi dei manifesti 
azzurri che dicono Lammi 
Distrazione comunale informa 
la popolazione residente a 
sud della linea ferroviaria che 
potrebbe rendersi necessario 
lallontanamento» Sotto a 
caratteri cubitali c è scritto 
«La presente serve umeamen 
te come preavviso» 

(I s ndaco Pnmo Buzzetti 
questa volta si è ricordato del 
tremendo spavento che ha 
fatto prtndere ai suoi citndim 
il 30 luglio quando riti bel 




Mi ROMA Perche Gaspan 
non ha preso in constderazio 
ne il piano della Snam prò 
getti già operante in Vaiteli) 
na per il controllo del lago di 
Val di Pola? E perche ha pre 
ferito affidare 1 incarico ad 
un altra società - la Condotte 
Spa - col risultato di detenni 
nare gravissimi ritardi nell in 
tervento in Valtellina’ E 
quanto chiedono alcuni de 
putati del Pei e della Sinistra 
indipendente che ieri hanno 
presentato un interrogazione 
(primi firmatari Guido Albor 
ghetti e Antonio Cedema) al 
ministro per la Protezione ci 
vile II ntardo degli interventi 
è stato infatti un elemento 
decisivo nell aggravamento 
della situazione di emergen 
za E i intero operato del go 


verno - e in particolare del 
ministro Gaspari - appare 
sotto questo aspetto colpe o 
le Tanto piu se risultasse ve 
ro che il piano della Condot 
te spa prevedeva 60 giorni di 
tempo per condurre a termi 
ne 1 intervento nel lago 
La Commissione Ambiente 
e Territorio della Camera ha 
deciso di convocare per il 13 
settembre i ministri Gaspari e 
Delle Rose (Lavori pubblici) 
per accertare se davvero ì lo 
ro interventi si sono attenuti - 
come dichiarato da Gaspan - 
ai programmi del predeces 
sore Zamberletti Su nehiesta 
dei commissan del Pei e di 
altri gruppi dovrebbe essere 
fissata inoltre anche laudi 
zione dello stesso Zamberlet 
ti e dell ex prefetto Pastorelli 


Durissima protesta sindacale per il mancato varo di provvedimenti 
per far fronte ai gravissimi danni subiti 


«L’economìa è in ginocchio» 


«Non ci sono parole per esprimere il dissenso e la 
rabbia nel constatare la vaquita delle promesse ester 
natecnn ogni sede e non mantenute» Cosi le segre 
tene provinciali di Cgil Cisl e Uil hanno commentato 
la decisione del Consiglio dei ministri di rinviare I ap 
provazione del decreto per la Valtellina che doveva 
tra I altro estendere la normativa della cassa integra 
zione guadagni ai lavoraton dei settori scoperti 


ANGELO FACCINETTO 


mezzo di un acquazzone fece 
affiggere senza alcun preawi 
so un vecchio piano di eva 
cuazione ed ha usato un po 
di tatto In ogni caso ieri po 
meriggio molt di quelli che fi 
no ad ora avevano avuto I co 
raggio di restare li a poche 
decine di metri dall Adda 
hanno fatto le valigie e se ne 
sono andati Non che abbia 
mo paura dicevano ma è me 
gito andarsene con calma di 
giorno che essere brutalmen 
te svegliati di notte e scappare 
al buio 

La novità dell allerta dato ai 
sondriesi e il frutto d un con 
s glio dei tecnici dell Aem 
Secondo i nostri calcoli 1 on 
da di p ena qui a Sondr o può 
arrivare f no ad un altezza d 
quattro metri» ha sp egato ieri 
I ingegner Morando Dolcetta 
vice pres dente del Com tato 
Internaz onale Gnndi Dghe 
Sotto il lago in alta valle la 
p ena potrebbe ir vece sf ora 
re i dieci metn 

Si tratta ovviamente dell i 
potes p i calastrof ci ma nel 
dubbio e mogi o Mare hrgh 
Le sirice d segnate dai geo 


logi sulla mappa di evacuazio 
ne garantiscono la massima 
sicurezza» dice Dolcetta 
Sempre in attesa della temuta 
ondata di piena e stata eva 
cuala la zona «golenale» di 
Sondrio cioè m pratica la riva 
dell Adda il provvedimento 
riguarda un pugno di abitazio 
ni e una serie di depositi e 
capannoni Non sono stati 
sgomberati pero i deposti 
vitali» quello degli autobus 
quello deli Elitellina - la so 
cietà di elicotteri che parteci 
pa alle operazioni di soccorso 

e il deposito del Consorzio 
Agrario dove sono accumula 
te le scorte di viveri per gli 
sfollati 

Nei bar in strada nella 
piazza dove si svolge la mode 
sta via mondana di Sondno 
non s parla d altro da ogni 
capannello si levano voci con 
c tate in cut si captano unica 
mente le parole metn zatte 
ra Adda detriti» Le discus 
s onl si interrompono ad un 
tratto per il passaggio a sirene 
spiegate di una colonna di Al 
fette blu «Ci deve essere in 
g ro quello ti li Caspan» bo 
ionch a una signori 


Mi SONDRIO Ai comunicato 
degli organismi sindacali loca 
li si è aggiunta nella giornata 
di ieri una presa di posizione 
delle segreterie nazionali e re 
gionali delle tre confederalo 
ni Nel richiedere un incontro 
urgente con la presidenza del 
la giunta regionale lombarda 
per esaminare la gravissima si 
tua 2 ione della valle Cgil Osi 
e Uil esprimono un giudizio 
negativo sul comportamento 
tenuto nella vicenda dalle au 
torttà centrali dt governo dal 
presidente del Consiglio al mi 
mstro della Protezione civ le 
cui si imputano «sottovaluta 
zione leggerezza incompe 
tenza e arroganza» In verità 


la scelta del governo di non 
dar luogo ai provvedimenti at 
tesi ha lasciato stupiti e a po 
co sono valse le assicurazioni 
fornite dallo stesso ministro 
Gaspan che nel corso della 
conferenza stampa svoltas ic 
n mattina a Sondrio ha r badi 
to trattarsi di un semplice r n 
vio tecnico Affermazione che 
poi il ministro ha r badilo in 
serata nel corso di un incon 
tra con i sindacati 
La situa; t economica in 
Valtelltn ì <i intanto facen 
do di g orno n giorno piu dif 
f c le ed è destinata ad aggra 
varai ulteriormente per le con 
seguenze dirette ed indirette 
della tracimazione del lago di 


Val Pola attesa per lunedi o 
martedì Anche nel caso non 
dovessero verif carsi i temuti 
catastrofici eventi con la vita 
civile resterà paralizzata per 
molte settimane I tecnici dell 
Aem parlano della fine di ot 
lobre (anche 1 attivila econo 
mica nell area compresa tra 
Sondno ed t comuni semi iso 
lati dell alta valle 
Il quadro indipendente 
mente da quanto potrà verdi 
carsi nei prossimi giorni è de 
solante Alla Camera di com 
mercio stanno tentando di 
giungere ad una quantifi 
cazione precisa dei danni Di 
certo accanto a quelli ancora 
non calcolabili subiti dal tun 
smo si parla di 5 6 aziende di 
med a dimensione ub cale 
nella zona compresa tra il ca 
poluogo e Morbegno con 
danni agii immobili e agli im 
pianti ammontanti a diversi 
miliardi A quesh vanno ag 
g unti i danni provocati dalla 
mancata produzione e dall u 
scita dal mercato per difficol 
tà di commercializzazione e 
trasporto di prodotti afferma 
ti un duro colpo e stato subito 
anche dall agricoltura e dalla 


zootecnia che in Valtellina 
contano 1400 addetti I danni 
piu gravi sono stati subiti nei 
terreni del fondo valle adibì 
ti pnne palmente a colture fo 
raggere - coperti da una ero 
sta di sabbia e fango che in 
alcune zone supera il mezzo 
metro Molto difficile la situa 
zione nell alta valle Virtual 
mente isolata nel resto del 
paese Alla luce di quanto sta 
avvenendo sul fronte della fra 
na di Val Pola la «passerella» 
che avrebbe dovuto congiun 
gere Bormio col fondovalle e 
di cu si era con insistenza fa 
voleggiato nelle scorse setti 
mane e divenuta improponi 
bile Una conferma in tal sen 
so e venuta dallo stesso presi 
dente della giunta regionale 
Tabacci nella giornata di ieri 
1 cinque Comuni si trovano 
ora di fronte ad un lungo pe 
riodo carattenzzato da colle 
gamenti difficili destinati me 
viabilmente a divenire anco¬ 
ra piu precari con I inverno 
quando i passi alpini verrano 
chiusi per neve A subirne le 
conseguenze oltre al turismo 
che lassù è settore trainante 
ci sono alcune fabbriche Tra 


queste la Levissima di Cepma 
produttrice di acque minerali 
che nel tentativo di non span 
re da un mercato m cui la con 
correnza e spietata e costretta 
a sobbarcarsi una perdita di 
50 milioni al giorno per il solo 
aumento delle spese di tra 
sporto L azienda che occupa 
compreso l indotto circa 450 
persone non sembra aver da 
vanti altra prospettiva che 
quella di una chiusura destina 
ta a protrarsi per lunghi mesi 
Ma grave secondo il segreta 
no alla camera del lavoro di 
Sondno Zenoni e anche il 
problema dei pendolan Tra 
Bormio Sondalo Tirano e 
Sondno il fenomeno è in en 
trambe le direzioni assai ac 
centuato Ed anche per questi 
lavoraton le prospettive sì pre 
sentano quanto mai incerte 
intanto len mattina il pre 
sidente della giunta regionale 
Tabacci ha illustrato alla stam 
pa le linee di programma 
quinquennale per !a rinascita 
di Sondno il programma 
consegnato al presidente Go 
na nella serata di giovedì pre 
vede interventi per 
2 500 3 000 miliardi di lire 
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IN ITALIA 


Ammissioni del sottosegretario Rubbi nel dibattito al Senato sul «caso Scalfaro» 

Eppure qualche dossier esiste 


It «caso Scalfaro» non è chiuso, nonostante il tenta¬ 
tivo del governo di sminuire la portata delle rivela¬ 
zioni delT’ex ministro sulle Indebite pressioni eserci¬ 
tate sul servizi segreti 11 Pei ha rinnovato la richiesta 
di istituzione di una commissione d’indagine II sot¬ 
tosegretario Rubbi ha ammesso che, forse, negli 
archivi del Sismi sono ancora custoditi dossier par¬ 
ticolari illecitamente redatti negli anni della P2. 


GIANCARLO PERCIACCANTE 



Mi ROMA Goria era stalo ca¬ 
tegorico Nella lettera Inviata 
n metà agosto al presidenti di 
Camera e Senato aveva peren¬ 
toriamente escluso «I esisten¬ 
za, presso i servizi di sicurez¬ 
za, di fascicoli riservati conte¬ 
nenti arbitrarle informazioni 
sui conto di personalità del 
mondo politico»* Una corre¬ 
zione di tiro é venuta dai sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Emilio Rubbi 
che ieri mattina si è presenta¬ 
to alla Commissione affari co¬ 
stituzionali del Senato per ri¬ 
spondere assieme al ministro 
degli Interni Fanfanl alle in¬ 
terrogazioni presentate da tut¬ 
ti i gruppi politici sulle rivela¬ 
zioni contenute nella nota in¬ 
tervista di Scalfaro al «Corrie¬ 
re della Sera* Negli archivi di 
almeno uno del servizi quello 


dipendente dal ministero del¬ 
la Difesa, potrebbero ancora 
essere custoditi fascicoli riser¬ 
vati presumibilmente conte 
nenti anche «informazioni 
non conformi» all attività di 
Istituto Rubbi, dopo aver 
escluso che nel corso degii ul¬ 
timi anni possa essere stata 
«raccolta o archiviata docu¬ 
mentazione non strettamente 
connessa con compiti di isti¬ 
tuto» ha aggiunto che «affer¬ 
mazione altrettanto recisa 
non può essere invece fatta in 
ordine ad atti risalenti ad epo¬ 
che remote e comunque pre¬ 
cedenti il 1981, tuttora in ar¬ 
chivio perché gli stessi atti 
non sono mai stati consultati e 
tanto meno utilizzati dagli at¬ 
tuali responsabili del Sismi» 
Su disposizione di Goria ha 
aggiunto Rubbi, saranno effet¬ 


tuate te «necessarie ricogni¬ 
zioni» e 1 eventuale materiale 
illecito sara «immediatamente 
distrutto» 

Dossier riservati redatti nei 
passato (181 è I anno in cui 
venne alla luce il lungo inqui¬ 
namento dei servizi da parte 
delia P2) potrebbero quindi 
ancora essere custoditi nei 
sotterranei del Sismi, con la 
possibilità di essere utilizzati 
per quei «favori» e quelle «in¬ 
formazioni» che «qualcuno», 
secondo le rivelazioni di Scal¬ 
faro, avrebbe tentato, ma inu¬ 
tilmente, di strappare «a qual¬ 
che personaggio dei servizi di 
sicurezza» Sia Rubbi che Fan- 
fani hanno però continuato a 
negare che illecite pressioni 
siano state esercitate da chic¬ 
chessia sui servizi Per il mini¬ 
stro degii Interni non ci sono 
state «richieste da parte di ter 
zi al fine di ottenere favori o 
informazioni» e il Sisde non ha 
«sconfinato dai limiti istituzio 
nali redigendo fascicoli o 
dossier riguardanti personali 
tà del mondo politico» Fanfa 
ni ha poi aggiunto gettando 
un ombra sui comportamento 
del suo predecessore, che 
Scalfaro mai lo informò delle 
cose dette nell intervista ne 
quando era presidente del 


Consiglio né al momento del 
passaggio delle consegne 
Analoghe le affermazioni di 
Rubbi che ha accennato solo 
a < singoli e sporadici casi» in 
cui il Sismi si-e interessato di 
uomini politici per questioni 
«connesse con il controspio 
naggio la sicurezza militare o 
il terrorismo» senza mai oc¬ 


cuparsi peraltro della «vita pri¬ 
vata dell interessato» Rubbi 
ha anche cercato di sminuire 
la portata delle dichiarazioni 
di Scalfaro dicendo che il suo 
intendimento sarebbe stato 
solo quello di «confermare 
piena e incondizionata fiducia 
nell operato dei Servizi 
La «totale insoddisfazione» 


dei comunisti e stata espressa 
dal senatore Pecchioli «Fan- 
(ani e Rubbi - ha detto - han 
no sbugiardato smentito 
Scalfaro Ma le sue afferma 
zioni erano nette e il Parla¬ 
mento ha il diritto di sapere 
cht e quel qualcuno che ha 
tentato di utilizzare i servizi 
per suoi fini personali E Scal¬ 
faro deve dire da chi ha avuto 
quelle informazioni e se della 
cosa aveva parlato con qual¬ 
cuno» 

Pecchioh dopo aver sotto¬ 
lineato I esigenza (condivisa 
da tutti gli intervenuti) di ridi- 
scutere la legge del 77 di ri¬ 
forma dei servizi in particola¬ 
re estendendo il potere di 
controllo del Parlamento ha 
detto di non «considerare 
chiusa la questione» ed ha 
chiesto ( immediato avvio di 
un indagine conoscitiva da 
effettuare in tempi brevi e un 
successivo dibattito in aula al¬ 
la presenza di Goria La pro¬ 
posta comunista sara esami¬ 
nata in una successiva riunio¬ 
ne della Commissione 

Insoddisfatte e favorevoli 
alla commissione di indagine 
anche tutte le altre forze di 
opposizione perplessità sono 
emerse pure negli interventi di 
rappresentanti della maggio¬ 


ranza Onorato (Sinistra indi¬ 
pendente) ha detto che la n 
sposta del governo pecca di 
«insipienza politica» Boato 
(Verdi) I ha definita «scorret¬ 
ta» e Corleone (radicale) «reti¬ 
cente» Secondo il repubbli¬ 
cano Gualtieri, nonostante le 
assicurazioni di Fanfani e 
Rubbi permangono «le 
preoccupazioni e i dubbi su¬ 
scitati dall intervista di Scalla- 
ro», mentre Cangila si è detto 
solo «parzialmente soddisfat¬ 
to» l’esponente socialdemo¬ 
cratico ed il socialista Santini 
hanno chiesto ultenon deluci¬ 
dazioni sulle «informazioni 
non conformi» che potrebbe¬ 
ro essere custodite negli ar¬ 
chivi del Sismi Solo i de Maz¬ 
zola e Vitalone hanno giudica¬ 
to positivamente le due rela¬ 
zioni 

Del «caso Scalfaro» tornerà 
ad occuparsi, il 3 settembre, 
la commissione Affan costitu¬ 
zionali della Camera, il cui Uf¬ 
ficio di Presidenza si era già 
detto favorevole all indagine 
conoscitiva sollecitata dal Pei 
Nei prossimi giorni sara inol¬ 
tre resa nota al Parlamento la 
relazione della Commissione 
Cornas che ha indagato sull e- 
sistenza di illecite intercetta¬ 
zioni telefoniche 


Al raduno di CI tiro al bersaglio su piazza del Gesù 

Piccoli attacca ancora il segretario 
Andreotti parla di «teste dure» 


Non bisognava essere profeti per capire che que¬ 
sto meeting dì Comunione e liberazione si sarebbe 
trasformato in un vero e proprio precongresso de. 
DI «creazione, arte ed economia» c’è rimasto solo 
li titolo. Ieri sono calati a Rimlni Andreotti, Piccoli, 
Evangelisti. Ma perché De Mita non è venuto ai 
meeting? «Dovete chiederlo a lui», risponde Picco¬ 
li che rilancia le correnti nello scudocrociato 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


mm rim INI Lei ha licenzia¬ 
to De Mita da segretario del 
parlito, ma dove lo mette¬ 
rebbe/ «Alla guida del go¬ 
verno L ho già detto in Di¬ 
rezione e lo ribadisco» Al¬ 
lora dopo il congresso della 
De in primavera De Mita an¬ 
drà al posto di Corta 7 «Non 
poniamo limiti alla provvi¬ 
denza», ha risposto il presi¬ 
dente dell’Internazionale 
democristiana Flaminio Pic¬ 
coli che ieri è arrivato im¬ 
provvisamente al meeting 
insieme ad un gruppo dì 
vecchi amici dorotei in- 
somma pare di capire che 
Piccoli dopo avere dato il 
benservito a De Mita, sia aia 
pronta a darlo anche a Co 
ria I) cu) governo appare 
sempre piu traballante e si 
sta rivelando un vero boo 
merang per la De 
Ieri 11 meeting si è trasfor¬ 


mato in una passerella per 
dirigenti di rango della De 
Andreotti, Evangelisti, Pic¬ 
coli hanno scelto questo 
palcoscenico per aprire le 
manovre congressuali rilan¬ 
ciando l’offensiva contro 
De Mita In questa guerra e 
ormai certo che entrano m 
campo anche le truppe di CI 
oggi sempre più corteggiate 
dal democristiani che guar¬ 
dano al dopo De Mita con¬ 
sapevoli che Formigoni di¬ 
venterà un alleato decisivo 
nella formazione dei nuovi 
equilibri interni 
Piccoli ha confermato 
punto per punto per sue pe¬ 
santi critiche a De Mita 
«Nel partito c è poca demo¬ 
crazia Il precedente con¬ 
gresso si è fatto a tavolino > 
Galloni dice che il penta¬ 
partito è al tramonto «An¬ 
eli io sono d'accordo con 


lui che al prossimo congres¬ 
so dobbiamo fissare la linea 
politica» Poi Piccoli, antici¬ 
pando alcuni temi di un arti¬ 
colo che appare oggi sul 
«Popolo», sembra invitare I 
vecchi schieramenti e le 
correnti a scendere in cam¬ 
po e a confrontarsi a tutti i 
livelli «La linea politica si e 
sempre trovata con una bat¬ 
taglia d idee e non con il 
conformismo generale, 
quel giorno che la De fosse 
tutta compatta sarebbe fini¬ 
ta» Piccoli difende a denti 
stretti il suo diritto a parlare 
e a rientrare in scena «Tutti 
i movimenti deperiscono 
quando la classe dirigente 
perde i) coraggio di parlare 
apertamente» De Mita non 
e venuto a questo meeting 
Perché? «Bisogna chiederlo 
a lui, dice Piccoli che elo¬ 
gia Formigoni ho grande 
stima di CI che ha avuto il 
coraggio di esprimere le 
posizioni del mondo catto¬ 
lico» Sulla situazione politi¬ 
ca il presidente dell Interna¬ 
zionale de pensa ad una ri¬ 
presa della collaborazione 
delle forze che finora han¬ 
no governato 
Giulio Andreotti che ha 
stabilito il suo quartiere ge¬ 
nerale al Grand Hotel, ap¬ 
pare cauto Manda una frec¬ 


ciatine a Goria che aveva in 
vitato a pregare per Porto 
Azzurro «Sono cattolico, 
credo che la preghiera sia 
molto necessaria, ma c’è un 
proverbio che dice aiutati 
che Dio ti aiuta» 

E i) meeting 7 «Chi ne 
guarda gli aspetti contin¬ 
enti non ha capito niente 
e uno non ha capito ades¬ 
so, dubito che capirà in fu¬ 
turo Ci sforzeremo di con¬ 
vincere chi ha la testa più 
dura» La stoccata evidente¬ 
mente per De Mita e il suo 
staff che qui a Rimini sono 
visti come il nemico nume¬ 
ro uno 

Il ministro degli Esteri, 
grande protettore di CJ da 
sempre, si e presentato al 
meeting non solo come 
ospite e amico Ha parlato 
al f furale lasciando inten¬ 
dere che lui e Mp sono la 
stessa cosa Insomma l’ami¬ 
cizia si è trasformata in al¬ 
leanza Sul pentapartito An- 
dreotti è cauto non mi en¬ 
tusiasmano le terminologie, 
è difficile dire se il penta¬ 
partito è al tramonto (come 
aveva detto Galloni, ndr) 
forse è all alba» Prudente 
anche sul congresso «Il 
problema non e all’ordine 
del giorno perché il con¬ 
gresso non e ancora stato 


convocato» E più disinvol 
to il senatore Franco Evan¬ 
gelisti, andreottiano che te- 
n si aggirava tra i padiglioni 
del meeting 0 si fa la pace 
o si la la guerra, non si può 
andare avanti con le puntu¬ 
re di spillo La situazione 
nel partito - ha aggiunto 
maliziosamente il senatore 
de - assomiglia quasi a 
quella di quei giapponesi 
che a guerra finita continua 
vano a sparare» Come si 
vede. Evangelisti auspica un 
armistizio, senza pero pre¬ 
cisare i termini di un even¬ 
tuale accordo 
Ieri nel meeting si è parla¬ 
to dei diritti e delle Opere, 
le imprese di Mp A Formi- 
goni non piace sentire dire 
che il Movimento vuole fi¬ 
nanziare le sue imprese con 
i soldi pubblici «Non e vero 
che vogliamo vivere con i 
soldi pubblici - dice - an¬ 
che perché le Opere vivono 
in forza del lavoro e della 
loro capacità Alcune di lo¬ 
ro, ma sono una minoranza, 
hanno vinto concorsi pub¬ 
blici o gare d appalto pres¬ 
so enti in forza della loro 
professionalità Quello che 
chiediamo è di essere alla 
pan nelle posizioni di par¬ 
tenza con qualunque altra 
impresa» 


«Arturo Toscaninì dal 1915 al 1946. 
L'arte all’ombra della politica» 

È giocala su un suggestivo alternarsi di luci e di ombre tra le 
quinto del Teatro Farnese la mostra documentaria «Arturo 
Toscaninì dui 1915 al 1940 L arte all ombra della politica» 
che inaugura si oggi a Parma nel trentennale della scomparsa 
dal Maestro Organizzata adii Oser (Orchestra Sinfonica Emi¬ 
lia Romagna) e curata da Harvey Sachs uno dei maggiori 
biografi toscantniam resterà a Parma fino al 15 ottobre per 
trasferta a New York e toccar© po* molte altre capitali (sono 
oltre 20 i Paesi che I hanno richiesta) Piu di 200 i «pezzi» 
esposti tra fotografie partiture manifesti libretti originali 
locandine minute autografe libretti originali lettere e tele¬ 
grammi che Toscaninì scambiò con t piu noti personaggi 
dell epoca tra cui Mussolini Hitler Wagner Sturzo e Salve 
mini Gran parte del materiale esposto è della New York 
Public Library che ha recentemente acquistato dalla famiglia 
Toscaninì la maggior parte delle partiture delle registrazioni e 
del carteggi del Maestro Vi sono anche registrazioni inedite 
divorai brani incisi su nastro che costituiscono la «colonna 
sonora» della mostra e danno un Idea del lavoro discografico 
compiuto da Toscaninì dal 1920 al 1946 In una saletta a 
parte viene proiettato un documentario sulla sua vita realizza 
to di recente negli Usa con filmati d epoca inedit che vanno 
dui 26 al 46 

La mostra rende in modo efficace il ritmo frenetico della vita 
del Maestro tra arte e impegno politico testimoniando la 
mole a il livello del suo lavoro la costante lotta all oppressione 
e all intolleranza le trasferte le preoccupazioni privato 
L allestimento (dell architetto Marco Fogli) ò in stretta corre 
(azione sia col tema della mostra sia con il luogo che la ospita 
il Teatro Farnese la prima della quattro sezioni in cui è artico 
lata quella della prima guerra mondiale ò posta sotto la 
gradinata con gli elementi espositivi illuminati ma il percorso 
allusivamente in penombra Poi si sbuca a lato del palcoscem 
co b la mostra si estende sulla scena dalla platea non si 
distinguono I materiali ma solo la loro composizione le lun 
gho bande verticali che ricordano gli studi degli «spazi ritmici» 
di Adolphe Appia il filosofo che Toscaninì aveva chiamato alla 
Scala nel 23 per le chiacchierate scenografie del «Tristano» 
*)) tentativo è quello di calibrare la mostra e le sue sezioni su 
diversi luoghi attraversati dal percorso espositivo sul loro 
diverso carattere a sulle diverse emozioni che comunicano — 
spiega Fogli — far s) che i momenti di variazione e di stacco 
siano determinati dai luoghi, in accordo con il variare degli 


argomenti» 


□ Mirca Coruzzi 
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Il convegno di Lavarone 

La sinistra de fa i conti 
Oggi arriva De Mita 
ma chiuderà Martinazzoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELIA 


M LAVARONO Arriva Guido 
Bodrato e mette le mani avan¬ 
ti «Non si tratta di partire dal¬ 
la coda cioè dalla questione 
del congresso e ancora meno 
del segretario Pnma va deli¬ 
neata una strategia politica» I! 
rischio che il tradizionale con¬ 
vegno di Lavarone si trasformi 
in una sorta di conta Interna al 
nucleo forte della maggioran¬ 
za che esprime la segretena di 
De Mita e paventato dagli 
stessi organizzatori, i dirìgenti 
di quel «Centro Aldo Moro» di 
Padova che qui da nove anni 
offrono alla sinistra De un’oasi 
tranquilla di riflessione 
Due anni fa Cinaco De Mita 
a Lavarone venne a esporre le 
linee programmatiche della 
sua segretena Oggi De Mita 
torna da «uditore» E a sor¬ 
presa, annuncia il suo arrivo 
anche Flaminio Piccoli, il do- 
roteo che senza peli sulla lin¬ 
gua chiede al segretano di far¬ 
si da parte E, guarda caso il 
momento clou della «tre gior¬ 
ni» di Lavarone è affidato a 
Mino Martinazzoli, I uomo 
della sinistra de che tanti ve¬ 
dono (o vogliono) in corsa 
per la successione 
Ce n è d avanzo insomma, 
per legittimare i timon del- 
1 on Beniamino Brocca, pre¬ 
sidente del «Centro Aldo Mo¬ 
ro» che questa volta i micro¬ 
foni del convegno siano stru¬ 
mentalizzati per «polemiche 
astiose preoccupazioni di 
corrente baruffe paesane» 
(tra I altro, sì è a un tiro di 
schioppo dal Veneto, la regio 
ne gran serbatoio di voti per la 
De sul piede di guerra per non 
aver ottenuto alcuna rappre¬ 
sentanza mimstenale) 
Nonostante i forti venti pre¬ 
congressuali Brocca chiama 
gli ospiti «a non tradire lo spi 
rito di questo altopiano in¬ 
tatto della politica» Ma il de¬ 
putato Luciano Azzolmi subi¬ 
to contravviene all appello 
con una sprezzante battuta 
all indirizzo del ciellino For 
migoni e dei suoi amici de che 


a Rimmi hanno celebrato quel 
che qui si vuol rigettare la 
«convenienza» e la «spettaco¬ 
larizzazione» della politica 
Azzolini parla di «qualcosa 
che sta nascendo, anche se 
non sappiamo bene cosa sia» 
Brocca dà voce all’utopia 
«dell anima democnstiana 
una e intera» Ma in sala non 
manca chi chiosa gli accenni 
alle tensioni intemazionali 
dell on Gilberto Bonalumi e 
di mons Giovanni Nervo con 
un secco «Almeno si vada a 
sminare la corrente del gol¬ 
fo di Napoli» Diventerà que¬ 
sta alla fine, la ragione d es¬ 
sere del convegno 7 

Nell attesa e monsignor 
Nervo a infiammare la platea 
con un attacco a testa bassa 
nei confronti del socialista 
Giuliano Amato, colpevole di 
aver definito la disoccupazio¬ 
ne mendionale «piu che un 
problema, una nsorsa», come 
a) tempo (e allora era la De a 
giustificare) del mercato delle 
braccia «È orrendo Un uomo 
politico responabile non può 
permettersi di parlare cosi di 
fronte alla nazione», esclama 
il prelato 

Il solo a non applaudire è 
Bodrato Lui ha da gettare ac¬ 
qua sul fuoco delle polemiche 
interne alla De, su) modo in 
cui si e formata la maggioran¬ 
za di governo e composta la 
stessa delegazione dello Scu- 
docrocialo E provvede sedu¬ 
ta stante «L’attuale accordo 
di governo - taglia corto - è 
destinato a proiettarsi nel 
tempo, anche se ha assunto 
caratten più conflittuali di 
quanto noi avevamo immagi¬ 
nato» Ma una porta comun¬ 
que, Bodrato se la lascia aper¬ 
ta «Si tratta di capire meglio 
qua) è il senso della svolta de¬ 
terminatasi con le elezioni e 
quali rapporti nuovi tra l partiti 
si debbono stabilire» Su que¬ 
sto oggi Bodrato si confronte¬ 
rà con il socialisti De Michelis 
e il comunista Fassino Titolo 
provocatono della discussio¬ 
ne «Ricominciamo da tre 7 » 


Vertici de contro Goria 

Bodrato: «Il governo 


è senza rotta 
pericoloso lo 

M ROMA il governo Goria è 
una soluzione subita» e viag 
già senza rotta Questo e il pe¬ 
sante giudizio di Guido Bodra¬ 
to Il vicesegretario della De 
afferma che non bisogna mar 
care troppo le distanze per 
■ non disperdere» ciò che lo 
Scudocrociato ha ottenuto 
col ntomo di un suo esponen 
te a palazzo Chigi Ma la sua 
critica e in effetti demolitoria 
Il governo non si sa in quale 
direzioni s mova quale pos 
sa essere i 1 suo onzzonte poli¬ 
tico» Arriva alle importanti 
scelte della legge (inanziana 


politica, 

stallo» 

«senza poterle collocare in un 
coerente contesto» Si e per 
ciò m una «situazione di stallo 
pericoloso» 

Sulla De Bodrato sostiene 
che prima bisogna «definire 
una alinea» poi «si farà la scel¬ 
ta degli uomini» Certo «non si 
può andare avanti nella conti¬ 
nuila» ma nessuno nel partito 
può ergersi a giudice La fase 
del pentapartito e stata supe 
rata «in modo affrettalo e po 
lemico» E «giocare a tutto 
campo» e il sintomo di un 
vuoto politico nel quale suc¬ 
cedono «le cose piu strane» 
come a Palermo 


COMUNE DI BARONISSI 

PROVINCIA 01 SALERNO 


Lavori di costruzione rete idrica e fognante 
nella frazione Saragnano — 2’ intervento. 

Si rende noto che quest Amministrazione deve proce¬ 
dere. mediante licitazione privata all appalto dei lavori 
di costruzione della rete idrica e fognante nella frazione 
Saragnano — 2 a intervento L importo dei lavori a base 
d asta è di L 625 162 638 

Lopera à finanziata con mutuo già concesso dalla Cas¬ 
sa DD PP 

La licitazione sarà esperita con il metodo previsto dal- 
I art 1 lett d) della legge 2/2/73 n 14 e successive 
modificazioni Le imprese interessate possono richie¬ 
dere di essere invitate alla gara con istanza in bollo 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
appaltante 

L ASSESSORE OELEGATO 


UNITA SANITARIA 
LOCALE 30 - AREA SENESE 


Awlao di gare a licitazione private 

LUmià Sanitaria Locale Area Senese 30 con sede in Siena Via 
Roma 77 indirà una gara a licitazione privata da esperirsi secondo 
le modali’à previste dall art 15 leu a) della legge 30 3 1981 n 113 
per I aggiudicazione in un unico lotto della fornitura di Frutta a 
vardura fraacha occorrenti ai Praaidi Oapadatlari par il parlodo 
gannaio-dleambra 1988 par un importo compilativo presunto di 
L 480 000 000 (Ive incluso) 

Alla gara possono partecipare anche imprese appositamente e tem 
poraneamenie raggruppate ai sensi e con le modalità e cond rioni 
stabilite dall art 9 della citata legge n 113/1981 
Le domande di partecipazione alla gara redatte in lingua ita! ana su 
carta legale dovranno pervenire a mezzo Servizio Postale d Stato 
R A R all indirizzo suddetto entro le ore 12 del giorno 15 9 1987 
In esse le ditte richiedenti dovranno 

a) d chiarare di non trovars in alcuna delle cond noni di cui all art 
10 della citata legge n 113/1981 nelle forme previste dallo 
stesso articolo 

b) allegare dichiarazione bancaria attestante la capacità finanziaria 
ed economica in relazione al valore della fornitura alla quale si 
intende concorrere 

c) allegare dichiarazione concernente la fornitura di prodotti identici 
a quelli oggetto del presente bando realizzati nell ultimo tr ermo 
con i rispettivi importi e destinatari 

d| indicare I indirizzo ed il numero telefonico del magazzino presso 
cui potranno essere effettuate le richieste e da cui verranno 
effettuale le consegne 

a) dich arare di essere in grada di documentare quanto attostato 
Quanto sopra allo scopo di fornire all Amministrazione appaltante 
utili elementi ai fini di una globale valutazione dell opportunità di 
accogliere le richieste ricevute 

Tali richieste infatti non sono vincolanti per I Amministrazione ap 
paltante la quale si riserva pertanto la facoltà di definirò a suo 
insindacabile giudizio I elenco dello ditte da invitare alla gara oltre 
che sulla base delle domande ricevute anche di sua iniziativa in base 
agli elementi m suo possesso 

Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite antro 120 
giorni dal termine fissato per la presentazione delle citate domande 
di partecipazione alla gara 

il presente avviso 6 stato spedito in data odierna all Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee ed alla Gazzetta Uff 
ciale della Repubblica Italiana • parte 2* • Fogli inserzioni 
Siena 22 agosto 1987 

IL PRESIDENTE Mesaima Bernatsl 


COMUNE DI MONDOLFO 

PROVINCIA DI PESARO URBINO 


IL SINDACO RENDE NOTO 

che con D P R G n 12814/07 è stato approvato ri P R G del Comune 
di Mondolfo 

avvisa 

cheti DPRG succitato unitamente agli elaborati di Pian > verranno 
depositati nella Segreteria del Comune a libera vis ono del pul I co 
por tulio il periodo di validità dello strumento urbanistico sub In d< p i 
I avvenuta pubblicazione sul B U R IL SINDACO Italia Carnaroil 


Collegio 

«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Leg Rie 

Corsi di recupero 

per ogni ordine di Scuola 
Ambiente alberghiero - Rinvio servizio militare 

Per informazioni: 

CESENATICO 

Via Cesare Abba 90/92 - Tel 0547/82 810 

BOLOGNA 

Via Rafani 5/11 7/2 - Tel 051/247251 242 117 


È scomparso il compagno 
LUIGI PREVITALI 
di anni 64 iscritto al partito dal 
1945 ex partigiano della brigata 
Moscatelli Val Sesia Ai familiari e 
al fratello Gianni vanno le più semi 
te condoglianze da parte delle se 
zioni di Dalmine Territoriale Dalmi 
ne Fabbnca del Comitato di zona 
cuti hinterland della Federazione 
provinciale dell Unità l funerali si 
terranno oggi alle ore 16 partendo 
dall abitazione in via Verdi 18 a 
Dalmine 

Dalmme 29 agosto 1987 


Nel secondo anniversano della 
scomparsa del compagno 

SPARTACO VASCO CONTI 
la moglie Loia la figlia Laura col 
manto Bruno e i nipoti Cristian e 
Massimo lo ncordano a tutu coloro 
che lo amarono 
Firenze 29 agosto 1987 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
dei compagni 

DARIO E PAOLO PRATO 

le sorelle e i fratelli li ncordano con 
dolore e afletto e In loro memona 
sottosenvono lire 3Q 000 per I Uni 
là 

Genova 29 agosto 1987 


ADA E BRUNO FERNEH 

Un anno o un decennio non conta 
no per I affetto e il rimpianto dei 
fratelli Bruna Gianni Giulio che 
con le toro famiglie li ricordano a 
compagni ed amici 
Tonno 29 agosto 19R7 


Nell anniversano della morte Gian 
ni fside e Fernanda ncordano con 
affetto 

BRUNA TERRUZZI 
MARCO BORACCHI 

Milano 27 agosto l%7 


Un mese è trascorso dalla scom 
parsa del compagno 

PRIMO MORGANTINt 

comunista leale combattente per 
una società piu giusta stimato dai 
suoi concittadini che lo vollero per 
18 anni sindaco di Sarteano (Sic 
na) Sarai sempre ricordato' Mire) a 
e Franco nnnovano le eondoglia» 
ze alla famiglia ai compagni e citta 
din) di Sarteano e sottosenvono per 
il suo giornale *1 Unità» 

Sarteano 29 agosto 1987 


6 l’Unità 

Sabato 

29 agosto 1987 















IN ITALIA 


Traffico armi 

Mai in vigore 

decreto 

Sarchielli 


■■ ROMA. Non entrerà mai 
in vigore i! decreto Sarcinelli 
che Introduceva norme di fa¬ 
cilitazione per la vendita di ar¬ 
mi all’estero. Lo rende noto 
l’attuale ministero dei Lavoro, 
Rino Formica, che pochi gior¬ 
ni fa aveva scatenato una vio¬ 
lenta polemica nei confronti 
di Mario Sarcinelli, suo suc¬ 
cessore al ministero del Com¬ 
mercio estero nel governo 
Fanfanl, accusandolo di aver 
laciniato il traffico di armi, 
stravolgendo la precedente 
normativa, Il Consiglio dei mi¬ 
nistri di giovedì ha infatti pre¬ 
so atto, su relazione dell'at¬ 
tuale ministro per 11 Commer¬ 
cio estero, Renalo Ruggiero, 
che II decreto Sarcinelli non 
ha mai avuto valenza normati¬ 
va In quanto non è stato pub¬ 
blicato sulla «Gazzetta ufficia¬ 
le» per difficoltà di ordine tec¬ 
nico, La materia è stata quindi 
regolamentata sempre dal de- I 
crelo Formica del 4 ottobre 
1986. Il ministro Ruggiero ha 
Inoltre precisato che II traffico 
di armi verso Iran e Irak é sta¬ 
to bloccato a partire dal 14 
novembre scorso. Il ministro 
Formica, considera chiusa la 
polemica estiva, 

Sulla vicenda è anche inter¬ 
venuta la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri che in una 
nota afferma che «considerata 
la sostanziale Identità tra la re¬ 
golamentazione Sarcinelli e 
quella Formica, II ministra 
Ruggiero ha ritenuto di so¬ 
prassedere a sanare il vizio di 
lorma che permetterebbe al 
decreto Sarcinelli di diventare 
operativo, in attesa che l'argo¬ 
mento possa essere approfon¬ 
dito In sedi diverse e, al limite, 
regolato con legge». 



Guerra tra clan 

I killer hanno ferito 
la vittima dell’agguato 
e ammazzato l’amico 


Giocavano in strada 

Rosario morto a 8 anni 
Giuseppe, 11 anni, 
è in fin di vita 


Sparatoria a Niscemi 
Ucciso un bambino 


Assassinato un bambino di otto anni. Ferito grave¬ 
mente il suo compagno di giochi, un ragazzino che 
ne ha 11. Assassinato un pregiudicato. A nessuno di 
loro era destinato il piombo dei killer. Ma lasciarli sul 
selciato è stato il «prezzo» che il commando ha dovu¬ 
to pagare per ferire gravemente Bartolo Giudice, 32 
anni, che pare fosse runica vittima designata. È acca¬ 
duto a Niscemi, nel Nisseno, 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


■i PALERMO. Sono giù in 
strada, Giuseppe e Rosario - 8 
anni il primo, 11 l'altro - 
quando i loro giochi vengono 
interrotti all’improvviso dal ru¬ 
more degli spari. Quattro kil¬ 
ler Inseguono, su un'Alfetta, 
una Ritmo con due uomini. 
Sparano a ripetizione per lun¬ 
ghissimi secondi, molti colpi 
vanno a vuoto. GII inseguiti 
scendono dall’auto, rispondo¬ 
no a loro volta al fuoco, prima 
di cercare la salvezza in un ga¬ 
rage. Quando tutto finisce, 
pochi minuti più tardi, per ter¬ 
ra sono rimasti, assieme alle 
due vittime «designate», an¬ 
che I due bambini. Giuseppe 
Cutroneo, 8 anni, è morto; lo 
hanno colpito addlttura quat¬ 
tro proiettili vaganti. Rosario 
Montalto, l’amichetto di 11 
anni, è Invece ferito in modo 


gravissimo al colon e al fega¬ 
to. il padre lo aveva mandalo 
a giocare per evitare di assi¬ 
stere ai preparativi del funera¬ 
le della madre, morta qualche 
ora prima in seguito ad un 
ictus cerebrale. 

La tragica, assurda sparato¬ 
ria ha avuto come scenario, 
l'altra sera, una strada centra¬ 
le di Niscemi, in provincia di 
Caltanissetta. Assieme al pic¬ 
colo Giuseppe ha perso la vita 
anche Salvatore Caniglia, 28 
anni, mentre l'altro fuggitivo 
Bartolo Giudice, 32 anni - 
quasi certamente il vero obiet¬ 
tivo dei killer - è ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale 
di Caltagirone. Alcuni agenti 
del commissariato di Ps pian¬ 
tonano la sua stanza. Giudice 
è indiziato di «omicidio e ten¬ 
tato omicidio». Secondo i ma¬ 


gistrati che hanno ricostruito, 
grazie anche a numerose testi¬ 
monianze, le fasi culminanti 
della sparatoria, sarebbe stato 
proprio lui infatti a colpire i 
due bambini quando, sceso 
dall'auto, ha risposto al fuoco. 

Bartolo Giudice è una vec¬ 
chia conoscenza dei carabi¬ 
nieri. Genero di Francesco 
Maugeri, il capomafia del pae¬ 
se, era inoltre in contatto con 
numerosi pregiudicati del 
centro nisseno. Recentemen¬ 
te emigrato in Germania - 
proprio assieme all'antico ri¬ 
masto ucciso - era rientrato a 
Niscemi forse proprio per 
prendere il posto dei suocero, 
attualmente in carcere. Se¬ 
condo gli investigatori non è 
escluso che Giudice, volesse 
ora dedicarsi a tempo pieno al 
traffico degli stupefacenti, 
sperando che la malavita loca¬ 
le gii riconoscesse un ruolo. 
Ma evidentemente la sua pre¬ 
senza cominciava ad essere 
scomoda per gli altri boss lo¬ 
cali. E proprio per questo mo¬ 
tivo alcuni rivali avrebbero de¬ 
ciso di eliminarlo subito. 

Su un’Alfetta rubata, i killer 
hanno deciso così di andare a 
fare una visita, giovedì scorso, 
ai due «emigrati*. C’è stata si¬ 



li ragazzo feritoa Niscemi, Rosario MoKalto, t sopri la piccoli vittima Giuseppe Cutroneo 


curamente una discussione 
animata. Giudice e Caniglia 
sarebbero stati avvertiti di la¬ 
sciare il campo libero. Poi al¬ 
l'improvviso ì quattro hanno 
tirato fuori le pistole, senza 
però fare in tempo ad usarle. 
Giudice e Caniglia erano infat¬ 
ti saliti a bordo della loro Rit¬ 
mo iniziando la fuga per li 
centro nisseno. Poi la sparato¬ 
ria finale in via Turati. Caniglia 


si catapulta dall'auto, si rifugia 
in un garage, ma è già colpito 
a morte: giungerà dissanguato 
in ospedale. Bartolo Giudice 
viene centrato subito da tre 
proiettili; ai collo, al polmone, 
all'anca. 

Intanto la parte più agghiac¬ 
ciante della sequenza; Giusep¬ 
pe Cutruneo colpito da quat¬ 
tro proiettili cade ucciso sul- 


■ Aveva nove anni quando il genitore fu ucciso 

Napoli, ammazza dopo 10 anni 
'assassino di suo padre 

« rlnnn nnvil tl hillnrriì cim niHra Antnnin Rnrrizzlln ha nlrnnl! Nel Inrtlii-i Holl'fiR Ar 


Contro i cc di Tesimo 


Ancora la dinamite 
Tensione in Alto Adige 


Ha ucciso, dopo dieci anni, il killer di suo padre. 
Una vendetta covata sin dalla tenera età, a Barra, 
un quartiere di Napoli, L’omicida, Salvatore Cucca¬ 
re, ha 19 anni, quanti ne aveva la vittima, Antonio 
Bordello, quando gli uccise il padre. Bordello era 
uscito dal carcere quindici mesi fa, dopo aver 
scontalo i due terzi della condanna a 15 anni che 
gli era stata Inflitta dai giudici della Corte d'assise. 


VITO FAENZA 


Mi NAPOLI. Ha atieso per 
dieci anni il «giorno della ven¬ 
detta». 

La morte del padre, assassi¬ 
nato quando lui aveva appena 
9 anni, lo aveva scosso tanto 
da procurargli anche delle cri¬ 
si epilettiche, tremori, disturbi 
nervosi. E anno dopo anno, 
vivendo In un ambiente dove 
la «guapparia» la fa da padro¬ 
na, collezionando le «solite 
denunce» per piccoli reati, 
Salvatore Cuccaro ha covato ì 
suol propositi di vendetta. 

Li ha messi fn atto tre gforni 
fa, quando alle 9 di sera Anto¬ 
nio Bordello, 29 anni, in liber¬ 
tà vigilala da 15 mesi, è passa¬ 
to da solo e a piedi davanti al 
circolo ricreativo che Salvato¬ 


re Cuccaro gestisce insieme ai 
familiari. Appena ha visto l'as¬ 
sassino del padre, il ragazzo 
ha Impugnato la pistola. Ha 
sparalo all'Impazzata contro 
l'uomo, ferendo, per fortuna 
di striscio, un passante, Do¬ 
menico Torio, che guarirà al 
massimo in una settimana, poi 
è fuggito a bordo di una moto¬ 
cicletta guidata da un compli¬ 
ce, I carabinieri li stanno an¬ 
cora ricercando. 

Quasi in un «flash back» ri¬ 
vive, cosi, l'omicidio di dieci 
anni fa, avvenuto il 17 marzo: 
l’omicida di allora (la vittima 
di oggi) aveva appena 19 an¬ 
ni, come il suo assassino di 
oggi- 


Decisione della Regione 

Retrocessi 141 dirigenti 
delle Usi piemontesi 
Proteste e ricorso al Tar 


Antonio Borriello ha piccoli 
precedenti, vive col provento 
di piccoli furti, come del resto 
fa Raffaele Cuccaro. Quest’ul¬ 
timo subisce appunto un furto 
in casa, accusa il giovane di 
averlo derubato e lo affronta, 
naturalmente, da guappo, in 
pubblico. 

Rinfacciandogli poi la cosa, 
Raffaele Cuccaro schiaffeggia 
addirittura il giovane rivale, un 
affronto che nessun guappo, 
vecchio o giovane che sia, in 
quell'ambiente può sopporta¬ 
re. 

Cosi Antonio Borriello si ar¬ 
ma. riaffronta ii rivale, lo feri¬ 
sce a morte, Poi si va a costi¬ 
tuire, accompagnato da) pro¬ 
prio avvocato difensore. 

Ai carabinieri racconta tut¬ 
to: dice che non voleva ucci¬ 
dere Cuccaro (che è morto in¬ 
fatti dopo poche ore di ago¬ 
nia) che vuole essere proces¬ 
sato. Così avviene. 

La condanna è a 14 anni di 
carcere, il minimo della pena, 
una condanna che a lui, allora 
diciannovenne, poteva dare 
ancora ia speranza di un avve¬ 
nire. 


Droga 

La Fgci 
dice no 
a Pannella 


Nel luglio dell'86, Antonio 
Borriello esce dal carcere in 
libertà vigilata: passa un anno 
e la vendetta, forse anche te¬ 
muta, non arriva. Questo - a 
dire degli inquirenti - ha tran¬ 
quillizzato Borriello che non sì i 
è più guardato alle spalle. 

Ma... la sera del 25 agosto 
scorso Antonio Borriello ha 
commesso l'imprudenza di 
passare davanti al circolo ri- 1 
creativo dei Cuccaro e Salva¬ 
tore non ha perso tempo a 
mettere mano alle armi, ag¬ 
giungendo alla vendetta cova¬ 
ta per dieci anni, anche la rab¬ 
bia per un presunto «affronto» 
subito dal rivale che gli sareb¬ 
be andato a passeggiare pro¬ 
prio davanti a) circolo, quasi 
volesse sfidarlo. 

Dopo dieci anni la storia, 
dunque, si ripete: ancora un 
ragazzo di 19 anni in fuga do¬ 
po aver commesso un omici¬ 
dio. Ancora una volta i giudici 
si troveranno a giudicare un 
assassino che è poco più che 
un ragazzo. 

Tutto questo per un malin¬ 
teso senso dell'onore e della 
«guapparia». 


XAVER ZAUBERER 


■■ BOLZANO. Proseguono 
in Allo Adige gli attentati ter¬ 
roristici col loro ripetitivo ri¬ 
tuale mirante a null'allro che a 
tenere alta la tensione in que¬ 
sta provincia di frontiera. L’ul¬ 
timo anello della catena è co¬ 
stituito da una bomba esplosa 
dopo le 3 della notte di vener¬ 
dì presso la caserma del cara¬ 
binieri dì Tesimo, un paesino 
su un piccolo altopiano che si 
eleva sulla sponda destra del¬ 
l'Adige tra Bolzano e Merano. 

Gli sciacalli delia dinamite 
hanno collocato l'ordigno sul 
portone di legno massiccio 
della caserma dei carabinieri. 
L'esplosione è stata potente 
ed ha mandato distrutto il por¬ 
tone, mentre l'onda d'urto ha 
frantumato le finestre di tutte 
le abitazioni vicine. 

Per fortuna nessun danno 
alle persone. Nella caserma 
sono alloggiati cinque carabi¬ 
nieri della locale stazione del¬ 
l'Arma. L'esame dei resti del¬ 
l’ordigno e gli effetti dell'e¬ 
splosione hanno indotto gli 
artificieri accorsi sul luogo ad 
ipotizzare che sia stata impie¬ 
gata gelatina di dinamite in 


quantità superiore al mezzo 
chilo. 

Tesimo non è stata finora 
una delle zone calde, diretta¬ 
mente segnalatesi per l’attività 
terroristica, ma qualche setti¬ 
mana fa nei boschi circostanti 
i carabinieri avevano rinvenu¬ 
to un certo quantitativo di ar¬ 
mi ed esplosivo. D'altra parte 
Tesimo si trova a pochissimi 
chilometri da Lana, uno dei 
centri maggiormente legati al¬ 
le vicende terroristiche dove - 
si ricorderà - due Schuetzen 
0 tradizionali «tiratori») il 24 
maggio dei 1984 rimasero di¬ 
laniati dall’esplosione di un 
potente ordigno che stavano 
confezionando. 

Evidentemente questo ulti¬ 
mo attentato vuole etichettar¬ 
si come «anti-italìano» nel¬ 
l'ambito di quella strategia 
della tensione che ha visto 
susseguirsi con sconcertante 
alternanza, negli ultimi mesi, 
attentati «anti-italiani» e atten¬ 
tati «anti-tedeschi». 

Così sono stati presi di mira 
cimiteri dove sono sepolti 
prevalentemente cittadini di 
lingua tedesca, automobili di 


Cinture 
di sicurezza 
obbligatorie 
Chi non vuole? 


Almeno settecento morti sulle strade si potrebbero evitare 
ogni anno, con l'introduzione della cintura di sicurezza 
obbligatoria, ma come già accaduto per il casco si tergi¬ 
versa e sì rimanda. E quanto denuncia il Comitato difesa 
dei consumatori a proposito della decisione de! Consiglio 
dei ministri di formulare un disegno di lecce anziché emet¬ 
tere un decreto con effetto immediato. L Italia, ottretutto, 
è l’unico paese a non avere ancora imposto l'obbligo delle 
cinture di sicurezza per auto, in grave violazione delle 
direttive Cee. (i casco obbligatorio per i motociclisti, dati 
alla mano, ha ridotto del 30% gli effetti mortali degli inci¬ 
denti. Altrettanto potrebbe accadere con le cinture di sicu¬ 
rezza obbligatone. Chi ha interesse ad aspettare? 


I/ìaìIa urbano In quattro anni ha lavorato 

vigne uroano solo 500 gl0rni G!i ailri 96 , 

in quattro anni II ha passati a casa «mala- 
to». 11 vigile urbano, Nicola 
na lavorato Mollo, 48 anni, di Poirino, 

solo 500 atomi un cenl, ° viciri0 Torlno ' 

*viv nsw yivi ni nonostante avesse preenta- 
hhbh to numerose «pezze d’ap¬ 
poggio» non è però stato 
creduto ed ora si ritrova un rinvio a giudizio per truffa. I 
numerosi certificati medici arrivati al comandante dei vigili 
fra l'82 e l'86 parlano di «sinusite mascellare cronica» e 
sofferenze alla mano destra per il «morbo di Depuytre», ma 
it dirigente non deve aver preso sul serio le diverse malat¬ 
tie di Nicola Mollo se ha redatto un rapporto, I periti, 
nominati dal sostituto procuratore della Repubblica, dai 
canto loro, hanno accertalo anche che, durante le assenze 
per malattia, il vigile è stato visto nell'agenzia di assicura¬ 
zioni gestita dalia moglie. Di qui il rinvio a giudizio per 
truffa. 


J'asfalto. L’amico Rosario vie¬ 
ne centrato invece da un altro 
proiettile, che gli perfora il fe¬ 
gato e il colon. Le sue condi¬ 
zioni sono disperate. E poi la 
gente terrorizzata, le sirene 
delle ambulanze, te corse in 
ospedale. 

Ieri sera, riunitosi in seduta 
straordinaria, il Consiglio co¬ 
munale di Niscemi ha procla¬ 
mato jJ lutto cittadino. 


AiisKta /inorai In quattro si sono incatenati 
yudtiru «perdi ai cancelli della fabbrica 
SÌ incatenano che li ha messi incassa inte- 

Il grazione e confortati dalla 

di Cancelli presenza di altri colleghi 

della fabbrica sono intenzionati a prose- 
uv, " < guire | Q | oro ggione a ol- 

^tranza. Presso la Snia di Vii* 
lacidro (Cagliari) è raduna¬ 
ta permanentemente una piccola folla' i lavoratori in cassa 
integrazione, che protestano per i gravi ritardi con cui 
l'Inps eroga le loro spettanze, sono in tutto 126, ma l’a¬ 
zienda ha già annunciato che è pronta a metterne fuori 
altri 93. 


tunsti italiani e automobili di 
turisti tedeschi, dove, al di là 
della colorazione etnica, l’o¬ 
biettivo degli attentatori è og¬ 
gettivamente coincedente nel 
perseguire l'instaurarsi di un 
clima di scontro etnico e nel 
dare un colpo alla convivenza 
civile e pacifica tra popolazio¬ 
ni di lingua, storia e tradizioni 
diverse, come rileva un docu¬ 
mento della segreteria del 
Pci-Kpi dell’Alto Adige. 

Comunque è inquietante il 
fatto che nessuno dei respon¬ 
sabili degli ultimi attentati - e 
soprattutto di quelli attuati alla 
vigilia delle elezioni che han¬ 
no visto confluire sui neofa¬ 
scisti del Msi una gran massa 
di voti italiani - sia stato indi¬ 
viduato, aumentando in tal 
modo il clima di incertezza e 
confusione e la tensione tra i 
gruppi etnici. E dovrebbe, in¬ 
vece, essere questo, oltre che 
un dovere primario degli in¬ 
quirenti, un primo segnale 
concreto di un'azione tesa a 
isolare i nazionalisti che agi¬ 
scono «contro chiunque operi 
all’insegna del dialogo e del 
confronto civile e democrati¬ 
co» come chiedono i comuni¬ 
sti altoatesini. 


PIPIVIravA Era riuscito a presentarsi e 

ri esalava a r j SCU0 ( ere fiducia presso 

un «bidone» molti commercianti fra Boi- 

j rym i. zano e TYento, accreditane 

Oa </ miliardi dosi come un grosso flnan * 

Arrostato zìere internazionale. Ed e. a 

rtnuuiiv riuscito anche a convincerli 

ac * investire, presso, «socie¬ 
tà» fantasma, somme per 
27 miliardi di lire. Il colossale «bidone» del trentenne Ben¬ 
jamin Abromovici, alias Graf Christian Greif, residente a 
Salisburgo in Austria è stato però sventato in tempo e 
l'uomo e stato arrestato. Il giovane era ricercato anche in 
Austria per altre «operazioni» del genere condotte a buon 
fine in diversi paesi europei. 

Ciratlrip eptp Le Marche soffrono la sete. 

L’acqua è stata razionata 

nelle Marche »«<*• «a a? C0|ìP ic ?, n0 ,, da J; 

le 20,30 di sera alle 6 di 
Ina I dCqUa mattina, ma molte altre lo¬ 
ri caroliti» C» calila, come Poggio di Bret- 

u aareuoc ta Colle San Marc0 Casle , 

Trosino restano all'asciutto 
anche di giorno. Ad Urbino 
della mancanza d’acqua si sta occupando la magistratura. 
Sono Infatti due anni che ii Fio ha stanziato un miliardo e 
mezzoper prelevare l’acqua dal fiume Bosso, nel cc nune 
di Cagli, ma benché le carte siano tutte pronte ii Comune 
non si decide a dare il suo placet. Del resto da uno studio 
dell'Ires-Marche si apprende che la Regione potrebbe es¬ 
sere largamente autosufficiente per quel che riguarda l’ap¬ 
provvigionamento idrico. Non si può dunque imputare alla 
natura «maligna» se durante l'estate gli abitanti restano a 


Cnntmpcrvln’ Rientri «frazionati» ed in più 

vuiiuwauuu. casi sotlo ta pj 0 ggj ai con | e 

rientri autostrade sempre privìle- 

giate da chi fa le vafige. In 
HaZIOndll occasione del controeso¬ 

do, che sì protrarrà sino a 
lunedì mattina, non manca 
però chi ha anticipato la 
partenza per le ferie di set¬ 
tembre, incrementando così il movimento veicolare che - 
secondo Acì e Società autostrade - è stato sostenuto sin 
da ieri, per lo più senza code e senza rallentamenti, e si è 
sviluppato prevalentemente in direzione Sud-Nord, con 
intensa utilizzzazione dell'Adriatica e dell’Autostrada del 
Sole. La rimozione dei cantieri di lavoro presso le principa¬ 
li arterie e lo «stop» ai mezzi pesanti (sino alle 24 di dome¬ 
nica) hanno contribuito a rendere più fluido il traffico. 

ANNA MORELLI 


Tutti a scuola, ma senza obbligo né di ora di religione, né di ora alternativa 
Primo parere in attesa di sentenza definitiva. Un’interrogazione del Pei 

11 Consiglio di Stato boccia Galloni 


■■ ROMA Sulla «retrocessio¬ 
ne» di 141 funzionari delle Usi 
piemontesi, decisa dalla giun¬ 
ta regionale, è già polemica. 
Fra I colpiti dal provvedimen¬ 
to anche li segretario naziona¬ 
le della Uìl-Sanità, Fiordaliso e 
i'on. Patria (De) di Alessan¬ 
dria, entrambi in aspettativa. 
Per 38 del 141, la decisione di 
«promozione» sarebbe avve¬ 
nuta direttamente dai comitati 
di gestione della Usi e non 
dalla Regione, tramile pubbli¬ 
co concorso come prevede la 
legge. Diversa la posizione de¬ 
gli altri 103 funzionari, il cui 
avanzamento sarebbe avve¬ 
nuto per un'errata interpreta¬ 
zione di norme. 

L’on. Patna tuttavia ha af¬ 
fermato che «gli atti m discus¬ 
sione, compreso tl suo, non 
sono delie Usi, ma della stessa 

f unta regionale e II personale 
Inquadrato nelle qualifiche 
che oggi sì vorrebbero declas¬ 
sare». 

Anche l'Usl 70 di Alessan¬ 
dria, dove si concentra curio¬ 
samente circa un terzo del 
gruppo dei «declassati», ha 


precisato che «qualsivoglia at¬ 
to di modifica delle posizioni 
è avvenuto con provvedimen¬ 
to regionale». 

Comunque sia la pianta or¬ 
ganica dei funzionari e diri¬ 
genti di livello più alto (poco 
più di 500 in Piemonte) viene 
così «tagliata» di un buon 
quinto. Molti di loro è prevedi¬ 
bile ricorreranno comunque 
al Tar, così come ha già fatto 
Fiordaliso della Uil. 

Intanto il segretario genera¬ 
le del sindacato del dirigenti 
della Sanità (Cida-Sidirss) Lui¬ 
gi D'Elia ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente della 
giunta regionale piemontese e 
al ministro per la Funzione 
pubblica Santuz. per protesta¬ 
re contro la retrocessione. Se¬ 
condo D’Elia «i dirigenti eser¬ 
citano da anni funzioni ade¬ 
guate alle qualifiche che han¬ 
no conseguito regolarmente e 
senza determinare contenzio¬ 
so con altri dipendenti. Il 
provvedimento viene anche 
definito «intempestivo» per¬ 
ché ti ministero ha già pro¬ 
grammato la costituzione del¬ 
le commissioni apposite per 
l'inquadramento. 


■■ ROMA Un «no» a Pannel¬ 
la per la sua proposta di libe¬ 
ralizzare gli stupefacenti in Ita¬ 
lia è stato espresso dalla Fgci. 
«Riaffermiamo il nostro no - 
spiega la federazione giovani¬ 
le comunista - perché ritenia¬ 
mo la proposta avanzala da 
Pannella inadeguata ad al- 
! frontare il fenomeno del con¬ 
sumo cosi come si presenta 
I nelle forme attuali» Secondo 
la Fgci «legalizzare l'eroina si- 
I gnificherebbe ragionare solo 
su chi è già tossicodipenden¬ 
te, escludendo quella fascia 
enorme di consumatori sal¬ 
tuari che continuerebbero ad 
j aumentare il mercato illegale 
per sfuggire a qualunque pos¬ 
sibile forma di controllo Ciò 
significherebbe aggiungere al¬ 
le droghe legali (psicofarma¬ 
ci, alcol, eccetera) tulle quelle 
attualmente illegali, non inter¬ 
venendo nel merito delle cau¬ 
se che producono la doman¬ 
da di consumo». Occorre in¬ 
vece «ridefimre le possibilità 
di intervento, a partire dall'ap¬ 
provazione di una soddisfa¬ 
cente riforma della legge 
685» 


Sull’ora di religione il Consiglio di Stato ha emanato 
ieri una prima direttiva: la richiesta dì sospensiva del¬ 
la sentenza del Tar del Lazio, avanzata da Galloni, 
viene accolta solo per quello che riguarda gii aspetti 
pratici. 1 ragazzi che non si avvalgono dell'insegna¬ 
mento confessionale dovranno restare entro le mura 
scolastiche, ma è ribadito il carattere facoltativo del¬ 
l'ora di religione e di quella alternativa. 


MARIA SERENA PALIERI 


mm ROMA 11 parere del Con¬ 
siglio di Stalo, reso noto ieri 
pomeriggio, è contenuto in 
poche righe' «Il Consiglio di 
Stato sospende la decisione 
de) Tar del Lazio limitatamen¬ 
te alla parte in cui afferma che 
gli alunni i quali non intendo¬ 
no avvalersi dell'insegnamen¬ 
to della religione cattolica o rii 
altro insegnamento alternati¬ 
vo hanno il diritto di allonta¬ 
narsi dalla scuola con conse¬ 
guente riduzione del normale 
orano scolastico. Respinge 
nel resto l'indicata domanda 
di sospensiva». Galloni è 
sconfessato Siccome questa 


questione, grazie al ping-pong 
giundico-amministrativo mes¬ 
so in piedi da Falcucci e pro¬ 
seguito dal suo successore, è 
diventata un labinnto. cer¬ 
chiamo di chiarire al massimo 
come, e perché, queste cin¬ 
que o sei righe dei Consiglio 
di Stato siano una vittoria sul¬ 
l'ideologia cattolica più inte¬ 
gralista. Decretata, per di più, 
da un organo di giustizia am¬ 
ministrativa che, In genere, è 
assai sensibile alle istanze mi- 
mstenali 

Il nuovo Concordato, e il 
protocollo accessono, stabili¬ 
scono la lacoitatività dell'in¬ 


segnamento della religione 
cattolica nelle scuole. L’Intesa 
Faicucci-Poletti. e le successi¬ 
ve circolari ministeriali, hanno 
sancito, al contrario, oltre a 
un mare di altre nequizie, co¬ 
me l'insegnamento di religio¬ 
ne nella scuola materna, la 
collocazione dell'«ora» nei 
bei mezzo dell'orario scolasti¬ 
co, la paritetìcità dei docenti 
di religione, «diplomati» dalla 
Conferenza Episcopale, con 
gli altri, laici, in consiglio dei 
docenti, anche il principio 
che l'«ora» cattolica è facolta¬ 
tiva, ma quella alternativa è 
obbligatoria. Non vuoi fare re¬ 
ligione? Allora fai ecologia, o 
ceramica, o musica Questo è 
il principio contro il quale Ta¬ 
vola Valdese e privati cittadini 
hanno fatto ricorso al Tar del 
Lazio. E su questo il Tribunale 
amministrativo, il 26 giugno 
scorso, ha dato loro ragione. 
Stabilendo che il ragazzo che 
«non si avvale* è libero di 
uscire, se vuole, da scuola, 
oppure, ancora se vuole, è li¬ 
bero di approfittare delle op¬ 
portunità alternative offerte 


dalla sua scuola. 

A fronte della sentenza, ec¬ 
co le pressioni di Potetti e di 
Formigoni su Galloni, perché 
facesse ricorso e ne chiedesse 
anche la sospensiva, intanto, 
per quest'anno scolastico. Nel 
timore, evidente, che questa 
libertà d'uscita raffreddasse 
gli entusiasmi e abbassasse un 
po' il tasso d'adesioni, da ple¬ 
biscito (circa il 90%) ottenuto 
l'anno prima dall'insegna¬ 
mento di religione (quando ta 
scelta però, ricordiamolo, fu 
«offerta» mentre in materia re¬ 
gnava il caos). Il ministro ha 
fatto ncorso e l'Avvocatura 
dello Stato non ha tiovato al¬ 
tro appìglio, nello stenderlo, 
che usare, insieme a un tono 
francamente offensivo nei 
confronti dei giudici del Tar, 
l'argomentazione che non è 
affatto vero che l'ora di reli¬ 
gione è facoltativa. E dal fatto 
che sìa obbligatoria, con pos¬ 
sibilità d’esonero tutt’al più, 
«se osta il proprio credo reli¬ 
gioso», peggio che in regime 
di Patti Lateranensi, discende¬ 


rebbe l’obbligatorietà anche 
delle attività alternative. Bufe¬ 
ra politica prima, in commis¬ 
sione Cultura della Camera, 
quando Galloni, il 6 agosto, 
annuncia il ricorso. Lì si ce¬ 
menta lo schieramento laico, 
fuori e dentro la maggioranza 
di governo, che chiede dì an¬ 
dare nel più breve tempo pos¬ 
sibile a una revisione dell’Inte¬ 
sa Faicucci-Poletti. Tempesta 
politica poi, quando del ricor¬ 
so si conosce il periodare: fin¬ 
ché, alla vigìlia del parere del 
Consiglio di Stato, l’altroieri, 
ecco l’attacco che, alla gestio¬ 
ne democristiana della fac¬ 
cenda, arriva dal cuore stesso 
di palazzo Chigi. Amato, vice¬ 
presidente del Consiglio, scri¬ 
ve una lettera a Goria, nella 
quale richiama il presidente 
alla sua «responsabilità» in 
mento alle affermazioni anti¬ 
costituzionali che sono conte¬ 
nute nel ricorso. Ieri un’inter¬ 
rogazione dei senatori comu¬ 
nisti Alberici e Chiarante è 
partita in direzione di Goria e 
Galloni, sugli stessi argomenti. 


chiedendo conto delle re¬ 
sponsabilità e aggiungendo 
che è necessaria una revisio¬ 
ne dell’Intesa 

Oggi, questa pre-sentenza 
del Consiglio di Stato. Che pur 
cercando di «aiutare» ii mini¬ 
stro sul versante pratico Oa 
sentenza del Tar poneva gros¬ 
si problemi di gestione, per la 
tutela che la scuola ha nei 
confronti di allievi minoren¬ 
ni), conferma it principio- 
chiave: l’ora di religione è fa¬ 
coltativa e, di conseguenza, lo 
è anche quella alternativa. 
Una vittoria sulla tracotanza 
ideologica che percorreva la 
prosa dell’Avvocatura dello 
Stato. Un primo passo. Per 
ché, è chiaro, non è possìbile 
che una questione del genere 
resti a vagare in stanze gìuridi- 
co*ammimstrattve Osserva¬ 
zione che viene fatta anche 
dalla Cgil-scuola che, parte cF 
vile nell’udienza. L'appunta¬ 
mento, dunque, è in quella 
commissione parlamentare in 
cui, il 15 settembre, si parlerà 
finalmente di revisione del¬ 
l'Intesa. 


Sabato 
29 agosto 1987 
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Stati Uniti 

I contras 
chiedono 
nuovi aiuti 


■i WASHINGTON Nono 
stante gli sforzi dei paesi cen 
tro americani per riportare la 
pace In Nicaragua che si sono 
concretizzati nel piano elabo 
rato durante il vertice di Città 
del Guatemala i contras met 
tono le mani avanti e tornano 
a batter cassa alla Casa Bian 
ca Reagan ne ha ricevuto una 
qualificata delegazione giove 
dì a Los Angeles alla quale ha 
dato I assicurazione che i 
guerriglieri antisandmisti rice 
veranno «fondi adeguata fino 
a che II cessate il fuoco non 
sia in funzione 
I contras hanno chiesto a 
Reagan di proporre al Con 
gresso lo stanziamento di ul ! 
terlorl fondi militari e civili per 
1 guerriglieri antisandinisli en 
tro II primo ottobre data di 
Inizio dell anno fiscale in Usa 
Prima del 7 novembre giorno 
In cui dovrebbe scattare II ces 
sete II fuoco in Nicaragua e 
nel resto della regione secon 
do I accordo stabilito a Città 
del Guatemala i ribelli anti 
sandlniatl riceverebbero solo 
aiuti civili Nel caso i! cessate 
il fuoco non entrasse in fun 
alone e gii sforzi di paclfi 
«azione fallissero I contras i 
usufruirebbero di un rinnova I 
to aiuto militare 
L accoglienza ricevuta alla 1 
Casa Bianca è stata positiva | 
«Quella della resistenza nfea ! 
raguense è una proposta co 1 
struttiva è un approccio che 1 
in generale noi approviamo 
ha detto il portavoce della Ca 
sa Bianca Marlin Fitzwater 
Personalmente Reagan ha as 
alcurato che non Intende as 
acutamente «abbandonare» 
la causa dei ribelli 


Sono ormai 45.000 i minatori licenziati per lo sciopero 

Sudafrica, colloqui a sorpresa 

L Incontro doveva rimanere segreto ma i giornali J fT** U. < •* & ? WBBÈT ' 

quio in un albergo di Johannesburg Se stiano di * 1*1 A , C **&j|IL* 4 .17 fu 

nuovo trattando e su quale base non e dato sape PjHZT. tS A . .iiJ ,,, 7 ,i . ........ .a.-jdL'oB ». .Wt Wdm mm 

re II colosso minerario ieri ha lasciato a casa altri 
8 500 lavoratori II totale dei licenziati e ora di 
45 000 Quello dei morti e salito a sette 


ai JOHANNESBURG Mossa a 
sorpresa del segretario del 
sindacato sudafricano dei mi 
natori (il Num) Cyril Rama 
phosa Ieri mentre il braccio 
di ferro tra lavoratori e indù 
striali sembrava dover protrar 
re ancora per chissà quanto lo 
sciopero ormai in atto net 
pozzi da 20 giorni Ramapho 
sa ha incontrato i dirigenti del 
colosso dell industria estratti 
va la Anglo American Corpo 
radon in un albergo al centro 
di Johannesburg I sindacalisti 
e la delegazione della Anglo 
American hanno fatto di tutto 
per evitare i giornalisti ma so 
no stati localizzati Tre giorni 
fa le trattative tra I minatori e 
la Chamber of Mines erano 
state bruscamente interrotte 
dal Num che riteneva total 
mente Inadeguate le offerte 
della parte padronale il Num 
lo ricordiamo punta ad otte 
nere un aumento saianale per 
l lavoratori neri del 30% il che 
porterebbe 1 neri a guadagna 
re lo stesso stipendio dei bian 
chi Al di là delie ragioni stret 
tamente economiche questa 
equiparazione del trattamento 
salariale tra bianchi e neri co 
stituisce uno shock politico di 
notevole portata 
Né il sindacato né l Anglo 
American Corporation hanno 


rivelato su quali basi sia ripar 
tlta la trattativa se e effettiva 
mente ripartita Anche ieri la 
grossa industria ha proceduto 
ad altri licenziamenti 8 500 
nelle sue miniere di carbone e 
oro perche i lavoratori non si 
sono ripresentati ai pozzi no 
nostante I ultimatum che era 
stato loro intimato e che sca 
deva appunto ieri Solo I An 
glo American in questi 20 
giorni di sciopero ha licenzia 
to 36 000 minatori Altre indù 
strie ne hanno lasciati a casa 
9 000 per un totale di licen 
ziati di 45 000 Naturalmente 
sono stati fatti anche altri con 
ti di questo sciopero il piu 
lungo nella storia mineraria 
del Sudafrica che a quanto 
pare è costato al giganti dei 
pozzi piu di 100 milioni di dol 
lari in mancati profitti e ai la 
voratori una media giornaliera 
di tre milioni di dollari in salari 
non corrisposti E aumentato 
anche il numero delle vittime 
dello sciopero un altro mina 
tore è stato ucciso a Matta un 
centinaio di chilometn a 
nord est di Johannesburg A 
quanto dicono le autorità lo 
hanno ammazzato i suoi com 
pagnl di lavoro perché si rifiu 
(ava di scioperare II suo cada 
vere è stato poi dato alle fiam 
me È II settimo lavoratore 
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I minatori dimostrano davanti alla Chamber of Mines a Johannesburg 



morto 

In attesa di conoscere su 
quale base negoziale il Num e 
la Anglo Amencan hanno ri 
preso le trattative va registra 
ta la risoluta volontà degli in 
dustriall di tornare al più pre 
sto «a ritmi pieni di produzio 
ne» nei pozzi volontà espres 
sa ancora una volta ieri trami 
te la Chamber of Mines C è 
chi pensa che questo preluda 
a massicci reclutamenti da 
parte della stessa Chamber of 
Mines di mano d opera ai! e 
stero cioè In Lesotho in Swa 


ziland e nei paesi \icim che 
peraltro hanno sempre man 
dato migliaia di lavoratori a 
guadagnarsi uno stipendio 
nelle miniere sudafricane So 
no proprio questi stranieri ad 
essere trattati peggio nei pozzi 
e quando alcuni anni fa il go 
verno di Pretoria ha legalizza 
to i sindacati neri ha categori 
camente proibito che essi tu 
telassero gii interessi anche 
degli altri» neri quelli appun 
to reclutati nei paesi vicini ed 
impiegati in maggioranza nel 
i industria estrattiva Fino ad 


oggi tra i neri sudafricani e «gli 
altri» non si sono avuti grossi 
scontri Ma sei licenziati di og 
gì venissero sostituiti con mi 
gliaia di lavoratori reclutati nei 
paesi vicini allora la situazio 
ne diventerebbe esplosiva 
Nel grande sciopero mime 
pare che voglia entrare anche 
un terzo attore il governo 
che fino ad oggi si era tenuto 
fuori dal gioco Parlando ieri a 
Citta del Capo il ministro del 
la Cultura De Klerk ha affer 
mato che il «governo non può 
piu restare con le mani in ma 


no mentre elementi esterni 
cercano di distruggere I eco 
nomia del paese» L allusione 
all Anc il movimento di iibe 
razione (uonlegge col quale il 
sindacato dei rmnaton sareb 
be per il governo in stretto 
contatto è chiara E il regime 
potrebbe essere tentalo di 
soppnmere le già nstrette li 
bertà sindacali del paese qua 
lora i rappresentanti dei mina 
tori e quelli della grande indù 
stria estrattiva non riuscissero 
in tempi brevi ad amvare ad 
un accordo 


| Accordo sul disarmo 

In novembre il vertice 
Reagan-Gorbaciov 
negli Stati Uniti? 


wm WASHINGTON Con I ap 
prossimarsi della conclusione 
di un grande accordo sul di 
sarmo fra Usa ed Urss si con 
cretizzano anche le prospetti 
ve di un nuovo vertice fra Rea 
gan e Gorbaciov Ieri 1 auto 
revole «Washington Post» ha 
indicato addirittura la data in 
cui I incontro potrebbe awe 
mre la fine di novembre pe 
nodo nel quale il trattato per 

10 smantellamento degli euro 
missili dovrebbe essere sulla 
dirittura di arrivo Lo scenario 
immaginato dal «Washington 
Post» e che gh ultimi ostacoli 
al) accordo vengano appiana 
ti durante I incontro fra i due 
ministn degli Esteri Shultz e 
Scevardnaaze che si vedran 
no a Washington dal 15 al 17 
settembre Reagan e Gorba 
ciov darebbero I imprimatur 
ufficiale all intesa che baste 
rebbe da sola a conferire im 
portanza storica al loro tncon 
tro Reagan vorrebbe che la 
visita di Gorbaciov assumesse 

11 maggior rilievo possibile e 
per questo intenderebbe trai 
tenere 1 ospite negli Stati Uniti 
almeno una decina di giorni 
facendolo girare in lungo e m 
largo per il paese 

Ma tutto è legato naturai 
mente all accordo su! disar 
mo A questo proposito il ca 
po della delegazione america 
na alle trattative di Ginevra 
Max Kampelman ha reso ieri 
dichiarazioni di un ottimismo 
finora inedito In una intervi 
sta televisiva che andrà in on 
da domani negli Usa Kampei 
man ha detto che entro la fine 
dell anno i negoziatori ameri 
cani e sovietici impegnati a Gi 
nevra potrebbero andare an 
cora piu m la dell accordo su 
gli euromissili e raggiungere 
un intesa anche sulla nduzio 
ne del 50 per cento dei missili 
strategici «Noi vogliamo - ha 


detto a questo proposito 
Kampelman che una ridu 
zione del 50 per cento delle 
armi strategiche sia decisa e 
sottoscritta prima che I ammi 
nitrazione Reagan giunga alla 
fine del suo mandato Secon 
do me - ha aggiunto - questo 
e un obiettivo che noi potre 
mo raggiungere anche entro 
la fine dell anno Si tratta del 
le dichiarazioni piu ottimisti 
che in questo campo espresse 
finora aa un alto funzionano 
del! amministrazione Usa 
Intanto importanti dichiara 
ziom a proposito del disar 
mo sono state fatte Ieri sera 
dal ministro degli esteri tede 
sco Hans Dietrich Genscher in 
una intervista televisiva «GII 
Stati Uniti - questo II passag 
gio centrale della dichìarazio 
ne di Genscher - devono ri 
muovere dal territorio tede 
sco occidentale ie testate nu 
oleari sotto il loro controllo 
dei 72 missili Pershing 1A del 
la Germania Ovest se questi 
missili saranno eliminati» Se 
condo il ministro degli esten 
tedesco «la dichiarazione del 
cancelliere Khol mercoledì 
scorso secondo la quale 
Bonn distruggerà i Persnlng 


una volta che Te superpotenze 
avranno concordato ai etimi 
nare le loro armi a media git 
tata ha aperto la strada ad un 
accordo globale sugli arma 
menti» Di questioni di disar 
mo Genscher aveva parlato 
anche nel precedente ìncon 
tro con Andreotti a Rimini 
«La Germania - ha aggiunto 
Genscher - vuole ed appoggia 
I accordo sul disarmo perené 
ha sul proprio territono molte 
armi nucleari e quindi molle 
sono anche quelle puntate 
contro di essa Inoltre - ha 
concluso ~ noi non siamo e 
non vogliamo essere una po 
tenza nucleare» 


Incontro a Rimini dei due ministri 


Andreotti e Genscher: 
«Meno nubi sul Golfo» 


■H ROMA L iraniano Larljani 
da Andreotti a Roma poi lo 
stesso Larijanl da Genscher a 
Bonn Infine Genscher da An 
dreottl a Rimini Un triangolo 
di contatti che si chiude su 
una nota di «prudente ottimi 
amo» per gli sviluppi nel Golfo 
Persico Lo hanno detto i mi 
nlatrl degli Esteri italiano e te 
desco federale Ieri pomerig 
glo affermando di vedere nel 
la crisi del Golfo «un po più di 
sereno» sulla base dei recenti 
segnali di disponibilità mani 
lestati dall inviato di Teheran 
Il quale peraltro deve ancora 
riferire al suo governo per poi 
tornare al Palazzo di Vetro 
(dove - ha fatto sapere Perez 
de Cuellar - è atteso la prassi 
ma settimana con la «risposta 
ufficiale iraniana» alla rlsolu 
«ione del Consiglio di slcurez 
za) I auspicio è dunque che 
da Teheran «venga 1) disco 
verde» come ha detto An 
dreotti mentre Genscher as 
sentiva 

In ogni caso sulla vicenda 
del Golfo Italia e Germania 
federale marciano assoluta 


mente in sintonia come han 
no dimostrato appunto le due 
ore di colloquio fra i due mini 
stri degli Esteri o la successiva 
conferenza stampa conglun 
ta E non e cosa da poco la 
Rfg (e quindi Genscher come 
capo della sua diplomazia) ha 
attualmente la presidenza di 
turno del Consiglio di sicurez 
za I Italia (e quindi Andreotti) 
gli succederà dai l'ottobre E 
tutto il Consiglio di sicurezza - 
ha detto Genscher ieri mattina 
a Bonn dopo aver visto Larija 
ni - desidera che la risoluzlo 
ne del cessate II fuoco sia ra 
pidamente resa operante 
Ma parlando per così dire 
in proprio» vale a dire in una 
itervista al Gr2 Andreotti ha 
detto qualcosa di piu affer 
mando testualmente che «ci 
sono delle forti possibilità che 
l iniziativa del Consiglio di si 
curezza venga accettata dall I 
ran» Evidentemente Larijani 
e forse Genscher devono 
avergli fornito qualche eie 
mento aggiuntivo rispetto a 
quelli che sono stati resi di 
pubblico dominio D altra par 


te osserva ancora Andreotti 
«non è che se fallisse disgra 
zlatamente I iniziativa dell O 
nu noi siamo in grado di pren 
dere I iniziativa da soli e nsol 
vere con questo il problema 
Proprio qui tuttativa e sulla 
delicata questione del tempi I 
suoi critici continuano a dar 
battaglia Ieri i liberali Biondi 
e Patuelli in una dichìarazio 
ne congiunta hanno definito 
insoddisfacente» li docu 
mento approvato giovedì dal 
Consiglio dei ministri perche 
rende I Italia «1 ultimo e il più 
disimpegnato dei paesi euro 
pei nella crisi dei Golfo men 
tre la «Voce repubblicana» de 
finisce la posizione assunta 
dal governo «il frutto di una 
battaglia tutta politica e au 
splea che «il lasso di tempo 
della mediazione Onu sia dav 
vero strallo» E non è detto 
che alle pressioni «interne» 
non se ne aggiungano altre 
ieri Gona ha ricevuto per 
un ora I ambasciatore Usa 
Rabb per una visita formai 
mente di cortesia ma nella 
quale certo si è parlato di Gol 
fo □ GL 


Corea del sud 
Durissimi scontri 
ieri a Seul 
e in altre città 


■■ SEUL Giornata di scontri durissimi ler 
nelle principali città della Corea dei sud m 
concomitanza con t funerali dell operaio 
2lenne Lee Suk Kyu ucciso dalla polizia sei 
giorni fa o della giornata di lutto nazionale 
proclamata dal «Consiglio nazionale per la co 
abluzione democratica» Almeno 1500 poh 
zlolti hanno bloccato il corteo funebre che 
era partito dai Cantieri navali Daewoo per im 
pedirgli di raggiungere la citta di Kwangju C e 
stata una vera e propria battaglia intorno al 
carro funebre durata oltre un ora e una cin 
quanlina di persone sono state arrestate 

A Seul nel quartiere di Yong Dong almeno 
seimila operai e studenti hanno affrontato con 
sa&salole e bottiglie incendiarie i reparti di po 
tizia In assetto antisommossa e questi hanno 
risposto con raffiche di lacrimogeni Dimostra 
zioni e scontri anche a Kwangju (malgrado il 
dirottamento del corteo funebre) Pusan Tae 
jong Masan ed altri grossi centri Le automa 
avevano ordinato agli agenti di «stroncare sul 
nascere» qualsiasi assembramento «illegale 
ed è la prima volta dopo le promesse di aper 
tura democratica del luglio scorso che il go 
verno assume un atteggiamento di tale durezza 
verso l opposizione 

Il momento è molto delicato Lunedi i vice 
presidente Roh Tae Woo e il leader del pirtito 
democratico per la riunllicazlone Kim Young 
Sain dovrebbero Incontrarsi per un cruciale 
colloquio sulla revisione costituzionale 


N’Djamena smentisce 

La Libia annuncia 
vittorie 

nel nord del Ciad 


■i Tr poi La Libia ha annunciato ieri con un 
breve d spaccio dell agenz a Jana di aver 
r conquistato I oasi di Aouzou dopo aver an 
nientato ed espulso le forze nemiche Circon 
data dalle montagne del Tibest I oasi di Aou 
zou è I unica località abitata della striscia omo 
mma rivendicata tanto dal Ciad quanto dal re 
girne del colonnello Gheddafi L 8 agosto scor 
so I oasi era stata occupata dalle truppe dell e 
sereno ciadiano con l ultima dt una sene di 
vinone che dal dicembre dell anno scorso 
hanno portato il presidente del Ciad Hissene 
Habrè a riconquistare tutta la meta settentno 
naie del paese dal 73 invaso daile truppe libi 
che L annuncio della riconquista dell oasi di 
Aouzou totalmente smentita dal governo di 
N Djamena è arrivata proprio mentre era in 
corso un estremo tentai \o d mediazione tra 
I ibia e Ciad da parte del presidente dell Orga 
nÌ 2 zazione per I un tà africana il presidente 
zambiano Kenneth Kaunda Kaunda ha lascia 
to Tr poli proprio ieri mattina dopo aver in 
contrato Gheddafi ed altri drgenii Ibci In 
precedenza era slato a N Djamena e ad Algeri 
Sul contenuto del colloquit tra Gheddafi e 
Kaunda non era stata diffusa nessuna agenzia 
nonostanh larrvo del presdente dell Oua 
fosse stato salutato a grand i toh dai giornali 
La «Jana poi piu tardi nel dare h notiz a delia 
r conquista di Aouzou sotto! neava che 1 ordì 
ne per un nuovo attacco tra stato dato dopo 
il fall m< nto di tube le soluzori polii che c 
d piomatiche La not zia r pet amo è smentì 
ta dal governo ciad ano 



Le code m autostrade non s> potranno mai elimi 
note totalmente Perché purtroppo non si po¬ 
tranno evitare gli incidenti e i necessari lavori di 
manutenzione ordirono Mo qualcosa si può lo 
re tendere I autostrada piu idoneo ad assorbire 
lo mosso dt trotto sempre crescente costruen 
do la terza corsia sui trotti o circolazione piu in 
tensa F un esigenza che non poteva essere piu 
rinviata rendendo ! traffico piu fluido I auto¬ 
strada a tre corsie aumenterà lo vostro sicurez¬ 
za Le code si ridurranno, si arriverò primo 

Aiutateci 
ad aiutarvi. 

Intanto i lovon in corso sulle autostrade rol 
lederanno i vostri spostamenti I disagi che 
si potevano evitoie si sono evitati Quelli 
impossibili no Per questi e stato istituito un 
completo sistemo d informazione che spetto 
a voi utilizzale Pomo di cominciare il viog 
gio ascoltate Ondo Verde consultate Tele 
video alla pogina 610 telefonate o questi 
numeri Roma 06/49774977 Milano 02/ 

3520 352 Bologna 051/599 400 Firenze 



055/4499 777 Aviete notizie oggiornate sulle 
condizioni del traffico E se acquisterete nelle 
Aree di Servizio lo tessero VIACARD renderete 
ancora piu veloci le operazioni di pogomento 
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In rivolta 
militari vicini 
adEnrile 

I ribelli paiono sconfìtti 
nella capitale 
ma controllano 
altre importanti città 

Filippine 


NEL MONDO 



Sanguinosi combattimenti a Manila 


Ore drammatiche nelle Filippine. Unità militari ri¬ 
belli hanno tentato di rovesciare il governo di Co- 
razon Aquino. L’impresa ieri notte pareva fallita. A 
Manila 1 rivoltosi avevano perso a mano a mano 
nell’arco della giornata il controllo degli edifici 
occupati (basi militari e stazioni radiotelevisive). 
Tuttavia i ribelli parevano ancora padroni del cam¬ 
po a Cebu e in altre zone fuori Manila. 


■M MANILA. Sono almeno 55 
I morti, e centinaia! feriti negli 
«contri che per tutta la giorna¬ 
ta di ieri sono infuriati a Mani- 
la tra militari ribelli e forze re¬ 
golari. A notte la rivolta, Ini¬ 
ziata con un fallito attacco a] 
palazzo presidenziale di Mala- 
cartaria, sembrava domata. 
Questo almeno nella capitale, 
ma dalle province giungevano 
notizie diverse, benché confu¬ 
se, I golpisti sembravano con¬ 
trollare la città di Cebu, la se¬ 
conda nelle Filippine, situata 
In un'Isola centrale deli'arci- 
pelago. In mano loro, nell'iso¬ 
la settentrionale di Luzon, do¬ 
ve sorge anche Manila, sareb¬ 
bero altresì l'aeroporto di Le- 
gasp!, e Campo Oltvas, sede di 
un comando militare regiona¬ 
le, 

Le truppe ribelli hanno agi¬ 
to agli ordini del colonnello 
Creg Honazan, detto «Grin- 

P o*, già braccio destro del- 
M»mlnlstro della Difesa Enfi¬ 


le (quest'ultimo muto e Irrepe¬ 
ribile durante tutto lo svolgi¬ 
mento dei fatti), In discorsi 
trasmessi da radio conquista¬ 
le e successivamente perdute 
dal ribelli, Honazan ha dichia¬ 
rato che la rivolta era diretta 
contro Ramos e non contro 
Cory (non si capisce allora 
perché (( primo obiettivo at¬ 
taccato sla stato proprio Mala- 
cafiang), e che lo scopo era 
ottenere «cambiamenti nella 
struttura del governo affinché 
le forze armate possano final¬ 
mente essere messe In grado 
di combattere le insurrezioni 
(comunista e Islamica) che 
minacciano la libertà del filip¬ 
pini». Honazan ha negato che 
Marcos abbia a che fare con 
l'Impresa, e lo stesso ex-ditta¬ 
tore dal suo esilio di Honolu¬ 
lu, In territorio americano, si è 
detto estraneo al fatti, pur di¬ 
cendosi pronto a tornare nelle 
Filippine, se gli insorti glielo 
chiederanno e se le autorità 
Usa lo consentiranno. Ma gli 


americani si sono schierati de¬ 
cisamente dalla parte del go¬ 
verno. Reagan ha affermato: 
«Gli Stati Uniti condannano 
questo tentativo di azione 
extracostituzionale. Vorrei 
che fosse assolutamente chia¬ 
ro l'appoggio incondizionaio 
deli’Amerlca alla presidente 
Aquino». Perfettamente in sin¬ 
tonia anche le dichiarazioni 
diffuse dal dipartimento di 
Stato. Una fonte anonima del 
Pentagono ha dichiarato che 
ai 16.000 soldati Usa di stanza 
nelle Filippine era stato ordi¬ 
nato di non uscire dalla basi e 
non intraprendere alcuna 
azione, nemmeno In appog¬ 
gio al governo. 

Ma vediamo di ricostruire 
in breve la cronologia dei fat¬ 
ti. Tutto comincia all'una di 
notte, quando 300 soldati di 
Honazan tentando di conqui¬ 
stare con un’azione a sorpre¬ 
sa il palazzo presidenziale. La 
reazione dello truppe fedeli al 
governo è immediata e deci¬ 
sa. Gli scontri sono furibondi, 
muoiono una quindicina di 
persone tra militari e civili, 
compresi due fotografi, un fi¬ 
lippino e II neozelandese Ro¬ 
bert Mac Donald. Quasi con¬ 
temporaneamente, altri grup¬ 
pi di ribelli assaltano il quar- 
tier generale delle Forze ar¬ 
mate, Campo Aguinaldo, il 
comando centrale dell’avia¬ 
zione, Vlllarmor, e alcune sta¬ 


zioni televisive. Inizialmente 
l'azione ha successo ma I re¬ 
golari riconquistano uno do¬ 
po l'altro tutti i capisaldi finiti 
in mano nemica: dapprima 
Canale 4, la più importante 
stazione televisiva, poi Villar- 
mor, Infine, a sera, dopo ore e 
ore di attacchi respinti, Cam¬ 
po Aguinaldo dove si era as¬ 
serragliato il grosso delie for¬ 
ze ribelli, compreso lo stesso 
Honazan. Quest’ultimo è fug¬ 
gito in elicottero, un attimo 
prima della capitolazione. In 
piena notte II ministro della 
Difesa generale Rafael lieto 
dichiara: «Ci sono solo più al¬ 
cune sacche di resistenza qua 
e là». 

Se a Manila Ieri notte la ri¬ 
volta sembrava domata (ma 
l'aeroporto internazionale è 
ancora chiuso), diverso, ben¬ 
ché confuso, era il corso degli 
avvenimenti in altre località. 
Particolarmente grave sareb¬ 
be la situazione a Cebu, dove 
con l ribelli si è schierato II 
comandante della guarnigio¬ 
ne, generale Edgardo Abeni- 
na, che ha fatto arrestare il 
sindaco e il governatore pro¬ 
vinciale fedeli all'Aquino. 

Gli avvenimenti filippini so¬ 
no seguiti con «preccupa 2 io- 
ne» dal governo italiano, dice 
un comunicato emesso dalla 
Farnesina, in cui si esprime 
pieno appoggio al governo 
delle Filippine. 


Il portavoce di Cory 
al telefono: i ribelli 
saranno stroncati 


■■ ROMA. Venerdì ore 12 (le 
18 nelle Filippine). All’altro 
capo del filo, ne) palazzo pre¬ 
sidenziale di Malacanang, Da¬ 
nilo Gozo, portavoce di Cora- 
zon Aquino. 

Signor Gozo, com’è ora la 

situazione a Manila? 

Combattimenti sono ancora 
in corso, ma pochi minuti fa il 
presidente ha dato l’ordine: 
continuare l'assalto (contro 
Campo Aguinaldo dove in 
quel momento era asserraglia¬ 
to il grosso degli ammutinati) 
finché la ribellione non sarà 
soffocata. 

Quanti sono I golpisti? 

I! generale Ramos stima che 
all'inizio fossero 800. 

E ora? 

Meno, perché alcuni si sono 
arresi, altri sono fuggiti, altri 
ancora sono stati catturati do¬ 
po la battaglia intorno alla sta¬ 


zione televisiva statale Canale 
4. 

Sodo molti I civili che ap¬ 
poggiano la ribellione? 

Difficile dirlo, perchè parte 
degli uomini non in divisa so¬ 
no in realtà soldati cacciali 
dall'esercito in passato. 

Ma è vero che nella batta¬ 
glia In corso a Campo 
Aguinaldo sono rimasti 
uccisi del civili? 

No, per ora non ne abbiamo 
notizia. 

Lei ritiene che sia Enrtle a 
guidare il golpe? 

Non credo, non si è fatto sen¬ 
tire, e dicono sia a casa sua. 
Ma certo i capi sono uomini a 
lui vicini, soprattutto il colon¬ 
nello Honazan, ex-addetto al¬ 
la sua sicurezza personale, 
lina volta sconfitti, stavol¬ 
ta I ribelli saranno puniti? 


Ci sarà un regolare processo 
secondo il codice di giustizia 
militare, e in base ad esso ver¬ 
rà determinata la pena. 

È vero che 11 figlio di Cora- 
zon Aquino è ferito? 

Sì leggermente, al braccio si¬ 
nistro e all'orecchio destro. 
Stamattina mentre rientrava a 
Malacanang è incappato in un 
posto di blocco dei rivoltosi. 
Questi, capito che sull'auto 
c'erano agenti dei servizi di si¬ 
curezza, hanno fatto fuoco, 
uccidendone 3 e ferendone 
un quarto. 

Possiamo attenderci che a 
mezzanotte ala tutto fini¬ 
to? 

Non è certo. L'obiettivo di Ra¬ 
mos era proprio di farla finita 
prima che calasse il buio. Ma 
è un problema. E la cosa po¬ 
trebbe continuare un po’ più a 
lungo. □ Ca.B. 


Dopo 18 mesi la vera prova di forza 


La fragile democrazia filippina rischia di andare in 
pezzi. L'attacco portato dai militari golpisti è vee¬ 
mente, coordinato, massiccio. Stavolta davvero 
non si può Ironizzare, come accadde in passato, 
sulle velleità di sparuti gruppi di eversori male or¬ 
ganizzati. Comunque vadano a finire, gli avveni¬ 
menti di Ieri sono stati I più drammatici vissuti dal 
paese nei 18 mesi seguiti alla fuga di Marcos. 


QARRIELRERT1NETTO 


■N Non è acrobazia «dietro- 
logica» ipotizzare che la men¬ 
te del golpe tentato, e non an¬ 
cora domalo, nelle Fiillplne 
sla Juan Ponce Enrile, l'uomo 
che guidò la rivolta contro 
Marcos, si alleò poi con la 
Aquino, ma presto ne divenne 
Irriducìbile avversarlo, tanto 
che Coty fini con il cacciarlo 
dal governo. Enrile non si è 
esposto in prima persona, li¬ 
mitandosi ad assentars, dalla 
riunione del Senato che vota¬ 
va l’appoggio a) governo legit¬ 
timo e condannava i golpisti. 


Alla testa dei ribelli però è un 
suo uomo, anzi la sua eminen¬ 
za grigia, il colonnello Greg 
Honazan, e tutto lascia pensa¬ 
re che il plano eversivo sia 
maturato tra le fila di quel 
Ram (Movimento per la rifor¬ 
ma delle forze armate) che, 
guidato da Enrile e Honazan, 
scatenò la ribellione contro 
l’ex-dittatore e solo mal vo¬ 
lentieri cedette il potere alla 
Aquino. Con il passare del 
tempo gli ufficiali del Ram si 
sono riawiclnatl ai militari 


«lealisti», cioè fedeli a Marcos, 
tanto che già negli abortiti 
tentativi di colpi di Stato dei 
mesi scorsi, apparentemente 
opera dei marcosiani, molti 
avevano sospettato una regia 
occulta dei Ram. 

Ram e lealisti sono mino¬ 
ranze, ma giocano sul mal¬ 
contento diffuso In vasti setto¬ 
ri delle forze armate. Un mal¬ 
contento che ha radici anti¬ 
che e recenti al tempo stesso. 
Da una parte le truppe lamen¬ 
tano condizioni di vita durissi¬ 
me, vuoi per i bassi salari, vuol 
per l'isolamento e i pericoli in 
cui vivono quando sono man¬ 
dati nelle aree dove operano I 
guerriglieri comunisti e gli In¬ 
dipendentisti musulmani. E 
questo accadeva anche ai 
tempi di Marcos. Nuova è la 
sensazione di Insicurezza col¬ 
lettiva che provano gli uomini 
In uniforme di fronte alla poli¬ 
tica de) governo Aquino tesa 
alla riparazione dei torti e del¬ 
le violenze subite dagli oppo¬ 


sitori del vecchio regime ad 
opera lei militari. Per la verità 
sinora la Commissione gover¬ 
nativa per I diritti civili ha 
combinato ben poco di con¬ 
creto, ma chi sa di avere la 
coscienza sporca (Enrile e 
Honazan probabilmente sono 
tra quelli) non si sente tran¬ 
quillo e lancia contro ii gover¬ 
no ogni sorta di accuse, com¬ 
presa quella di «mollezza» ver¬ 
so la sinistra, armata e no. 

È paradossale che ciò av¬ 
venga proprio mentre ia Aqui¬ 
no è sotto tiro anche da parte 
delle forze progressiste. Non 
è solo il Partito comunista, 
con il suo braccio armato, Io 
Npa (Nuovo esercito del po¬ 
polo) ad accusare Cory di es¬ 
sere venuta meno alle pro¬ 
messe iniziali, di avere varato 
una riforma agraria Insoddl- 
sfacente e dì perseguire ora 
una politica anti-popolare al 
diretto servizio degli Usa. Le 
stesse accuse sono echeggia¬ 


te durante lo sciopero genera¬ 
le di mercoledì scorso. Uno 
sciopero motivato dagli au¬ 
menti dei prezzi petroliferi, e 
indetto dai sindacati di sini¬ 
stra, ma sostenuto anche dal 
sindacato conservatore. 

La sua poltrona traballa da 
mesi, ma non crolla. Perché? 
In primo luogo la sua popola¬ 
rità, per quanto erosa, rimane 
larga, Lo dimostrano le vitto¬ 
rie a valanga sia nel referen¬ 
dum costitbzionale del feb¬ 
braio scorso, sia nelle elezioni 
politiche di maggio. In secon¬ 
do luogo ia Chiesa cattolica, 
che nelle Filippine fa opinione 
e crea consenso forse più che 
in qualunque altro paese, nel¬ 
l’insieme la spalleggia aperta¬ 
mente. Inoltre l'economia 
sembra finalmente in lieve mi¬ 
glioramento, e ciò contribui¬ 
sce a tenere legata a Cory 
quella borghesia imprendito¬ 
riale che cominciava a lamen¬ 
tare la mancata ripresa. Infine 



Il figlio di Corazon Aquino, 


è essenziale l'appoggio ameri¬ 
cano. Le dichiarazioni dì Rea¬ 
gan e del Dipartimento di Sta¬ 
to sono categoricamente in 
favore del governo legittimo. 
Gli avvenimenti di questi ulti¬ 
mi due anni sembrano dimo¬ 
strare che sia nelle Filippine 
che in un altro paese asiatico 
tanto strategicamente impor¬ 
tante per Washington come la 
Corea del Sud, gli Usa si siano 
convinti di assicurare meglio i 
propri interessi sostenendo le 
forze democratiche piuttosto 



Brasile/l 
Drastico piano 
d'austerità 
del governo 


Drastico piano d’austerità in Brasile dopo il fallimento del 
«Piano cruzado». L’obiettivo consiste nel dimezzamento 
de) deficit di bilancio, il controllo della spesa pubblica e il 
contenimento dell'Inflazione al 5-6 per cento mensile 
(60% annuo). In particolare il deficit dovrebbe ridursi fino 
al 3,5% del Pnl quest'anno e al 2% l’anno prossimo. Il 
piano, varato giovedì dal governo dal presidente José Sar- 
ney (nella foto), prevede un congelamento dei salari per 
gli statali, la riduzione delle indennità accessorie e l'aboli¬ 
zione d'ogni spesa che accresca il bilancio autorizzato 
quest'anno. 


televisiva 
occupata 
(e poi perduta) 
a Manila 


Brasile/? 1 vescovi brasiliani si ribel- 

. .» j. .„ lano agli assassini, alle tor- 

«Latifondisti ture e allo schiavismo del 

acucdniu latifondisti del nord nei 

T", confronti dei contadini. 

dlCO IO Chiesa Persino un sacerdote, Re* 

zende Figueroa, e una suo- 
ra, Rita Altmann, sono stati 
minacciati dì morte. La denuncia viene da otto prelati 
brasiliani, che hanno elencato alla conferenza episcopale 
del paese i nomi di dieci contadini uccisi negli ultimi 40 
giorni in cinque comuni degli Stati di Goias e Parà, ad 
opera di «mercenari pagati dai grandi latifondisti». 


Osservatori Usa 0 sono ^ uattr0 osservaton 

dell'esercito Usa, a seguire 
alle manOVfe le manovre militari sovieti- 

m lift Ari che iniziate ieri a Minsk 

miniali ( 6 4 0 chilometri da Mosca) 

SOVletlCne dove sono arrivati ieri mat¬ 

tina. Gli osservatori ameri- 
cani sono a Minsk in forza 
dell'accordo raggiunto nel settembre 1986 alla conferenza 
sulla sicurezza europea di Stoccolma, che permette a 
ognuna delle due parti di assistere alle manovre dell'altra. 
Nel marzo scorso osservatori della Nato seguirono le ma¬ 
novre del Patto di Varsavia in Polonia. 

Andreotti 
incontra 
il capo zulu 
sudafricano 


Tra gli incontri internazio¬ 
nali dei ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti a Rimini in 
occasione de) «meeting» di 
Comunione e liberazione, 
ieri c’è stato anche quello con il prìncipe Gatsa Bulhelezi 
(nella foto), discusso capo dei sei milioni di zulu che 
vivono in Sudafrica nella regione autonoma «Kwa zulu». 
Buthelezi si batte contro l’apartheid e per la liberazione di 
Nelson Mandela, ma non è d'accordo sull'uso della violen¬ 
za nella lotta contro la discriminazione razziale. Il capo 
zulu ha definito «importante» lo sciopero del minatori, 
esprimendo però «la preoccupazione che su di esso si 
innestino strumentalizzazioni». 


Scontri In Cile Non cessano a Santiago le 

all’università: 

non accettano riSS 

il nuovo rettore le dei Cile. Anche ieri le au¬ 
le sono rimaste deserte con 
le facoltà occupate, mentre 
in alcune sedi accademiche la polizia faceva uso di manga¬ 
nelli, idranti e candelotti lacrimogeni per disperdere gli 
studenti e sgomberare le facoltà occupate. I) nuovo rettore 
ha minacciato misure speciali «per porre fine allo sciope¬ 
ro» degli studenti, pur accettando di esaminare con ì deca¬ 
ni dell’università un piano di riforme. 


che quelle reazionarie. Tutta¬ 
via ciò che ancora di più sta a 
cuore agli Stati Uniti è la stabi¬ 
lità politica in una terra che 
ospita le loro più importanti 
basi militari (Subic e Clark) 
ne) Pacifico meridionale. E se 
Cory non sì dimostrasse capa¬ 
ce di garantire il controllo del 
paese, Washington potrebbe 
essere tentata di cambiare ca¬ 
vallo. È probabile che proprio 
su questa eventualità i golpisti 
stiano giocando tutte Te loro 
carte. 


Stati Uniti* Macabro record negli Usa: 

AtArnJiAnt nel,a sola Sanata di ieri 

IT6 esecuzioni ben tre condanne a morte 
Canltali sono state eseguite, e se ne 

y uhi prevede una quarta. Sono 

In UH giorno così 22 le persone messe a 

morie dall’inizio dell’anno, 
un primato da quando nel 
1976 fu ripristinata ia pena capitale negli Usa. ì tre di ieri 
sono W, F. Ritter in Alabama, P. D. Selby nell'Utah e B, 
White in Georgia dove è prevista anche l’esecuzione di G. 
Stan: tutti condannati per omicidio. 

Waldhelm « presidente dell» Reput). 

... blica austnaca Kurt Wal- 

QGCluC dheìm ha deposto ieri po 

una visita meriggio una corona al me- 

■S Tl moriale dell'ex campo di 

ò Mauthausen sterminio dì Mathausen tea¬ 

tro degli orribili crimini del 
regime nazista, dei cui eser¬ 
cito lo stesso Waldhelm fu ufficiale. Il presidente ha voluto 
sostare nel campo durante la visita ufficiale nell'Alta Au¬ 
stria. La polizia ha allontanato prima dell'arrivo di Wal- 
dheim gruppi di dimostranti che inalberavano cartelli con 
la scritta: «Vogliamo un antifascista come presidente». 

RAUL WUTENBEHQ 


Waldhelm 
decide 
una visita 
a Mauthausen 


Rilievo nelle due Germanie al documento comune 


Spd e Sed decise a collaborare 
per la sicurezza dell’Europa 


Per lo «Shuttle» un’altra delusione 


wm BERLINO, Al documento 
del socialdemocratici della 
Spd e dei comunisti della Sed 
su «Scontro delle ideologie e 
sicurezza comune», diffuso 
giovedì a Bonn e a Berlino 
E&l, è stato rivolto ieri l’atten¬ 
to interesse dei mezzi di Infor¬ 
mazione a Est e a Ovest, che 
ne hanno trattato diffusamen¬ 
te, L'organo delia Sed, il 
Neues Deutschland, ha pub¬ 
blicato il testo su un’Intera pa¬ 
gina; il settimanale della Spd, 
Vorwùrts, che esce il sabato, 
lo pubblica per intero oggi. 
Anche la Frankfurter Auge- 
meine Zeitung ne ha pubbli¬ 
cato il testo integralmente. 

SI rileva nei commenti l'a¬ 
spetto «storico» di questo do¬ 
cumento, prima iniziativa co¬ 
mune in questo senso di so¬ 
cialdemocratici e comunisti 
tedeschi, da settantanni in 
qua, dalia data lontana del 1* 


gennaio 1919 quando a Berli¬ 
no si costituì il partito comuni¬ 
sta della Germania. La torte 
affermazione della necessità 
che comunisti e socialdemo¬ 
cratici, pur nella persistenza 
delle divergenze ideologiche, 
collaborlno per la sicurezza e 
lo sviluppo democratico euro¬ 
peo, richiama in vari com¬ 
menti della stampa federale i 
tempi tragici per ia sorte della 
democrazia in Germania, 
quando l'Internazionale co¬ 
munista «metteva nello stesso 
calderone socialdemocratici 
e fascisti», scrive il Togesspie- 
gel di Berlino Ovest. Per Sta¬ 
lin, ricorda ancora questo 
giornale, socialdemocratici e 
fascisti erano «fratelli gemel¬ 
li», ed egli indicava an 2 i i 
o social fascisti come i più pe¬ 
ricolosi della coppia». 

In una intervista rilasciata a 


Die Well, il dirigente delia Spd 
che ha lavorato alla stesura 
del documento, Erhard Ep- 
pler, risponde alla domanda: 
«Socialdemocratici e comuni¬ 
sti si richiamano al patrimonio 
progressista dell’Europa: può 
un socialdemocratico sotto¬ 
scrìvere una tale affermazio¬ 
ne?». Afferma Eppler: «In di¬ 
versi punti del documento noi 
abbiamo semplicemente det¬ 
to ciò che l'una o l'altra parte 
sostiene. E noi qui diciamo 
che entrambi si richiamano a 
questa eredità progressista. 
Questa è pura verità. Cosa poi 
se ne deduca nella pratica è 
altra cosa». Chiede ancora Die 
Welt di quale utilità sarà que¬ 
sto documento per i cittadini 
della Rdt. Dice Eppler: «Nella 
Rdt da qualche anno qualcosa 
si muove. Abbiamo potuto 
notarlo anche nelle conversa¬ 


zioni sul documento con l'Ac¬ 
cademia per le scienze socia¬ 
li. Questo movimento si è ac¬ 
celerato con Gorbaciov e io 
posso immaginare che ora po¬ 
trà esserne rafforzato». 

La televisione della Rdt, 
nella serata di martedì prossi¬ 
mo, trasmetterà in diretta un 
dibattito tra Erhard Eppler e il 
professor Otto Reinhoid che, 
per l’Accademia di scienze 
sociali della Rdt. di cui è retto¬ 
re. ha collaborato alla stesura 
del documento. Anche que¬ 
sto dibattito è visto come un 
segno del «nuovo» che si 
muove. Scriveva ieri con iro¬ 
nia la Frankfurter Rundschau, 
annunciando il confronto te¬ 
levisivo: «Può darsi che per la 
prima volta nella sua storia la 
tv della Rdt potrà contare più 
telespettatori di quelli che 
normalmente seguono i pro¬ 
grammi federali». □ L.M. 


■■ NEW YORK. Telecamere, 
giornalisti, esperti, uomini po¬ 
litici e altri Vip erano accorsi 
in massa. Ad assistere, sotto il 
sole cocente del deserto del- 
l'Utah, all'esperimento giudi¬ 
cato cruciale per il futuro del¬ 
lo Shuttle: l’accensione di una 
versione modificata e più sicu¬ 
ra del razzo vettore che aveva 
provocato la catastrofe del 
«Challenger» il 28 gennaio 
1986, Ma l’esperimento tanto 
atteso, ii primo dei sei previsti, 
quello che avrebbe dovuto 
dare ia certezza psicologica, 
se non tecnica, della possibili¬ 
tà che i lanci dello Shuttle, in¬ 
terrotti da allora, potessero ri¬ 
prendere nel giugno dell'anno 
prossimo, è andato a monte. 
Per tre volte di seguito, pro¬ 
blemi tecnici connessi alle ap¬ 
parecchiature del test, non al 
razzo, hanno portato a rinvìi e 
infine alla sospensione dell'e¬ 
sperimento. Ci riproveranno 
°8gì. 

«E ironico che nel mondo 
dell’alta tecnologia, l'intoppo 
sia rappresentato da problemi 
per i quali basterebbe chiama* 


Va a monte ii primo dei pubblicizzatis- cezione stessa di un mezzo, che viene 
sìmi esperimenti sulla nuova versione accusato di essere soprattutto a) servi- 
dei razzo per gli «Shuttle». Tre inci- zio dei profitti dei suoi costruttori, vie- 
denti consecutivi costringono al rin- ne uno studio da cui risulta che le 
vio ad oggi dell’accensione nel deser- maggiori industrie della Difesa hanno 
to dell’Utah del vettore destinato a pagato milioni di dollari in fondi elet- 
portare in orbita le navette spaziali. A forali e «onorari» ai deputati e senatori 
ridare fiato alle polemiche sulla con- dai quali dipendono ì loro contratti. 


re l’idraulico», ha commenta¬ 
to uno dei personaggi dì Wa¬ 
shington che hanno trascorso 
la giornata nella località de¬ 
sertica nei pressi dì Brigham 
City, dove na sede lo stabili¬ 
mento della Thiokol, la pro¬ 
duttrice del razzo. Una prima 
sospensione si era avuta appe¬ 
na 15 secondi prima dell’ac¬ 
censione, in seguito alla rottu¬ 
ra di una tubazione sotterra¬ 
nea per l'acqua che doveva 
raffreddare il missile dopo l'e¬ 
sperimento i it ora e mezzo 
più lardi, un altra sospensio¬ 
ne, tre minuti e mezzo prima 
dell'accensione, perché i 
computers non erano stati sin- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

cronizzati dopo la prima inter¬ 
ruzione, E infine, poco dopo, 
il fallimento del terzo e ultimo 
tentativo della giornata, ad 
appena 10 secondi dall’ac¬ 
censione, perché non rispon¬ 
devano i sensori delle turbine. 

Negli esperimenti prepara¬ 
tori deile scorse settimane ad 
un certo punto aveva preso 
fuoco una valvola dell’ossige¬ 
no. «Incidente che se fosse av¬ 
venuto in volo avrebbe potuto 
essere catastrofico - ha di¬ 
chiarato Arnold Aldrich, il 
tecnico della Nasa che coor¬ 
dina l'intera revisione del si¬ 
stema dei "Shuttle" - per for¬ 
tuna avevamo già cominciato 


a rìdisegnare quella valvola un 
anno fa». Oltre alle guarnizio¬ 
ni di gomma che avevano pro¬ 
vocato lo scoppio del Chal¬ 
lenger (nel nuovo modello dì 
razzo ne è stata aggiunta 
un'altra e si è modificato il ti¬ 
po di incastro), sono state 
modificate o provate al lìmite 
delle possibilità altre migliaia 
di componenti. Ma il fallimen¬ 
to dell’esperimento di giovedì 
getta olio sul fuoco delle pole¬ 
miche sulla concezione stessa 
degli Shuttle («una Rolls Roy- 
ce per andare dal salumiere») 
e dell’intera industria spaziale 
e missilistica, accusata dì aver 


cercato le soluzioni che pote¬ 
vano dare più profitti ai co¬ 
struttori anziché quelle più 
semplici. 

Ad aggiungere ulteriormen¬ 
te combustibile alle polemi¬ 
che viene uno studio pubbli¬ 
cato ieri dal quale risulta che 
le dieci aziende che hanno 
mietuto i migliori contratti per 
la Difesa nel 1986, sono an¬ 
che quelle che più hanno spe¬ 
so in onorari e contributi ver¬ 
sati a deputati e senatori che 
sì occupano dì problemi della 
Difesa. Attraverso ì Comitati 
di azioni politica (Pac), che 
sono una forma legale di 
sponsorizzazione dei candi¬ 
dati, Boeing, General Dyna¬ 
mics, General Electric, Grum¬ 
man, Hughes Aìrcraft, Lo¬ 
ckheed, McDonnel Douglas, 
Raytheon, Rockwell e United 
Technologies hanno versato 
2,9 milioni di dollari a soste¬ 
gno delia campagna elettora¬ 
le dei loro migliori amici nei 
1986. Cui si aggiungono gli 
onorari direttamente versati ai 
politici per le «consulenze le¬ 
gali». 


Sabato 
29 agosto 1987 
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Lettere e Opinioni 


«È stato 
Il segnale 
che cambiare 
è possibile» 


Mi Caro direttore, In politica 
quelli che contano sono I fatti, 
Bui ci dicono che Palermo ha 
un vicesindaco che, pur ìndi* 
pendente, è amato, stimato e 
votato per la sua opera da mi* 
aliala di comunisti e democra¬ 
tici', un assessore donna «ver¬ 
de», anch'essa molto cono¬ 
sciuta In città per la sua attività 
culturale e politica; un rappre¬ 
sentante qualificato del grup¬ 
po cattolico «Città per l'uo¬ 
mo», con cui ci siamo trovati 
spesso a fianco In questi anni 
In tante battaglie civili di de¬ 
mocrazia e di libertà, 
Sappiamo delle contraddi¬ 
zioni che al agitano all'interno 
della De, della pretesa di que¬ 
sto partito di assumere ancora 
oggi un ruolo di centralità; ma 
tutto questo non deve farci ar¬ 
roccare su un piano di diffi¬ 
denza; bisogna invece incal¬ 
zare la situazione di apertura 
che si è andata delincando, 
cercando di rinsaldare I rap¬ 
porti unitari a cominciare dal 
Pai, impegnandolo ad assu¬ 
mersi le sue responsabilità 
concrete nella gestione di un 
rinnovamento reale della città 
c del suoi abitanti. Mi piace 
pensare che lo sforzo compiu¬ 
to a tre giorni dalla nascita 
della nuova Giunta, in un gior¬ 
no festivo, a conclusione del 
ponte ferragostano, di una pu¬ 
lizia straordinaria della città 
da parte dell'azienda prepo¬ 
sta, con tutti i mezzi umani e 
meccanici a disposizione, sia 
stato il segnale di un'Inversio¬ 
ne di tendenza, 

Il nostro partito è chiamato 
ad assumere un ruolo di pro¬ 
tagonista in questa vicenda 
che può dare risultati positivi 
alla collettività (come noi spe¬ 
riamo; ma può anche fallire 
travolta dalle spinte delle lotte 
Intestine che si agitano nel 
corpo di vecchi gruppi della 
passata maggioranza;. Certa¬ 
mente dovremo spingere l'ac¬ 
celeratore sulla prima Ipotesi, 
tenendo alta la bandiera del 
programma e chiamando la 
gente della città alla mobilita¬ 
zione per dare sostegno a una 
serie al iniziative, contro chi 
vuole affossarle; perché rie¬ 
scano a dare un segnale reale 
che cambiare è possibile, 

Sergio Infuso, Palermo 


CI scrìve 
il sindaco 
che ha demolito 
54 ville abusive 


MlSpett. redazione, ho letto 
con gratitudine quanto è stato 
scritto da Michele Serra nella 
rubrica «500 parate» del 15 
agosto; gratitudine per aver 
sottolineato e puntualizzato 
che esiste «uno piccala potiti • 
co quotidiana, una fatica 
pubblica difficile e quasi 
sempre oscura,.,». 

Sono quel sindaco di un 
paese della costa ionica co¬ 
sentina che ha ordinato la de¬ 
molizione di 54 ville abusive 
site sul demanio marittimo. I 
tre casi citati da Serra, uno del 
quali è quello che mi riguarda, 
assurgono ad «eventi eccezio¬ 
nali» a causa del perpetuarsi e 
del normalizzarsi di una certa 
mentalità amministrativa fatta 
di superficialità, accomoda¬ 
mento, compromesso e sot¬ 
terfugio, L'eccezionaiità del 
casi citati è esaltata dalla quo- 


Ai 


lettore che schematicamente 


propone per il Cile Timmediato passaggio 
dalla dittatura al socialismo di tipo sovietico, 
si deve rispondere ricordando per lo meno 


il VII Congresso del Comintem 


M Cari compagni, desidero com¬ 
mentare l'articolo di Antonio Santuc¬ 
ci, «Lezioni su Gramsci nei Cile di PI- 
nochet», apparso sull’ Unità del 13 giu¬ 
gno, 

Ritengo che il nostro giornale deb¬ 
ba spiegare ai lettori il compito rivolu¬ 
zionarlo della sinistra comunista nel 
mondo partendo da un esempio così 
emblematico come quello cileno. 

Bisogna spiegare che il popolo cile¬ 
no deve organizzarsi in un unico palli¬ 
lo che lavori sia nelle organizzazioni 
legali sia a livello clandestino ovunque 
ci sia la possibilità di entrare in contat¬ 
to con le masse sfruttate, sia dentro sia 
fuori del Cile, per la rivoluzione socia¬ 


lista cilena. 

Occorre spiegare che la democra¬ 
zia parlamentare, vista da molti cileni 
come la soluzione dei loro problemi 
(classico errore di prospettiva dovuto 
alla mancanza di una direzione marxi¬ 
sta), si mostrerà densa di contraddi¬ 
zioni e non potrà risolvere nessun 
grosso problema perché la crisi cilena 
è una delle crisi endemiche del capita¬ 
lismo e quindi occorre che in Cile, co¬ 
me in ogni altra parte del mondo, si 
lotti per una vera democrazia sovieti¬ 
ca. 

Ritengo un errore il fatto che nel¬ 
l’articolo ci si fermi al livello di «transi¬ 
zione alla democrazia parlamentare»; 


occorre spiegare che la democrazia 
parlamentare dovrà essere solo una 
fase, che potrà durare anche solo po¬ 
che ore, verso il socialismo. 

Occorre una lotta dura e unita per la 
costruzione del soviet e la dittatura del 
proletariato, lotta che non deve esclu¬ 
dere nessun mezzo. Occorre inoltre 
che il Pei contribuisca materialmente 
e organizzativamente affinché questa 
lotta abbia esito positivo sia in Cile sia 
In Italia sia in tutto il mondo, 

Angelo Valle riani. 
Ostellato (Ferrara) 


Da Pinochet ai Soviet: questa do¬ 


vrebbe essere la parola d'ordine del 
Partito comunista cileno Ovviamen¬ 
te, a decidere la linea di questo parti¬ 
to debbono essere i comunisti cileni. 
Ma a me sembra che quella proposta 
da Angelo Valleriani sia veramente 
una cosa assurda. È mai possibile 
che decenni di storia, di elaborazio¬ 
ni, di discussioni (a partire, sì, dai VII 
Congresso dell'Internazionale comu¬ 
nista) non abbiano lasciato alcuna 
traccia su uomini come Valleriani? 
Non lo credevamo possibile. Ma dob¬ 
biamo riconoscere che purtroppo non 
è così. □ G.CH. 


tldìanltà piatta con cui gli am¬ 
ministratori pubblici espleta¬ 
no Il loro mandato politico; 
ma è altrettanto doveroso en¬ 
trare nel merito di tanti com¬ 
portamenti forzati dalle circo¬ 
stanze, specialmente in quelle 
realtà povere dove alligna il 
sottobosco malioso o la pale¬ 
se o meno palese presenza di 
potentati di ogni tipo, religio¬ 
si, nobiliari, massonici ed eco¬ 
nomici. 

Da ciò II mio plauso a Mi¬ 
chele Serra che Invitando gli 
osservatori titolati di opinione 
a « dedicare più tempo e spa¬ 
zio a chi fa ancora politica », 
dimostra di avere colto nel se¬ 
gno e di avere compreso che i 
ritardi, le anomalie, i disguidi 
e anche gli intrallazzi, troppo 
spesso sono provocati da una 
certa acquiescenza allo status 
quo che è diventato prassi 
con il beneplacito di chi vuole 
che il « queta non movere » di 
romana memoria, sia l'anima 
della vita politica Italiana, 

Un grazie sentito dunque a 
nome di quanti operano ne) 
silenzio e caparbiamente cer¬ 
cano di sovvertire la convin¬ 
zione che chi amministra ba¬ 
da solo al proprio tornaconto. 
E quindi la preghiera di conti¬ 
nuare a stare vicino a chi, pur 
non avendo Umore perse, de¬ 
ve pur tutelare la propria fami¬ 
glia, cercando almeno nell'In¬ 
formazione un appoggio per 
limitare i danni che, annuncia¬ 
ti, potrebbero nel tempo tra¬ 
mutarsi in amara realtà. 

Il vostro giornale certamen¬ 
te seguirà con interesse l'evol¬ 
versi degli eventi; che auguria¬ 
moci non abbiano la detona¬ 
zione di una pallottola, ma 
probabilmente 1) tentativo di 
provocare danni, 

Per arginare tali eventualità, 
ancora grazici 

Gerardo Afelio. 

Sindaco di Crosta (Cosenza) 


I macchinisti Fs, 
il sindacato e i 
miliardi da spen¬ 
dere e spandere 


■■Caro direttore, ti chiedo 
ospitalità per alcune riflessio¬ 
ni sui ferrovieri, contralto 
macchinisti ecc, 

Ritengo che il contratto da 
poco firmato penalizzi, tra i 
ferrovieri, proprio quelli ad¬ 
detti alla circolazione treni. 


ELLEKAPPA 


Il CONSIGLIO bei MINISTRII 
HA DECISO L 1 IMMEDIATA 
isvacuazionb bei 
4OL0I DALle TASCHE 
DEGÙ ITALIANI... 




personale di macchina, perso¬ 
nale viaggiante, personale 
delle stazioni; il personale, in 
sostanza, che più degli altri è 
sottoposto al disagi, ai rischi e 
all'atipicità del lavoro In ferro¬ 
via. voglio portare solo due 
esempi; Indennità notturna - 
Dal 1* gennaio 1988 un ferro¬ 
viere cne lavori per 50 ore di 
notte al mese si ritrova sullo 
stipendio, per effetto degli au¬ 
menti, 15,000 lire In più. In¬ 
dennità di turno - Il macchi¬ 
nista al massimo dello stipen¬ 
dio, con una anzianità di circa 
20 anni, si ritrova un aumento 
medio al mese di circa 
40-45,000 lire. Come si vede 
non si tratta di cifre che pos¬ 
sono destare invidia. Mi sem¬ 
bra evidente che ì problemi 
nelle ferrovie non siano i mac¬ 
chinisti, ma il sindacato e una 
riforma che non ha riformato 
un bel niente. Se vogliamo co¬ 
struire qualcosa è da questi 
due nodi che deve partire la 
riflessione ed è al sindacato e 
all’ente riformato che dobbia¬ 
mo chiedere di cambiare, e 
cambiare profondamente. 

L'odierno sindacato non è 
in grado nè di rappresentare 
le diverse situazioni dei lavo¬ 
ratori, nè di porsi come un 
soggetto attivo di riforma. 
Non bastano le scoperte esti¬ 
ve che l’Ente Fs fa pena per 
cambiare le cose, nè basta an¬ 


dare a costruire un contratto 
per giustificare il fatto di es¬ 
serci e pensare di comare. Le 
contraddizioni presenti nelle 
ferrovie vanno sciolte, ma oc* 
corre per far questo avere una 
politica chiara sull'organizza¬ 
zione del lavoro, una cono¬ 
scenza approfondita del lavo¬ 
ro e del modo di lavorare, e 
finche una politica salariale 
che risponda all'esistente e 
non alle utopie o ai sogni, alle 
spinte settoriali. 

Solo un sindacato forte e 
autorevole, con dirigenti forti 
e autorevoli, può porsi come 
controparte rispetto ad un go¬ 
verno e ad una direzione dei- 
l'ente che sulle ferrovie hanno 
poche idee, ma confuse. Jn 
compenso ci sono migliaia di 
miliardi da spendere e da 
spandere: e su quelle somme 
et sono molti che hanno le 
idee chiare. 

Credo che avendo chiari gli 
obiettivi potremmo iniziare a 
costruire, altrimenti non sa¬ 
ranno solo i macchinisti ad 
abbandonare il sindacato, ma 
ci saranno anche altri, meno 
compatti forse, ma con una 
voglia di giustizia, di riforme e 
di contratto (perché no) che 
non devono essere disillusi. 

Luciano Clementi. Responsi 

bile coordinamento ferrovieri 
comunisti di Bolzano 


Le ragioni 
dell’offerta 
del giornalista 
Poletti 


■■ Caro direttore, viste le ine¬ 
sattezze pubblicate da alcuni 
giornali sulla mia offerta di 
mediazione per una risoluzio¬ 
ne incruenta della rivolta nel 
penitenziario di Porto Azzur¬ 
ro, ritengo utili alcune preci¬ 
sazioni. Capisco, come spes¬ 
so accade, che molti colleghi 
abbiano lavorato di fretta su 
questa notizia, che tale non 
era. La mia offerta infatti era 
stata rivolta esclusivamente ai 
magistrati e al sindaco di Por¬ 
to Azzurro, desiderando che 
rimanesse circoscritta a quel¬ 
le |>ersone. Tanto che Radio 
Popolare non ne aveva dato 
minimamente notizia ai suoi 
ascoltatori. 

fn un momento in cui le 
trattative erano ad un punto 
fermo, come persona pnma 
che come giornalista avevo ri¬ 
tenuto di poter offrire il mio 
contributo. Preciso inoltre di 
non aver mai conosciuto Ma¬ 
rio Tliti anche se, proprio al¬ 


cuni giorni (a, mi era stato 
chiesto se desiderassi scriver¬ 
gli. Cosa che avrei fatto se non 
fosse Iniziata la rivolta. Posso 
invece confermare dì aver 
avuto negli ultimi tempi un in¬ 
tenso rapporto professionale 
con un'area genericamente 
definita dell’eversione di de¬ 
stra. Rapporti sfociati in varie 
interviste, tra cu) quelle a 
Francesca Mambro, Gilberto 
Cavallini e Paolo Signorelli. 
Persone che, nel loro insieme, 
non si riconoscono in un pro¬ 
getto comune. Ciò non toglie 
che, riconosciutomi da loro 
un rapporto di correttezza, 
poteva essere utile ai magi¬ 
strati conoscere questo aspet¬ 
to. 

Fabio Poletti. Redattore 
di Radio Popolare. Milano 


Attenzione 
al gatto selvatico 
è un pericoloso 
predatore 


■■ Cara Unità, sono un natu* 
ralista, agricoltore e allevatore 
biologo, grande amante della 
natura e delle cose genuine. 

È una vergogna che il no¬ 
stro paese sia costretto ad im¬ 
portare ogni anno 40 miliardi 
di selvaggina dall’estero a 
scopo alimentare ed altrettan¬ 
ta a scopo dì ripopolamento 
venatorio. Un paese come il 
nostro ha immense potenziali¬ 
tà per produrre abbondante¬ 
mente animali selvatici e nello 
stesso tempo essere occasio¬ 
ne di centinaia di posti di lavo¬ 
ro. 

Perché il nostro partito non 
si fa promotore di una seria 
ricerca nell'ambiente per co¬ 
noscere esattamente quali so¬ 
no le ragioni della rarefazione 
delle specie selvatiche, tradi¬ 
zionalmente conosciute co¬ 
me nobili stanziali? 

Secondo statistiche di fonte 
certa, le specie animali che vi¬ 
vono nel nostro paese sono 
462 di cui 155 in via di estin¬ 
zione. Nessuna delle specie in 
via di estinzione è cacciabile. 
Sono invece in aumento alcu¬ 
ne specie cacciabili che han¬ 
no immediatamente benefi¬ 
ciato dei modesti cambia¬ 
menti che sono avvenuti nelle 
conduzioni agricole. 

Secondo le mie ricerche ef¬ 
fettuate in Umbria, il 90% de¬ 


gli animali sono predati. Per¬ 
ché una cattiva gestione am¬ 
bientale ed una vera maledu¬ 
cazione, hanno permesso un 
aumento pauroso di predato¬ 
ri, tra i quali il più terribile è il 
gatto inselvatichito. È facil¬ 
mente intuibile che l'aumento 
dei predatori e degli animali 
inselvatichiti estranei all'am¬ 
biente, acceleri enormemente 
il processo di estinzione di 
gran parte delle 155 specie 
minacciate. 

Al compagno amico dei 
gatti e a tutti gli amanti degli 
animali un invito accorato a 
non permettere una riprodu¬ 
zione sconsiderata e di conse¬ 
guenza l'abbandono. 

Mario Bartocclnl. 

S. Sisto (Perugia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

dr. Raimondo Lacchin, Sa- 
cile; Grazia Walter, Bologna; 
Carlo Monti, Voltana; Rocco 
Cicirettì, S. Agata di Puglia; 
Francesco Paolo Gramigna- 
no, Trapani; Arturo Leone, 
Potenza; Ciro Mastromatteo, 
Camisano (abbiamo inviato il 
suo scrìtto ai nostri Gruppi 
parlamentari); Vinicio Dolfl, 
Pistoia (critica severamente la 
lettera dei 300 operai e tecnici 
del Pec del Brasimone pubbli¬ 
cata lo scorso 12 agosto); Do¬ 
menico Di Luna, Melilo («//o 
raggiunto l'età di 72 anni e 
vorrei, prima di morire, vede¬ 
re la rossa nostra bandiera 
sventolare trionfante per l'av¬ 
venire del popolo lavorato¬ 
re»). 

Silvio Fontanella, Genova 
(«£ necessario operare in mo¬ 
do che nessuno Stato, per 
quanto ricco e potente esso 
sia, abbia il diritto di scaval¬ 
care l'Onu ed erigersi arbitra¬ 
riamente a gendarme del 
mondo»}, Achille Fidanza, 
Piombino («//anno ragione a 
voler mandare le nostre navi 
nel Golfo Persico. Dopo aver 
fornito all'Iran migliaia di 
tonnellate di armi, sarebbe 
sciocco non fornire pure i ber¬ 
sagli»} Gianni Olivieri, Rieti 
(«Come mai nessun vescovo 
che sappia io, ha denunciato 
un peccalo di tale enormità 
come il traffico delle armi?»). 

Dario Conato, Managua-Ni- 
caragua («Credo che il modo 
in cui l'Unità tratta il Nicara¬ 
gua e in generale l'area cen¬ 
troamericana sia inadegua¬ 
ta. Vivo da tre anni in Nicara¬ 
gua dove lavoro in program¬ 
mi di sviluppo promossi da 
una organizzazione di coo¬ 
perazione italiana. Mi rincre¬ 
sce che l'Unità sia spesso non 
sufficientemente sensibile»)- 
Giorgio Molignoni, Cervia («£ 
con profondo fastìdio che 
ascolto sul TGI le trasmissio¬ 
ni di Franco Catucci dal Cen¬ 
tro America. Sul Nicaragua 
egli ripete pari pari le idee 
della propaganda reagania- 
na»). 

- Pubblicando giovedì 27 una 
lettera del compagno Franco 
Funghi di Roma, abbiamo nel 
titolo definiti «comunisti» gli 
appartenenti al Fronte sandi- 
nista in Nicaragua. Sandinisti 
e comunisti invece apparten¬ 
gono a due distinti partiti. 
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NEBBIA NEVE VENTO MARENOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: continua ad affermarsi sull'Italia e 
sull'area mediterrane l'anticiclone atlantico per cui il 
tempo, nelle sue linee generali, si orienta verso il bello 
generalizzato a tutte le regioni italiane. Persiste ancora 
una moderata instabilità sulle regioni nord occidentali e 
su quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane dove la giornata odierna sarà 
caratterizzata da scarsa nuvolosità ed ampie zone di 
sereno. Sulle Alpi occidentali, Il Piemonte, la Lombardia 
e la Liguria, sulla Calabria e la Sicilia si potranno avere 
annuvolamenti più consistenti ma a carattere tempora¬ 
neo. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrai! deboli 
o moderati provienti da Nord Est, sulle regioni meridio¬ 
nali deboli o moderati provenienti da Sud Est. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: continua sull'Italia e sul Mediterraneo l'afferma¬ 
zione dell'anticiclone atlantico per cui il temp continuerà 
a mantenersi buono ovunque con scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno. Eventuali annuvolamenti di 
una qualche consistenza avranno carattere locale e tem¬ 
poraneo. 

LUNEDI E MARTEDÌ: ancora tempo buono su tutte le 
regioni della panisola è sulle isola maggiori. In ulteriore 
aumento la temperatura specie per quanto riguarda I 
valori massimi della giornata. Foschie in intensificazione 
sulla Pianura padana e sulle veliate appenniniche specie 
durante le ore notturne e quelle della prima mattina. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

14 

20 

L'Aquila 

13 

23 

Verona 

1B 

26 

Roma Urbe 

17 

30 

Trieste 

20 

25 

Roma Fiumicino 

19 

30 

Venezia 

16 

25 

Campobasso 

18 

25 

Milano 

15 

27 

Bari 

20 

29 

Tonno 

16 

27 

Napoli 

16 

30 

Cuneo 

14 

22 

Potenza 

17 

26 

Genova 

20 

30 

S, Maria Leuca 

22 

28 

Bologna 

17 

27 

Reggio Calabria 

21 

31 

Firenze 

16 

29 

Messina 

25 

33 

Pisa 

18 

27 

Palermo 

25 

35 

Ancona 

19 

28 

Catania 

22 

34 

Perugia 

16 

25 

Alghero 

21 

30 

Pescara 

16 

27 

Cagliari 

24 

31 

TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 

14 

17 

Londra 

11 

22 

Atene 

20 

35 

Madrid 

14 

31 

Berlino 

12 

18 

Mosca 

14 

26 

Bruxelles 

11 

21 

New York 

15 

17 

Copenaghen 

13 

19 

Parigi 

13 

-ts 

Ginevra 

13 

21 

Stoccolma 

13 

20 

Helsinki 

ii 

16 

Varsavia 

11 

26 

Lisbona 

17 

~~2S 

Vienna 

14 

21 


MI L'episodio di Bellaria- 
igea Marina, assieme ad altri 
che si sono verificati nelle lo¬ 
calità turistiche del nostro 
paese, al di là della specifica 
dinamica degli eventi, ha an¬ 
cora una volta messo in luce 
l’arretratezza culturale e i ri¬ 
tardi che caratterizzano la no¬ 
stra società anche nel perse¬ 
guimento di valori civili che 
sappiano riconoscere ed esal¬ 
tare la dignità umana. 

È una società dove - oltre 
alle mille altre contraddizioni 
ed Ingiustizie più volte enun¬ 
ciate - è possibile che il caldo 
dell'estate dia fastidio alla sa¬ 
lute ma faccia poi morire, 
guarda caso, solo le persone 
anziane relegate in certi Istitu¬ 
ti e dove l'essere portatore di 
handicap può impedire persi¬ 
no Il godimento di un breve 
periodo di vacanza. 

Certo il vero problema è 
come superare quella che vie¬ 
ne comunemente definita 
«una mentalità sbagliata» che 
impedisce di riconoscere i di¬ 
ritti di coloro che riteniamo 
«diversi» da noi 

Ma è possibile fin d'ora 
creare le condizioni per mo¬ 
dificare l'organizzazione eco¬ 
nomica e civile delia società, 
dalla quale questa «mentalità» 


trae alimento e - per rimanere 
In argomento - è necessaria 
una più attenta riflessione sul¬ 
lo stato dell’offerta turistica 
nel nostro paese. 

L’Italia è fra i più grandi 
paesi turistici del mondo; la 
nostra tradizione è una garan¬ 
zia per tutti coloro che deci¬ 
dono di trascorrere le vacan¬ 
ze nel nostro paese; il fattura¬ 
to del settore è enorme, le en¬ 
trate di valuta pregiata sono 
una manna perla nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti, l'occupa¬ 
zione è consistente, numerosi 
setton economici traggono 
notevoli vantaggi dal turismo, 
sono fatti che conosciamo a 
memoria, ce II ripetiamo ad 
ogni pié sospinto, sono 11 co¬ 
rollario indispensabile di ogni 
convegno. Forse ce li ripetia¬ 
mo troppo spesso in una sorta 
di autocompiacimento, fino a 
creare una cortina fumogena 
che ci impedisce poi di com¬ 
prendere I grandi, rapidi, con¬ 
tinui cambiamenti delia do¬ 
manda al quali non ha corri¬ 
sposto un adeguamento del¬ 
l'offerta sia nelle strutture che 
nella concezione culturale 

Se si vogliono non solo 
mantenere i livelli raggiunti 
ma conquistare nuovi se¬ 
gmenti di un'offerta che sarà 


Mancano i servizi sociali 
e Teconomia turistica 
del Bel Paese va in crisi 

ZENO ZAFFAGNINI 


nel 1995 di 500 milioni di turi¬ 
sti, se non si vuole che altri 
«casi» esplodano, occorre su¬ 
perare questa dicotomia, 
sempre più accentuala, fra 
domanda e ofierta 
La realizzazione di questo 
obietlivo mette in causa in pri¬ 
mo luogo la qualità della vita 
esistente nel nostro paese. 
Non è pensabile, non è possi¬ 
bile avere una moderna eco¬ 
nomia turistica in un paese nel 
quale sono in crisi i servizi so¬ 
ciali, è in difficoltà li sistema 
sanitario, mancano, a volte, 
gli elementi primari del vivere 
civile quali il rifornimento 
idrico o l'igiene ambientale 
Non può esistere una «ciuà 
del sole» per i turisti separata 
da una realtà economica so¬ 


ciale, civile, culturale, per tan¬ 
ti aspetti arretrata. Vi è poi l'e¬ 
sigenza di una politica specifi¬ 
ca di settore che aiuti ia ri¬ 
strutturazione e l’innovamen¬ 
to del patrimonio esistente. 

La nostra offerta ricettiva 
ha la sua struttura portante fat¬ 
ta di 40 000 aziende alber¬ 
ghiere, sorte negli anni 50 e 
60, in gran parte a gestione 
familiare. 

È un patrimonio che va sal¬ 
vaguardato, ma al tempo stes¬ 
so profondamente nnnovato 
perché possa corrispondere 
ai van segmenti della doman¬ 
da nella quale rientrano - a 
pieno titolo - ì portaton di 
handicap ma anche i giovani, 
gli anziani, coloro che consi¬ 


derano le vacanze solo un di¬ 
vertimento. ma anche quelli 
che cercano momenti di relax 
e di riflessione culturale o che 
vogliono abbinare la vacanza 
allo sport e cosi via dicendo. 

Ed assieme al ricettivo è ne¬ 
cessario costruire tutte quelle 
strutture, attivare tutti quei 
servizi che rendano più piace¬ 
vole - per tutti - ia vacanza, 
nella salvaguardia del territo¬ 
rio e dell’ambiente, che del 
turismo sono la materia pri¬ 
ma. Ma per fare tutto ciò ci 
vogliono risorse, tante risorse, 
umane e finanziarie È neces¬ 
sario elevare il tono, il livello 
di chi opera nel turismo impe¬ 
gnando per questo la scuoia e 
ì media che, insieme alle cro¬ 


nache delle vacanze, debbo¬ 
no sentirsi maggiormente im¬ 
pegnati a discuiere le proble¬ 
matiche che l’economìa turì¬ 
stica impone. È vero che mol¬ 
to deve venire dal turismo 
stesso e le risorse che produ¬ 
ce in esso devono essere rein¬ 
vestite Ed è vero che verso il 
turismo bisogna orientare de¬ 
terminate risorse finanziane 
private. Ma sarebbe illusorio 
pensare e sperare che tutto 
ciò sìa sufficiente ad affronta¬ 
re l’ampio processo di innova¬ 
zione di cui ha bisogno il set¬ 
tore. Se si vuole che esso esca 
dalia situazione m cui si trova, 
se si vuole evitare il suo degra¬ 
do sono necessari consistenti 
sostegni pubblici finalizzali a 
programmi e progetti definiti. 

La prima scadenza sarà la 
Finanziaria 88 nella quale do¬ 
vrà essere previsto uno stan¬ 
ziamento più consistente n- 
spetto a quelli nsibili degli ubi¬ 
mi anni. E non basta! Come si 
è fatio. giustamente, per altri 
comparti economici necessita 
rapidarm mo approntare un 
piano il 'luanziamento plu¬ 
riennale del turismo per per¬ 
mettere agli operalon pubbli¬ 
ci e privati di avere seri punti 
di riferimento per t loro pro¬ 


grammi. E questo per far sì 
che le Regioni abbiano finan¬ 
ziamenti adeguati ai loro pro¬ 
grammi, che i Comuni possa¬ 
no continuare a svolgere il lo¬ 
ro ruolo a sostegno dell'eco¬ 
nomia turistica, che gli opera¬ 
tori privati possano finalmen¬ 
te, singolarmente o in forma 
associativa, avere a disposi¬ 
zione linee di credito agevola¬ 
to, oggi inesistenti, per attuare 
rapidamente i necessari pro¬ 
cessi di ristrutturazione e in¬ 
novazione. 

Speriamo che il nuovo mi¬ 
nistro del TYirismo si dimostri 
sensibile verso questa esigen¬ 
za, e che l’on. Gona da presi¬ 
dente del Consiglio assuma 
un atteggiamento diverso, più 
positivo, nspetto a quello che 
ebbe ad esprimere quando da 
ministro del Tesoro conside¬ 
rava il turismo non degno di 
attenzione, non meritevole di 
sostegno. Ma questa speranza 
potrà trasformarsi in realtà se 
tutti coloro che nel turismo 
operano e credono, saranno 
impegnati in una forte iniziati¬ 
va politica che superi divisioni 
e polemiche e dia vita a quella 
spinta umlana indispensabile 
per avviare ta costruzione di 
una moderna economia turi¬ 
stica nel nostro paese. 


r 







Sauro Martanelli 

Animali 
e parole 

Piccole storie di animai' 
che panano e parole cno si 
ammano 1 tanti giochi che 
si possono tare con il 
linguaggio pei cieare 
sigmli^aii nuovi e divorimi 


Libri per ragazzi 


Gianni Rodar» 

Chi sono io? 

I primi giochi di latri asta 

a cura di Carmine De Luca 
Racconti e poesie per 
scoprirà che non c è limite 
ali esercizio della tantasia, 
me si può giocare con la 
rcallà delie coso o la magia 
dolio paiole 


Chi sono lo? 
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Dollaro 

Intervengono 
le banche 
centrali 


■i ROMA C'è voluto un in* 
lervonto concertato delle 
banche centrali europee per 
fermare Ieri la caduta del dol¬ 
laro, che aveva aperto la gior¬ 
nata In netto ribasso, cosi la 
valuta Usa che in Italia aveva 
aperto a 1311 lire (contro le 
1318,35 lire dell'altro ieri) ha 
chiuso a 1318,30 lire. La Bua- 
titubatili, secondo alcune 
lontì, ha dovuto comprare 
23,8 milioni dì dollari per 
bloccare a 1,82 marchi la mo¬ 
neta statunitense. Come dice¬ 
vamo, la giornata si era aperta 
In Europa con un dollaro an¬ 
cora In caduta: a quel punto le 
banche centrali tedesca, Ita¬ 
liana, francese e svizzera sono 
Intervenute per bloccarne la 
discesa. Si tratta del primo In¬ 
tervento massìccio a sostegno 
del dollaro In questa nuova fa¬ 
se di caduta della moneta 
americana, dopo che nelle 
settimane scorso la Banca del 
Giappone era rimasta pratica- 
mente sola a reggere il con¬ 
fronto, nel tentativo di blocca¬ 
re Il livello del cambio intorno 
a 112 yen, 

Anche in Asia la moneta 
americana avova aperto in di¬ 
scesa, facendo prevedere una 
nuova giornata di battaglia a 
colpi di dichiarazioni del re¬ 
sponsabili delle autorità mo¬ 
netarle e dì Interventi della 
banca centrale. E, Infatti, così 
è Stato. Ma nonostante i ripe¬ 
tuti interventi di sostegno, Il 
dollaro ha chiuso ieri a Tokio 
al minimo trimestrale di 
141,50 yen, cioè al di sotto 
della «barriera» di 142 yen che 

10 autorità monetarie giappo¬ 
nesi hanno tentato Inutilmen¬ 
te di difendere In queste setti¬ 
mane. Il fatto è che, a detta di 
molti operatori del mercato 
dei cambi, tutti danno per 
scontata la debolezza del dol¬ 
laro, in una fase dominata dal 
dati sul deficit commerciale e 
su quello federale degli Stati 
Uniti, Erano state appunto le 
notizie suH’aggravamontQ del 
deficit Usa con 11 resto del 
mondo a Innestare questa 
nuova tornata dì ribassi del 
dollaro, dopo che gli accordi 
di Louvre (e successivamente 

11 vertice di Venezia a giugno) 
fra I più Importanti paesi indu¬ 
strializzati per stabilizzare II 
cambio avevano avuto l’effet¬ 
to quantomeno di moderare 
la speculazione. Nel primo se¬ 
mestre dell'anno 11 deficit 
commerciale Usa è stato, In¬ 
fatti, di 81,9 miliardi dì dollari 
rispetto al 78,62 miliardi dello 
stesso periodo dell'anno pas¬ 
salo. Ciò significa che la posi¬ 
zione commerciale america¬ 
na rispetto al resto del mondo 
continua a restare debole e 
ciò Innesta manovre (volute o 
subite?) al ribasso. 

Cosi ieri, in previsione di ul¬ 
teriori ribassi, erano gli inve¬ 
stitori Istituzionali nipponici a 
guidare l'ondata di ordini del¬ 
la moneta americana, mentre 
la banca centrale si affannava 
a guidare l'operazione inversa 
e il ministro delle finanze 
Mlyazawa tentava di bloccare 
la discesa del dollaro affer¬ 
mando che le autorità mone¬ 
tarie continueranno a interve¬ 
nire sui mercati a sostegno del 
dollaro, di concerto con quel¬ 
le degli altri paesi. Ma questa 
volta Mlyazawa non riusciva a 
far presa sul mercato le sue 
dichiarazioni sono state igno¬ 
rate perché ritenute «irrilevan¬ 
ti» dagli operatori, sosteneva¬ 
no «alcune fonti» E cosi, con 
un ulteriore calo del dollaro, 
si è chiusa ieri un’altra man¬ 
che della partita che in queste 
settimane sta contrapponen¬ 
do dollaro e yen. 

Intanto a luglio il surplus 
delie partite correnti giappo¬ 
nesi si è ridotto, passando da 
8,026 milioni di dollari del lu¬ 
glio '86 (e dal 7.497 milioni 
del mese precedente) ai 
7,171 milioni. Anche 11 surplus 
commerciale diminuisce, 
mentre I prezzi al consumo ri¬ 
levati ad agosto nell’area di 
Tokio Indicano una ripresa 
dell’Inflazione 


Un coro dì crìtiche a Goria Drammatiche dichiarazioni di Amato 

Il Pri: non possiamo condividere «Irresponsabili incursioni 
I liberali: sfiorata la crisi sul mercato finanziario 

Dure reazioni dal mondo del lavoro ci hanno costretto ad accelerare» 

Bufera nel governo per l’economia 


Una riunione dei ministri finanziari con Goria, con¬ 
vocata in gran fretta solo per dichiarare che «condi¬ 
vidono» le misure prese il giorno prima. Attacchi 
dalla «Voce repubblicana» e dal PII che parla dì una 
«crisi evitala di un soffio», mentre cresce la protesta 
nel paese. Il vicepresidente Amato si difende dipin¬ 
gendo una situazione drammatica: in una intervista 
al Tgl ha parlato di «attacco alla Repubblica». 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA. Sembrava soltan¬ 
to un violento temporale esti¬ 
vo, quello che ha accolto le 
auto del ministri Gava, Amato 
e Colombo ieri pomeriggio 
nel cortile di palazzo Cnigi. 
Ma con il passare delle ore si è 
capito che per loro, e per II 
primo governo Goria, non sa¬ 
rebbe tornalo a splendere il 
sole. Nelle saie della presi¬ 
denza del Consiglio la violen¬ 
ta «bacchettata al ritorno» che 
dal paese è venuta alla «mini¬ 
stangata» decisa giovedì si è 
trasformata In tempesta con 
l’accavallarsi delle dichiara¬ 
zioni, delle critiche, delle dis¬ 
sociazioni provenienti dall’In¬ 
terno stesso del pentapartito: 
sulla «stretta» varata da un go¬ 
verno in ordine sparso è chia¬ 


ro che la maggioranza è divi¬ 
sa, si accusa, lancia reciproci 
sospetti, alcuni partiti danno 
addirittura la sensazione di 
volersi defilare. La difficoltà è 
apparsa evidente proprio al 
termine della riunione dei mi¬ 
nistri economici, convocata in 
gran fretta solo per dichiarare 
che codividevano le decisioni 
prese li giorno prima, e dalla 
allarmata difesa del vicepresi¬ 
dente Giuliano Amato che ha 
parlato addirittura di un «at¬ 
tacco alla Repubblica mosso 
negli scorsi mesi dall’Irre¬ 
sponsabile partito della svalu¬ 
tazione e da quello dalia stret¬ 
ta creditizia» che hanno reso 
indispensabile anticipare una 
manovra «che è apparsa unila¬ 
terale». (Sotto il peso di attac¬ 


chi interni ed esterni il gover¬ 
no Goria vacilla. La stessa riu¬ 
nione dei tre ministri econo¬ 
mici. anticipata in gran fretta a 
ieri pomeriggio, ne è una di¬ 
mostrazione. si è conclusa, in 
pratica, con la convocazione 
di un nuovo incontro fissato 
per mercoledì prossimo «al¬ 
largato ai ministri rappresen¬ 
tanti i più rilevanti settori di 
spesa». Ma Goria sembra ave¬ 
re soprattutto la necessità di 
far dichiarare ai suoi ministri 
che «riconfermano l'indirizzo 
secondo il quale occorre dare 
seguito alla manovra avviata 
nell'ultimo Consiglio dei mini¬ 
stri»... Una ripetizione del 
giorno dopo che mostra tutto 
Intero l’affanno. E non potreb¬ 
be essere diversamente. Sulla 
«Voce Repubblicana» di que¬ 
sta mattina si può leggere, in 
bella evidenza, che «il paese 
attende e spera di avere rispo¬ 
ste chiare», e che il Pri «non si 
sente di condivìdere» il giudi¬ 
zio che vede nel provvedi¬ 
menti varati giovedì «un primo 
passo da completare in sede 
di legge finanziaria». E 11 re¬ 
sponsabile economico del PII, 
Beppe Facchetti, rincara: «La 
capacità di governo dell'eco¬ 
nomia non si può certo misu¬ 


rare da aumenti come quelli 
deliberati che appartengono a 
un vecchio repertorio di inter¬ 
venti su materie che sono 
sempre le stesse». Sintesi di¬ 
dascalica del vicepresidente 
della Camera, il liberale Alfre¬ 
do Biondi: «C'è da chiedersi 
come mal liberali e repubbi- 
cani - afferma - si limitano a 
considerare negativi provve¬ 
dimenti che "partono dalla 
coda" quando sarebbe più 
semplice e positivo non conti¬ 
nuare a reggerla». E una mi¬ 
naccia di uscita dalla maggio¬ 
ranza. 

Intanto sul governo piovo¬ 
no le critiche durissime delle 
organizzazioni sindacali, Un 
documento unitario deile se¬ 
greterie di Cgil-Cisl-Uil giudica 
quelle del governo «decisioni 
unilaterali» che tentano un ri¬ 
sanamento «con (a vecchia 
pratica dei balzelli». E Inoltre 
- concludono - «anche lo 
squilibrio tra la domanda In¬ 
terna e il prodotto nazionale 
non deve essere affrontato 
con l'aumento del costo del 
denaro che scoraggia gli inve¬ 
stimenti». Accanto al loro, il 
giudizio critico del presidente 
della Confìndustria, Lucchini, 
delle confederazioni dell'alt!* 


gianato, dei trasportatori, de¬ 
gli esercenti 

Una risposta dal governo 
viene, in due riprese, da due 
interviste rilasciate a poche 
ore l’una dall'altra alla Rai dal 
vicepresidente del Consiglio 
Giuliano Amato. Dopo una 
prima dichiarazione più rassi¬ 
curante, nel Tgl della sera il 
ministro del Tesoro ha lancia¬ 
to addirittura l'allarme contro 
un «attacco al paese ed alla 
Repubblica» che - ha detto - 
«è stato mosso approfittando 
di cinqu e mesi di instabilità 
politica da due partiti irre¬ 
sponsabili: quello della svalu¬ 
tazione e della stretta crediti¬ 
zia che hanno operato efficaci 
incursioni sia sul mercato va¬ 
lutarlo, sia su quello finanzia- 




no. Si è trattato di una mano¬ 
vra necessaria - ha quindi 
concluso Amato smorzando i 
toni tranquillizzanti ma che in 
circostanze normali avrebbe 
dovuto accompagnare la leg¬ 
ge finanziaria e risultare cosi 
meno unilaterale». La verità è 
- ha detto Chiaromonte scam¬ 
biando alcune battute con i 
giornalisti alla Festa Naziona¬ 
le deH’«Unità» di Bologna - 
che è stata varata «una mano¬ 
vra sbagliata di una maggio¬ 
ranza che si accorge ora, in 
preda ai panico, che la situa¬ 
zione è grave. La verità - con¬ 
clude - è che si è persa una 
occasione irrepetibile offerta 
su un piatto d'argento dal calo 
del prezzo del petrolio del 
mesi scorsi». 


Pizzinato: «Su questa 
strada sarà scontro» 


Il rischio è che si punti dritto dritto alla rotta di 
collisione con 11 sindacato. Ecco che cosa dimo¬ 
stra la manovra fiscale dì autunno per il segretario 
generale della Cgil, Antonio Pizzinato. «Ormai è 
chiaro: nel governo ci sono forze che perseguono 
scientificamente questo obiettivo». A Goria che 
rinvia le scelte di politica economica alla «fase 
due», Pizzinato ribatte: non siete credibili. 

_ PAI NOSTRO INVIATO ______ 

A. ROLLIO SALIMBENI 


mm BERGAMO. «Sai qual è il 
miglior atto d’accusa nei con¬ 
fronti del governo? Le stesse 
motivazioni con cui si cerca di 
giustificare la manovra fiscale: 
ne) periodo in cui suonavano 
le fanfare sull'Italia quinto 
paese industriale e rottimi- 
smo correva come le azioni in 
Borsa, la maggioranza a cin¬ 
que non è riuscita a utilizzare 
una delle occasioni favorevoli 
offerte dalla congiuntura in¬ 
ternazionale per affrontare gli 
squilibri e allargare la base 
produttiva. Basti pensare al ri¬ 
sparmio della bolletta petroli¬ 
fera. Ora si ricorre a tagli indi¬ 
scriminati, bell'esempio di 
confusione». 


Goria ha parlato di ima se¬ 
conda fase che dovrebbe 
trovare nella legge finan¬ 
ziarla 1 suol pilastri. Il sin¬ 
dacato non si fida? 

Non è questione di fiducia 
o meno. Anche per noi è tem¬ 
po di bilanci e tirate le somme 
dobbiamo dire apertamente 
che ii sindacato, i lavoratori in 
questo paese sono in credito 
e non in debito, con buonapa- 
ce di Lucchini che ripropone 
il vecchio ritornello sul costo 
del lavoro. Due anni fa non 
una delle proposte sindacali è 
passata nella legge finanzia¬ 
ria. E fu la volta della grande 
stangata, ticket sui medicinali 


in testa. Poi, per la legge suc¬ 
cessiva abbiamo strappato 
qualche risultato su occupa¬ 
zione e fisco: non hanno at¬ 
tuato nulla di sostanziale e le 
conquiste, pure limitate, si so¬ 
no trasformate in acqua fre¬ 
sca. Se per la finanziaria ‘88 
dovessimo stare nel quadro 
delle misure di questi giorni, Il 
nostro giudizio non può che 
essere netto: il governo sta 
imboccando la strada sbaglia¬ 
ta e chi preme in questa dire¬ 
zione ne porterà tutte le re¬ 
sponsabilità. 

SI «tanno riducendo In 
fretta I margini per un con¬ 
fronto «trìgente sulla poli¬ 
tica economica? 

Stiamo ai fatti, un sindacato 
davvero autonomo deve mi¬ 
surare gli atti di un governo 
sulla base delle proposte che 
unitariamente ha avanzato. 
Ecco due esempi, marginali 
ma molto significativi, di 
quanto sta succedendo in 
queste settimane. Il ministro 
Formica (socialista, ndr) anti¬ 
cipa ai sindacalisti che tra le 
misure in cantiere ci sarà an¬ 


che il capitolo riforma del- 
l’inps, sulla quale c’è larghissi¬ 
mo accordo. Tre giorni dopo, 
dell'lnps non c’è traccia. Stes¬ 
sa cosa per il decreto a favore 
dei lavoratori colpiti dalla ca¬ 
lamità in Valtellina che non 
godono di cassa integrazione: 
io stesso Formica l’aveva pre¬ 
disposto ma il Consiglio dei 
ministri non l’ha neppure di¬ 
scusso. Abbiamo un interlo¬ 
cutore credibile? 

11 segno politico con cu) «I 
apre lo «contro sulla finan¬ 
ziarla va molto al di là di 
una semplice questione di 
metodo... 

Sicuramente, per questo le 
responsabilità che ha questo 
governo - e il precedente - 
sono gravi. Se siamo in credi¬ 
to è perché l’elenco degli im¬ 
pegni strappati, discussi tanto 
con Goria quando era mini¬ 
stro quanto con Amato quan¬ 
do era sottosegretario di Cra- 
xi, e mal attuati è lungo, lun¬ 
ghissimo. Sai quanto degli in¬ 
vestimenti stanziati per il Sud 
diventano effettivi? Il 30, mas¬ 
simo il 40%. E dove sono gli 


assegni familiari che doveva¬ 
no essere aumentati? E le leg¬ 
gi sul mercato del lavoro e la 
mobilità? E le pensioni? Da 
nove anni si discute sul riordi¬ 
no generale, sulla riforma e 
ora siamo daccapo. Per il 
1987 c’era '‘impegno di rive¬ 
dere l'aliquota Irpef per I red¬ 
diti bassi e i pensionati. Che 
cosa ci diranno Goria e Ama¬ 
to quando chiederemo come 
sono stati spesi duecentomila 
miliardi stanziati per il Mezzo¬ 
giorno, i trasporti, le teleco¬ 
municazioni? Inutile lamen¬ 
tarsi dello sbilancio commer¬ 
ciale. se la stagione dei grandi 
profitti non ha prodotto un al¬ 
largamento della base produt¬ 
tiva. 

Non preoccupa 11 sindaca¬ 
to Tenonne concentrazio¬ 
ne di potere raggiunta da 
poche grandi famiglie di 
Imprenditorl-flnanzler I? 
Sì e molto. Più sì concentra¬ 
va e ramificava il potere di 
queste grandi famiglie, più di¬ 
minuiva l'influenza e il potere 
di contrattazione del sindaca¬ 
to. Agnelli. Cardini, De Bene¬ 
detti, Marzotto, Berlusconi, 


La Banca Nazionale dell'Agricoltura ha portato il tas¬ 
so primario dal 12,50 al 13%: si tratta di un caso di 
tempestività, altre banche seguiranno la prossima 
settimana. Del resto alcuni tipi di credito, come i 
mutui edilìzi, erano già stati aumentati, talvolta fino al 
2%. Il presidente della Confìndustria Luigi Lucchini 
ed alcuni banchieri criticano le decisioni del governo 
ma soltanto per portare acqua al proprio mulino. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA Al presidente del¬ 
la Confìndustria vanno bene 
le imposte ma non l'aumento 
dei tasso di sconto dall' 11,5 ai 
12% (è fra I pochi che non si 
era ancora accorto dei rincari 
del denaro in corso ormai da 
tre mesi), ai presidenti della 
Banca del Lavoro Nono Ncsi e 
dell’Istituto S Paolo di Tonno 
Gianni Zandano non vanno 
bene le imposte ed in partico¬ 
lare di versare a novembre il 
100% della trattenuta sugli in¬ 


teressi Non sembra preoccu¬ 
parli il fallo die, ostacolando 
gii investimenti e producendo 
di meno, imprese e banche 
vanno incontro a difficoltà 
che non basterà cercare di 
scaricare sulle spalle dei lavo¬ 
ratori 

Lucchini, in alcune dichia¬ 
razioni rilasciate all Aqenzto 
Italia è scontento perche «il 
governo non ha pensato affat¬ 
to ad incidere sulla spesa del 
lo Stato e soprattutto sulle 


spese meno produttive ed uti¬ 
li inps, Usi, Ferrovie, Poste e 
tutte le altre spese innomina¬ 
bili che contribuiscono a far 
salire tl fabbisogno statale». 
Fatta la sua graduatoria di spe¬ 
se «inutili» Lucchini ripropone 
la scelta fiscale della Confin- 
dustna «La Confìndustria ha 
proposto un aumento dell’lva 
per raffreddare i consumi in¬ 
terni ma contemporaneamen¬ 
te aveva ipotizzato una consi¬ 
stente nduzione del costo del 
lavoro attraveiso la fiscalizza¬ 
zione di tutti quegli oneri so¬ 
ciali che le imprese si trovano 
a pagare e che fanno lievitare 
il costo del lavoro». 

La proposta di utilizzare 
l'aumento dell'Iva, adottando 
le più elevate aliquote esisten¬ 
ti nella Comunità europea, è 
stata in realtà accolta negli 
ambienti governativi Lucchini 
lo sa e ci spera, definisce i de¬ 
creti di giovedì «una scorcia¬ 
toia» e dà atto al governo che 


«esiste una volontà di porre 
mauo davvero con la legge fi¬ 
nanziaria alle storture più gra¬ 
vi della spesa pubblica». Si 
tratta di vedere dove porta la 
proposta della Confìndustria e 
dei fautori del rincaro dcll'lva. 

L'imposta sul valore aggiun¬ 
to (.Iva) si trasferisce da un ac¬ 
quirente all'altro fino al con¬ 
sumo; non la paga il produtto¬ 
re, l’importatore, il distributo¬ 
re ma soltanto l’utente finale. 
Quindi fa aumentare diretta¬ 
mente t prezzi, ha un effetto 
inflazionistico e taglieggia la 
generalità dei consumi, salvo 
le poche discriminazioni pos¬ 
sìbili in sede di fissazione del¬ 
le aliquote Si potrebbe ag¬ 
giungere che in Italia ha un 
Basso gettito per ragioni strut¬ 
turali perché agli esportatori 
(.40% del prodotto industriale) 
si rimborsa, la massa di tre- 
quattro milioni di miniopera- 
tori l'evadono facilmente 


L'iva si è rivelata una impo¬ 
sta inadatta alla mobilitazione 
delle risorse, nel caso si voglia 
eliminare dai costo del lavoro 
il contributo sanitario o altro 
«onere sociale» soltanto l’ir- 
pef consentirebbe una mano¬ 
vra di riequilibrìo dei redditi 
alla fonte Certo, questo ri¬ 
chiede l'abrogazione dei nu¬ 
merosi casi di esenzione dal- 
l'includere redditi (specie fi¬ 
nanziari) nell’imponibile, una 
nuova disciplina delle detra¬ 
zioni, misure efficaci per sot¬ 
toporre a controllo la fascia 
del redditi medio-alti Questo 
è ciò che la Confìndustria non 
vuole, limitandosi a tallonare 
il governo perché avanzi an¬ 
cora sulla vili he. riducendo 
il potere d -u usto di massa, 
riduce ani he gli sbocchi per 
l’impresa 

La situazione finanziaria sa¬ 
rà esaminata martedì in Banca 
d Italia nell'incontro fra il go- 


La Land Rover britannica ha perso un contratto da 85 
milioni di sterline (oltre 170 miliardi di lire) per la fornitura 
di veicoli fuoristrada all'esercito svizzero in quanto non è 
in grado di installare dispositivi adeguati Der fa depurazio¬ 
ne del gas di scarico. Secondo il «Daily Mail» che pubblica 
la notizia, le forze armate svizzere intendevano acquistare 
4100 Land Rover per sostituire le Jeep americane oggi in 
dotazione ai loro reparti. Le leggi antinquinamento della 
Svizzera impongono però che ogni veicolo sla dotato dì 
depuratori perfezionati per i gas ai scarico. Per soddisfare 
questo requisito la Land Rover ha chiesto tre anni e mezzo 
di tempo. 


L’Frbamont La Montedlson ribadisce il 

u «■■■■vii* proprio impegno nel setto- 

resta re farmaceutico dopo le In- 

M ... discrezioni dì stampa se- 

raonteatson condo le quali sarebbero In 

corso trattative con un 
gruppo americano per la 
cessione della controllata 
Erbamont. Alla Montedison 
si osserva che tati voci «sono prive di fondamento» e che il 
«gruppo riconferma l’interesse strategico per il settore far¬ 
maceutico». 


Anrhp 11 sruppo tessile trevigiano 

rinvile Stefanel ha ufficialmente 

Stefanel presentato alla Consob 

i D M (Commissione nazionale 

dilla la DOrSa per le società e la Borsa) la 

domanda di ammissione 
delle sue azioni in Borsa (a 
Milano e a Venezia). L'ope- 
^n* 1 » razione sarà preceduta dal 
collocamento di parte del capitale della società - portato 
recentemente da 15 a 65 miliardi di lire - attraverso un’of¬ 
ferta ai pubblico che sarà guidata da Mediobanca, in Italia, 
e dalla Swiss Bank per i mercati esteri (Gran Bretagna, 
Francia, Svizzera e Germania), L’offerta riguarderà 16 mi- 


le sociale), dei valore nominale di mille lire runa, con un 
svrapprezzo di 7.500 lire e, quindi, per un ammantare 
complessivo pari a 136 miliardi di lire. 


L’incognita Opec 

SUI orezzi settimana su tono saldo e il 

contrailo del greggio brent 
dei petrolio per consegna a settembre 

registra una quotazione di 
18,68 dollari al barile, con¬ 
tro 18,15 di giovedì e 18,33 
venerdì 21 agosto. Anche a 
New York le prime ore vedono le quotazioni in rialzo, con 
il greggio west Texas intermediate per consegna a ottobre 
a 19,85 dollari, in rialzo di 21 cent dalla chiusura di giove¬ 
dì. Gli indicatori tecnici sostengono i prezzi ma l'eccesso 
di produzione da parte dell’Opec, rappresenta un’insidia 
costante. Per questo, vi è attesa per la riunione che due 
commissioni ministeriali dell'Opec convocate dal ministro 
del petrolio nigeriano Lukman, presidente dell’organismo 
internazionale, per il 10 settembre, su sollecitazione di 
Iran e Arabia Saudita, per riportare disciplina sul fronte 
della produzione e dei prezzi. 

SnHrlkfattn «Soddisfazione» - del di- 

ÀlUUUIalallu partimento economico del 

fi PS| Psi - per la decisione as- 

_i_*_ sunta dal ministero delle 

d6lld soluzione Partecipazioni statali di co- 

I anornccI stituire un apposito organo 

LanerOSSI interministeriale con il 

compito di vigilare sugli Im* 
peoni, inseriti nei contratti 
di acquisto da parte del gruppo Marzotto della Lanerossl 
«riguardanti la garanzia di un effettivo rispetto della delibe¬ 
ra del Cipi circa II mantenimento dei livelli occupazionali, 
il rilancio delle unità produttive, la valorizzazione dei mar¬ 
chi, la conservazione delle sedi direzionali e produttive del 
gruppo tessile». Questo organo di vigilanza, altamente qua¬ 
lificato, viene visto dal Psi come uno strumento «sostan¬ 
zialmente equivalente a quello del mantenimento nel grup¬ 
po Lanerossi di una presenza delle Partecipazione statali 
con una quota azionaria per evitare i pericoli della privatiz¬ 
zazione al buio». 
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Il segretario generale della Cgil, Antonio Pizzinato 


detengono imperi economi- 
co-finanziari potenti, estesi, 
plurisettoriali, capaci di eser¬ 
citare pesanti condiziona¬ 
menti nella vita del paese, al 
centro come nella periferia. 
Ciò che si dimentica spesso, è 
che questi processi non han¬ 
no visto la neutralità delio Sta¬ 
to bensì il contrario. Queste 
«famiglie» sono state aiutate e 
molto dalie scelte dei governi 
fin qui succedutisi a suon di 
vantaggi fiscali, trasferimenti 
di finanziamenti, sostegno al¬ 
l’innovazione. Mentre l’altro 
versante, quello del lavoro di¬ 
pendente, è rimasto scoperto, 
violato. 

Ora si riapre la stagione 

della contrattazione In 

azienda e la Confìndustria 

ha già detto alL 

Anche su questo dobbiamo 
riscuotere: faremo valere il 
nostro diritto a beneficiare di 
una parte di quella produttivi¬ 
tà che abbiamo reso possibi¬ 
le. Il che significa: migliori 
condizioni di lavoro, migliori 
salari attraverso riconosci¬ 
menti normativi c retributivi 
alla professionalit à. 


I rìrrhi La Tv è un attendibile indi- 

■ inviti calore del tenore dì vita 

Guardano nelle diverse regioni Italia- 

? . % ne. Lo conferma ristai 

la Ivi smentendo che il record 

della «vìeodìpendenza* 
spetti spesso alle regioni 
più povere: sono anzi prò- 
prio gli agiati liguri ad avere 
ii maggior numero di abbonamenti pro-capìte alla tv (330 
per 1000 abitanti), mentre campani (160), siciliani (188) e 
calabresi (190) figurano in coda alla classìfica - secondo 
l’indagine pubblicata nel «compendio statistico» - vi sa¬ 
rebbe più consumo di spettacoli (e tv) ove il reddito pro¬ 
capite e maggiore. Naturalmente al numero degli abbona¬ 
menti può corrispondere un contingente di apparecchi 
televisivi diverso a seconda delle regioni. L'indagine Istal 
fa ritenere l’indicatore-abbonamenti tv abbastanza atten¬ 
dibile per tracciare una mappa socio-economica delle re¬ 
gioni italiane. 


ROBERTO MONTEFORTE 


Le banche incassano, Lucchini soddisfatto a metà 


vernatore C.A Ciampi e gli 
amministratori delle principali 
banche. Venerdì 4 settembre 
si riunirà anche l’Assocìazio- 
ne bancaria. Poiché l’offerta 
di tassi d’interesse più alti da 
parte del Tesoro - inclusa 
l'imposta del 12,5% sul reddi¬ 
to dei titoli pubblici che le so¬ 
cietà. banche comprese, pos¬ 
sono trattenere come credito 
d’imposta - aumenta i margini 
di profitti degli intermediari, 
torna sul tavolo l'esigenza di 
adottare una serie di misure 
per contenere il costo del de¬ 
naro. Come in ogni stretta, ca- 
rattenzzata da eccedenza del¬ 
la nehiesta di credito sulle di¬ 
sponibilità, il mercato si altera 
a favore di chi distribuisce li 
poco credito disponibile. Se 
le banche continuano ad es¬ 
sere gestite con «spirito di 
bottega» i danni per la produ¬ 
zione saranno ancora piu gra¬ 
vi di quelli impliciti nella ma¬ 
novra del governo 


Livorno 

Sciopero 
per avere 
i fondi Fio 


Ex Bagnasco 

«E’ valido 

l’accordo 

Pacchetti» 


■1 MILANO. I lavoratori del 
porto di Livorno hanno scio¬ 
perato ieri mattina per due ore 
in segno di protesta per l’e¬ 
sclusione delio scalo ai finan¬ 
ziari .iti del Fio Riuniti in as¬ 
se- a g- r oralo, i portuali li- 
vi -ii- j hiiniG approvato un 
documento che rivendica il 
completamento della «darse¬ 
na toscana», un'opera pubbli¬ 
ca già iniziata e parzialmente 
finanziata, «che rappresenta 
per unanime riconoscimento 
- si legge nel testo - un ele¬ 
mento essenziale per l'intera 
economia del comprensorio 
livornese e per l'intera portua¬ 
li italiana». 11 documento 
chiede un intervento della Re¬ 
gione Toscana per ottenere 
una revisione del parere del 
Cipe. 


■i La «Ifì-lnterfinìnvest», 
società di direzione del fondo 
elvetico Euraprogramme (ex 
Fondo Bagnasco), ribadisce 
la validità dei termini econo¬ 
mici dell'accordo raggiunto 
con la Pacchetti per la cessio¬ 
ne del patrimonio del fondo 
ed annuncia che darà incarico 
ai propri legali «di intrapren¬ 
dere tutte le iniziative che ri¬ 
terranno opportune» nei con¬ 
fronti di un gruppo di sotto- 
.scrittori di Benevento secon¬ 
do ì quali il prezzo di cessione 
sarebbe ben al di sotto del 
suo effettivo valore. 

In un comunicato la società 
«contesta in modo (ermo e 
deciso l’iniziativa di un picco¬ 
lo numero di sottoscrittori» 
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Vertenza trasporti 

Contratti da chiudere 
C’è già qualche sciopero 
a Torino e Milano 


Superata senza traumi la scadenza delle liquidazioni 

Sollievo in Piazza Affini 


Denuncia Pei 

A Vicenza 

troppi 

infortuni 


Acciaio 
In luglio 
produzione 
al +7% 


Ni La «vertenza trasporti» è 
formalmente aperta con la ri* 
chiesta di convocazione ur¬ 
gente rivolta da Cgll, Clsl UH 
al ministro Mannino L’altro 
appuntamento Importante è 
quello del 4 settembre Si riu¬ 
nirà In quella data l'esecutivo 
della FiltCgil per decidere 
con quali Iniziative dare forza 
alla vertenza Nella stessa 
giornata I macchinisti aderenti 
al coordinamento macchinisti 
uniti, i «cobas» delle ferrovie, 
terranno una manifestazione 
nazionale a Roma e decide¬ 
ranno se dare seguito o meno 
alla minaccia di sciopero ge¬ 
nerale preannuncio per II 16 
settembre Mentre I sindacali¬ 
sti della C8il sembrano più 
propensi ad un’azione energi¬ 
ca nel confronti delle varie 
controparti, compreso l'Ente 
Ferrovie, di diverso parere 
sembrano essere I sindacalisti 
della Clsl Olà, nel giorni scor¬ 
si, il segretario confederale 
Sante Bianchini aveva prono¬ 
sticato un settembre senza 
particolari conflittualità, quin¬ 
di 6 sceso in campo II segreta¬ 
rio generale della Flt-Cisl Gae¬ 
tano Arconti che, ritenendo 
per «il 4 settembre conclusa la 
stesura definitiva del contrat¬ 
to nella parte che riguarda i 


macchinisti» e avendo la piat 
taformaCgil Clsl UH «assunto 
tutte le richieste della catego 
ria in agitazione» non preve 
de «tensioni» autunnali 

Mentre la Flsafs-Cisal ha 
chiesto «un energica presa di 
posizione del sindacato sulla 
gestione aziendale», altri se 
gnafi di malessere attraversa¬ 
no la categoria Da Torino e 
Milano giunge la protesta dei 
ferrovieri organizzati 

dall «Unione ferrovieri del tra¬ 
sferimenti» composta gene¬ 
ralmente da lavoratori meri¬ 
dionali assumi nelle ferrovie 
del Nord con I aspettativa di 
essere trasferiti nelle regioni 
di orìgine, che hanno attuata 
uno sciopero dalle 21 alle 6 
del mattino e che secondo gli 
organizzatori, dovrebbe dura¬ 
re ben 9 giorni, sino al 5 set¬ 
tembre 

Anche altri settori sono 
coinvolti nella vertenza tra 
sporti cè il rischio di uno 
sciopero di 24 ore dei piloti 
Alllalia Scade poi il 31 agosto 
Il contratto per tutto il perso¬ 
nale del trasporto aereo e la 
piattaforma Cgll, Clsl Uil pun 
terà ad un serio adeguamento 
salariale Anche per l maritti¬ 
mi è tempo di contratto, che 
scadrà il 30 settembre 


Anche lo scoglio delle liquidazioni (e cioè del pa¬ 
gamento) degli affari del mese di agosto è stato 
superato con apparente scioltezza, e la Borsa tira 
un sospiro di sollievo I problemi interni al mercato 
hanno praticamente annullato gli effetti dei prov¬ 
vedimenti del governo l’indice Mib ha fatto segna¬ 
re il terzo rialzo consecutivo (+0,94%) riportandosi 
ai livelli di metà agosto 


DARIO VENEGONI 



wm MILANO E anche questa 
volta è andata bene Chi dove¬ 
va pagare ha pagato chi do¬ 
veva incassare ha avuto i suol 
soldi La scadenza delle liqui¬ 
dazioni, in calendario per la 
giornata di ieri altro non è in¬ 
fatti che il momento - letteral¬ 
mente - della resa dei conti 
Gli operatori che hanno com¬ 
prato e venduto durante il me¬ 
se, assumendo via via una se¬ 
ne di impegni diversi con dif¬ 
ferenti controparti, sono chia¬ 
mati a rispettarli, mettendo 
mano al portafoglio In pratica 
devono dare comunicazione 
formale mediante apposito 
modulo rosa del nome della 
banca presso la quale effet¬ 
tuare i prelievi e i versamenti 
E sul conto Indicato di devo¬ 
no essere i soldi, o quantome¬ 
no ci deve essere la disponibi¬ 
lità della banca in questione 
ad anticipare l capitali di cui si 
ha bisogno 


Si tratta come si vede di una 
operazione di stretta routine 
Eppure questa volta attorno 
ad essa si era creata una atte¬ 
sa vivissima, tanto che addint- 
tura alcuni autorevoli osserva¬ 
tori sono giunti ad attnbuire 
proprio ali approssimarsi di 
uesta scadenza gran parte 
elle responsabilità del crollo 
della Borsa dei giorni scorsi 
Alcune società - anche di pri¬ 
missimo piano - si diceva sa¬ 
rebbero state in gravi difficol¬ 
tà, non avendo materialmente 
i soldi per far fronte al propri 
impegni, anche perché alcune 
banche (alle prese a loro volta 
con il problema di far tornare 
i conti) non sarebbero state 
più disposte a rinnovare i cre¬ 
diti 

Di qui il timore di un perico¬ 
loso effetto a catena se «sat¬ 
ta* un operatore, ammetten¬ 
do apertamente la propria in¬ 
solvenza, altri saranno inevita¬ 


bilmente coinvolti, non otte¬ 
nendo a fine mese I pagamen¬ 
ti che si attendono, ed entran¬ 
do a loro volta in difficoltà E 
cosi via, in una spirate della 
quale non si vede la fine 
Qualcosa di simile è già suc¬ 
cesso, in effetti con II gruppo 
Canaveslo Banche importanti 
si trovano alle prese con di¬ 
versi miliardi di crediti prati¬ 
camente inesigibili, tra queste 
il Nuovo Banco Ambrosiano, i 
cui dirigenti forse si sono trop¬ 


po fidati dell'assistenza pro¬ 
fessionale fornita ai Canavesio 
dal prof Pietro Schlesinger, 
presidente della Banca Popo¬ 
lare di Milano e in questa ve¬ 
ste maggiore azionista dei 
Nuovo Banco stesso 
Scottati da questa avventu¬ 
ra, gli istituti di credito hanno 
dato uno strattone ai cordoni 
della Borsa Basta con i titoli 
dati di mese m mese a riporto 
a garanzia di debiti che non si 
saldano mai, questa volta ci 


voleva denaro sonante 
Di qui I ondata di vendite 
finanziane e commissionane 
dovevano vendere per procu 
rarsi le lire per pagare i debiti 
Vendite massicce hanno de- 

f iresso i corsi nportandoli a 
ivelli di maggiore ragionevo¬ 
lezza E i piu prudenti hanno 
potuto finalmente sedersi sul¬ 
la nva del fiume, ad attendere 
di veder passare le spoglie dei 
concorrenti più disinvolti 
Invece sul finire del mese, 
gli ultimi realizzi hanno con¬ 
sentito ai pencolanti di rag¬ 
giungere I obiettivo prefissa¬ 
to, sfa pure con gravi sacnfici 
di prezzi Per questa volta è 
andata bene 

Nessun tnonfalismo, ad 
ogni buon conto I) problema 
sì nproporrà pan pan il mese 
prossimo e poi ancora, fino a 
che in Borsa non sarà fatta 
davvero un po' più di pulizia 
Nel frattempo nulla purtroppo 
sembra muoversi, per garanti¬ 
re ai nsparmiaton maggiore 
tutela sul fronte della traspa¬ 
renza e dell efficienza del 
mercato L unico conforto, 
purtroppo sembra denvare 
dall allargamento, con I in 
gresso della Merloni, dei listi¬ 
no ufficiale da tutti ricono¬ 
sciuto troppo «stretto» Per la 
società dell ex presidente del¬ 
la Confmdustna il debutto, il 2 
settembre non potrebbe av¬ 
venire in acque piu procello¬ 
se 


■■ Nei giro di due giorni il 
27 e 28 agostoi 1987 tre lavo¬ 
ratori sono rimasti vittima di 
incidenti mortali su) lavoro 
nella provincia di Vicenza, in 
due casi gli operai lavoravano 
per ditte appaltatoci Lo scor¬ 
so anno nella sola provincia 
veneta ci sono stati oltre 
18mila incidenti sul lavoro, di 
cui 28 mortali e 908 che han¬ 
no causato mutilazioni perma¬ 
nenti ai lavoraton senza con¬ 
tare gli invalidi per malattie 
professionali Questo quadro 
drammatico viene nehiesto 
dal deputato comunista Pal¬ 
mieri che in una interrogazio¬ 
ne scritta presentata al mini¬ 
stro Formica, chiede se non 
vada naperto seriamente il 
problema della sicurezza sul 
lavoro e dei requisiti e dei 
controlli cui devono nspon 
dere ditte appaltatila 
Palmieri domanda un ade¬ 
guamento delle norme antin¬ 
fortunistiche relative alla sicu¬ 
rezza delle macchine e della 
toro manutenzione fi parla¬ 
mentare comunista che ha 
chiesto pure quali provvedi¬ 
menti il ministro intenda pren¬ 
dere su tali questioni, ritiene 
«inconcepibile che in questa 
fase prolungata di alti profitti 
padronali i problemi della si¬ 
curezza dell uomo siano così 
inadeguati» 


■■ La produzione mondiale 
di acciaio a luglio è cresciuta 
del 6 9 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso, 
passando da 33 156 000 di 
tonnellate a 35 440.000 ton¬ 
nellate, lo rendono oggi noto 
a Bruxelles fonti dell Istituto 
Intemazionale del Ferro e 
dell’Acciaio (JisD 

Nella comunità europea, 
escluse Grecia e Irlanda, l’au¬ 
mento è stato del 4,4 per cen¬ 
to 

La crescita è dovuta soprat¬ 
tutto al risultati positivi della 
Gran Bretagna (più 29,6 per 
cento), della Germania (più 
9,4 per cento) e. In misura mi¬ 
nore, della Spagna (più 0,9 
per cento) La produzione di 
acciaio in Italia, nello stesso 
periodo, è calata deil'1,4 pei 
cento 

Nella Cee, nei primi sette 
mesi del 1987, la produzione 
è stata, comunque, inferiore 
deli’l 2 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1986, men¬ 
tre negli Stati Uniti e in Giap¬ 
pone, è aumentata rispettiva¬ 
mente del 18,9 per cento e 
dell'1,1 percento 

Una crescita globale del 7,1 
per cento, nello scorso luglio 
rispetto ai luglio 1986, è stata 
registrata anche negli altri 
paesi produttori di acciaio 
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BORSA Ol MILANO 

■M MILANO Le misure fiscali e moneta¬ 
ria prese dal governa pare non abbiano 
influito sull'andamento della Borsa che 
ha (atto registrare ieri II terzo rialzo con¬ 
secutivo. L'indice ha messo a segno un 
progresso dello 0,94 che lo ha riportato a 
quota 657 (-14,3» rispetto all'Inizio del- 
I anno) al di sopra dei livelli di venerdì 


scorso In aumento anche il volume di 
affari che Ieri si è aggirato sui 136 miliardi 
di controvalore (I rialzo di Ieri, definito 
ancora dagli operatori di natura tecnica, 
è giunto abbastanza Inatteso, in quanto cl 
si attendevano ripercussioni negative del¬ 
le decisioni del governo, soprattutto sul 
titoli del comparto industriale, i più pena¬ 


lizzati dai provvedimenti II mercato ha 
invece proseguito la tendenza al recupe¬ 
ro avviata a metà settimana La Fiat, uno 
del tìtoli che avrebbe dovuto risentire ne¬ 
gativamente delle nuove misure governa¬ 
tive, ha fatto registrare un rialzo 
dell’ 1,43» In crescita anche gli altri valo¬ 
ri guida tra cui le Montedison, sempre al 
centro di vicaci scambi 
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SAIPEM 

3 330 
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2 460 
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4 17 
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0 43 
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WESTINGHOUS 

30 600 

0 69 

WORTHINGTON 

1 489 

-0 07 


MINEBAHIE METALLURGICHE 
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6000 

0 20 

FALCK 1 GE85 

— 

— 

FALCK RI PO 

6 200 

4 02 

LA METALLI 

855 

0 00 

MAFFEI SPA 

3 460 

-0 86 

MAGONA 

8 890 

-1 22 

TESSILI 

BENETTON 

17 950 

000 

caNTonPrp 

7 780 

ooo 

CANTONI 

7 700 

ooo 

CUCIRINI 

1 640 

2 1 ' 

ELIOLONA 

2 500 

000 

FISAC 

6 660 

2 64 

FISAC RI PO 

6 400 

1 03 

LiNIF 600 

1 895 

-1 30 

LINIF R P 

1 680 

-0 59 

ROTÓNDI 

21 000 

0 00 

MAR20TT0 

6 190 

2 77 

MAR20TT0 NC 

4 200 

0 12 

MARZOTTO RI 

5 260 

1 56 

OLCESE 

5*780“ 

0 80 

SÌM 

T Ta 825“ 

000 

W BENETTON 

18B 

1 82 

ZUCCHI 

5150“ 

0 95 

DIVERSE 

DE FERRARI 

4 260 

1 67 

DE FERRARI RP 

2 040 

0 00 

CIGAHÓTELS 

4 645“ 

1 11 

Citi A RI NC 

2 126 

1 87 

CON ACQ TOR 

6 575“ 

0 46 

JOLLY HOTEL 

13 100 

5*77 

jOlLP HOTEL RP 

13 100 

000 

PACCHETTI - “ 

172“ 

-1 14 


llllllilIlllìllillllllllllllllllllìllIIIIIIIIISIIIISIII 

»lilllllIIBMMIMMIlllllillllillllil 

CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Contea 

Tecm 

Titolo 

lofi 

Pree 

AGRIC FIN 86/92 CV 7% 

— 

— 

MEDIOFIDIS DPT 13% 

102 20 

102 10 




AZ AUT F S 83 90 

103 30 

103 10 




AZ AUT F S 83 90 2* 

102 20 

102 

BÌND QE MED 90CV l2% 





A2 AUT F 8 84 92 



6ÙITQN1 81/0B CV làlé 

103 6' 

104 



CÀBQTMICEN 83 CV 13% 

163 6 

164 


103 26 

103 26 

CAFFARO 01/90 CV 13% 

465 

470 

AZ AUT F S 85 88 2* 

101 36 

101 46 

CtR 6B/92CV 1095 

102 8 

106 

AZ AUT F 8 86 ÒÓ 3- 

101 

102 20 

FfIeT 85 iFiTalia cV 

108 6 

— 

IMI 82 92 2R2 18% 

174 60 

173 30 

tFIÒ III 06 CV 10 6* 

106 1 

— 

IMI 82 92 3R2 15% 

1B2 

182 

ÉPiTSAIPEM CV 1Ò67Ì 


100 

CREOtOP 030 038 6% 

87 60 

86 60 




CREOIOP AUTO 78 8% 

79 70 

79 70 

EFPVCV 








EMBCV2 

ìoaT* 

“Ì06™ 




|RUDANIA 85 CV 1Ò itti, 

106 t 

84 



106 40 

106 60 

83 9 

ENEL 83 80 2* 

104 25 

104 

EURÓMOBIl 64 CV 12% 

— 

— 

ENEL 84 82 

106 70 

10B RO 

GEMINA 85/90 CV 9% 

3tbT“ 

37é 

ENEL 84 92 2- 

104 20 

106 

GENERALI 88 CV 12% 

1228 

1226 

ENEL 04 92 3» 

106 90 

105 90 




ENEL 88 98 1* 

102 60 

101 80 




ENEL «6-01 IND 

100 60 

100 56 

IMCV 

83 6 

83 6 

IR) SIDER 82 89 IND 



IWCIR é5/91 INO 

\ìtt 





113 5 

_ 


91 60 

91 70 

•RI AERITW 86/93 9% 

147 

160 




IRI ALIT W84/90 IND 

112 5 

— 


(rTb roMa 87 ià% 


_ 

IRI COMlT 87 13% 

— 

— 




1RÌ CREDIT 87 13% 

— 

— 

CAMBI 


IRIS SPIRITO 83 IND 

101 1 

— 


Ieri 

Prec 

(RI STET 73/08 CV 7% 

174 

— 

■ 1 e* 'mmmmm-:.: 

1318 3 

1318 36 

IRI STET W 84/89 IND 

159 1 

— 

■ 7. T T ;W»l 

724 226 

724 35 

IRI STET W 84/91 INO 


— 

firn* in Tri 

«IMI 

HTTIH 

IRI STET W 86/80 9% 

104 

103 6 

FIORINO OLANDESE 



IRI STET W 85/90 10% 

127 2 

129 2 

Il 1 1 1 II — 

34 856 

34 861 




lììiT'TTrnr — 

TÌ42 86 

2139 

MBIGCV 

93 2 

94 


1926 5 

1934 2 




CORÓNA OANESE 

188 086 

188 336 



93 2 

DRACMA GRECA 

9 621 

9 528 




ÈCU 

1600 48 

1600 336 

MEDIOB BUITONI CV 8% 

198 

200 6 


997 876 

1000 

NlEDlOB CIR RIS NC 



— 

9 213 

9 265 

MEDIOB FIBRE 88 CV 79Ì4 


— 

FRANCO SVIZZERO 

87B 1 

878 975 

MEDIOB FTOS197 CV 7% 

86 

65 4 

SCELLINO AUSTRIACO 

102 944 

102 991 

MEDIOB ITALCEMCV 7% 



CORONA NORVEGESE 

197 236 

197 386 

MEDIOB ITALMOB CV^S 

162 6 

101 7 

CORÓNA SVEDESE 

206 

206 49 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

92 1 

9B 

MARCO FINLANDESE 

*Ì98 415 

290 445 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

1ÒB 5" 



9217 

b 192 

MEDIOB PIR 96 CV 8 59Ì 



■ Il III 1 li 1 1 1 I 1 M 

10 779 

IO 779 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 



DOLLARO AUSTRAL 

938 576 

939 175 

MEDIOB SÉLM 82SS 14% 

— 

— 





1142 

_ 




MEDIOB SIP 91CV 8% 

90 2 

91 


MEDIOB SPIR B8 CV IH 

226 

— 




ME0I0B UNICEM CV 7% 

104 2 

104 2 


MEÒIOBANCA 88 CV 14* ~ 

''ileo 

2630 




MIRA IANZA 82 CV Ufc 

361 

366 



Denaro 

MÓNTE D SELM META 10% 

115 8 

116 5 

ORO FINO (PER GR) 


19 OOO 

MONTEDISON 04 1CV 14% 

— 

— 

ARGENTO (PER KG) 


320 000 

MONTEDISON 84 2CV 13%’ 

— 

— 

STERLINA VC 


140 000 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

370 

386 

STERLINA NC (A 73) 


141 000 

PEfiCV 

90 

91 

STERLINA N C (P 73) 


140 000 

PIRELLI SPA CV 9 75^ 

169 

172 

KRUGÉRRAND 


595 000 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

297 2 

294 

50 PESOS MESSICANI 


750 000 

PIRELLI B6CV 9 75% 

131 

133 

20 DOLLARI ORO 


660 000 

RICV 

104 6 

104 1 

MARENGO SVIZ2ÈRO 


115 000 

SICV 

85 

86 6 

MARENGO ITALIANO 


106 000 

SMI MET 05 CV 10 25% 

102 

101 9 

MARENGO BELGA 


105 000 

SNIA BPD 85/93 CV 1Q9è 

160 

161 

MARENGO FRANCESE 


105 OOO 

SO PA F 86/9 1 CV 9% 

102 2 

101 6 





85 



iiimmmiimiii» 


STSÌÀ2 

111 1 

112 

IIIUIIIIIIIIiiifliillllllllUllilDII 

lllljlllllillll; i j 

lllllllilll 

TRIPCOVICH 89 CV 14% 

210 5 

222 5 




ZUCCHI 86/93 CV 9% 

§TS“ 

93 

MPRPATO RISTRETTO 








Titolo 

Quotajlone 

ZEROWÀTT ~~ 


1 940 

______ 

_ __ 


INO SECCO 


170 

i cn&u mcnuM i w 

B AGRIC MANTOVANA 


95 800 

(PREZZI INFORMATIVI) 


CREO AGR BRESCIANO 


3 105 

FERRUZZI ÒRD 1/1 

1 990/f 9*60 




FERRUZZI RISP NC 

980/1 000 




AGRICOLA ORD 1/1 


-/- 




AGRICOLA RISP NC 





18 600 

AME FIN 

12 90Ó/13 'ÌÒÒ 




S SPIRITO 

1 1SÓ/1 155 




S ’fitwiNiANft F PROSPERA 



P CREMONA 


7 960 

6ÀVÀAIA 

223/226 

P INTRA 


11 010 

IST FIN MILANESE 



P LECCO 


là 200 

B PRQV LOMBARDA 



P LODI 


15 600 

PÓP SONDRIO 


P LUINOVAR 


9 400 

B S PAOLO 6S 



P MILANO 


11 830 

C W BOLOGNA 



PATINvÉST 


-/- 




COMlT 1/1/87 


*^7=- 




CaRnica 


-1- 

CREOITO BERGAMASCO 


25 610 

villa D'ESTE 


-/- 

BOGNANCO 


810 

ca Romagnolo 

30 900/31 000 

(T5L ito VlT 


155 150 

FIMpaR A NC 

1 350/— 

SUBALP À5S 


28 307 

CBM PLAST 


2 0007 

VltfÓRlAASS 


28 300 

cìt erra- 

65 000755 700 

brianTéà 


16 050 

CT'PAATO 

200 

5007— 

CITY BANtf ITALIA 


5 2S5 

LEASING ' 

3 0107- 

P NAPOLI 


6 850 

OLIVCTTl RAR 


—7~ 

LEGNANO 


4 980 

BANCA MARINO 


-/- 

ularàtIsè 


22 230 

NOA’6ITALIA Ofib 


— 7— 

óM&ÀADA ' 


10 100 

nOrOTTaIia pRTn7 


— /— 

fi 5GWIPTRS 



CTTpiSA 



e VJBWTiJW 


7 600 



PERUGIA 



RODRIGUEZ 

14 800/16 000 

CRE"DIT WEST 


10 600 

flNCÒM 


—7— 

FINANCS 


28 38(5 

BAI 


—/— 

FINANCE PRIV 


T8"9GQ 

mèTanopòh 





SCEI 

55 00(57^ 

FRÌTTE 


5 450 


EIEiaDEIDIIIIIIlllllllllllllllllllIlllllinill 

VEWnillHliiliilU 

TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

Chiù» 

Ver % 

ITALIANI 






lori 



101 1 

0 15 

GESTIRAS (0) 

16 451 

16 448 


101 1 

0 30 

IMICAPITAL (A) 

23 046 

23 848 




IMIREND 101 

14 532 

14 832 



0 10 

FONDERSEL (B) 

24 146 

24 988 




ARCA BB (8) 

19811 

19 878 




ARCA RR (0) 

11 449 

11 468 


101 65 

000 

PRIMECAPITAL (A) 

24 321 

24 073 


102 36 

-0 06 

PRÌMEREND(B) 

17 652 

17 64B 




PRIMECASH (0) 

12 067 

13 OB J 




F PROFESSIONALE (A) 

26 600 

26 438 




GENERCOMIT (B) 

16 488 

16 369 



0 68 

INTERB AZIONARIO (A) 

17 804 

17 622 



OOO 

INTERB OBBLIGAZ (0) 

13 354 

13 337 


101 

OOO 

INTERB RENDITA (0) 

13 382 

13 304 




NÓRbFONOO (O) 

11 804 

Ì1 801 




EURO ANDROMEDA IBI 

16 650 

15 633 




EURO ANTARES (0) 

12 477 

12 4'50 




EURO VESA (O) 

10 650 

"10649 


9Ì4 

OOO 

FIORINO (A) 

22 089 

21 970 



0 30 

VERDE (0) 

11 047 

Il 03» 




AZZURRO (81 

16 316 





ALA (0| 

11 624 

11821 




LIBRA |B) 

10 143 

18 037 




MULTIRAS (81 

10 787 

16 700 




FONDICRI1 (01 

10 926 

10916 



-0 09 

FONDATTIVO (8) 

13 177 





SFORZESCO IO) 

11 476 





VISCONTEO (01 

15 436 

irm 




FOND1NVEST 1 (0) 

11 728 




0 63 

FONDINVEST 2 (8) 

14 378 




000 

AUREO (B) 

16 643 




OOO 

NAGRACAPITAL (A) 

13 857 

13 774 

CCT 18FB91 IND 







12 098 

CCT 18MZ91 INO 

99 




CCT 83/93 TR 2 5% 

67 8 

0 23 


14 326 

14 278 

CCT AG88EMAG83 IND 

100 5 

-0 25 

CAPltÀLGEST (B) 

13 047 

13 960 

CCT AG90 IND 

98 25 

0 36 

RISP ITALIA BILANC (8) 

16 859 

16 725 

CCT AG91 IND 

99 86 

-0 15 

RISP ITALIA REDDITO (0) 

12 797 

12 781 

CCT AG96 INO 

94 8 

0 11 

RENDIFIT (01 

11 326 

11 317 


100 2 

-0 05 

FONDO CENTRALE 18) 

14 12Ó 

13 996 


100 9 

-0 39 

BN RENDIFONDO (B) 

10 939 

10 929 




BN MULTIFONDO IO) 

11 668 

11 884 

CCT OC87 IND ' 



CCT OC90 IND 





11 B&Ó 

CCT DC91 IND 

99 65 

-o io 


12 304 

12 219 

CCT OC95 IND 

95 7 

OOO 


10 500 

10.433 

CCT EFIM AG88 IND 

99 

-Ha 

CAPITALCRE01T (B) 

10 110 

10 043 

CCT ENI AG88 INÒ 

100 7 

ooo 

RENDICREDIT (0) 

10 690 

IO 685 

CCT FBB8 INO 

100 

-0 06 

GESTIELLE M lÓI 

10 335 

10 387 


101 9 

-0 20 

GESTIELLE 8 (B) 



CCT FB92IND 

96 75 

-0 26 

EUROMOB RE CF <B) 

T 1Ò «30 





ÉPTCÀPITAL (8) 

9 951 

9906 

CCT GE91 IND 



EPTABOND IÒ) 

10 6B4 

10 863 

CCT GE92 IND 

98 26 

000 


10010 

9 937 

CCT GN88 INO 

99 8 

-0 15 


10 178 

10 131 

CCT GN91 IND 

101 2 

-0 IO 

NORDCAPITAL (B) 

9 795 

9 7Ò7 

CCT GN95 IND 

93 

OOO 

IMI 2000 (0) 

10628 

10 628 

CCT GN96 IND 

94 35 

Oli 

GEPORENQ (0) 

10011 

10.005 


100 35 

0 00 

GEPOREINVEST (B) 

10 001 

9 989 

CCT LG90INO 

97 95 

0 05 

GENERCOMIT REND (0) 

IO 113 





FONDO AMERICA 18) 

10 442 


CCT LG95INO 




CCT MG88 INO 





10 BOB 

CCT MG9I IND 

100 9 

-0 10 


9 761 

9 699 

CCT MG95 IND 

93 3 

021 

CENTRALE REDDITO (0) 

10 087 

10 093 

CCT MZ88IND 

100 25 

0 20 

SALVADANAIO 

9716 

9 658 

CCTMZ91INO 

101 1 

0 20 

ARCA 27 (A) “ 

IÓ066 

9 976 

CCT MZ95IND 

93 4 

021 

IMINDUSTRIÀ (A) 

10 052 

lbÓ?7 

CCt NV87 INO 

100 1 

0 26 

ROLOGEST(Oi 

9 964 

9 9>Ì 

CCT NV90 IND 

97 8 

000 

ROLOMIX 

9 788 

T?ì>b 

CCT NV90EMNV83 IND 

102 35 

0 00 

PRIMECLUB (Al 

9 863 

"TeW 

CCT NV91 INO 

99 9 

000 

PRIMECLUB (01 

10 021 

10016 

CCT NV95 INO 

95 75 

021 

ESTERI 



101 3 

0 30 


l«t 


CCT OT90 IND 

97 7 

OOO 

CAPITAL ITALIA 

30L 33 90 

à3 db 


99 95 

-òid 

F0NDITAL1A 

itti 73 94 

'“li 



-0 11 

FONDO TRE R 

UT 36 765 38 765 


100 B 

“o 16 

INTERFONO 

SÒL SS 77 


CCT ST90 IND 

97 05 

ooo 

INT SÈCURlTieS~OOL~Ta 

06 2 7 47 


100 3 

0 30 

ITALFORTUNE 

JQL 39 71 



96 

1 11 

ITALUNION 

30L 22 81 



n p 

n p 

MEDIOLANUM 

30L 35 96 



98 5 

000 

RASFÓND 

UT37 428 37 428 


92 6 

0 54 

RQMINVEST 

30L 35 64 

~3TT? 

ED SCOL 77/92 10% 

98 

0 00 





100 5 

-0 50 

niiM 

EMG94 



P2GC90 

94 9 

0 04 




PAG 90 

95 35 

0 05 

irauiu miti 




0 16 

Indici Valore 




91 05 

-1 67 

INDICE Mià " 857 



PLG 90 

95 2 

000 

AUMCNYari 850 

851 

-018 

POT 90 ~~ 

93 1 

0 11 

mpimr- li?- 

313” 

TTO 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 36 6% 

101 1 

81 5 

000 

000 

CgWEW.13gr 

wr 

T88 

~~C~38 

TAG96 

TAP92 

94 8 

98 4 

6*37 
-1 60 

BS. 


"•'555 
“T5 8 

TAP96 

94 8 

0 32 


744 

-0 U 

TFB96 

95 9 

-0 10 

Finanziàrie rnr 

-. 

— rm 

TLG 96 

94 56 

0 05 




I MG 96 

TMZ 96 

94 45 

95 1 

000 
-0 11 

Se'-' 

' 1i3S"‘ 
Ì5T 

~trs5 


iViliì'iP 



l'Unità 

Sabato 

29 agosto 1987 
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Si vive solo... due volte 


«E Francin mi frustava mentre 
i ciclisti annuivano soddisfatti. 

E Francin mi rimise a terra 
tirai giù la gonna 
e Francin era bello, le narici 
gli tremavano come quando aveva 
ammansito i cavalli. ‘‘Bene ragazzina 
- disse - inizieremo una nuova vita”» 


M a il signor presi¬ 
dente sgambetta¬ 
va correndo in di¬ 
rezione della mal* 
mmmmmm teria, e cl s'infilò 
di gran carriera, e per le scale 
giù nella sala di germinazione, 
il sguazzò in mezzo ad alcuni 
mucchi d'orzo, i maltatori era¬ 
no rimasti di stucco con le pa¬ 
lo in mano, il signor presiden¬ 
te aveva Invece distanziato 
Francin caduto In ginocchio 
nel malto bagnato e, sempre 
lamentandosi, si era lanciato 
su por le scale lino al magazzi¬ 
ni, e aveva superato I mucchi 
di mallo socco, ma quel dolo¬ 
re noi naso continuava a spin¬ 
gerlo fino all'ultimissimo pia¬ 
no, il s’infllò di gran carriera 
Mirano che si lasciava sec¬ 
care per 1 maiali, In quella 
temperatura di sessanta gradi, 
e si precipitò indietro un pia¬ 
no più In basso e, attraverso II 
ponticello di comunicazione, 
passò correndo nella sala di 
cottura, girò alcune volte at¬ 
torno alle padelle e, giù per I 
gradini, corse nella sala di fer¬ 
mentazione, con Francin 
sempre dietro di lui, dalla sala 
di fermentazione il signor dot¬ 
tor Gruntoràd sali di corsa ti¬ 
no al rinfrescato!, là dove si 
teneva a raffreddare la birra 
giovane, aprì le gelosie delle 
finestre o usci sul tetto della 
ghiacciala, là dove cresceva¬ 
no I semprevivi, Francin cad¬ 
de in ginocchio tra quei bel 
fiorellini gialli, Il signor dottor 
Qrunioràd invece si lamentò 
nuovamente e corse su per gli 
scalini di nuovo Indietro nella 
naia di cottura, e dal portone 
usci In cortile, e dal cortile 
corse alle stalle con gli operai 
che li salutavano - Buon gior¬ 
no, signor presidente! Buon 
giorno signor amministrato¬ 
re! - Ma 11 signor dottore con¬ 
tinuava a sgambettare attra¬ 
verso il frutteto fino a che, infi¬ 
lando la porta aperta, non rag¬ 
giunse nuovamente la cucina 
e la camera dove stramazzò 
sul divano gridando a Francin: 
- Ma dov è che ha comprato 
questa carabattola? Faccia un 
po' vedere! - Ed esaminò con 
attenzione l inalatore di ozo¬ 
no con vaporizzatore, poi an¬ 
nusò e disse - Maledeilissima 
donna e dove l’ha preso l’olio 
che et ha messo dentro? Quel 
pini che stormiscono sul diru¬ 
pi? - S Indiò gli occhialettl a 
molla, gli diede la bottiglietta 
e II signor dottore, dopo aver 
letto I etichetta, cominciò a 
urlare - Maledettissima don¬ 
na, ha dimenticato di diluirlo 
uno a dieci! Mi ha mandato In 
fiamme la mucosa etcll - 
starnuti II signor dottore, e alla 
visto di Francia Inginocchiato, 
con le braccia Targhe, che 
supplicava - Può perdonar¬ 
mi’ - Il signor presidente 
esclamò - Si alzi buon uo¬ 
mo, preferirei essere I ammi¬ 
nistratore della fabbrica di bir¬ 
ra piuttosto che il presidente 
- disse guardò l’orologio e mi 
diede la mano, mi porse poi 1 
suol sentili omaggi baciando¬ 
mi il dorso della mano e di¬ 
cendo -1 miei sentiti omaggi 
- E uscì e apparve nel sole In 
cortile, dietro di sé lasciava 
profumo di fenolo, liscio ed 
eucalipto, con aristocratica 
leggerezza montò a cassetta, 
come se Mio quel che era ac¬ 
caduto I avesse nnvigorito, e 
adesso si che lo vedevo!, 
adesso si che ci credevo che 
quella volta doveva essere an¬ 
data proprio cosi come avevo 
sentito, quella storia della 
quale non era rimasto che II 
salice piangente che avvolge¬ 
va l’intera casa II signor dot¬ 
tore si sedette a cassetta, il 
cocchiere gli passò le redini, Il 
signor dottoro si accese una 
sigaretta nel bocchino d am¬ 
bra si aggiustò sulla fronte il 
cappello i hiaro floscio che lui 


portava come non riusciva a 
nessun altro uomo, quelle bri¬ 
glie lo avevano in qualche mo¬ 
do ringiovanito sembrava ap¬ 
pena giunto In calesse da 
Vienna, si drizzò e usci dalla 
fabbrica di bina con lo stallo¬ 
ne dalla coda e la criniera 
spuntate, mentre il cocchiere 
del signor dottore se ne stava 
sprofondato dietro, sul divano 
felpato del landò, col sorriso 
colpevole di chi non capirà 
mal perché II suo signore pro¬ 
vi tanto gusto e tanto piacere 
a viaggiare a cassetta mentre 
lui, Il cocchiere, se ne sta se¬ 
duto con espressione colpe¬ 
vole sul sedile felpato. E 
Francin andava su e giù per la 
camera Infilandosi le mani nel 
cervello. 

Guardai l'orologio, era l’ora 
In cui Bod’a Cervinka termina¬ 
va Il suo giro piccolo, di sicuro 
aveva già comprato la verdura 
a un prezzo favorevole e, alle¬ 
gro per l'acquisto, si era fer¬ 
mato per prima cosa In piazza 
aU'oateria degli Svoboda dove 
avevi preso un bicchierino di 
vermouth e mezz'etto di sala¬ 
me ungherese, si era poi fer¬ 
mato al Grandhotel dove ave¬ 
va di sicuro preso un piccolo 
gulasch e tre birre di Plzeft e 
poi, per cominciare a chiude¬ 
re quel suo piccolo giro, poi si 
era fermato all’emporio di 
MokolàSka e, trattenendosi In 
amichevole conversazione, 
aveva buttato giù tre cognac- 
chini, sebbene sia ugualmente 
possibile che Bod'a cosi alle¬ 
gro per aver guadagnato due 
corone con quel prezzo favo¬ 
revole, abbia continuato nel 
cosiddetto giro grande, vale a 
dire fermandosi ancora «Sulla 
terra del principe» per un caf¬ 
fè con rhum giamaicano origi¬ 
nale, per poi fermarsi all’lm- 
piedi alla mescita speciale 
delia ditta Louis Wantoch a 
buttar giù un blcchleretto di 
maraschino come allegro 
punto finale dopo l’acquisto 
cosi vantaggioso del cavolfio¬ 
re e della verdura per II brodo 

Tirai fuori 
la bicicletta 


Quando Francin per nulla 
pacificato andò In ufficio, rag¬ 
giunsi zoppicando l'ingresso, 
tirai fuori la bicicletta e andai 
In città, pedalavo senza sfor¬ 
zare troppo quella mia gamba 
bianca dolorante, ma poi ad 
ogni pedalata era come se la 
caviglia mi si rinvigorisse, ap¬ 
poggiai la bicicletta ai muro e, 
data un'occhiata al laborato¬ 
rio, Il su una poltrona girevole 
c’era Bod’a appisolato, entrai 
e mi misi a sedere su una se¬ 
dia libera Bod'a aveva di sicu¬ 
ro portato a termine il giro 
grande perché emanava pro¬ 
fumo di noccioli di visclole, di 
sicuro aveva terminato dalla 
ditta Maraschino & Co - Ba 
d’a, - gli faccio - Che c’è? 
Signora cara, lei qui? - si alzò 
spaventandosi a tal punto che 
prese le forbici e cominciò a 
farle ciangottare - Sema, 
Bod’a, vorrei tagliarmi i capel¬ 
li - Bod’a si spaventò ancora 
di più - Può ripetere? - bal¬ 
bettò - Senta, Bod'a, voglio 
tagliarmi I capelli cosi come li 
porta Josephine Baker - Bo¬ 
d’a soppesò I miei capelli e 
strabuzzò gli occhi - Questo 
resto del vecchio impero 
asburgico? Questo lo, Anna 
Csillag, nata a Karlovlce in 
Moravia? Mal! - E Bod’a gettò 
via con dispetto le forbici si 
andò a sedere con le braccia 
conserte e guardava fuon dal 
la finestra facendo l'offeso - 
Senta, slngor Bod'a, Il signor 
dottore Gamtoràd ha tagliato 


allo stallone la camera e la co¬ 
da e mi ha consigliato questo 
taglio moderno per via dei pi¬ 
docchi - Bod a insisteva - 
Tagliare questi capelli è la 
stessa cosa come se dopo la 
comunione sputassi via l'ostia 
consacrata! - Senta, Bod’a, io 
le firmo una dichiarazione - 
Solo a queste condizioni. - 
disse Bod’a portando l'essen¬ 
ziale per scrivere, e io su un 
foglio di carta ho scritto, co¬ 
me si fa prima di un'operazio¬ 
ne, che In piena facoltà d’in¬ 
tendere e di volere mi ero lat¬ 
ta tagliare I capelli da) signor 
Bod'a Cervinka 


Per un’istante 
esitò 


E Bod’a, dopo aver agitato 
la dichiarazione per farla 
asciugare, la infilò con cura 
nel portafoglio, dispiegò un 
candido rocchetto, me io fer¬ 
mò «Uomo al collo, mi piegò 
la testa e prese le forbici, per 
un istante esitò, era l’Istante In 
cui l'artista sotto la cupola del 
circo fa qualche esercizio pe¬ 
ricoloso e il tamburo rulla sen¬ 
za Interruzione e Bod’a con 
due colpi di forbici tagliò il 
torrente del miei capelli Mi 
sentii cosi alleggerita che la 
testa mi cadde sul petto e as¬ 
saporai sul collo il movimento 
dell’aria. Bod'a poggiò I ca¬ 
pelli sulla poltrona girevole, 
prese poi la tosatrice e mi ta¬ 
gliò 1 viticci dei capelli e le 
pe|ss, poi le forbici ciangotta¬ 
rono, Bod’a si allontanò e 
guardava la mia testa come 
uno scultore all'opera, e Im¬ 
mediatamente le sue forbici 
ripresero a lavorare tutte con¬ 
centrate Quando mi venne 
voglia di sollevare la testa e di 
guardarmi di straforo nello 
specchi, lui mi schiacciò il 
mento tra le clavicole e conti¬ 
nuò a lavorare, vedevo come 
cominciava a sudare, il suo vi¬ 
so luccicava emanando profu¬ 
mo di rhum giamaicano mara¬ 
schino e cognac, mescolato 
con una nube di profumo di 
birra non molto piacevole, In¬ 
saponò poi il pennello facen¬ 
do attenzione a me e, ogni- 
quavolta tentavo di guardar¬ 
mi, mi schiacciava la testa, ma 
vedevo che ti suo viso si stava 
aprendo alla gioia, un tale sor¬ 
riso entusiastico perché qual¬ 
cosa gli stava riuscendo, mi 
insaponò poi il collo e col ra¬ 
soio me lo rase, mi inumidì 
poi I capelli e col rasoio co¬ 
mincio a tagliarli e io all im¬ 
provviso sentii I amaro In boc¬ 
ca e il cuore prese a battermi 
forte, adesso che era ormai 
tardi ormai 1 capelli non si sa¬ 
rebbero potuti più nattaccare, 
vedevo Francin seduto la sera 
in ufficio scrivere col pennino 
Redls numero tre le iniziali nei 
registn della fabbnea di birra 
e attorcigliare attorno a ogni 
iniziale alcuni viticci e quei 
miei fulvi capelli che si muo¬ 
vevano a forma di lira, vedevo 
Francin, e Bod a Cervinka ta¬ 
gliargli via le mani dai miei ca¬ 
pelli, tagliargli via il pettine al 
neon coi suol raggi violacei, 
perché Francin non mi avreb¬ 
be piu pettinata nella camera 
buia e non avrebbe piu gioca¬ 
to con 1 miei capelli dei quali 
si era Innamorato che c’era 
ancora I Impero asburgico, e 
per via dei quali mi aveva spo 
salo Chiusi gli occhi e pre 
metti il memo al petto e per 
un Istante mandai giu la saliva, 
Bod a mi diede due colpetti 
non avevo la (orza di alzare gli 
occhi alio specchio Bod a mi 
prese delicatamente all altez 
za della bocca e mi sollevò II 
mento, poi si allontanò di un 
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passo ed ebbe tanto tatto da 
voltarsi Li nello specchio, 
sulla sedia girevole, in un 
bianco lenzuolo fino al colio 
sedeva un bel giovanotto, ma 
con una tale sfrontatezza in vi¬ 
so che protesi una mano per 
difendermi da me stessa Bo¬ 
d’a mi slacciò il rocchetto, mi 
tirai su, mi appoggiai al tavoli¬ 
netto di marmo e mi guardai, 
e rimasi di stucco perché Bo¬ 
d’a aveva ntagllato da me la 
mia anima, quel taglio alla Jo¬ 
sephine Baker, In quel taglio 
c’ero io, era il mio ntratto, e 
tutti dovevano rimanere colpi¬ 
ti in viso dalia mia pettinatura 
come dal timone di un carro 
E Bod’a già da molto aveva 
spolverato dal candido roc¬ 
chetto quei capelli spezzati e 
falciati e mi dava pietosamen¬ 
te la possibilità di nconciliar- 
ml con me stessa, di abituarmi 
a me stessa Mi sedetti senza 
mai togliermi gli occhi di dos¬ 
so Bod'a prese uno specchio 
tondo e lo mise dietro di me 
Nello specchio davanti vede¬ 
vo il mio collo, nello specchio 
ovale un collo da giovinetto 
che mi faceva ringiovanire fi 
no agli anni quand ero ragaz¬ 
za. senza per questo cessare 
di essere una donna ancora 
capace di mettersi alla prova 
con quel suo collo dal taglio a 
forma di cuore E quella nuo¬ 
va acconciatura destava in ge¬ 
nerale l’Impressione dt un ca¬ 
sco, di un copricapo di capelli 
come ce I aveva il Meflstole 
nel Faust recitato nel nostro 
teatro dalla compagnia Mar 
hn come se quella mia ac 
conciatura la si potesse toglie 


re come po«'a puma il signor 
dottore Gruntoràd mi aveva 
levato dalla caviglia la fascia 
gessata, a tal punto quella mia 
acconciature mi aderiva alla 
testa come la fascia gessata 
alla caviglia E saltai su, abi¬ 
tuata però ai miei capelli che 
mi tiravano la testa all’indie- 
tra, per poco non ruzzolai 
rompendo a Bod’a lo spec¬ 
chio Pagai e promisi a Bod'a 
che avanzava da me una cas¬ 
setta di birra, e Bod’a rise stro¬ 
finandosi le mani, e anche 
Bod'a si era nnvigorito grazie 
a quella sua prestazione da 
parrucchiere - Bod’a, - gli 
faccio, - è un'idea sua’ - E 
Bod'a prese a sfogliare tra i 
bollettini dei parrocchien tut¬ 
ta una serie di tagli moderni, 
dalia frangetta di Lye de Putti 
fino ai capelli alla maschietto 
di Josephine Baker Uscii, e 
attorno alla mia testa imper¬ 
versava la bufera, sebbene 
non tirasse un alito di vento 
Inforcai la bicicletta e Bod a 
mi corse dietro portandomi in 
un sacchetto di carta quei 
miei capelli tagliati, me li mise 
in mano, quei capelli pesava¬ 
no due chili buoni, come se 
avessi comprato due chili di 
anguilla - Senta, Bod a, me li 
può mettere dietro, sul porta¬ 
pacchi? - E Bod a sollevò la 
molla del portapacchi pog¬ 
giandoci il torrente del capel¬ 
li e quando lasciò cadere sui 
capelli la molla io mi afferrai 
la testa E passai poi per il 
Corso guardavo i passanti, vi¬ 
di il signor mastro spazzaca 
mino De Giorgi, ma lui non mi 
riconobbe andai alla stazio¬ 
ne guardavo i treni m parten 
za ma nessuno si accorgeva di 
me la gente mi considerava 


una persona del tutto diversa, 
anche se la bicicletta e il mio 
corpo erano gli stessi di prima 
dt quella tonsura, pedalai an¬ 
cora più forte sulla bicicletta e 
stavo tornando per il Corso, 
davanU ai panificio del signor 
Svoboba era termo II calesse 
del signor dottore Gruntoràd, 
soltanto quand’era ormai po¬ 
merìggio il signor dottore ave 
va potuto raggiungere il pen¬ 
tolino col caffellatte e il cesti¬ 
no con le pagnottelle che lo 
aspetlavno ogni mattina al n- 
tomo dalle sue partonenti e 
dalle sue coliche alla cistife- 
lea, e in quel momento il si 
gnor dottore usci, il cocchiere 
saltò giu da cassetta dove dor¬ 
micchiava reggendo le redini 
dello stallone, il signor dotto¬ 
re Gruntoràd mi guardò, io fe¬ 
ci un inchino e osi. ma il si¬ 
gnor dottore esitò per non piu 
di un istante, poi però scosse 
la testa con decisione, si se¬ 
dette a cassetta e partì, men 
tre il suo cocchiere stava spro¬ 
fondato nel sedile felpato, 
passai in piazza attorno alla 
colonna della peste, tutti mi 
guardavano come se fossi ar¬ 
rivata nella nostra cittadina 
per la pnma volta sul Corso 
davanti alla ditta Katz, merce- 
na e articoli di chincaghena. 
c'era un bulldog che dormiva 
e un greppo di signore vestite 
di nero, le gonne erano lun¬ 
ghe fino a terra la presiden¬ 
tessa del circolo decoraton 
stava di certo facendo da gui¬ 
da a qualche compositore, lui 
aveva un grosso cappello ne¬ 
ro come li portano i socialde¬ 
mocratici 


Insime a quel 
circolo decoratori 


Una volta andavo anch'io 
cosi in giro insieme a quel cir¬ 
colo decoraton con le gonne 
che sollevavano la polvere dal 
selciato, nel duomo di Sant E 
gidio stavamo in piedi accan 
to all’uscita laterale chiusa e 
guardavo il pavimento dove 
non c era piu nulla, solo il n 
cordo che ancora centanni 
pnma lì c’era un sottile veto di 
sangue secco dal massacro in 
chiesa, quando gli Svedesi e i 
Sassoni avevano sterminato 
tutti gli abitanti della citta che 
alla loro venuta erano andati a 
nascondersi la dentro, stava 
mo poi in piedi accanto alt u 
mea porticina autenticamente 
bella e di valore stonco, la 
Forma, il Portale, ma noi non 
stavamo a guardare quella 
porta osservavamo invece 
con attenzione sotto gli archi 
del ponte di pietra il posto do 
ve nel 1913 il domatore del 
circo signor Kludsky faceva il 
bagno ai suoi eleiant» che an¬ 
coraggi sciaguattano nell ac¬ 
qua dell’Elba e con le probo¬ 
scidi come fossero serpenti si 
schizzano l'acqua sulla schie¬ 
na. preciso identico come ne) 
la fotografia al Museo Civico 
perché la presidentessa del 
circolo decoraton, la signora 
Kràsenskà grazie a una fanta 
sia che a tutto da vita lei della 
nostra cittadina ormai vede 
solo ciò che non si può più 
vedere In quel momento i 
membn del circolo decoraton 


PERSONAGGI 

Il dottor Gruntoràd è medico 
ma anche presidente 
della fabbrica di birra. 
Un enorme salice, nelle notti 
di temporale, picchia ai suoi vetri. 
E dire che fu piantato anni fa 
da un amante della moglie 
inseguito a schioppettate 


passarono con I illustre visita¬ 
tore sotto i portici davanti al- 
I osteria «Dagli Havrd», e cor» 
emozione guardavano il lastri¬ 
cato di cemento dove un tem¬ 
po si era nposato Federico il 
Grande E in quanto trattavasi 
della cosa più preziosa della 
nostra cittadina, la signora 
Kràsenskà condusse sotto- 
braccio il compositore al cen¬ 
tro della piazza dove, su una 
panchina, stavano seduti due 
pensionati co) mento appog¬ 
giato ai loro bastoni, e la si¬ 
gnora presidentessa descrive¬ 
va con precisione e con dovi¬ 
zia di particolari la fontana ri¬ 
nascimentale che era stata lì 
fino al 1840 per essere poi de¬ 
molita, ma si sarebbe sbaglia¬ 
to chi, come i due pensionati, 
avesse pensato che il circolo 
decoraton stesse guardando 
loro due, macché) In effetti la 
presidentessa stava indicando 
loro due e col dito stava fa¬ 
cendo cerchietti nell’ana da¬ 
vanti al viso dei due pensiona¬ 
ti, ma quello che desenveva 
lei lo vedeva, i bei fregi, le 
ghirlande di arenaria e i due 
angioletti in bassonlievo che 
su quella fontana c'erano, e 
quindi sono ancor oggi il van¬ 
to della nostra cittadina. Ah, 
la signora Kràsenskà, quella 
che ama tutto ciò che non c’è 
più, di lei mi ero innamorata 
quando ero venuta a sapere 
del suo romanzetto d'amore, 
trentanni prima si era inna¬ 
morata di un tenore del Tea¬ 
tro Nazionale, il signor Sic, 
dopo lo spettacolo si fermava 
all'Uscita posteriore e, quando 
il tenore usciva e gettava via il 
mozzicone della sigaretta, lei 
con uno spillo lo acchiappava 
e come una preziosa reliquia 
lo riponeva in una custodia 
d argento, ed essendo sarta 
doveva stare tutto il giorno a 
cucire per rimediare il denaro 
per l'orchidea, e tutta una set¬ 
timana a cucire per potersi 
comprare una poltrona nel 
palco da dove ogni volta get¬ 
tava ai piedi del signor Sic 
quell’orchidea nsultato di 
un'intera giornata di lavoro, e 
quando ebbe gettato quel suo 
bel fiore già per la ventesima 
volta, aspettò il tenore e gli 
nvolse la parola dicendogli di 
amarlo E il smgor Sic le disse 
che lui non I amava soltanto 
perche non gli piaceva quel 
suo lungo naso E la signora 
Kràsenskà stette a cucire un 
intero anno, e con quei soldi 
si fece tragilare a Bmo quel 
lungo naso e, facendoselo 
prendere dal propno braccio, 
si fece cucire alia cartilagine 
nasale un muscolo che co) 
tempo i medici trasformarono 
in uno stupendo naso greco E 
cosi avvenne che la signora 
Kràsenskà stesse di nuovo al- 
I uscita postenore del Teatro 
Nazionale, ed essendo bella 
potè intavolare una conversa¬ 
zione col famoso tenore si¬ 
gnor Sic, ma il tenore la invitò 
a una passeggiata notturna 
confessandole di essere da 
quasi un intero anno alla ricer¬ 
ca di una bella ragazza dal 
lungo naso tremolante, un na¬ 
sino del quale si era innamo¬ 
rato e senza il quale non riu¬ 
sciva a vivere E la signora 
Kràsenskà gli confessò di es¬ 
sere lei la radazza dai lungo 
naso, che pero per via del fa¬ 
moso tenore se l'era fatto ta¬ 
gliare e sostituire col naso che 
lui adesso vedeva davanti a 
se E it signor Sic sollevò le 
braccia al cielo e urlò - Che 
fine ha fatto fare a quel bel 
naso? Come ha potuto» - E 
fuggi via da le» E la signora 
Kràsenskà li accanto alla fon¬ 
tana rinascimentale mi fisso, 
sollevò le braccia al cielo e 
urlò - Che fine ha fatto fare a 
quei bei capelli’ Come ha po¬ 
tuto 1 - E all illustre ospite del¬ 


ia nostra cittadina indicava 
me, e io sapevo che i miei ca¬ 
pelli facevano ormai parte dei 
monumenti della città 


«Sulla terra 
del principe» 


E spinsi sui pedali, e tre affilia¬ 
te del circolo decoratori pre¬ 
sero in prestito delle biciclette 
davanti all'albergo «Sulla terra 
del principe» e si lanciarono al 
mio inseguimento, ia gelosia 
le faceva pestare sui pedali 
con tanta forza che mi supera¬ 
rono con facilita, e mi addita¬ 
vano - Si è tagliata i capelli! - 
e alcuni ciclisti che mi cono¬ 
scevano mi vennero dietro in¬ 
dignati, e mi superarono pure 
loro e sputarono davanti a 
me. e io pedalavo tra due ali 
di ciclisti in movimento, tutti 
mi frustavano con sguardi rab¬ 
biosi, ma ciò mi dava forza, 
incrociai le braccia e pedala¬ 
vo senza reggermi, e nella fab¬ 
brica dt birra ci entrai da sola, 
i ciclisti con le biciclette tra le 
gambe stavano già fermi da¬ 
vanti all ufficio sul quale era¬ 
no attaccate le parole di una 
canzoncina Dove la birra sì 
prepara, la vita non è amara, e 
in quel momento si precipitò 
fuon Francin e, dietro di lui, le 
tre affiliate del circolo cieco» a- 
ton che mi indicavano con 
entrambe le braccia 

- Dove sono i capelli’ - dis¬ 
se Francin reggendo il penni¬ 
no Redis numero tre tra le dita 
tremanti 

- Qui, - faccio io appog¬ 
giando ia bicicletta al muro, 
sollevando il portapacchi e 
porgendogli le due pesanti 
trecce Francin infilò il penni¬ 
no dietro l’orecchio, soppesò 
quei miei capelli morti e li 
poggio su una panchina Stac¬ 
co poi la pompa da) telaio del¬ 
la mia bicicletta 

- Le camere d'ana sono 
gonfie a sufficienza, - dissi ta¬ 
stando da intenditrice (a ruota 
antenore e postenore 

Francin invece svitò dalla 
pompa U tubicino di gomma 

- Anche la pompa è in ordi¬ 
ne, - dissi senza ausare a ca¬ 
pire 

E Francin aU'improwiso 
saltò verso di me, mi rovesciò 
sulle sue ginocchia, sollevò la 
gonna e comincio a frustarmi 
sul sedere, e mi si gelò il san¬ 
gue a pensare se avevo o no la 
bianchena pulita, e se mi ero 
lavata, e se ero sufficiente- 
mente coperta. E Francin mi 
frustava mentre i ciclisti an¬ 
nuivano soddisfatti, e le tre af¬ 
filiate del circolo decoratori 
mi guardavano come se quel 
la soddisfazione se la fossero 
ordinata 

E Francin mi nmise a terra, 
tirai giù la gonna e Francin era 
bello, le nana gli tremavano 
come quando aveva amman¬ 
sito i cavalli imbizzamti 

- Bene, ragazzina, - disse, 
- inizieremo una vita nuova 

E si eh .nò a raccogliere da 
terra il pennino Redis numero 
tre, nawitò poi il tubicino nel¬ 
la pompa e la pompa la inserì 
nelle clips del telaio della mia 
bicicletta 

Presi la pompa e. mostran¬ 
dola ai ciclisti, dissi 

- Questa pompa per bici¬ 
cletta e stata da me acquistata 
presso la ditta Runkas di vìa 
Boieslav 

(fine) 

Il romanzo «La tonsura», nei 
la traduzione dt Giuseppe 
Diema , è edito in Italia da 
*e/o» che ringraziamo per 
averci concesso la pubblico- 
zione. 
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lenetici 
immigrati 
nghilteira? 



Gli Immigrati nel Regno unito potranno essere sottoposti 
ad analisi de! sangue per stabilire la loro Impronta geneti 
ca» e per fornire cosi alle autorità di frontiera un certo 
numero di informazioni «cromosomiche» su di loro Lo ha 
rivelalo il quotidiano londinese The Independent» citan 
do un comunicato del ministero degli Interni britannico 
che parla di questa nuova procedura 11 ministero ha inten 
liane ora di generalizzare questa procedura < per rendere il 
più possibile accurati e piu veloci i controlli sull immigra 
llone CI sono attualmente circa Smila persone che stanno 
aspettando un visto di entrata nel Regno unito 


Un frigorifero per lo spazio 
Lo hanno realizzato due im 
prese statunitensi la Hu 
ghcs Aircraft e la Astronau 
(ics corporation, per per 
mettere alle navicelle spa 
ziali di utilizzare II giusto 
grado di freddo» (che nel 
io spazio siderale sarebbe 


Un frigorifero 
per le navicelle 
spaziali 


In realtà «caldo») necessario per alune attività 11 «frigo 
spaziale» è stato realizzato con un anello di galllo e gadoli 
nlo piazzato tra due poli di un magnete La lega ha uno 
scambio di energia con il magnete Quando infatti I anello 
si smagnetizza trasmette il calore al magnete e viceversa 
Il frigorifero spaziale e alimentato da un liquido che può 
essere raffreddato sino a 253 gradi sotto lo zero vale a 
dire la temperatura dell Idrogeno liquido e risulta quindi 
molto piu efficiente delle normali macchine refrigeratrlci 
usale nello spazio sino ad oggi Anche l organizzazione 
delle «Guerre stellari» si è interessata a questo frigorifero 
cosmico e ha sovvenzionato la Hughes con alcuni milio 
ni di dollari 


Farmaco 

G r evitare 
welenamento 
da cianuro 


Dall'Ingegneria 

genetica 

un vaccino contro 
la salmonellos! 


Un nuovo farmaco basato 
su una sostanza chimica se 
creta naturalmente dal cor 
po umano permetterà ai vi 
giti del fuoco di resistere 
all avvelenamento da vapo 
ri di cianuro In proporzione 
imm wmmmmmmmmmmmmmmm sette volte Superiore al live! 

lo letale del gas I ricercato 
ri dell università del Mississippi hanno scoperto che 1 aci 
do alfa ketoglutanco (Akg) sostanza chimica prodotta dal 
corpo umano offre una protezione naturale di venti minuti 
contro I vapori letali II cianuro si forma nella combustione 
di una grande quantità di sostanze dalle plastiche alla lana 
c perfino alla carta e 1 80 per cento delle vittime di incendi 
soccombono per le esalazioni 11 farmaco attacca le mole 
cole di cianuro e impedisce loro di sopraffare i globuli 
rossi preposti all ossigenazione del sangue I primi studi sul 
farmaco fanno pensare che possa risultare efficace anche 
contro 1 avvelenamento da anidride carbonica Ai risultati 
è molto interessato II Pentagono 

Grazie ad esperimenti di in 

rio^della salmonella è stato 
trovato un nuovo vaccino 
per proteggere I uomo e gli 
animali dall avvelenamento 
da cibo da febbri tifoidee e 
mhmmmmmm da altre malattie infettive II 
vaccino elaborato da Roy 
Curila ricercatore della Washington university di St Louis 
è alato ricavato privando il batterio della salmonella delle 
aue capacità virali e unendolo a geni di altre malattie Una 
delle Infezioni piu gravi che potrà essere curata con il 
nuovo vaccino è la salmonellosl Secondo il dottor Curtls 
però nel mondo Industrializzato non cl sarà bisogno di 
sviluppare questo vaccino perché la malattia non è molto 
diffusa e non costituisce una minaccia per la salute pubbli 
ca Sarà utile nel paesi meno sviluppati 

La malattia più grave di cui 
soffrono le persone affette 
da Aids potrà trovare sollie 
vo grazie a una nuovissima 
terapia elaborata dal ricer 
calori del San Francisco 
General Hospital La lera 
•mmmmm. pia che si chiama Aeroso 
lised penlamidine» ha già 
dato ottimi risultati ) 3 pazienti su 15 hanno risposto positi 
vamente alla cura Le persone colpite dalla sindrome da 
Immunodeficienza acquisita mollo spesso vengono colpì 
te da una severa forma dì polmonite Fino ad oggi queste 
malattie venivano curate con endovene di antibiotici La 
terapìa però ha sempre dato risultati msoddisfacentì per 
ché al pazienti venivano riscontrati danni al legato perico 
losl abbassamenti di pressione o diminuzione del globuli 
bianchi Effetti che conducevano quasi la metà dei malati 
di Aids a sospendere il trattamento Grazie alla pentamldl 
no per aerosol questi effetti collaterali sono quasi spariti 
La nuova terapia elaborata dal ricercatori di San Francisco 
consiste sempre in farmaci antibiotici somministrati però 
attraverso le inalazioni spray 

ROMEO BASSOU 


Terapia spray 
contro 
la polmonite 
da Aids 


Scienza e Tecnologia 


Da qui al 2000 spariranno il 20% di piante e animali 


Sos per le foreste 


Potrebbe essere un vero e proprio olocausto da 
qui al Duemila potrebbero sparire dal pianeta il 
10-20 per cento delle piante e degli animali Intan¬ 
to la foresta tropicale muore Ogni anno ne scom¬ 
pare un pezzo grande come la superficie deli Au¬ 
stria Lanciato un appello dalla Fao «Andrebbero 
abolite - dice fra l'altro - tutte quelle misure che 
provocano il supersfruttamento delle foreste» 


ROSANNA ALBERTINI 


M Sta morendo la foresta 
tropicale Ogni anno ne scom 
pare un pezzo grande come la 
superficie dell Austna con 
una velocita cresciuta in mo 
do abnorme dall inizio de) se 
colo Se ne è spenta la meta 
Che avesse ragione il ginevn 
no visionano quando scriveva 
«lutto degenera nelle mani 
dell uomo?» Oggi gli uomini 
sempre più coccodnlii facili al 
pentimento stanno invenian 
do una strategia intemaziona 
le per bloccare la devastalo 
ne Si sono accorti che il ta 
glio degli alberi abbatte la vi 
ta costruisce deserto oinon 
dazione che prepara il deser 
to Perché l acqua non trova 
piu radici da far crescere 
niente che la trattenga il risul 
tato si chiama fame Gli uoml 
ni preoccupati organizzano 
conferenze sul tema (Bella 
glo luglio di quest anno) 
esortano i governi a ripianili 
care la foresta Un Impegno di 
cui si fanno carico la Fao (Or 
gamzzazione delle Nazioni 
Unite per l alimentazione e 
I agricoltura) la Banca Mon 
diale, la Fondazione Rocke 
fetler e un gruppo di venticìn 
que «alti responsabili» del 
paesi In via di sviluppo 
La situazione è preoccu 
panie Compaiono appelli e 
dichiarazioni tutte al condì 
zionale «Bisognerebbe sensi 
bilizzare i responsabili dei pia¬ 
ni nazionali all urgenza della 
crisi gli Stati dovrebbero rio 
dentare la loro politica così 
pure gli organismi di aiuto ai 
paesi poveri andrebbero 
abolite le misure che provoca¬ 
no il supersfruttamento delle 
foreste bisognerebbe» C e 
ra un doganiere tempo fa 
che riempiva i quadri di foglie 
e giungle abitate dai serpenti 
di oro sotto forma di frutti 
Stesso nome del visionarlo 
Tutti e due avevano davanti 
agli occhi il piccolo agricolto 
re come un ideale La dlchla 
razione di Bellaglo (quella de 
gli uomini preoccupati) «pre 
conizza iniziative a livello di 
villaggio soprattutto da porte 
dei piccoli agricoltori» Sotto 
lìnea che in generale sono le 
donne che raccolgono e uti 
lizzano la legna Con esempla¬ 
re coerenza domanda «che le 
donne Intervengano più direi 
tamente netta formulazione 
della politica forestale» 

Il doganiere e il visionano 
sono corsi avanti e ci guarda 
no da un lontano futuro «Al 
meno nella fantasia lo stato 
di natura non muore mai» 


Noi intanto abbiamo la de 
sertificazione 2 8 miliardi di 
persone vittime del circolo vi 
zioso disboscamene penuria 
di legno da fuoco misena 
malnutrizione Di qui a) 2000 

- secondo gli esperti - spari 
ranno dal 10 al 20% delle spe 
eie animali e vegetali sull inte 
ro pianeta 

A grandi linee bisognerà in 
vestire molto denaro per recu 
perare il miliardo abbondante 
di ettari già mezzo Inariditi in 
Afnca in Asia InAmencalati 
na La Banca mondiale e 
pronta a elargire 8 miliardi di 
dollari per i pnmi cinque anni 
e 150 miliardi di dollari sue 
cessivamente per restaurare 
le foreste E banale «Paesi rie 
chi da una parte paesi poveri 
dall altra» dice il doganiere 
«Non se ne accorgono ma so 
no poveri tutti» gii risponde il 
visionario Stava pensando 
che I) contratto sociale biso 
gnava allargarlo a tutto il pia 
neta come mimmo Gli pare 
va impossibile che la sua im 
maginazione di un Ipotetico 
primordiale impossibile mon 
do originario fosse diventata 
realtà ma capovolta realtà di 
sofferenza 

Le statistiche sono aride 
traducono in cifre una storia 
di capanne senza luce elettri 
ca gas frigorifero ferro da 
stiro Capanne di legno che 
bruciano legna II petrolio non 
è ancora arrivato Ma la fore 
sta pluviale dei tropici in un 
ettaro solo regala agli abitanti 
più di 200 specie di alberi 
Nelle nostre foreste tempera 
te ne sono rimaste dieci o 
quindici Con la vista corta 
abbiamo costretto per secoli i 
paesi vergini dal capitalismo a 
monocoltivare 1 terreni Esau 
rlta la fecondità primitiva ec 
co le migrazioni in massa di 
tanta gente affamata In cerca 
di foreste da abbattere na 
turaimente Per sopravvivere 
Ma eliminati gli alberi spugna 
terrestre di umidità cessano 
le piogge II deserto avanza 

Gli uomini preoccupati 
hanno un sussulto di memoria 

- alimentati dai «fast food» di 
menticano anche il sapore del 
cibo - ricordano che dalle 
giungle vengono infinite vane 
tàdioll essenze frutti resine 
gomme spezie profumi far 
maci fibre li primo deserto 
da ripopolare è la loro mente 
Il visionario rinuncia alle visto 
ni perché la realtà del prò 
gresso di questo secolo le ha 
sopravanzate fa rincorsa del 

I intelligenza artificiale del 



I uomo in provetta della cui 
tura in vetro gli danno un sen 
so di malessere «Provinciale!» 
lo accusa il doganiere pronto 
a disegnare foglie di plastica 
foreste di antenne castelli 
d acciaio «Lo avevi detto che 
gli uomini non possono fare a 
meno di progredire Hanno 
camminato tanto con la testa 
da non sapere più dove hanno 
i piedi» 

Camici bianchi di laborato 
rio maneggiano provette ge 
ni sequenze di Dna familia 
rizzando sempre più con la 
chimica della vita Scoprono 
nelle cellule vegetali una crea 
tività insospettata Dalla fore 
sta di cemento mandano 


esploratori muniti di scienza 
tra i grovigli tropicali Nuova 
Guinea Ruanda Messico Pa 
nama Ghana Brasile Sene 
gal Perù Nepal India ridiven 
tano temton da caccia al te 
soro industriosità selvatiche 
da riscoprire serbatoi di ma 
tenali arborei dimenticati utili 
forse aita lotta contro il can 
ero e altre malattie della civil 
ta 

Gli al itanti della Papuasia 
sono tappa obbligata alleva 
no coccodrilli da spellare e da 
vendere La fabbrica si regge 
sulle mangrovie che tratten 
gono l pesci fra le radici e 
con i tronchi formano gabbie 
per contenere i coriacei man 


giatorì di pesci Scavalcate le 
mangrovie i figli della scienza 
e della tecnologia riscoprono 
un progenitore del mais che si 
e conservato immune da epi 
demie virali e se la ride dei 
malanni del cugino coltivato 
Trovano eucalipti impossibili 
da traoiantare luon del loro 
habitat (1 umidità dei tropici e 
indispensabile) che crescono 
a ritmi vertiginosi offrendo le 
gno fibre una miniera di rie 
chezza Finalmente con i pie 
di sulla terra i cercatori non 
ripetono le razzie di altre epo 
che Dalla preistoria del'a na 
tura estraggono cauti quella 
vanetà di informazioni che 


erano state messe a tacere 
dalla stona dello sfruttamento 
coloniale La risorsa genetica 
mantenuta dalle foreste si tra 
sforma in genesi di risorse 
mentali msospettate 
Il visionano smette di nflet 
tere «Non mi fido» borbotta 
Teme la confusione delle lin 
gue tra scienziati politici e go¬ 
vernanti Guarda la gente di 
sallenta sempre di fretta sor 
da anche ai richiami degli 
scienziati incollata al (elevi 
sore Prende la penna e nco 
mincla «Contribuiscono le 
scienze e le arti a migliorare i 
costumi degli uomini?» Già 
cornino di nome il cognome 
Rousseau 


Le specie 
vegetali 
che bevono 
poco 


■1 in natura esistono 
350 000 specie vegetali de 
scritte dai botanici Ne abbia 
mo usato solo 3 000 per nca 
vame cibo o materie prime 
Le specie che coltiviamo su 
larga ocala sono un centinaio 
e il 9C% della nostra alimenta 
zione viene da 12 prodotti 
agncoli Un terzo del pianeta 
e stato inaridito dal taglio del¬ 
le foreste e dallo sfruttamento 
eccessivo dei pascoli e delle 
acque sotterranee Per ripor 
lare vita vegetale nelle zone 
ande una soluzione cè le 
«piante xerofitiche» Cresco 
no con pochissima acqua 
Ecco una selezione di pian 
te xerofitiche potenzialmente 
utili e con alta capacità di 
adattamento 

Simmondtla chinatala (co 

munemente detta jojoba) È 
un cespuglio del deserto (Stati 
Uniti e Messico) I semi con¬ 
tengono il 50% di olio in peso, 
un olio resistentissimo ai bat¬ 
teri non diventa rancido Può 
servire da cera da lubrificante 
per I industria automobilisti¬ 
ca o per applicazioni cosme¬ 
tiche 

Parthenlum argentai» 

(guayule) Produce una gom¬ 
ma identica a quella dell albe 
ro della gomma 

Hevea braalliensU Cresce 
nel Sud Ovest del Texas e nel 
Nord del Messico La gomma 
contenuta nelle cellule a pare 
te sottile degli steli e nelle ra 
dici può accumularsi per ai 
meno dieci anni 

Cucurbite foetid)salma. È 

una pianta perenne cresce 
come erbaccia in regioni a 
bassa piovosità e produce una 
grande quantità di semi ncchi 
di olio e proteine Una singola 
pianta può pesare fino a 40 kg 
dopo tre o quattro stagioni di 
crescita e contiene qua-, il 
20% di amido (Possibile dol 
cificante per bevande e ali 
menti) l tralci sono utilizzabili 
come mangimi 

Leaquerella. Ha un olio che 
non e commestibile ma la 
pianta e una buona fonte di 
sostanze chimiche acidi gras 
si omologhi a quelli dell olio 
di ricino 

GrindeUa (piante da gom 
ma) Producono una resina vi 
scosa simile alia pece greca o 
colofonia Utile in numerose 
applicazioni industriali 


Congresso di paleontologi 

«Poveri dinosauri, 
che fatica fare l’amore. 
Adesso ve lo dimostro» 


HI I dinosauri avevano prò 
blemi di sesso ma il loro amo 
re faceva comunque tremare 
la terra lo ha detto ieri il pa 
leontologo britannico Beverly 
Halstead durante una realisti 
ca dimostrazione pratica ef 
fettuata - secondo quanto 
scrive I agenzia Ansa in un suo 
servizio da Londra con I au 
silio di una sua assistente ca 
muffata da dinosauro davanti 
al congresso annuale della 
«British association for thè 
avancement of sctence in 
corso a Belfast 
Lo studioso dell università 
di Readlng ha affermato che 
malgrado Ta loro moie Idino 
sauri maschi avevano un sesso 
piccolissimo si trattava di 
una cloaca de) tutto simile a 
quella degli uccelli delle di 
mension! di una palla da ru 
gby un organo microscopico 
per animali di 100 tonnellate 
lunghi trenta metri» 
Uaccoppiamento era qum 
di tuli altro che facile e co 
stringeva i rettili ad esercizi 

S onici delia massima di/fJco) 
«In base a lunghi studi sulle 
lucertole attuali e sut varani mi 
sono convinto che ta danza 
d amore dei dinosauri - ha ag 
iunto - doveva essere una 
elle cose piu spettacolar 
mente terribili mai viste sulla 


terra» Per rendere la sua tesi 
piu chiara è entrata a questo 
punto in scena una sua assi 
stente la dottoressa Helen 
Haste che lo scienziato ha 
presentato ai colleghi anche 
come sua fidanzata vestita 
con una corazza di dinosauro 
Di fronte ad una platea affolla 
ta dai più prestigiosi scienziati 
britannici il prof Halstead e 
la sua assistente hanno quindi 
mimato l accoppiamento anti 
diluviano li maschio di dino 
sauro era costretto a saltellare 
lungamente su una zampa so 
la passando di tanto in tanto 
sull altra ma la fase finale 
dell amplesso erasenz altro la 
piu impressionante t due di 
nosauri cadevano a terra e in 
cominciavano a rotolarsi uno 
sopra I altro e questo ha af 
fermato Helstead si prolunga 
va per molto tempo e per mol 
ti chilometri La dimostralo 
ne - secondo quanto scrive 
l agenzia Ansa - è avvenuta 
davanti ad una platea legger 
mente Imbarazzata ma co 
munque disponibile ad accet 
tare la performance del prò 
fesso? Beverly Halstead e del 
la sua assistente come una di 
mostrazione scientifica Non 
si hanno comunque notizie 
delie reazioni finali delia pia 
tea all iniziativa del pateonto 
logo inglese 


Ma in Italia la ricerca è molto trascurata 

Intanto nei laboratori «creano» 
nuove piante biotecnologiche 


Nei laboratori di genetica molecolare i ricercatori 
stanno imparando la straordinaria inventiva delle 
piante Una volta staccata dalla foglia o dal fusto, 
la cellula vegetale scatena tutte le sue potenzialità 
L'industna è pronta a sfruttare i risultati della scien¬ 
za per applicarli in agricoltura Un settore, questo, 
ampiamente trascurato in Italia anche se non 
mancano esperti e laboratori prestigiosi 


Hi La resistenza della pian 
ta è incredibile proprio per 
ché mette radici nel posto do 
ve cresce e le mancano ali e 
piedi per spostarsi la pianta si 
ingegna accetta stress di tutti 
itipi la temperatura che vana 
alterazioni deila salinità e del 
I atmosfera Resiste nel prò 
fondo delie molecole perciò 
le vana a partire dai pai rimo 
mo genetico sopporta sposta 
menti tagli e aggiunte nelle 
sequenze del Dna 
Questo giardinaggio micro 
scopico in Italia è curato da 
Rita Levi Montalcini a Roma e 
da Vittoria Nuli Ronchi a Pisa 
con le quali lavorano in tutto 
una settantina di persone in 
due laboratori del Cnr Se 
completiamo il quadro con la 
dimensione europta della ri 
cerca nel settore troviamo 
550 persone che operano al 


I Emb) (Laboratorio europeo 
per la biologia molecolare) di 
Heidelberg un centro soste 
nulo finanziariamente dall ita 
lia per il 13% del bilancio tota 
le e da altri paesi membri 
(Germania e Israele tn partico 
lare) Molti fra l ncercaton so 
no italiani 36 unita del perso 
naie nel 1986 metà dei quali 
erano laureati disoccupati tn 
patria Meno resistenti delle 
piante 

La mano del ricercatore in 
segue la vitalità deila cellula 
per conoscerla la sottopone a 
prove Stacca una cellula dalla 
foglia o dal fusto o dal midollo 
e la mette in coltura in am 
biente controllato un vaso 
stenle e un banchetto di or 
moni vegetali sostanze mine 
rali vitamine microelementi 
(rame cobaito e znco) es 
senziali per la vita Risposta 


pronta della cellula che in 
venta giochi mai fatti prima di 
entrare nel nuovo ambiente - 
se impazzisca di gioia o di do 
lore è difficile saperlo Proli 
fera si sdifferenzia nel modo 
piu strano prende forme un 
prevedibili Libera dal com 
portamento che prima del di 
stacco le veniva imposto dal 
corpo vegetale cui appartene 
va scatena tutte le possibilità 
che aveva anche allora ma si 
lenti paralizzate dai potere 
selezionatore dell organismo 
originario 

Nell esperimento cresce 
anche la simbiosi fra il ncerca 
tore stupito di tanta vitalità e 
iniziativa cellulare «Grand o 
so' - mormora Si sforza di 
leggere la totipotenza micro 
scopica di questa cosa» vi 
vente che pur di adattarsi 
sconvolge il primo arredo del 
Dna Alcune sequenze le mo 
difica squilibra il numero ero 
mosomteo altre sequenze le 
trasporta le fa a pezzi mrran 
giandole in un altro posto op 
pure cambia porzioni dol ge 
noma (quelle che regolano il 
comportamento) Un trasloco 
interno cosi radicale» che ai 
h fine la cellula non e piu lei 
L anarchia della riproduzione 
pero non elimina del tutto 


certi meccanismi forse ance 
strali per cui nel callo etero 
geneo che si forma ricompare 
la selezione Alcune cellule 
sopravvivono altre no Chi re 
sta ha spesso un numero ero 
mosomico diverso da quello 
della pianta madre 
Stona dell uomo e storia 
dell ambiente si fondono tra 
gli apparecchi di laboratorio 
Qui in questo spazio ristretto 
e artificiale umani e vegetali 
stanno elaborando un esperi 
mento comune ma un esperi 
mento che rovescia logica e 
risultati della storia preceden 
te Alla evoluzione naturale 
I agricoltore aveva aggiunto 
un lavoro di selezione per 
produrre di piu che nei secoli 
riduceva poco a poco la ferii 
lissima variabilità endogena 
delle piante il loro diverti 
mento nei) autogenerarsi an 
che da una sola cellula Buffe 
callosità senza radici Se la 
cellula uovo e fecondala dal 
polline invece spuntano an 
che le radici in piena regola 
Una liber t nuova dicevamo 
trapeli I hboratorio E la 
scns iz c he nello sforzo di 
dom r o economico e scienti 
fico della natura i uomo abbia 
f n to per restringerne le facol 
ta ingabbiandole in sistemi di 



coercizione che hanno impri 
gionalo anche lui E le isole 
fertili per le foreste di idee 
hanno la misura del vetrino da 
microscopio Non solo le 
piante ne vengono rigenerate 
Ma tutta questa enorme varia 
brilla riscoperta in molti casi 
mai pensata fuori dal «vitro» 
continua a essere In pericolo 
È il destino della ncerca di ba 
se II mondo sembra cresciuto 
per sfruttarla e se la gode po 
co 

Giganti multinazionali a 
ventine governano sulla terra 
Società petrolchimiche si pre 
parano a divorare le società 
che mettono in commercio i 


semi accumulano investi 
menti enormi per concentrare 
il mercato delia biotecnologia 
agro alimentare Si parlerà 
probabilmente di «btonvolu 
zione» Con le relative aspre 
conseguenze che ancora una 
volta cambieranno faccia al 
paesaggio I piccoli agricolton 
potrebbero sparire e i prezzi 
piu alti con pochi benefici 
cadrebbero sulle spalle dei 
paesi in \ ta di sviluppo deboli 
di mezzi tecnologici aggiorna 
ti Fano sta che la biotecnolo 
già risolverebbe il problema 
della fame se solo potesse 
spuntare fuori dal vetro un 
immenso albero dellequili 


brio Perche la scienza negli 
ultimi vent anni ha corso con 
gli stivali delle mille leghe «E 
giovane» dicevano «si farà» 
11 supporto dell industna è sta 
to essenziale Ormai si favo 
leggia che a Wall Street all l 
nizio degli anni 80 una giova¬ 
ne e quasi sconosciuta società 
aveva emesso le sue azioni of¬ 
frendole in apertura a 35 dol 
lan Qualche minuto dopo 
f offerta veniva assorbita com 
pletamente raggiungendo 
quotazioni di quasi 90 dollari 
Adesso sia l industria che la 
ricerca scientifica sono matu 
re resta da sapere che cosa 
ne faremo Q RA 
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Nubifragio 
Dirottati 
due aerei 
a Fiumicino 


Mi Alberi abbattuti pali del 
la luce a terra, Incidenti sulle 
consolari, barche In difficoltà 
sul litorale, due aerei dirottati 
in altri scali per il maltempo 
Un violento temporale ac¬ 
compagnato da una piccola 
tromba d'aria, si è abbattuto 
Ieri pomeriggio sulla capitale 
e sul Lazio TUtto è durato po¬ 
co più di quindici minuti ma 
sono bastati a creare notevoli 
difficoltà A Torvaianica due 
automobili si sono scontrate e 
sei persone sono rimaste feri¬ 
te due sono ricoverate alla 
cllnica Sant'Anna di Pomezla 
in gravi condizioni Sull'Altra- 
III molto vetture, sommerse 
dal nubifragio, sono uscite 
fuori strada o hanno tampona 
to altre automobili Nessuno si 
è però lento seriamente Due 
aerei, uno della Lufthansa 
proveniente da Francoforte e 
un altro deirAfitalfa in arrivo 
da Londra, hanno dovuto ri¬ 
nunciare aii'atterraggio sulle 
piale di Fiumicino II primo è 
sceso a Campino il secondo 
è stato dirottato all aeroporto 
di Pisa Sul litorale romano e 
viterbese tantissime barche 
hanno avuto serie difficoltà a 
rientrare in porto 
In città il vento, ha buttato 
giù alberi, pali delia luce, car¬ 
telloni pubblicitari e antenne 
televisive A piazza Risorgi¬ 
mento un albero si t piegato 
ed è finito su un autobus del- 
l'Atac. fermo al capolinea, 
danneggiandolo seriamente 
In via del Campeggio un fulmi¬ 
ne ha tranciato I fili dell ener¬ 
gia elettrica provocando un 
piccolo Incendio Superlavo¬ 
ro per l vigili del fuoco chia¬ 
mati per sessanta interventi e 
per i tecnici dell'Enel e dell A- 
cea che hanno dovuto ripara¬ 
re molte centraline messe fuo¬ 
ri uso dal temporale 


Arrestato 

Falsificava 

libretti 

sanitari 


MI «Hai una malattia che 
non ti permetterebbe di lavo¬ 
rare nel settore del commer¬ 
cio o degli alimentari? Non 
vuol (are il test dell Adls ma 
vuol risultare sano?» A queste 
domande ha risposi© per due 
anni un infermiere delia Usi 
Rm/2, Domenico Inchingolo, 
34 anni, che rilasciava falsi 
documenti sanitari facendose¬ 
li pagare circa lOOmila lire I u- 
no II sanitario è stato arresta¬ 
to e denunciato, insieme ad 
una sua collega, Anna Maria 
Pasquale, 61 anni, per I reati 
di falso in atto pubblico, cor¬ 
ruzione e truffa continuata e 

« gravata nei confronti 
egione Lazio A tradire 
Domenico Inchingolo, che 
daH’85 avrebbe «venduto» cir¬ 
ca cento libretti sanitari falsi è 
stato un attestato sanitario ri 
lasciato ad un giovane tunisl 
no che I ha poi presentato al 
suo datore di lavoro Quest ul 
timo si è insospettito perché il 
libretto avrebbe dovuto esse¬ 
re rilasciato dalla Usi Rm/3 e 
non dalla Rm/2 


Da oggi Roma 

optale 

dell’atletica 

Ecco i 42 km del percorso 
inaugurato dalle atlete 
e le postazioni per 
un assaggio del mondiale 



Strade l _ 

invase dalla «maratona rosa» 


Il grande giorno dell'atletica è arrivato Alle 15,45 
sulle note del Guglielmo Teli verrà dato ufficial¬ 
mente inizio ai mondiali di Roma Poi si entra nel 
vivo con la maratona femminile lungo le strade del 
centro, Domani invece l'occasione di sgranchirsi 
le gambe sarà riservata a romani e turisti con la 
manifestazione «Vivicittà World» Dodici km a fian¬ 
co di grandi campioni del passato 


ANTONELLA CAI AFA 


Mi II fischio d Inizio ufficia 
le di questi mondiali di atleti 
ca arriverà oggi pomeriggio al 
15 45 allo stadio Olimpico sul¬ 
le note del Guglielmo Teli di 
Gioacchino Rossini A suona 
re saranno le bande di carabi¬ 
nieri, polizia, finanza e aero 
nautica Sul crescendo rossi¬ 
niano prenderànno poslD Je 
autorità, sfileranno le squa¬ 
dre Alle 16 20 l’esecuzione 
dell’inno di Mameli e l’annun 
cip del presidente Cosslga se¬ 


gneranno il clou della cerimo¬ 
nia d apertura Da quel mo¬ 
mento una «vetrina-spettaco¬ 
lo» firmata da Luigi Squarzlna 
dal titolo «Il colore dell Italia» 
presenterà ritagli del folclore 
italiano dalla nòrdica Marosti¬ 
ca alla siciliana Petralla La 
carrellata non potrà glissare 
sull italianissima commedia 
dell arte il campo verrà inva¬ 
so da 50 Pulcinella, altrettanti 
Arlecchino e una Colombina 
Impersonata da Alessandra 
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Martinez, la star «made in Ita- 
ly» che si è guadagnata il suc¬ 
cesso sotto i riflettori di Fanta¬ 
stica Per finire lo speaker di 
questa kermesse, che ambi 
sce ad eguagliare 1 inaugura 
zione d) una miniolimpiade, 
annuncerà gli aerei della pat¬ 
tuglia acrobatica In tutto tren¬ 
tuno minuti e mezzo dì spetta¬ 
colo con un ritmo da scattista 
in uno stadio stracolmo 
Alle 17 25 però I mondiali 
usciranno dal chiuso dell’O¬ 
limpico per guadagnarsi una 
platea più grande II debutto 
(anche se già in mattinata si 
saranno svolte gare eliminato¬ 
rie) toccherà alle maratonete 
Per chi, rimasto a corto di bi¬ 
glietti, volesse godersi almeno 
un assaggio di atletica, è pos¬ 
sibile assieparsi lungo il per¬ 
corso lungotevere Cadorna, 
via Ottaviano, via Cola dì 
Rienzo, piazza del Popolo, 
piazza di Spagna, piazza Ve¬ 


nezia, via del teatro Marcello, 
lungotevere Aventino piazza 
S Maria Liberatrice via dei 
Fon piazzale del Colosseo, 
via delle Terme di Caracalla 
via Valle Capena e ritorno 
Queste strade verranno chiù 
se mezz'ora prima del passag 
gio delle atlete Otto speaker 
sistemati in via della Concilia 
zione, piazza del Popolo 
piazza di Spagna piazza Ve 
nezia, piazza Navona, Colos¬ 
seo, piazza Bocca della Veri 
tà. piazza Santa Maria Libera- 
tnce Informeranno man mano 
dell’andamento della gara 
Ogni cinque chilomeln crono¬ 
metri digitali forniranno i tem¬ 
pi della maratona A sorve¬ 
gliare gli automobilisti meno 
informati ci saranno, oggi co 
me in occasione della marato¬ 
na maschile del 6 settembre. 
420 vigili La sicurezza è ga¬ 
rantita da pattuglie di poliziot¬ 
ti e carabinieri, cani addestra¬ 


ti, elicotten che sorvoleranno 
incessantemente il cielo di 
Roma Per questa operazione 
straordinaria la parola d ordi¬ 
ne in questura è «Siamo tran¬ 
quilli ma all erta» Dalle 19 50 
(ora prevista per J arrivo delle 
atlete) un sospiro di sollievo 
dopo I? tensione di questa 
prova de) nove di una citta ca¬ 
pitale dello sport Gli atleti se 
ne torneranno nel loro villag¬ 
gio sull Aurelia, sorvegliati da 
poliziotti, cani addestrati e un 
robot artificiere coccolissi¬ 
mi al punto che per loro arriva 
addirittura tutti i giorni dall A- 
quila un pane speciale da cui 
è bandito qualsiasi trucco chi¬ 
mico 

Per i romani appassionati di 
sport invece, che se ne sta¬ 
ranno seduti davanti alla tv o 
impalati lungo il percorso con 
la pazza voglia dì granchirsi le 
gambe la domenica porta 
un'occasione d'oro la mani- 


Il giallo dell’uomo bruciato tra i rifiuti 


C è una sola traccia 

la foto di una bambina bionda 


È una fototessera l’unica traccia per l’identificazio¬ 
ne dell’uomo trovato carbonizzato in un cassonet¬ 
to dei rifiuti a) Nomentano. Ritrae una bambina dt 
9 o 10 anni, bionda, con un vestitino marrone 
Probabilmente l'ucciso la portava con sé dentro ri 
portafoglio, nella tasca posteriore dei jeans E 
quanto resta della sua vita Per ri resto non c’è 
nessun’altra novità in questo inquietante giallo. 


ANTONIO CIPRIANI 


La foto della bimba i 
Nomentano 


Mi Occhi grandi, un po tri¬ 
sti sorpresi dall'Improvviso 
flash dì una macchina foto 
grafica una di quelle sparse 
per le strade che per tremila 
lire fanno quattro riproduzioni 
a colon Una piccola fototes¬ 
sera che ntrae il viso di una 
bambina di nove anni forse 
dieci, contornato da lunghi 
capelli biondi E 1 unica trac 
eia che hanno nelle mani gli 
investigaton per cercare di ca 
pire chi sia I uomo trovato 
carbonizzato in un cassonetto 
sulla via Nomentana Proba 
bllmente l'ucciso la conserva¬ 
va m un portafoglio riposta 


nella tasca posteriore dei 
jeans Ora quel quadratino di 
carta bruciacchiato, I immagi 
ne della bambina è quanto 
resta della vita dell uomo mi 
stenosamente assassinato 
Chissà fórse e la figlia alme¬ 
no questo e quello che spera 
la polizia che a 48 ore di di 
stanza non ha un solo elemen¬ 
to per sciogliere i nodi dell in¬ 
tricata vicenda C era molta 
attesa per vedeie se era possi 
bile nlevare le impronte digi¬ 
tali Invece 1 esame necrosco 
pico eseguito all Istituto di 
mediana legale ha stabilito 
che era impossibile Uniche 


notizie che i pentì hanno co 
mumeato al magistrato Mana 
Gloria Attanasio sono che si 
tratta di un uomo di pelle 
bianca con i capelli chian, 
forse biondi alto 1 e 65 e dì 
circa 35 anni 

E stato ucciso mentre era 
già legato mani e piedi, con 
un colpo alla tempia La testa 
è fracassata e questo fa pensa¬ 
re a due Ipotesi o è stato usa¬ 
to un corpo contundente mol¬ 
to grande o e stato freddalo 
con un colpo d amia da fuo 
co da un proiettile di grosso 
calibro Per accertare bene 
questo pero i penti dell Isti¬ 
tuto di medicina legale hanno 
bisogno di piu tempo per esa 
minare i tessuti della testa So 
no state trovate due fratture 
nel costato della vittima una a 
sinistra sicuramente vecchia 
di almeno cinque anni I altra 
a destra più recente Ultimo 
elemento utile agli investiga¬ 
tori per capire chi sia I uomo 
carbonizzato, la mancanza 
della parte supenore della 
dentatura, I ucciso portava 
una protesi dentaria 


dei Castelli 


Dal 14 apnle lo statuto de) Parco dei Castelli e stato appro¬ 
vato ma la Regione non lo fa diventare esecutivo Cosi 
tanta parte di verde non è protetta e non si conoscono 
precisamente quali saranno i confini esatti del parco Re¬ 
gione e Comunità montana intanto litigano tra loro per le 
assunzioni de) personale H gruppo comunista dei Castelli 
ha chiesto len che venga approvato immediatamente lo 
statuto e convocata 1 assemblea del consorzio, ha solleci¬ 
tato inoltre un chiarimento su chi deve bandire i concorsi 
per dotare il parco del personale necessario 


SdODfern 1 lavoratori della società 

jii * t Aeroporti di Roma, aderen- 
uCgll autonomi ti al sindacato autonomo 

n a n |( Sanga hanno confermato 

.. 10 sciopero dalle 23 30 di 

aeroporti Oggi alle 24 di domani Pro¬ 

testano perché I azienda 
non || ha convocati al tavo¬ 
lo delle trattative per il contratto Dunque arrivi e partenze 
difficili da Fiumicino 7 Non si può dire con certezza in 
passato gli sciopen del Sanga non hanno provocato grossi 


IfonitoifAiiA «Prego un pieno e tre busti* 

vciiuevdiiu ne d ero[na# Cosj immagj . 

eroina marno al lavoro i benzinai 

indomo Rodolfo Fusco 33 anni, e 

ii L B • Stefano Lelli 27 anni, arre- 

alla benzina Stari dalla polizia per spac¬ 

cio di stupefacenti I due 
^gestivano una stazione di 
servizio in via Odescalchi all Ardeatmo per i clienti parti¬ 
colari oltre alla berizma riuscivano a trovare anche eroina 
Due compiici (Sergio Coretti e Bruno Angelini) facevano 
la spola tra la pompa e una casa vicina dove tenevano 
cento grammi d eroina Come sono stati scoperti? I clienti 
pagavano cifre troppo alte per un pieno o un lavaggio 


festazione podistica «Vivicittà 
World» organizzata dall'Uisp 
Sui dodici chilometri che at¬ 
traverseranno il centro storico 
anonimi amanti del |oggmg si 
possono misurare con i grandi 
del passato L appuntamento 
è alle 9 30 a Villa Borghese e 
I iscrizione alla manifestazio¬ 
ne costa diecimila lire Un'oc¬ 
casione per gustare la città in 
modo originale anche perquei 
turisti, appassionati di atletica, 
che hanno colto l’occasione 
per concedersi un viaggio a 
Roma Gli alberghi sfiorano il 
tutto esaurito anche se gli 
operatori non si lasciano an¬ 
dare all’entusiasmo «È un tu¬ 
rismo che non lascerà a Roma 
molti dollari o marchi - con¬ 
fessa un direttore d’albergo di 
lunga esperienza - Hanno 
comprato nei loro paesi dei 
“pacchetti tutto compreso” e 
non hanno intenzione di 
spendere una lira di più» 


In carcere 
un estremista 
di destra 


Franco Donati, un estremi- , 'gÌB #' 

sta di destra di 41 anni, è 

stato arrestato ieri dalla Di- §, 

gos È accusato di parteci- 

pazione a banda armata e 

ricettazione Nella sua abitazione di via Homs la polizia ha 
trovato una patente In bianco che faceva parte di uno 
stock rubato sei anni fa a Siracusa Le indagini che hanno 
portato all'arresto di Franco Donati sono iniziate nel giu¬ 
gno scorso quando finirono in carcere altri quattro espo¬ 
nenti di destra Nicola Allotti, Alberto Piccan, Antonio De 
Vito e Alvaro Cesetti, coinvolti in un traffico di droga 



Sala npr «vin» Alla stazione Termini arriva 

PC» «Vip» | asa i aper ,vip Questamat- 
dlld Stazione una sopra il ristorante verrà 

Termini inaugurato un locale nser- 

1 vaio a personalità e profes 

sionisti potranno entrare 
solo se in possesso dì una 
scheda chiamata «disco 
verde» Funzionerà una sala stampa un agenzia di servizi 
del Cit e un salotto per la buona conversazione Per il 
futuro è prevista anche una terrazza con giardino 


Non è molto per nsolvere 
un mistero cosi fitto Gli uomi 
ni della settima sezione coor¬ 
dinati da Antonio Del Greco 
non negano che quella foto 
tessera rappresenti l’unico ap¬ 
piglio per cercare di nsolvere 
velocemente il giallo 
Ma chi può aver compiuto 
un omicidio così brutale? L’u¬ 
nico precedente, è l'assassi¬ 
nio di un egiziano di 30 anni, 
Saad Fayez Suylam, gettato in 
un cassonetto della nettezza 
urbana da uno studente del 
corso di psicologia, dopo una 
lite per motivi di droga Un as¬ 
sassino occasionale Anche 
stavolta? Oppure ci si trova 
davanti ad una nuova cnmina- 
lità feroce che dopo un'ese¬ 
cuzione a sangue freddo ha 
pensato cosi di far spanre 
completamente le tracce del- 
I ucciso Se la volante di poli¬ 
zia fosse arrivata qualche mi¬ 
nuto dopo del corpo dell’uo¬ 
mo non sarebbe nmasta che 
cenere La domanda si fa in¬ 
quietante quarti regolamenti 
di conti nella capitale sono fi 
mti in questo modo? 


Rald notturno XZTlTZ 

Gei Iddìi un ultima «ripassata > a tre 

In Irò criinlp scuole romane len notte 

m uc svuuic sono entral , a | «Virgilio» in 

via Giulia forzando il porto 
ne d Ingresso Hanno por 
tato via solo qualche docu¬ 
mento ma pnma di uscire hanno buttato tutto all aria e 
sfondato alcune porte Nelle stesse ore si svolgeva un 
identico raid nella palestra della scuola media «Grassi» a 
Centocelle Terzo e ultimo colpo nell asilo nido d» via 
Fenoglto Forse si trattava di ladri bambini hanno infatti 
rubato molti giocattoli 


la Reaione Ubriaconi e semplici aman- 

» ti del vino possono stare 

prGVCdC quasi tranquilli Lavendem* 

ima uonriommia mia nel Lazio sara «ottima e 

una vendemmia abbondante» Sempre che 

abbondante (per questo la tranquillità 

non può essere assoluta) la 
siccità non danneggi il rae 
collo, soprattutto sui terreni freschi La notizia arriva dalla 
Regione Lazio che ha fornito anche ì dati della passata 
vendemmia in provincia di Roma sono stati prodotti 4 
milioni e 130mila quintali di vino 


LUCIANO FONTANA 


La pellicola 

veste 

sportivo 

MI Lo sport al cinema è 
un altra delie attrazioni messe 
In piedi per intrattenere il pub 
blìco dei Mondiali di atletica 
Il Tevere Expò si è organizza 
to e ha fatto sorgere una arena 
proprio sotto Ponte Sant An 
gelo L ingresso per la serata è 
al l 3 500 e si possono vede¬ 
re due film, uno alle 21 e uno 
alle 23, e una serie di video 
sempre di argomento sportivo 
in due «alette (una Istituto Lu¬ 
ce e un altra con proiezioni 
inglesi e francesi soprattutto 
di sport acquatiti) Ptr questa 
sera il tema è Pugilato e so 

! no americano eililm Rochy 
era d obbligo visto il tema) e 
.cjssu qualcuno mi ama con 
Paul Newman 
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Qui si recita a suon di jazz 


wm Massenzio ultimo atto 
Prima che 1 estate finisca del 
tutto la Cooperativa piu nota 
ai romani (ma diciamo pure 
agli italiani 1 ) assesta il colpo 
finale Anzi per gli organizza 
tori si tratta della classica ci 
liegìna sulla torta Cinque 
proiezioni concerto andran 
no «in scena a partire da lu 
ned) 31 agosto nel tratto anh 
stame al Museo del Genio al 
lungotevere della Vittoria (do 
ve si é svolta anche un edizio 
ne di Ballo Non solo un 
paio di anni fa) Nel caos prò 
vocito dall alkshmento de ile 
iniziative prò Campionati d a 
tlclica che si svolgono il via 
no Imi/ntna Massenzio ri 
schia di tsstrt fagocitata» 


ma la qualità è comunque sai 
va Verranno proiettate cm 

a ue vecchie pellicole mute e 
al vivo i migliori musicisti dt 
jazz e dt musica contempora 
nea romani suoneranno musi 
che appositamente compo 
ste «Non siamo nuovi a que 
sto tipo di eventi - dicono gli 
organizzatori - A parte il caso 
piu noto quello de) 
Napoleon di Abel Gance che 
proiettammo al Massenzio del 
Colosseo con le musiche dal 
vivo di Coppola padre una 
prima esperienza la facemmo 
già nel 1977 musicando il film 
Nuova Babilonia di Kozincev 
e Trauberg E poi chi ha già 
una certa età' si ricorderà 
degli esperimenti nel 1968 


di Mario Schiano al 
Filmstudio * 

E veniamo al programma 
(tutti i film iniziano alle 21 30 
ingresso gratuito) 31 agosto 
Steamboat Bill Junior (lo e il 
ciclone) celeberrimo film del 
1928 con Buster Keaton e 
Tom McGuue con musica 
composta da Bruno Tommaso 
ed eseguita da Maurizio Gtam 
marco Eugenio Colombo 
Paolo Fresu Umberto Fioren 
tino Enzo Pietropaoli Ettore 
Tioravanh Roberto Ottini Da 
nilo Terenzi e Bruno Tomma 
so (ovvero buona parte della 
crema jazzistica romana) 1 
settembre Dr Jekill e Mr Hv 
di vt rsione del 1920 del noto 
romanzo di R L Stevenson 


musicata da Maurizio Giam 
marco che eseguirà i brani 
con il gruppo Lingomama ov 
vero Umberto Fiorentino, Da 
mio Rea Enzo Pietropaoli, 
Umberto Gatto 2 settembre 
The son ofSheik (li figlio del¬ 
lo sceicco) del i9?6 conRo 
dolio Valentino e la musica 
composta e digitala per siste¬ 
ma Midi da Tommaso Vmorim 
e da lui pilotata in diretta («Ho 
un sistema organtz* ato con un 
computer - ha detto Vittorini 
- in cui r v. ii singola nota vie 
ne meni zzata e rimandata 
pulita allo strumento secondo 
i! grado di mtensit i voluto le 
vibrazioni io ho costruito i 
temi della colonna sonora e 


In diretta, ti piloterò perché <, 

non si cremo vuoti di tempo ^ ****t*K> 

tra il computer e le proiezio- « 

ni») 4 settembre 01 3 è npo- x ». 

so) The Phantom of thè Ope- * IjSL * 

ra (Il fantasma dell’Opera), }***!$ 

versione 1925 della toste vi- / illllfi 

cenda del musicista parigino I * 

sfigurato in un incidente, con §. 

musiche composte ed adatta- ,, \ 

te da Marco liso ed eseguite 

dalla Big Band Federico II di 

Svevia 5 settembre per finire *** JJj 

A Girl in every Pori (Capitan m». „ . j&fea 

Barbablù), del 1928, di H 

Hawks con Luise Brook e Vi- 

ctor McLaglen con musiche 1 

composte da Enrico Pieran- 1 

nunzi ed eseguite dalla Fede- _ . 

nco li di Svevia □ A Ma Rodolfo Valentino 



TEMPIETTO 


Beethoven 
Schumann 
e Bach 


^ M «Dodici concerti per do 
\ dici mesi» 1 iniziativa curata e 
S organizzata dal Tempietto 
J propone stasera (ore 21) e 
? domani (ore 18) il suo ottavo , 
. concerto nella Basilica di San 
Nicola in Carcere (via del Tea 
tro Marcello) Al piano Manna 
Greco che apnra con la Toc- , 
cata in Do minore di J S Bach 
(da citare la gigantesca fuga a 
tre voci di centosetiantacm 
que battute) seguirà la sonata 
In Do maggiore opera 53 dt t 
Beethoven La seconda parte 
1 del concerto sarà interamente 
dedicata agli studi sinfonici 
j opera )3 di Robert Schu 
* mann composti tra il 1834 e (l , 
1837 
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IL POSTO 



Dlrty club (Civitavecchia), via 
Cialul 2/A telefono 32978 
Club privato aperto agli amici 
Sale molto ampie stile raffina 
to Piano bar jazz e blues In 
concerto Cineclub al vicino 
cinema Galleria Bresaola al 

Carpaccio, Insala - 

ta con polpa di granchi insalata messicana Cocktail alla 
frutta Dolci e torte durante I giochi di società Risiko Shan 

d Prezzi contenuti 

Queen (Civitavecchia), via Bencì e Gatti 3 Stile post¬ 
moderno per panini giganti Torte alla frutta e gelati Scher¬ 
mo video con le produzioni piu recenti e tanto rock Una 
birra a 3 500 lire una consumazione completa intorno alle 
10 000 

Monkeyi* pub (Santa Marinella) via Aurelia 349 Telefono 
735561 Pub, paninoteca birreria Molto accogliente luce 
velata piano superiore appartato Panini e patatine ma an¬ 
che ravioli e spaghetti Dolci alla frutta Domina uno schermo 
video con vldeocllps in continuazione 3 000 tire una birra 
10 12 000 una consumazione completa 
Corto Miritele (Ostia) Piano bar viaThiepovic musica jazz 
e blues, cocktail 

Gaudio Noeti* (Ostia) Discoteca corso Regina Margherita 
67 E l ex Big Banter. è aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda Videomusicali servizio di ristoro Ingresso 1 Ornila lire 
Old atatlou pub (Tarquinia), 
vta Antica 23 telefono 
858175 Nella Tarquinia me¬ 
dioevale, ricavato da una vec¬ 
chia cantina un pub scavato 
nel tufo Luci soffuse due pla¬ 
ni (atti di tanti angoli suggtsti 
vi Provare gli 

spaghetti alla schizofrenica e le bruschette farcite Musica 
Soft Una birra 3000 lire 15 000 per una consumazione 
completa 

Tirreno Club (Fregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
temo SI balla a si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio <“ 



Radio dimensione suono Apertura tutte le sere 

Luci lugltf - "-— - 

6 libero Tl y 


uci Luci (lavinio) Passeggiata delle Sirene 92 Ungresso 
t libero II Dìovedl quando la serata è dedicata alle donne 11 


venerdì è riservato al«e sorprese con bagno In piscina Saba 
lo e domenica tutti In pista a ballare L Ingresso costa da 
)3mllaa23ml)a lire 

Quieta Burgher (Gaeta) largo Gaboto 414 tei 460246 Pa 
rulli « birra per tutti l gusti Arredamento rustico Musica In 
sottofondo Piatto tipico la tlella Ottima ai polipi ma si 
prepara anche agli spinaci alle alici e aita cipolla Consuma¬ 
zione completa 9 000 lire 

Al vecchio frantolo (Terracina) via Pontina chilometro 
107 700 tei 730960 Magnifica veranda panoramica Ogni 
aera planobar, musica di ogni genere Specialità pasta alle 
verdure 0» frantoiana) zuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci, crostacei lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 


■ DOPOCENA I 


Aldehnrnn, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpeno- 

8 lem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via del 
lovemo V ecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via Peano 
46 (San Paolo) (mere) Rotterdam da Erasmo, via Santa 
Marta dell Anima 12 (piazza Navona) (dom) Why noi, via 
Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Qun) Dani Dam, via 
Benedetta 17 (Trastevere) Doctor Fox. vicolo d Renzi (Traste¬ 
vere) Alfclllnl, via Francesco Carletli 5 (Ostiense) (dom ) 
Regine, vicolo del Moro (Trastevere) Bar della Pace, piazza 
dello Pace 5 (Centro storico) (dom matt ) 


■ MILLE E UN PANINO I 


Toaat Modero, piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela, p azza della Cr--"- n "'— 

‘ H (Vlttoi 

|) W ‘ 


Panatel 

Jl una l, _.... 

81 (mari ) Pub 

entazli 


lancellena 87 ^marp^àllaé, via Col 


iella (.ancelle 
)(merc) La 

........,_, via Aurelia L___ 

Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) 

■ CHIARA SCURA ROSSA 

Birrerie San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Flddler's 
Elbow, via dell Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico via G 
Calderini 64 (Flaminio)(lun) Beer Houae, via Merulana 109 
(San Giovanni) Qun ) Birreria Capoverde, via Caio Canuleio 
Ila (Cinecittà) (mere) Chow Houae, piazza San Callisto 15 
(Trastevere) (mere ) Lapsulìnna viaG Bruno 25 (Prati) (lun ) 
Trlluiaa, vìa Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Praga, via 
Tagllamento 73 (Salario Trieste) (mere ) 

« MORDI E FUGGI ■■■ 


irle) (mere ) Là Briciola, via della Lunghetta 
32, via Aurelia 32 (Porta Cavaileggerl) (lun ) 

‘ ‘ ' (centro storico) (lun ) 


Benny Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy Time Cir 
conyaliazlone Gianicoiense 145 (mere) Johnny Bi 


convaliazlone Gianicolense 145 (mere 
del Leoncinri 38 (Centro storico) (li 
2 (San Paolo) Rovai Burg. vìa Colli 
dy Burger, via Paolo Emilio ' 

•fa 


_ „ Jurger, via 

lun ) Paul Burg, via Corinto 


piazza ai Spagna 46 Blr Burg, 

■ CORNETTO, IL CALDO 


. Jolli Portuensl 172 uun ) Si 
17 (Prati) (dom ) McDonal 
|, via Barberini (dom ) 


Bar Decere, via San Francesco a Ripa 20 Romoll, viale Eritrea 
140 Oun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanio Caffè Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vìcolo del Cinque Bar Bianchini, 
via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vittorio 
Emanuele 148 Al Professionisti, via Vittoria Colonna 32 


■ GELATERIE I 


San Calisto Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio bar 
piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio gianduia 
con panna e prezzi molto giusti „ , . 

Palazzo del Freddo-Fasal via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
lino alle 24 E una delie più antiche gelatene di Roma una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio Molte le speciali 
14 tra cut li pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 

Da Zi Pippo A via Tor Miltma (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Selarum, via de» nenaroii 12 Giardino conlortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail 


I PICCOLA CRONACA I 


Nozze SI sposano stamane I compagni Rita Paloi 
Notarangelo consiglieri comunaltdi S Elia Fu 
sposi le congratulazioni dei comunisti del Frusir 


sposi le congratulazioni 

■ NEL PARTITO 


'alombo e Riccardo 
...a Fiumerapido Agli 
Frusinate e de i Unita 



UN'ESTATE AL MARE 


Il litorale dell'abbandono 



la spiaggia di Sant’Agostino a Civitavecchia 


SILVIO SERA NO EU 


wm «Se va avanti cosi la 
spiaggia di Sant Agostino nel 
giro di un paio di anni rischia 
di trovarsi sporca e spopolata 
Oppure, nella ‘ migliore ' del¬ 
le ipotesi, sarà conquistata e 
sottomessa definitivamente 
dal gruppi di vacanzieri della 
domenica che disseminano 
Immondizie e porcherie dap 
pertutto» Questa è I amara ri¬ 
flessione di Ime agosto che 
trova concordi 1 gestori degli 
stabilimenti e 1 bagnanti della 
spiaggia libera Eppure que¬ 
sto a metà strada fra Civita¬ 
vecchia e Tarquinia è uno dei 
tratti più belli e suggestivi del 
la costa tirrenica Chilometri 


di sabbia e di dune Interrotte 
soltanto dalle tranquille foci 
dei torrenti, si susseguono fi¬ 
no al porto dementino di Tar¬ 
quinia, al Udo e più oltre ver¬ 
so Montalto e il Chiarone, fino 
ad Ansedonia Le cause di 
questo lento declino sono nu¬ 
merose si chiamano compe¬ 
tenze territoriali dei comuni di 
Civitavecchia e Tarquinia ca¬ 
renze dei servizi degrado 
sempre più accentuato per un 
uso poco civile deli arenile 
Frequentata negli anni 60 da 
pochi avventurosi che corre¬ 
vano il rischio di sfasciare le 
auto sui sentieri sconnessi, 


Sant Agostino negli anni 70 è 
diventato il mare dei avita- 
vecchiesi Le strade sono sta 
te asfaltate sono sorti capan 
ni e stabilimenti, è arrivata 1 e- 
lettricità Ma il boom è durato 
poco Sant'Agostino infatti è 
territorio del comune di Tar¬ 
quinia che preferisce impiega¬ 
re 1 fondi in bilancio per II Li¬ 
do Il comune di Civitavec¬ 
chia, che ha un interesse spe 
cifico, non ha «la figura giuri¬ 
dica* per intervenire In que¬ 
sto rlmpallarsi di competenze 
si sono perse molte occasioni 
Lo sviluppo degli stabilimenti 
si è bloccato la spiaggia libe 
ra è rimasta ingovernata Oggi 
I arenile per lunghi tratti è ca¬ 


ratterizzato da cumuli di og 
getti abbandonati di bottiglie 
e sacchetti con le immondi 
zie «Ogni anno il comune di 
Civitavecchia ripulisce la 
spiaggia con le ruspe - dicono 
1 gestori -, ma ci vorrebbe un 
intervento continuo e una vigi 
lanza che colpisca 1 pochi in¬ 
civili che ormai sono diventati 
i padroni Cosi fra questo ab¬ 
bandono finiamo per perdere 
i clienti anche noi» Negli std 
Munenti infatti c é stato un 
calo di presenze del 30 40% 
Nella stessa spiaggia libera ci 
va sempre meno gente Levo 
ci seppure infondate di casi di 
rogna e di altre infezioni della 
pelle hanno avuto facile presa 


su chi per stendere stuoinl e 
accappatoi si deve pulire il 
suo pezzo di spiaggia da ogni 
sorta di porchene < Ci vorreb 
be un intervento coraggioso 
una campagna che rinnovasse 
1 interesse e I amore per San- 
t Agostino - dicono alcuni ba 
gnanti - Altrimenti, dopo 
aver dovuto abbandonare ie 
spiagge cittadine nel 70 nel 
90 saremo costretti a fare il 
bagno a Tarquinia o a Montai 
to» Peccato perche una 
spiaggia cosi vale oro e non 
dovrebbe essere lasciata nel 
I abbandono» come dicono 
alcuni padovani increduli e 
meravigliati di fronte al degra 
do di Sant Agostino 



CINEMA o buono 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za, G. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S: Sentimentale MS. Storico Mitologico 


SCELTI PER VOI lill 


O MISSISSIPPI ADVENTURE 
Esce finalmente questo sfortuna 
to film di Walter Hill che In orlo! 
naie ai chiama «CroBsroada» dal 
titolo di un celeberrimo blues di 
Roberto Johnson Perché questo 
è soprattutto un atto d amore nei 
confronti della «musica del diavo 
lo» (la colonna sonora d firmata 
da Ry Cooder) travestito da favo 
la cè un giovane chitarrista 
bianco che insieme ad un vecchio 
nero parte per il profondo Sud 
degli States alla rloerca di una mi 
tica canzono appunto «Crea 
sroads» mai incisa Tra awantu 
re picaresche e «duelli» all ultima 
schitarrata (c ò un diavolo rock 
che svisa minacciosamente) si 
compie un rito dì passaggio che 
menta d essere visto II giovanot 
to ò Ralph Macchio quello di 
«Karaté Kid» 

BARBERINI 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo 
talmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» ò un film duroo e Impioto 
so la guerra non è pretesto alle 
gotico (come succedeva in «Apo 
calypse N ow» ma u inferno in 
terra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheen figlio del più cele 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
gente per non sprofondare nell i 
gnomlma 

ESPERIA ASTRA DESSAI 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woodv 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tuato ai film parlotti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell originalo 
era dello stesso Woody) ci porte 
nell America che fu (dal 38 al 
44) la cui vite era scandita dalle 
voci e dalla musiche della radio 
Una Bene di gag tanti piccoli te 
nerissimi personagg la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dlanne Wiost 0 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Diane Keaton 

ADMIRAL 


I PRIME VISIOV 


ACADEMY MAIL 

Via Stampa 17 

l 7000 
Te) 426778 

Camera con viltà di James Ivary con 
Maggi* Smith BR (16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 16 

L 7000 
Tet B51195 

Radio Day* di Woody Alien con Mia 
Farrow Oianne Wiest BR 

(17 30-22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 5000 
Tet 6380930 

Effl Brleil di R W Fassbindei DR 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via Montebello 101 Te» 4741570 

Film per adulti (10-11 30 16 22 30) 

AMBASSAD6 

Accademia Agiati 57 

l 7000 
Tel 5400901 

Creapahow N. 2 di M Gormick 
(17 15 22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

l 6000 
Tel 5816168 

America di none N 2 di David Admo- 
poz E (VM18) (17 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 876567 

Uomini di Don» Dome con Uwe Ochen 
knecht BR (17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7000 
Tal 353230 

La caa* di Halan di Ethon Wiley con 
Arye Cross Jonathan Stark H 

(17 30-22 30) 

ARISTON II 

Gallerìa Colonna 

1 7000 
Tel 6793267 

Avventura nel lampo di John Hough 
con Neil Dickson Alex Hyde FA 
(17 30 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610658 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

A (17 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

l 6 000 
Tel 6875455 

Il giardino indiano di Mary McMurray 
con Deborah Kerr Madhur Jaffrey DR 
(17 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipionl 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 18 MIulondiR Jeff 20 30 Canto 
giorni a Palermo di G Ferrara 22 30 
Bianca di Moretti 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Mississipi adventure di Walter Hill con 
Ralph Macchio Joe Seneca M 
(17 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tet 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana 960 

L 5 000 
Tel 7615424 

Spiritlka di Keoin S Tenney con Ta 
wney Kitaen H (16 22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

l 6 000 
Tel 393200 

Cratplhow 2 di M Gornick 
(17 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 5 000 
Tel 6792466 

Arrivano 1 Floddar con Nelly Fnjda A 
(17 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montec torio 125 

L 7 000 
Tel 6796957 

lamico della mia amica PRIMA 
(17 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bran 
do DR 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 350504 

Bersaglio n 1 di M Smight 

DIAMANTE 

Via Prenestina 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Avventura nal tempo di John Hugh 
con Ned Dickson FA 

EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Arizona Junior di J Coen BR 

EMBASSY 

ViaStoppam 7 

L 7000 
Tel 870245 

Il misterioso caso del drago cinese di 
Erk Gustav son con Honnk Korberg G 
<t7 30 22 30) 

EMPIRE l 7 000 

V le Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Mistsry di B Swam (17 15 22 30) 


ESPERIA 

Piazza Sonmno 17 

L 4 000 
Tel 582884 

Platoon di Oliver Stono con Tom Beren 
ger DR (17 30 22 30) 

ESPCRO 

Vii Nomentana 

Tel 893906 

L 5000 
Nuova 11 

li noma della Rosa con Sean Connery 

OR 

ET01LE 

Piazza in Lueina 41 

L 5 000 
Tel 6876126 

Cercasi t uomo giusto di Susan Sudai 
man BR (17 15 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Te) 86486B 

Arrivano 1 Floddar con Nelly Fnjda A 
(16 30 22 30) 

FIAMMA 

Viaflissoiati 51 

Tel 4751100 

SALA A II bacio dalla donna ragno con 
Will am Hurt e Raul Julia OR 
(17 45 22 30) 
SALAB La famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Stefa¬ 
nia Sandrelli BR (17 45 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 562848 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania San 
drelli 8R 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR (16 45 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Il nome della Rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR (17 30 22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

Rotta verso la terra di Léonard Nimoy 
con William Shatner Catherine Hlcks 

FA (17 30-22 30) 

HOIIOAY 

Via B Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Spiritik» di Kevin S Tenney con Ta 
wney K tasi) H (17 22 30) 

INOLINO 

VieG Induno 

L 6 000 
Tel 50«:495 

Deliria con Dav d Brandon H 

(17 30 22 30) 

KING 

Via Fagiano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Bersaglio n 1 di J Smght 

MAJESTIC 

Va SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794900 

Cartoline italiane di M Pedini 
(17 22 301 

METRO DRIVE IN 

VtaC Colombo km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Rposo 

METROPOLITAN 

Va del Corso 7 

L 5 000 
Tel 3600933 

La luce del giorno di P Schrader con 
MchaelJ Fox (17 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piazzi Repubblica 44 

L 5 000 
lei 460285 

Firn per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 5 000 
lei 460285 

Firn per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Creepshow n 2 PRIMA (17 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 7 000 
Tel 7596568 

Meatballs porcelloni in vacanza Di G 
Mendeluk (17 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

Kiss of thè spider woman (in Inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIDENT 

Via App a Nuova 42? 

L 6 000 
Tel 7810146 

Il misterioso caso dei drago cinese di 
Erik Gustavson con Mennk korberg G 

PUSSICAT 

Via Cavoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 111 23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Film per adulti (17 30 22 301 


QUIRINALE 
VnNazonale 20 


L 7000 
Tel 462653 


Ambiente 
La Frasca 
piena 
di rifiuti 


wm «Salviamo la Frasca pri¬ 
ma che sia troppo tardi» è 
questo I appetto lanciato dalla 
Lega Ambiente di Civitavec¬ 
chia per evitare il degrado del¬ 
la vasta pineta che si trova a 
pochi metri dal mare subito 
pnma del litorale di Sant Ago 
stmo Secondo la Lega la pi¬ 
neta dovrebbe essere ripulita 
e transennata dovrebbero es¬ 
sere creati parcheggi esterni 
per le auto bisognerebbe 
istallare dei contenitori per 1 


nfiuti da svuotare periodica¬ 
mente e predisporre dei ser¬ 
vizi igienici Invece «il cittadi¬ 
no responsabile che abbia 
avuto ia malaugurata idea di 
passare una domenica sotto ì 
pini e vicino a) mare della Fra¬ 
sca» per gli ambientalisti «è 
costretto a farsi largo tra rifiuti 
e sporcizia piccoli accampa¬ 
menti, gruppi di auto con ra¬ 
dio a tutto volume, bivacchi 
con fuochi accesi coi rami 
secchi dei pini» Nonostante il 
Comune abbia portato due 
cassonetti ai margini della pi¬ 
neta nonostante la pulizia 
che «i cittadini responsabili» 
fanno anche per gli «irrespon¬ 
sabili», la Frasca rimane per 
larghi tratti caratterizzata dalle 
buste di plastica e dalle botti¬ 
glie Un canale maleodorante 
di escrementi e di immondizie 
1 auraversa 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3 500 Via delia ca 
serma 32 Tel 0766/856432 
Non pervenuto (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 Film 
per adulti (17 22 30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureli» An¬ 
teprima La casa di Helen di 
Ethon Wiley con Arye Cross H 

ARENA PIRGUS Via Ganbaldi Re¬ 
galo di Natale di Pupi Avati 
con Carlo Delie Piane SA 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO Noi uomini 
duri con Renato Pozzetto • BR 

OSTIA 

KRYSTAU L 7 000 Via dei Pollo» 
tini Tei 5603186 Rotta verao 
la Terra di Léonard Nimoy 
con William Shatner FA 
(18 22 30) 

SISTO L 6 000 Via del Romagnoli 
Tel 5610750 Cercai! l’uo¬ 
mo giusto di Susan Setdeiman 
BR (17 22 30) 

SUPERGA L 7 000 V le della Mari¬ 
na 44 Tel 5604076 Prima 
Meatballs Porcelloni In va¬ 
canza di G Mendeluk 
(17 22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tel 
9844750 Pblltdelpbla 
experlment ( 16 30 22 30) 
TERRACINA 

ARENA PILLI Via Pantanelle 1 
Tel 727222 Figli di un Dio 
minore con William Hurt DR 

TRAIANO Via Traiano 16 II colo¬ 



re del «oidi con Paul Newman e 
Tom Cruise BR (19 23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64 
Storie Incredibili (21 23) 

SAN FEUCE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E. Lepi¬ 
do Tel 0773/527)18 Crona¬ 
ca dt una morte annuncia¬ 
ta con Rupert Everett Omelia 
Muti Anthony Delon - DR 
(21-23) 

SPERLONGA 

ARENA ITALIA Via Roma II taaa 
Moro con Gian Maria Volontà 
DR (20 30-22 30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della Li¬ 
bertà 19 Antazctlca con K«n 
Takakura DR (17 15 2230) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
11 giardino Indiano con De¬ 
bora Ken DR (21-2230) 
FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Vìa Vitmvto • 
Traversa Sarinola Cobra con S. 
Stallone DR (VMI8) 
(18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via VilnMo. 
31 li nome della Rosa con 
Sean Connery DR 

(20 30-2230) 



REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Prodator con Arnold Schwarzneggar ■ À 
(17 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6000 
Tef 864165 

Rotta vario ta Terra 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Camara con vista di James Ivory con 
Maggio Smith BR (16 22 301 

RITZ 

Ville Somilii 109 

L 6 000 
Tel 8374B1 

Predator con Arnold Schwarzenegger. 
A (17 30 22 30) 

RIVOLI 

Vialombvdn 23 

L 7000 
Tel 460983 

Ctrcasi Susan disperatamente con 
Madonna BR (17 40 22 30) 

ROUGE ET N0)R 

Via Safarian 31 

l 7000 
Tel 864305 

Craapshow N 2 con M Gormick 
117 30 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tef 7574549 

Pradator con Arnold Schwarzeneggert 

A (17 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Te» 856030 

Maatbaila porcaiioni in vacanza di G, 
Mandoluk (17 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

13000 

Tel 7313306 

Film per adulti 


ANIENE 

Piazza Sempkjne 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

ViaL Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tal 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 


ELOORAOO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 


MOULIN R0UGE 
VieM Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16 22 30) 

NUOVO 

largo Aictanghi 1 

L 6000 
Tel 588116 

Vedi Arena 


ODEON 

Piazza Repubblica 

l 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 



PALLADIUM 
PnaB Romano 


L 3 000 
Tef 6110203 


Film per adulti 


SPLENDID 

Vìa Pier dette Vigne 4 


L 4 000 
Tel 620205 


Film per adulti 


ULISSE 

VaTìburtine 354 


L 3 000 
Tei 433744 


Ghostbuitera 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 


L 3 000 Riviste spogl areilo e film per adulti 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTRA 

Viale Jonlo 22S 


L 6 000 
Tel 6176256 


PlatQon di Qliver Stona con Tom Bacen 
0« DR_ 116 22 30) 


FARNESE 
Campo de Fiori 


L 6000 
Tel 6564395 


Figli di un Dìo minore di R Marne» con 
Marlea Marlin William Hurt DR 
_08 22 30) 


NOVOCINE D ESSAI l 4 000 
Via Merry Dal Val 14 Te! 6616235 


Stand by m* di Rob Reiner con WR 
Wheaton River Phoenix DR 
_ 07 3D-22 30) 


I EURITMIA'871 


PARCO DEL TURISMO 4 000 
Via Romolo Mum Tel 6916600 


l vicini di casa con John feiushT 1TÌ57 
gno degli Hannan con Roy Schneidar 
GII occhi dalla notte con Audrey He- 
pburn _ 


I ARENE I 


ESEDRA (via dei Viminale Tel 
47429211 L 3 500-5 000 


Casa dolco casa con Tom Hanks 0R 
(21 23) 
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A 


rriva il nuovo album 


di Michael Jackson. Riuscirà a bissare 
il successo di Thriller? 

E intanto Jagger ritorna con ritmo 


—. V enezia apre i battenti: 

polemiche, punture di spillo, ultimi 
preparativi e da oggi la parola 
è ai film. Il primo è «Giulia e Giulia» 


Vedi retro 



CULTURAe SPETTACOLI 


L avventura di Huston 


John Huston, uno dei più grandi registi della storia 
del cinema, è morto. Si trovava a Newport, dove 
ancora (a 81 anni) lavorava come attore nel film 
Mr. Norlh. E spirato alle 2 della scorsa notte (le 8 
italiane). Soffriva da tempo di enfisema polmona¬ 
re. Il mese scorso era stato colpito da un attacco di 
polmonite ed era stato ricoverato. Si era ripreso, 
ma Ieri è arrivata la fine. 


ALMRTO CRCSPI 


Mi / morti passeranno sugli 
schermi di Venezia giovedì 
prossimo, e tulli saranno co* 
stretti a ricordarsi di lui. Nel 
modo, forse, che John Huston 
avrebbe preferito. Vedendo 
un suo film, uno di quel suol 
figli fatti di luce e di ombra 
cne lui fingeva di dimenticare, 
ma che amava come un padre 
affettuoso e disincantato: no* 
nostante I difetti, e la lonta¬ 
nanza. «Ogni tanto mi capita 
di vedere un mio film In televi¬ 
sione - diceva - e mi accorgo 
con sorpresa che alcuni sono 
abbastanza belli». 

Per una sorta di beffardo 
scherzo del destino, / morti 
rimarrà II suo ultimo film, il 
suo testamento. Un estremo 
atto d'amore per l'Europa, per 
l'Irlanda, per la letteratura. Ja¬ 
mes Joyce, i Dublìncr s, un 
racconto Intimista e claustro- 
(obli o come The dead sem¬ 
brerebbero lontani dal suo gu¬ 
sto per l’avventura, ma chi 
può dirlo? Sicuramente l’In¬ 
contro tra Huston e Joyce è il 
degno suggello, lo scontra fra 
giganti che può fare da epigra¬ 
fe a tutta una vita. 

Perché una cosa è certa: 
John Huston era un gigante. 
Una delle rocce più antiche 
ed Imponenti di questo cine¬ 
ma che continua a sgretolarsi. 
Un superbo ottantenne alto 
quasi due metri, che quando 

10 Incontrammo (al (estivai di 
Cannes, netl’84) cl strinse la 
mano con la vigoria di un gio¬ 
vanotto, Presentava al festival 
Sodo il vulcano, un canto sul¬ 
la morte alcolica tratto dal ro- 
manzo di Malcolm Lowty, e 
non aveva nessuna intenzione 
di smettere. Infatti, nei tre an¬ 
ni successivi, ha girato Torto¬ 
re del Frizzi, una commedia 
gialla piena di adorabile 
sprùtJ, e ha trovato il tempo 
(prima di Intraprendere l'av¬ 
ventura joyclana) di venire in 
Italia a recitare il ruolo di Ma¬ 
stro Mora in Marno, Come si 
diceva dei vecchi cowboy, 
John Huston è morto con gli 
stivali ai piedi, 

John Huston è stato un 
grande regista, un grande per¬ 
sonaggio, quasi sicuramente 
un grand’uomo, fi regista nac¬ 
que relativamente tardi; il suo 
primo film è II mistero del fal¬ 
co, del 1941, girato a 35 anni 
(era nato a Nevada, Il 5 agosto 
1906), Ma il personaggio era 
in sella già da tempo, perché il 
giovane John, pur figlio d'arte 
(suo padre Walter tu ottimo 
attore, come ottima attrice è 
sua figlia Ànjelica, e John era 
orgoglioso, come regista, di 
averli portati entrambi all’O¬ 
scar), fece una trafila di me¬ 
stieri quanto mai americana 
prima di arrivare a Holly¬ 
wood, negli anni Trenta, e di 
lavorarvi come sceneggiatore. 

11 suo sogna era di fare il pugi¬ 
le. Per quello piantò babbo 
Walter e fuggi da Los Angeles 
quando era ancora minoren¬ 
ne, Giurava di aver disputato 
25 match come medioleggero 
vincendone 23, ma chissà: era 
un adorabile bugiardo. Passò 
due anni in Messico, come ca¬ 
vallerizzo, Sbarcò a New 
York, scrivendo racconti di 
boxe che nessuno pubblicava 
(se ne ricorderà, anni dopo, 
per girare uno dei più bei film 
sul pugilato; Fot City). Poi arri¬ 
vò a Hollywood, Il resto è sto¬ 
ria, 

Il mistero del falco fu un 
esordio folgorante, avvenuto 
sotto la paterna protezione di 
un altro grande: Howard 
Hawks, Huston era incerto, il 
romanzo di Dashieil Hammett 
era già stato filmato due volte 
(da Roy Del Ruth e William 
Dieterie) con esiti modesti. 
Hawks gli disse: «Questi 
sciocchi al Hollywood credo¬ 
no dì saper scrivere meglio di 
Hammett, Non fare lo stesso 
errore Filma il romanzo, pa¬ 
rola per parola», Nel nome 
della fedeltà, nacque uno dei 
«nolr» hollywoodiani più sini¬ 


stri ed inquietanti, e nacque 
un'amicizia ruvida c creativa: 
quella Ira Huston e Humphrey 
Bogart. «Bogie» era terrorizza¬ 
to da John, che lo trascinava a 
girare nel luoghi più Impervi e 
deserti, eppure fecero insie¬ 
me almeno due gioielli, Il te¬ 
soro della Sierra Madre e La 
regina d'Africa (ma anche Ag¬ 
guato ai tropici e L'isola di 
corallo andrebbero rivaluta¬ 
ti). 

Proprio II tesoro della Sier¬ 
ra Madre (1948) viene solita¬ 
mente considerato II film più 
«hustonlano», l’opera in cui 
meglio si dellnea la sua poeti¬ 
ca dello scacco, il suo amore 
per gli eroi destinati alla scon¬ 
fitta. Ma la filmografia di Hu¬ 
ston, cosi ricca e Intricata, 
sfugge a simili generalizzazio¬ 
ni. «Ci si è scervellati a fare 
l'elenco dei film in cui i miei 
eroi falliscono e di quelli in 
cui vincono - dichiarò una 
volta - ma la loro meta ha po¬ 
co valore per me. E la compa¬ 
gnia che costituisce In sé 
un'avventura». L'avventura In 
sé, dunque, l’atto stesso del 
cercare, piuttosto che l'ogget¬ 
to da trovare, sia esso l oro, 
l’amore o una statuetta di un 
falcone «latta della materia di 
cui sono fatti i sogni». Un gu¬ 
sto del racconto che a volte 
frequenta i generi hollywoo¬ 
diani (Giungla d'asfalto è un 
altro «noir» superbo, La notte 
dell'iguana un melodramma 
fra I più torbidi), ma a volte li 
mescola, li contamina (come 
negli Spostati che è Insieme 
western, melodramma, storia 
d’amore) e a volte II supera 
d'un balzo. Basti l'esemplo di 
Freud, Passioni segrete, film 
forse sbaglialo ma coraggioso 
sulla psicoanalisl riletta con 
l'ausilio, in fase di sceneggia¬ 
tura, di un nome ben poco 
«hollywoodiano» come Jean- 
Paul Sartre. 

Riletta oggi, la sua è l’opera 
di un grande blasfemo, dì un 
laico convinto che Dio potes¬ 
se trovare solo nel whisky 
consolazione ai mali che ave¬ 
va creato. 1 suol personaggi 
chiave sono l’Achab di Moby 
Dick, Il Roy Bean di L'uomo 
dei sette capestri, gii ufficiali- 
monarchi dì L'uomo che volle 
farsi re, forse (c’è sempre un 
fondamentale film non fatto 
nella carriera dei grandi) un 
uccisore di del e di imperatori 
come il Cortés di un film che 
sognava tanto di (are, sulla 
sanguinosa epopea dei con- 
quistadores. 

li suo cinema può essere 
letto come la versione tragica 
del nomadismo di Mark 
Twain, o la versione ironica 
del titanismo di Ernest Hemin¬ 
gway, Era un anarchico otto¬ 
centesco, in questo (forse) un 
vero americano, ma sapeva 
distinguere la democrazia, e 
sposarla quando occorreva. 
Come quando girò Let there 
be tight, durissimo documen¬ 
tario sui reduci Usa dalla se¬ 
conda guerra mondiale, come 
quando si schierò decisamen¬ 
te contro il maccartismo, o 
come quando definì Reagan 
«mio amico personale, e mio 
nemico politico». 

Il personaggio si arricchi¬ 
sce anche delie idee, e delle 
avventure narrate nel libro au¬ 
tobiografico Cinque mogli e 
sessanta film (Editori Riuni¬ 
ti). L’uomo, a distanza, resta 
forse un mistero. Viveva in 
Messico in una casa senza 
mura, collezionava quadri. 
Dell’amato Picasso, diceva: 
«Non l’ho mai voluto cono¬ 
scere. Ogni volta che mi si 
presentava l’occasione di in¬ 
contrario, avevo delle riserve. 
Perché avrei dovuto sovrap¬ 
porre un’altra immagine alle 
sue opere?». Noi, John Hu¬ 
ston, I abbiamo conosciuto. A 
quel festival di Cannes, l’occa¬ 
sione più assurda per avvici¬ 
nare un uomo. Abbiamo so¬ 
vrapposto quelle immagini. E 
non siamo delusi. 



Quell’America 
popolata 
di eroi solitari 


VITO AMORUSO 


M C'è una testimonianza di 
James Agee, il grande intellet¬ 
tuale scrittore degli anni Cin¬ 
quanta, che con Huston colla- 
borò anche come sceneggia¬ 
tore (Lo regina d'Africa), an¬ 
cora oggi preziosa per capire 
la ragione di (ondo della po¬ 
polarità «mitica», della qualità 
leggendariamente americana 
della sua vita e della sua ope¬ 
ra. Huston, diceva Agee, è «un 
anarchico antiautoritario, in¬ 
dividualista e libertario, senza 
portafoglio». E lo affermava 
con l’ammirazione inquieta 
che si prova dinanzi a un ta¬ 
lento d'artista che come po¬ 
chi in America ha incarnato in 
immagini, ma ancor più in sto¬ 
rie e in azioni, i temi più em¬ 
blematici della tradizione cul¬ 
turale e letteraria americana. 
Infatti, in John Huston - e cu¬ 
riosamente per un regista che 
è stato un po’ sempre visto co¬ 
me una sorta di dilettante di 
genio per la eterogenea varie¬ 
tà della sua produzione - la 
frequentazione dei narratori 
americani è stata costante, 
molto ìdiosincratica e perso¬ 
nale: da Stephen Crane a El- 
len Glasgow, da Hammett a 
Melville, da Tennessee Wil¬ 
liams a Flannery O’Connor. 

A ben guardare, già questo 
semplice elenco di autori, con 
i film relativi tratti dalle loro 
opere, circoscrive un luogo e 
un’immagine di America, e 
soprattutto uno sguardo di es¬ 
sa, che getta luce sulla singo¬ 
lare coerenza di un’avventura 
artistica. Il paesaggio fisico e 
morale americano che Hu¬ 
ston ha volta a volta tratteg¬ 
giato, quello su cui si è più 
agevolmente posato il suo 
sguardo asciutto, essenziale 
di regista capace nei momenti 
più intensi di rappresentare 
apologhi drammatici con la 
secchezza del reportage o del 
puro film d’azione, è un’Ame¬ 
rica ideologicamente moito 
ottocentesca e frontleristica, 
il luogo di una nostalgia e di 
un mito, con quel tanto di po¬ 
lemica furia e di amaro distac¬ 
co verso il presente che impli¬ 
ca la rivisitazione non tanto di 
un passato storico, ma di una 
selva di simboli, di metafore, 
di leggende mediate dall'Im¬ 
maginario collettivo e dalla 
tradizione letteraria. 

E un’America di eroi solitari 
o aggregati per piccoli gruppi, 
legati a un codice e a una soli¬ 
darietà, anche perversa, tesi 
insieme dall'avventura, dal rit¬ 


mo e dal rincalzare dell’azio¬ 
ne e in questo senso sradicati 
dal resto, soprattutto dal pre¬ 
sente ufficiale, dall'America 
della corruzione e del com¬ 
mercio, anche quando Hu¬ 
ston affronta un paesaggio ur¬ 
bano moderno, come nello 
straordinario Giungla d'asfal¬ 
to. 

Per malavitosi che siano, 
qui i personaggi hanno codici, 
sogni, desideri, un senso del¬ 
l'amicizia e la nostalgia d'in¬ 
nocenza (le praterie del Ken¬ 
tucky dove va a morire Ster- 
ling Hayden) che li collocano 
in una dimensione passatista, 
di emarginati di frontiera ame¬ 
ricanamente tenaci nel perse¬ 
guire la disillusione, impossi¬ 
bilitati come sono a uscire dal 
sogno e a gettar radici nella 
realtà. L'azione e l'avventura 
sono per loro, come per tanti 
personaggi affidati da Huston 
al v suo Bogart, più che una 
scelta, una coazione e un de¬ 
stino. 

E coinè accadeva per gli 
antieroi del suo amico Hemin¬ 
gway, per Huston i personaggi 
sono votati, da soli o nella 
scabra tenerezza di un'amici¬ 
zia, non tanto a uno scacco, 
quanto a una deriva: di se 
stessi, delle loro sfide e delle 
speranze, della ostinazione, di 
quell'osare e tener duro, no¬ 
nostante tutto. 

Nel bellissimo Fat City è 
questa deriva che è stupenda¬ 
mente descritta: qui davvero, 
nel racconto-apologo amara¬ 
mente disincantato di un'ami¬ 
cizia tra il pugile in declino e il 
giovane che si fa strada attra¬ 
verso la sua esperienza, e a 
questo modo aiuta l’altro a so¬ 
pravvivere, a «farcela al di là 
della notte», il vecchio Hu¬ 
ston, rivisitando tanti anni do¬ 
po la sua America, ha nuova¬ 
mente volto lo sguardo indie¬ 
tro, o meglio ai margini dispe¬ 
rati e strazianti del paesaggio 
sociale e umano, lì dove non 
sembra che la modernità sia 
giunta mai, se non come oriz¬ 
zonti di cinismo, insensibilità, 
corruzione, feroce legge di 
giungla. 

Sembra un film d’altri tem¬ 
pi, da anni Trenta, Fat City, e 
tuttavia proprio per questo, 
per questa inattualità del suo 
stile e del suo sguardo, per 
questa espressione perfetta 
fra cronaca e apologo, si tra¬ 
sforma in una ispirata, poetica 
verità testamentaria da parte 
di Huston sulla sua «America 
amara». 


Al Lido il film testamento 


Prime reazioni a Venezia. Il regista è appena morto 
e già si moltiplicano i ricordi, le impressioni, le 
testimonianze di chi lo ha conosciuto. Noi abbiamo 
parlato con Paolo e Vittorio Taviani che aveva visto 
con luì l’ultimo film: / morii e viene subito fuori 
l’immagine di uno che anche dalla sedia a rotelle, 
non rinuncia a lavorare. A ricordarlo è anche Ka- 
thleen Turner protagonista dell’ Onore dei Prìzzi. 


ROBERTA CHITI 


□ Aveva lavorato con Huston 
ne L'onore dei Prìzzi, inter¬ 
pretando il molo della killer 
«faccia d'angelo» che sposava 
Partanna-Nickolson per poi 
tentare di ucciderlo. Parliamo 
di Kathleen Turner giunta pro¬ 
rio ieri a Venezia da New 
ork per partecipare all'ante¬ 
prima mondiale del nuovo 
film di Peter Del Monte Giulia 
e Giulia. Appena saputo della 
morte di Huston l'attrice, in¬ 
cinta di otto mesi, si è chiusa 
nella propria stanza d’albergo 
insieme al marito. Solo più tar¬ 
di, nel corso della serata, ha 


rilasciato ai giornalisti questa 
breve testimonianza: «Sono 
molto addolorata, anche se 
sapevo che John era malato 
da tempo. Soffriva terribil¬ 
mente, eppure è rimasto atti¬ 
vo sino al giorno della sua 
morte. Sono orgogliosa di 
averlo conosciuto. Eravamo 
amici, e ringrazio Dìo di aver 
avuto la fortuna di lavorare 
con un regista come lui. Ci 
mancherà molto». 

D Un ricordo particolarmen¬ 
te recente sul regista; quello 


di Paolo e Vittorio Taviani che 
abbiamo raggiunto telefonica¬ 
mente. «John Huston l’abbia¬ 
mo incontrato due mesi fa a 
Los Angeles dove la Metro 
Goldwyn Mayer proiettava la 
prima copia del suo ultimo 
film. Lui era lì, girava sulla sua 
sedia a rotelle e con una bom¬ 
bola a ossigeno. Intanto dob¬ 
biamo dire che il film ci è pia¬ 
ciuto molto, ci ha colpito que¬ 
sto dialogo con la morte, que¬ 
sta conclusione tragica, anzi 
dolorosa, che del resto c'è an¬ 
che nel libro di Joyce. Dopo la 
proiezione siamo rimasti un 
poco a parlare, ma poco, lui 
era stremato e curiosissimo. 
Non abbiamo potuto fare a 
meno di dirgli che certi suoi 
film, come Sierra Madreo Fat 
City, hanno contato molto per 
noi. Lui rispondeva a frasi bre¬ 
vi, era molto attento, aveva 
una voglia incredibile di co¬ 
municare Ecco, crediamo 
che sia stato straordinario 
proprio per questo; perché è 


stato uno che ha cercato di 
vivere la morte ne! suo avvici¬ 
narsi. Ci sembra un grande re¬ 
galo della volontà». 

□ Venezia, una partenza agi¬ 
tata. La notizia della morte del 
regista è arrivata come un col¬ 
po basso. Tanto più che il 3 
settembre si proietta il suo ul¬ 
timo film, / morti. Tanto più 
che proprio due anni fa fu pre¬ 
miato il suo L'onore dei 
Frizzi. 11 curatore della Mo¬ 
stra, Guglielmo Biraghi, ha ri¬ 
cordato che la Biennale si sta¬ 
va preparando a festeggiare il 
regista con una diretta via sa¬ 
tellite. «A Huston» ha detto, 
«tutto il mondo del cinema 
deve molto. Oltre che un mae¬ 
stro. Huston era un essere 
umano meraviglioso». E il ri¬ 
cordo di Huston arriva dalle 
parole dì Gianluigi Rondi, ex 
direttore delia Mostra. Pro¬ 
prio due anni fa quando Ron¬ 
di telefonò a Huston per av¬ 
vertirlo del premio, il regista 
già malato di enfisema, non 


rinunciò a una battuta: «Ho 
proprio bisogno di questa 
boccata d'aria fresca», disse 
con voce affannosa, «perché 
fatico sempre di più a respira¬ 
re». 

□ L’ultima volta che era ve¬ 
nuto in Italia era stato per gira¬ 
re «Momo». Già ammalato 
aveva accettato una parte nel 
film tratto dal romanzo dì Mi¬ 
chael Hende. In quella occa¬ 
sione incontrò i giornalisti. Vi¬ 
veva in una roulotte a pochi 
metri dal set e II dentro aveva 
una piccola infermeria. Quan¬ 
do arrivarono i cronisti si pre¬ 
sentò con la sua andatura an¬ 
cora spedita ma con un can¬ 
nello trasparente infilato nel 
naso. Gli serviva per respirare. 
«Quando giro una scena - rac¬ 
contò riuscendo ancora a sor¬ 
ridere - ho dieci minuti di au¬ 
tonomia. Un ciack, la battuta 
giusta e poi di nuovo di corsa 
nella roulotte dove ho l’ossi¬ 
geno». Dieci minuti di autono¬ 
mia che riusciva comunque a 
spendere bene. 



Springsteen: 
nuovo 45 giri 
in attesa 
dell’album 


Secondo quella che è ormai una strategia consolidata (par¬ 
liamo in altra pagina dei casi di Mick Jagger e Michael 
Jackson), anche il nuovo Lp di Bruce Springsteen sarà 
preceduto da un 45 giri incaricato di fare «da traino». Il 
singolo uscirà il 9 settembre e, come sempre per i 45 di 
Springsteen, conterrà una canzone tratta dall'album, Brìi- 
liant disguise, accoppiata ad un brano Inedito, Luchy 
Man, che rimarrà consegnato alla storia solo in questa 
veste (ed è questo il motivo per cui molti 45 giri del 
musicista americano sono così appetiti dai collezionisti). 
L'album uscirà invece a fine settembre, si chiamerà Tùnnel 
oflove e conterrà, oltre al brano omonimo e al lato A dei 
45 giri, altri dieci pezzi: Cautious man, Ain'i gol you, All 
that heaven will allow , Spare parts, Tivo faces, Walk like 
a man, Valentine's day, Tougher than thè resi, One step 
up two steps back, When you’re alone. 


Premi 
letterari 1 
Ha vinto 
anche Rubbia 


il premio letterario Fronti* 
no-Montefeltro per la saggi¬ 
stica. giunto quest'anno alla 
settima edizione, è stato as¬ 
segnato a Piergo Bìgongìari 
per i) volume L'evento im¬ 
mobile, edito dalla Jaca 
Book, e a Italo Alighiero 
Chiusano per Altre lune, pubblicato da Mondadori. Un 
premio speciale della giuria è stato attribuito allo scienzia¬ 
to premio Nobel Carlo Rubbia. Il premio di 5 milioni per un 
saggio su aspetti della cultura marchigiana è stato suddivi¬ 
so tra cinque autori. 


Premi 
letterari 2 
Le poesie 
di Tumido 


Con il libro II grande male 
(Mondadori) padre Davide 
Maria TUroldo ha vir\to la 
trentasettesima edizione 
del premio nazionale di 
poesia Giosuè Carducci, 
promosso dal comune dì 
Pietrasanta, li premio di cri¬ 
tica letteraria Luigi Russo, anch'esso organizzato dal co¬ 
mune versiliano, è stato invece assegnato a Giorgio Barbe¬ 
ri Squarotti, per il volume La forma e la vita. Il romanzo 
del Novecento edito da Mursia. 1 due premi verranno asse¬ 
gnati domenica. 


La Goldcrest 
trova 

un compratore 


Una schiarita per la Gol¬ 
dcrest, la casa di produzio¬ 
ne cinematografica inglese 
che versa da tempo in disa* 
strose condizioni economi¬ 
che. Il gruppo Pearson, che 
la controlla al 41 per cento, 
e altri azionisti minori han¬ 
no trovato un compratore nella Masterman Productions, 
un’azienda specializzata soprattutto in giochi elettronici. 
La valutazione è di circa 5 milioni di sterline. Pearson (che 
ha interessi anche nel Financial Times e nella Penguln 
Books) ha fondato la Goldcrest dieci anni fa, ottenendo in 
seguito grossi successi come Gandhi, ma anche fiaschi 
come Revolution e dissanguandosi in imprese (prestigiose 
ma costose) come Mission e Absolute Beginners. 


Toscanini: 
grande mostra 
a Parma 


ìginners. 

Parma celebra Toscanini. A 
Trentanni dalla morte del 
Maestro si inaugura oggi 
una grande mostra dal tito¬ 
lo «Arturo Toscanini dal 
1915 al 1946: l'arte all'om¬ 
bra della politica». Oltre ad 
essa viene anche aperta al 
pubblico la Casa natale del Maestro che dopo un accurato 
lavoro di restauro è stata trasformata in museo. La grande 
mostra documentaria curata da Harvey Sachs concentra 
già nel tìtolo i motivi del suo interesse storico, inquadran¬ 
do l'esperienza di Toscanini nell’epoca politicamente e 
culturalmente più tormentata e determinante del nostro 
secolo. Aperta fino al 15 ottobre, la mostra andrà poi in 
giro per il mondo: New York, Toronto, Sidney, Tokyo, 
Parigi, Londra, Tei Aviv, Buenos Aires, Budapest. 


Aste: a ruba 
i cimeli 
del Beatles 


La casa d’aste londinese 
Chrlstie's continua a fare af¬ 
fari con ì Beatles. Ieri un fo¬ 
glietto con tre strofe auto¬ 
grafe di Paul McCartney è 
stato venduto alle folle cifra 
di 13,000 sterline, oltre 30 
■■■ milioni di lire. Sii! foglio, in 
penna biro, è scritta la primissima stesura del testo di She 
carne in through thè bathroom uiindow, una delle canzoni 
di Abbey Road. Alla stessa asta sono state vendute 25 foto 
inedite di Marilyn Monroe scattate nel '45. quando l'aurice 
era ancora sconosciuta, per ordine di un tenente deU’eser- 
cito Usa: «un certo» Ronald Reagan. 


MATILDE PASSA 



John Huston nei panni di attore sul set de «Il marchese De Sade» 
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Cultura e Spettacoli 



Mick Jigger 


HI Notizie dal pianeta Mick 
Jagger Inutile dire che per i 
rocker veri il grande Mick - 
per anni voce solista e front 
man dei Rolling Stones - è 
una specie di trasgressivo pa¬ 
pà che Indica vie nuove e ritmi 
da seguire E uscito ieri il suo 
ultimo 45 giri da solista suc¬ 
coso antipasto del nuovo al¬ 
bum che verrà distribuito in 
tulio il mondo a fine mese dal¬ 
la Cbs Titolo Let's work (tra¬ 
duzione lavoriamo, oppure 
(acclamo qualcosa), collabo¬ 
ratori di lusso lancio alla 
grande 

Sembra proprio che Jagger 
sia molto preso dalla sua atti¬ 
vità solistica (il fatto, tra I al¬ 
tro, ha creato non poca ma¬ 
retta all'Interno degli Stones), 
al punto che il nuovo disco 
contiene una carica ritmica 


Pritnecinema 


I nuovi dischi di Michael Jackson e Mick Jagger 

Ecco il rock normalissimo 


Si intitola Bad (cattivo) l'ultimo Ip di Michael Ja¬ 
ckson, che sarà nei negozi di tutto il mondo lunedi 
prossimo La confezione è extralusso, la produzio¬ 
ne miliardaria, il contenuto la solita dance patinata 
con un sottile retrogusto soul. Basteranno questi 
ingredienti per bissare il miracolo di Thriller, l'al¬ 
bum precedente, che vendette 40 milioni di copie 
polverizzando tutti i records? 


Che ritmo Mick " 


ROBERTO GIALLO 


eccezionale Quasi dance ma 
con bonghi, ritmiche etniche, 
cadenze indiavolate voce 
strascicata e provocatoria 
Non e che un assaggio ovvia 
mente e per dare un giudizio 
definitivo sulla seconda prova 
solistica di Jagger bisognerà 
aspettare un mesetto e 1 uscita 
dell album 

Intanto la Cbs annuncia che 
il tour europeo di Mick senza 
gli Stones slitta alla primavera 
dell'88, e per allora arnvera 
anche una specie di musical 
(regia di Zbignlew Rubezyn- 
ski) che sostituirà il solito clip 
promozionale Accanto a Jag¬ 
ger nel nuovo disco, che si In¬ 
titolerà Primihue eoo/, musici¬ 
sti d eccezione e due chitarre 
coi fiocchi II sempiterno Jeff 
Beck e il «cervello- degli Eury- 
thmics Dave Stewart OR Gì 


h Cinque anni di silenzio 
non hanno impedito a Mi¬ 
chael Jackson di finire sulle 
copertine dei periodici di tut¬ 
to Il mondo, di mantenere alta 
un’Immagine da efebico Peter 
Pan nero, di essere considera¬ 
to il vero Re Mida delia musi¬ 
ca leggera di questi anni Ot¬ 
tanta Il ragazzo dei record si 
e dato da fare ha girato film, 
ha scritto qualche brano per 
altri interpreti ha comprato i 
diritti di molte canzoni dei 
Beatles Ma dischi nuovi men¬ 
te, e per una volta nessuna 
pressione della casa disco¬ 
grafica, visto che Thriller an¬ 
cora oggi porta soldom so¬ 
nanti 

E ora eccolo atteso da al¬ 
meno quaranta milioni di per¬ 
sone (tanto ha venduto il di¬ 
sco precedente) l'ultimo la¬ 
voro del folletto Jackson Die¬ 
ci canzoni dieci, la stessa vo¬ 
ce asessuata, la solita dance 
tranquilla e raffinata, gli stessi 
collaboratori, anche, a comin¬ 


ciare dal bravissimo Quincy 
Jones in cabina di regia come 
produttore e consigliere, 
amalgamatore di suoni di gran 
classe la macchina e pode¬ 
rosa un video diretto da Mar¬ 
tin Scorsese che è quasi un 
film (dura venticinque minu¬ 
ti) una manovra promoziona¬ 
le gigantesca, un tour mondia¬ 
le che toccherà cinque conti¬ 
nenti Ce n è a sufficienza per 
inflazionare stampa specializ¬ 
zata e no per anni interi Ep 
pure il risultato non e entusia 
smanie 

L immagine di Michael Ja¬ 
ckson, che in Thriller aveva 
saputo proporre addirittura 
qualche sprazzo di trasgres¬ 
sione, sembra appiattita e ras¬ 
sicurante Lo stesso testo di 
Bad , la canzone di punta del 
disco, sparge melassa e buoni 
propositi e funge da lezione 
morale il giovane nero che 
toma dal college e viene ac¬ 
cusato dai vecchi amici di non 
essere più «bad», cattivo Poi il 



Michael Jackson durante un concerto a los Angeles 


colpo di scena e la redenzio¬ 
ne degli amici marginali, il tut¬ 
to con un afflato deamicisiano 
che si riscontra anche nella 
musica 

TVitto qui 7 No, certo, per¬ 
che comunque lo si veda, Ja¬ 
ckson continua ad essere uno 
spaventoso (per dimensioni) 
fenomeno di costume Ma 
nessuna delle canzoni di Bad 
ha la grinta della vecchia e an¬ 
cora gradevolissima Billy 
Jean , ne la scatenata fragran¬ 
za di Beat it Naturalmente la 
classe non è acqua e non 
mancano alcuni sprazzi genia¬ 
li Il duetto con Stevie Wonder 
in Just Good Friend è tutto da 
gustare, e Man in thè Mirror 


sembra cavata fuori dagli an 
nali della scuola Motown 
quando ancora la musica nera 
aveva un significato capace di 
travalicare le frontiere del 
marketing Ma il grosso del di¬ 
sco è rappresentato dalla dan¬ 
ce piu asettica e insipida che 
si possa immaginare 
Si aggiunga, a confermare 
la difficolta di bissare il cla¬ 
moroso successo di Thriller ; 
che in cinque anni il gusto mu¬ 
sicale ha subito sensibili varia¬ 
zioni e che quella miscela di 
soul appena accennato e rit¬ 
mo acceso che colpi nel se¬ 
gno non è oggi facilmente n- 
proponibile tale e quale A 


meno che il lenomeno Ja 
ckson non open sul mercato 
americano il rilancio di un in¬ 
tero genere musicale Del re¬ 
sto viene da pensare se al- 
l imberbe Michael basta pro¬ 
nunciare una sillaba per avere 
un mondo plaudente, si può 
immaginare quali consensi 
possa ottenere con un disco 
intero Ma forse il confronto 
con Thriller è impietoso e Ja¬ 
ckson si limita a sfornare un 
buon album senza troppe in¬ 
famie e senza troppe lodi, 
compiendo finalmente il tra¬ 
gitto naturale di ogni enfant 
prodige, destinato a planare, 
in una corretta e credibile 
normalità Era ora 


«Creepshow 2»: il fumetto batte il cinema 


□ RAITRE ore 20,30 □ ITALIA t ore 24 

PaoloStoppa La storia 
e il genio del rock 

di Visconti di gruppo 


M L Album del grande at 
lore, realizzato da Maurizio 
Giammusso per Raitre questa 
sera (alle 20 30) avra per pro¬ 
tagonista Paolo Stoppa uno 
tra i pochi superstiti dei grandi 
interpreti della nostra scena 
legato fra I altro a una delle 
piu felici stagioni del teatro 
italiano quella della memora 
bile compagnia Morelli Stop¬ 
pa-Visconti fra gli anni Qua 
ranta e i Sessanta Stoppa ap¬ 
partiene a quella generazione 
teatrale all interno della quale 
la figura del regista si avvia a 
dominare la scena, ed egli ac¬ 
cetto questa realta (natural¬ 
mente con I ausilio del gemo 
di Visconti) malgrado la sua 
formazione fosse basata su 
principi praticamente opposti 
Dunque della gloriosa e irri¬ 
petibile stagione che vide ac¬ 
canto Paolo Stoppa e Rina 
Morelli (sulla scena come nel¬ 
la vita) e Luchino Visconti, 
Raitre manda in onda alcune 
sequenze delle interpretazioni 
piu interessanti di Stoppa Dal- 
io shakespeariano Mercante 
di Venezia alla Morte di un 
commesso viaggiatore di Mil¬ 
ler da Cechov alle novità ita¬ 
liane dell epoca, di Fabbri e di 
Teslon 


■B Il tema conduttore di 
Deejay beach in onda questa 
sera su Italia 1 alle ore 24 e 
domani pomeriggio alle 14, è 
quello dei gruppi che hanno 
fatto la storia del grande rock 
di ieri e che continuano a scri¬ 
vere la stona del rock di oggi, 
sempre diviso fra ricerca mu¬ 
sicale e problemi di incassi 
Fra i gruppi di cui si parlerà, 
dunque non potevano man¬ 
care i Duran Duran capiscilo- 
la di una tendenza che sposa i 
ritmi facili alle grandi vendite 
del gruppo di Simon Le Bon 
verrà presentato A viev to a 
tuli Ci saranno Inoltre i norve¬ 
gesi A-Ha che stanno conqui¬ 
stando quel successo interna¬ 
zionale che cercano da tempo 
e che qui presenteranno The 
hvin dayhghts E neanche po¬ 
tevano mancare gli Spandau 
Ballet avversari giurati dei 
Duran Duran (soprattutto per 
quello che riguarda la conqui¬ 
sta delle fans) che proporran¬ 
no qui Ire canzoni Too many 
hes, Fighi for ourselues e 
Gold Fra i gruppi di len, inve¬ 
ce, ci saranno i Roxv music di 
Brian Ferry Per chiudere, i 
Curiosity killed thè cat con il 
classico brano Doun to Earth 
e You take me up del Thom¬ 
pson Twms 


□ ramino_ 

Peppino Di Capri e 

Jannacci 

sotto le stelle 


ore 21,40 


Creepihow 2 

Regia' Michele Oornick Sce- 

a atura George Romero e 
en King Interpreti 
George Kennedy, Dorothy La- 
mour, Philip Dorè, Tom Savi- 
rii Trucchi Tom Savml Usa 
1987 Roma, Kouge et Nolr, 
New York, Ambaisade, Capi* 
tal. 


HI Allegri, è tornato lo Zìo 
Tibia, con II suo carico di fu¬ 
metti pieni di amabile terrore 


Piccole storie morali, scherzi 
del destino, beffe onorifiche 
ingomma tutto quanto fa pau¬ 
ra ma non troppo Per questa 
seconda puntata di Crea 
pshoiu (dal nome delle «stri¬ 
sce» americane celebri negli 
anni Sessanta) lo specialista 
del brivido George Romero ha 
passato la mano all esordien¬ 
te Michael Gornlck, limitan¬ 
dosi a firmare insieme al fe¬ 
dele Stephen King, la sceneg¬ 
giatura dei tre episodi La ri¬ 
cetta è sempre la stessa ma la 
confezione è più accurata, so¬ 


prattutto nei raccordi tra una 
storiella e l altra, dove la con¬ 
taminazione tra cinema e di¬ 
segno animato è spiritosa¬ 
mente ostentata Al punto da 
farsi preferire, per ironia e cat¬ 
tiveria, agli episodi veri e pro¬ 
pri 

SI comincia in pieno West 
Ai giorni d oggi nel deserto 
dell Arizona II vecchio com¬ 
merciante George Kennedy 
non vuole saperne di chiudere 
il drugstore che gestisce da 
sempre con l amata moglie 
Dorothy Lamour Ma In paese 


non c'è più nessuno, solo un 
pugno di indiani della vicina 
nserva, orgogliosi e povenssi- 
mi Una sera una banda di tep- 
plstelli guidati da un indiano 
che sogna di sfondare a Holly¬ 
wood rapina il magazzino 
C'era poco da rubare, va a fi¬ 
nire che sparano ai due vec¬ 
chietti Fuggono, e la farebbe¬ 
ro franca se la statua di legno 
(raffigura un glorioso capo 
Sioux) che decora il negozio 
non s'animasse Vendetta tre¬ 
menda vendetta 
Più in stile horror i restanti 


episodi Nel secondo il solito 
quartetto di giovincelli accal¬ 
dati (due ragazzi e due ragaz¬ 
ze) ha la cattiva idea di tuffarsi 
in un laghetto con una zattera 
al centro All'andata è tutto fa¬ 
cile, ma la festa dura poco 
sotto la zattera si nasconde 
una minacciosa macchia 
oleosa che risucchia tutto ciò 
che le capita a tiro prefenbil- 
mente la carne fresca Nel ter¬ 
zo una ricca borghese dall a* 
dulteno facile investe, senza 
soccorrerlo, un autostoppista 
nero E notte, il manto geloso 


può farle una scenata, e poi ta 
Mercedes (un sogno per gli 
americani, a quanto pare) è 
nuova di zecca Inutile dirvi 
che lo spettro ghignante e 
sanguinolento del nero n- 
spunterà fuon ad ogni chilo¬ 
metro, fino all'inevitabile pu¬ 
nizione del destino 
Narrato da uno Zio Tibia 
meta disegnato e metà in car¬ 
ne ed ossa (e Tom Savim, uno 
dei «maghi» del moke up or* 
rarifico) che ha appena con¬ 
segnato al fanciullo di turno 


un nuovo albo a fumetti, Cree- 
pshow 2 è un tentativo riusci¬ 
to parzialmente di coniugare 
bnvidi e nsate, I unghiata ma* 
cabro-puntana di Stephen 
King (è il camomsta del se¬ 
condo episodio) qua e ta cen¬ 
tra il bersaglio, ma un non so 
che di gratuito, di inespresso, 
stempera gli spunti di satira 
sociale Le sequenze a cartoni 
animati sono comunque deli¬ 
ziose, quasi quasi si vorrebbe 
che il film fosse tutto così. 

□ MiAn 


H Giona Gaynor, Peppino 
di Capn e Ben E King saranno 
ospiti della quinta puntata di 
«Sotto le stelle», il varietà esti¬ 
vo in onda stasera su Ramno 
alle 20,30, condotto da Sam 
my Barbot e Daniela Poggi 
Peppino di Capn oltre a pre 
sentare il suo nuovo 45 giri, 
cantera insieme a Ben E King 
«Don t play that song» Gloria 
Gaynor, invece e da dieci an¬ 
ni tra le più apprezzate can¬ 
tanti di «discomusic» Altri 
ospiti musicali saranno Luca 


Barbarossa con «Amore come 
stai» ed Enzo Jannacci con 
«Povera Cantautore» 

Per il balletto, Raffaele Pa¬ 
ganini danzerà sulle note del¬ 
la musica di Peppino di Capri, 
e Micha Van Hoecke con il 
«Ballet Theatre Ensemble» si 
esibirà nei «Balletto dei cap¬ 
potti» li mago Alexander pro¬ 
porrà un gioco che consisterà 
nella sparizione e nella riap¬ 
parsone di un cavallo bian¬ 
co Nino Frassica concluderà 
la trasmissione con il suo sipa¬ 
rietto «Pronto, chi gioca?» 



IMO ROMA; ATLETICA LKOQBRA. Cam¬ 
pionati mondiali Cerimonia d apertura e 
pare _ 

11.40 ALMANACCO DEL OiORNO DOPO. 

CHI TEMPO FA. TOI _ 

SO.20 ROMA; ATLETICA LEQQERA. Cam¬ 
pionati mondiali _ 

21.40 OOTTO LE STELLE. Spettacolo con 

Sammy Barbot. Nino Frasaica Daniela 
PO00I.. 


22.40 TELEGIORNALE 


10.00 LA R08A Ol WASHINGTON. Film 
con Tyrone Power _ 


18.30 TG2 8PORT8ERA 


18.40 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO, 

Telefilm 


19.30 TG2 NOTIZIE, METEO DUE. TG2. 
TG2 LO SPORT 


20.30 ALL'ULTIMO RESPIRO. Film con Ri¬ 
chard Cere Valerle Kaprinskv 


23.30 EVENTI. Venezia Cinema Regia di Patri¬ 
zia Beili 


22.10 TG2 STA8ERA 



GINNASTICA ELLESERCISE j 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
ALICE. Telefilm con l Lavin _ 

LO SPECCHIETTO RETROVISORE. 

Film con tee Remtck _ 

LOUORANT. Telefilm con E Aaner 
RONANZA. Telefilm con L Greene 

ISCHIA, OPERAZIONE AMORE. Film 
con Walter Chiari ____ 

WALTER E I SUOI CUGINI! Film con 
Walter Chiari 

L'ALBERO PELLE MELE. Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele¬ 
film «La gelosia» con Ralph Walte 


I JEFFERSON. Telefilm con S Hemsley 
LOVE BOAT, Telefilm con G Macleod | 
LA CORRIDA. Varietà con Corrado | 
OLITTER. Telefilm con 0 Blrney 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


LA STRANA COPPIA Telefilm 

TU SEI IL MIO DESTINO. Film con 
Doris Day _ 

RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI. 

Telefilm _ 

SPORT SPETTACOLO. _ 

FURIA Telefilm con Bobby Diamond 
BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

MUSICA É! Spettacolo _ 

CHIPS. Telefilm con E Estrada 

CARTONI ANIMATI _ 

CHICAGO STORY Telefilm «Ostaggi» 
MASOUERAPE Telefilm con R Taylor 
GRAND PRIX. Con Andrea De Adamich 
DEEJAY TELEVISION 



GUNSMOKE. Telefilm con J Arnese 
LANCER. Telefilm con J Stacy_ 


LOBO. Telefilm con C Akms _ 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 


MARY BENJAMIN Telefilm 
IL SANTO Telefilm con R Moore 


SWITCH Telefilm con R Wagner 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Terry Leater_ 


HOTEL Telefilm con Susan Blakely 


PEYTON PLACE. Telefilm con R 
O Neal 


LE SORELE SNOOP. Telefilm 


13.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 CATCH. Campionati mondiali _ 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 SANFORD AND BON. Telefilm 

20.30 IL CAPITANO DEI MARI DEL SUD. 

Film con Rock Hudson 


GR3 

GR2 RADI0MA7TIN0 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1FLASH 
GR2 RADI0GI0RN0 
GAI 

GR2 RADIDGIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOT17IE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 


RADIOUNO 

Onda verde 6 66, 7 56 9 57 11 56 
12 56 14 57 16 57 18 66. 20 57 
22 67 9 Week-end varietà radtofonco, 
11.48 Cinecittà 12.30 I per sor eoa 
delle Stana Klo.Mohère 16 30 Tea¬ 
tro insieme 18.30 Musicalmente 
20 28 Gkovacarue 21 30 Giallo aara 
22 Musica notte 22 27 Teatrino «5 
27 42» 23 08 la telefonata 



17.00 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 


17.25 ROMA. ATLETICA LEGGERA. Cam- 

pionato mondiale _ 

21.00 TG TUTTOQQI __ 

21.15 BILLY JOEL IN CONCERTO 


22.00 ROMA. ATLETICA LEGGERA. Cam- 

pionato mondiale - Sintesi _ 

22.10 I SEGRETI DEL MARE. Documentano 


8 00 ACCENDI UN'AMICA _ 

19.30 Al QRANOI MAGAZZINI. Telenovela 

20.25 NOZZE D'ODIO. Telenovela _ 

21.20 NATALIE. Telenovela 


\1 

.ìM 


IIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIINI 


14 00 EUROCHART T OP 50_ 

15.00 LO SPECIAL Bahia _ 

19 00 BROOKLVN TOP TEN 
22.30 ALL AMERICAN HOT 100 


RADIODUE 

8 Leggera ma bella 8.48 Mille e una 
canzone 12 10-14 Programmi regw- 
nali.17 30 Sotto il cielo di Lombarda. 
19 60-22 40 Non siamo aen 21 1 
grandi concerti Johannes Brahma 


RADIOTRE 

8 Preludio 7 30 Prima pagina 
0 55-8 30 Concerto del mattino 
IO OS Festival di Salisburgo 1987 
12 10 Stagiona lirica 86 87 Un ballo 
in maschera 16 30 Sparctre 20 20 
Ermione Opera lirica musica di Gtoac 
chino Rossini 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 15 Stereobig 

15 32 Stereobig parade 19 15 Ste- 
reounosera 

STEREODUE — 15 Studndue 

16 05 I magnifici dieci 19 50 F M 
Musica 23 30 0 J Mix 


MONTECARLO 

6 30 La mia canzone 8 40, 11 03, 
13 30, 16 30, 18 30 II Cantodanam 
11 36 Mini concerto 14 Tutto un pro¬ 
gramma 18 48 Disc Junk no 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 I PIRATI DI MONTEREY 

Ragia di Alfred L. Werker, con Maria Montai, 
Rod Cameron. Usa (1947) 

La Mata Hari del caso ò Maria Montei È lei, messi¬ 
cana bella e possibile, t asso netta manica dell ufficia¬ 
le repubblicano Rod Cameron La lotta infuria Rod, 
dopo un avventuroso viaggio arriva at forte di Mon- 
terey dove, lui lo sa, si nasconde un traditore che fa 
il gioco dei realisti Non lo trova, ma in compenso 
conosce la ragazza, se ne innamora, e alla fine grazia 
a lei riesce anche a sapere l'identità del traditore. 
Ricerche, inseguimenti, sparatone Finalmente ce la 
fa a toglierlo di mezzo e a sconfiggere una volta par 
tutte i realisti 
RAIUNO 


17.45 PAZZO PER LE DONNE 

Rama di Boria Segai, con Elvis Prasley, Harold 
J. Stona. Usa (1965) 

Giorni d'estate di un cantante di piano bar Elvis 
vorrebbe farsi una vacanza, ma I unico modo è di 
ventare I accompagnatore e il sorvegliante della fi¬ 
glia del capo, un furbacchione con le mani sporche 
Elvis prima fa il broncio, poi ci sta e. alta fine, s'inna¬ 
mora della ragazza Ripicche. dispetti, dichiarazioni 
cantate, happy end di rigore 
TELEMONTECARLO 


20.30 ALL'ULTIMO RESPIRO 

Regia di Jim McBride, con Richard Gare. Valé¬ 
rle Kaprlnaky. Usa (1983) 

Lui non si chiama più Laszlo Kovacs ma Jess, lei non 
più Patricia, ma Monica Ma continuano lo stesso a 
fuggire, e a morire Versione atletico-muscolare di 
un cult movie degli anni Cinquanta, opera prima dì 
Godard (da un soggetto di Truffaut), dove il protago¬ 
nista era Jean-Paul Beimondo duro a Marsiglia che 
si passa un dito sulle labbra come Bogie e dove ogni 
inquadratura era un manifesto sul linguaggio cine¬ 
matografico 

RAIDUE _ 

20.30 IL CAPITANO DEI MARI DEL SUD 

Regia di Joseph Penvey, con Rock Hudson, Cyd 
Chiarisse. Use (195B) 

Rock è un capitano aitante, la nave è mezza marcia, 
i nuovi passeggeri un gruppo con signora diretti 
verso il Messico Ma durante la tappa forzata alle 
Hawai si scopre che peccato), che lei è una pregiu¬ 
dicata pronta per la galera Non importa II capitano 
Rock I aspetterà lo stesso 
EUROTV _ 

20.30 DIVERTIAMOCI STANOTTE 

Regie di Welter Leng. con Denny Keye. Gene 
Tierney Usa (1951) 

tl trasformiselo si addice a Danny Kaye, specialista 
in metamorfosi e doppi sensi Questa volta oltre a 
essere un ballerino di varietà è anche, senza saperlo, 
il sosia di un proprietario di compagnia aerea che ha 
tutto I interesse a non svelare un viaggio d affari E 
lo spedisce a una fasta mondana al suo posto L e- 
quivoco è garantito 
TELEMONTECARLO _ 

23.30 LA GRANOE GUERRA 

Regia di Mario Monicelli, con Alberto Sordi, 
Vittorio Gassman. Italia (1969) 

Nel primo giorno di Venezia un Leone di tanti anni fa 
(che però fu ex-acquo con II generate Della Rovere dì 
Rossellmt) Con la faccia vigliacca della guerra, una 
sceneggiatura di ferro, un ricordo di neorealismo e il 
celebre urlo di Sordi «non voglio morire io sono un 
vigliacco» 

RAIUNO 
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Apertura fra le polemiche 

Biraghi, Rondi, 
Portoghesi: piccola ridda 
di accuse e smentite 


Da oggi si parlerà di film 

Il via al concorso 
con «Giulia e Giulia» 
di Peter Del Monte 


Tutti i film 
a caccia di Leoni 


Venezia in punta di spillo 


Viglila pallida, appena riscaldata da qualche scher- 
maglletta ad uso e consumo delle pagine dei gior¬ 
nali. Rondi prima attacca Biraghi a sangue freddo e 
poi fa marcia Indietro plaudendo alla ristrutturazio¬ 
ne delle sale, Biraghi fa 11 signore lasciandosi difen¬ 
dere addirittura da un membro de del direttivo 
della Biennale, Portoghesi, presidente In proroga¬ 
no, assicura Invece cne darà battaglia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


m UDO DI VENEZIA Tiro al 
piccione nel cantiere della 
Mostra di Venezia, tra le co¬ 
lonne palladiane di polistirolo 
(è II set di Cinecittà pensato 
dallo scenografo Burchiella- 
ro) e I nuovllocali deH'ufflclo 
stampa (che sono poi quelli 
de) vecchio casinò) 11 piccio¬ 
ne è Gian Luigi Rondi, fino al 
settembre scorso eminenza 
del Udo, ora bersaglio per ec¬ 
cellenza di giornalisti, funzio¬ 
nari della Biennale e Invitati 
vari Morto il re In questa ri¬ 
volta degli schiavi c'è qualco¬ 
sa di grottesco, non che Tuo- 
mo fosse facile e sempre ama¬ 
bile, ma si sta già esagerando 
Ad aprire le danze è stato 11 
capo dell ufficio stampa 
Adriano lanaggio, Il quale ra¬ 
dunando 1 presenti per l’infor- 
male saluto del neo-direttore 
(pardon, curatore) Guglielmo 
Biraghi ha parlato ad alta voce 
di «incontro tra amici, senza 
rituali omelie» Non tutti han¬ 
no capito, ma chi voleva In¬ 
tendere ha Inteso. È vero, co¬ 
rnili que, che II clima è più 

g iovanile e meno quaresimale 
el solito, in sintonia con II 
sorridente fair play di Biraghi, 
critico sensibile e capace an¬ 
cora di Innamorarsi di un film 
senza per questo esigere l’u¬ 
nanimità del consensi, insam¬ 
ma, l'opposto di Rondi, il qua¬ 
le - In loco da giorni - ha già 
avuto l’occasione di ammor¬ 
bidire le posizioni espresse sul 
proprio giornale una settima¬ 
na fa Ieri mattina II Tempo 
pubblicava Infatti una breve 


corrispondenza dal Udo nella 
quale l'ex direttore fa il censi¬ 
mento delle «buone notizie» 
riguardanti la Mostra ovvero 
sale migliorate, apparecchi di 
proiezione perfetti, acustica 
da alta fedeltà Oddio, nella 
sala Volpi Rondi ha riscontra¬ 
to «un Insopportabile odore di 
muffa, residuo del nubifragio 
di qualche anno fa» (dodici 
mesi fa non c’era?), ma è 
chiaro il messaggio per ora le 
ostilità sono cessate, se ne ri¬ 
parlerà a Mostra finita 
Dicevamo del signorile di¬ 
stacco di Biraghi Si può capir¬ 
lo Considerato poco meno di 
un salvatore della patria, l’uo¬ 
mo non ha bisogno di cerimo¬ 
niali ecumenici né di ulteriore 
sostegno giornalistico GII ba¬ 
sta rispondere alle domande 
dei cronisti con I aria di chi 
non ha niente da perdere Ec¬ 
co qualche botta e risposta 
colta a volo 

Btraghl, al «ente colpito 
dille critiche di Rondi e 
del «Popolo»? 

Ma no, perché? Rientra nel 
gioco ! rilievi di Rondi non 
sono del tutto sbagliati. E poi 
mi pare che nell’articolo di 
oggi abbia già rettificato 11 ti¬ 
ro In ogni caso, credo che la 
bontà di un festival si misuri 
altrove Le polemiche giorna¬ 
listiche servono a riempire le 
pagine quando non c'è altro 
da scrivere. Per questo sono 
tranquillo 

È «snelli* o «striminziti» 
questi Mostra? 
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Direi snella C'erano almeno 
tre buone ragioni per mettere 
a punto questo programma II 
desldeno di puntare su buoni 
film senza rigidi principi di ri¬ 
petizione nazionale (il che 
non vuol dire che non abbia 
seguito un criterio di giusti¬ 
zia), l’esigenza di mettere a 
punto una Mostra intonata al¬ 
la limitatezza delle strutture 
(non slamo a Cannes); Il pia¬ 
cere di dirigere un festival «dal 
volto umano», dove non cl si 
abbuffa di pellicole dalla mat¬ 
tina alla sera Del resto, tre 
film a) giorno tl sembrano for¬ 
se pochi? 

Perché «GII intoccabili» di 

De Palma non è In concor¬ 
so? Per non offendere I sa¬ 


cerdoti del Cinema Alto? 

No davvero. De Palma è un 
autore a tutti gli effetti La col- 
locazione negli «Eventi spe¬ 
ciali» dipende semplicemente 
dal fatto che Gli intoccabili è 
uscito nelle sale americane 
già da qualche mese. Quanto 
al concetto di film d'autore io 
la penso cosi è tale ogni film 
che vale la pena di firmare 
incalzato da mille richieste 
di intervista (in fondo la aper¬ 
tura ufficiale è prevista per sta¬ 
mattina alle 12 al Palazzo del 
Cinema), Biraghi preferisce al¬ 
lontanarsi lasciando il campo 
all’appena arrivato Maurizio 
Costanzo, che quest’anno 
condurrà le Interviste con gli 


attori e i registi «Spero di ren¬ 
dere un buon servizio affa Mo¬ 
stra», dice tra un tramezzino e 
un bicchiere di prosecco «Per 
ora mi sento come un’aiuola 
Mi affido alla bontà dei citta¬ 
dini L'unica cosa che mi pre¬ 
me è riuscire a strappare al¬ 
meno una risposta intelligente 
da ogni conferenza stampa 
Se saranno di più, tanto me¬ 
glio. State tranquilli, comun¬ 
que Baderò alla sostanza Del 
colore, del pettegolezzi, non 
so che farmene. Vedremo do¬ 
mani Parto con Kathleen Tbr- 
ner, passa per una "diva" dif¬ 
ficile, ma mi mica mi marme¬ 
rà!» 

L’unico che non canta vitto¬ 
ria, in quest’atmosfera di rina¬ 
scita patriottica, sembra pro¬ 


prio Portoghesi La Mostra del 
cinema, seppure in extremis 
s’è fatta, ma nubi sempre più 
nere si addensano sulla rasse¬ 
gna delle Arti visive «Mi pare 
scandaloso che due enti locali 
che non si mettono d'accordo 
(Regione e Provincia ndr) 
possano bloccare l'attività di 
un'istituzione culturale come 
la Biennale C'è solo da spera¬ 
re nell'intervento delia presi¬ 
denza del Consiglio Che fac¬ 
cia presto, però, così non si 
può più andare avanti Da par¬ 
te mia vi prometto che, se sarà 
necessario, mi sdraierò sul de¬ 
sco del presidente della Re¬ 
gione Ma dubito che servirà a 
qualcosa se i partiti non si 
mettono d’accordo». 


E finalmente 

_ DA UNO Dei NOSTRI INVIATI _ 

SAURO SORELLI 


m VENEZIA La prima, som¬ 
maria ricognizione nei «luoghi 
deputati» tra il Palazzo del Ci¬ 
nema, il Casinò, la Sala Perla, 
l'ufficio stampa, dà la sensa¬ 
zione tranquillante di un sere¬ 
no fervore. Niente concitazio¬ 
ne, inesistenti le code, cordia¬ 
li e persino sorridenti gli ad¬ 
detti al lavori Questo II con■ 
fortante approccio iniziale 
con la 44esima Mostra cine¬ 
matografica da oggi in svolgi¬ 
mento al Lido veneziano lidi- 
rettore prò tempore, Guglie- 
mo Biraghi, compare e scom¬ 
pare di quando in quando 
nell’andirivieni del festival 
Anch egli ostenta la piu serafi¬ 
ca calma e interpellato Infor¬ 
malmente esprime la Sua ra¬ 
gionevole soddisfazione per 
come sono andate smora le 
cose E naturalmente per co¬ 
me si augura potranno pre¬ 
cederò nel prossimi giorni 
Troppa bonaccia si dirà 
Non può durare Forse In si¬ 


tuazione non risulta, In effetti, 
cosi idilliaca come parrebbe 
Da talune, Interessate parti so¬ 
no state Innescate polemiche 
e rampogne abbastanza inge¬ 
nerose sull operato di Biraghi 
Pur se, va precisato, oggetto 
di tali stesse polemiche non è 
(o non appare soltanto) il no¬ 
lo critico cinematografico in¬ 
fatti, si può per chiari segni 
presumere che esso mirino a 
destabilizzare ulteriormente 
precari equilìbri polltico-istitu- 
zlonall Insomma, riprende 
quel gioco perverso delle par¬ 
ti per colpa del quale, come si 
ricorderà, si è giunti a pre giu¬ 
dicare la sopravvivenza della 
medesima mostra del cinema 
Liti tra notabili democristiani, 
anatemi e regolamenti di con¬ 
ti tra ras socialisti locali e di 
fuorivia hanno fatto della 
Biennale veneziana un campo 
d) battaglia ove si sono consu¬ 
mate le falde più sordide, i mi¬ 
sfatti piu inverecondi 


oggi arriverà il cinema 


Altro che salmodiare con 
arrogante saccenteria sulla 
presuma morte del cinema, 
sulla obsolescenza già acqui¬ 
sita del fatto cinematografico, 
dei suol riti, dei suoi miti fasci¬ 
nosi e fascinatori Per assur¬ 
do, la 44eslma Mostra vene¬ 
ziana sta giusto a ribadire co¬ 
me e perchè si possa, sempre 
e comunque, sopperire anche 
ai guasti più gravi, allorché si 
punta, con qualche superstite 
passione, a salvaguardare j] ci¬ 
nema 

Questo, si intende, senza 
disconoscere il pencolo le in¬ 
sidie crescenti innescati con¬ 
tro il miglior cinema dal dila¬ 
gare Incontrollato deJJe più 
spencolate «cordate» lelevisi- 
ve-commerciali, della buro¬ 
crazia statale-sottogovemati- 
va, di rozzi imprenditori ca¬ 
muffati da magnati della pro¬ 
duzione Ne tantomeno tra¬ 
scurando di prendere atto del 
progressivo degrado di strut¬ 
ture, Infrastrutture, incidenza 
e redditività del già angusto 


mercato cinematografico del 
nostro paese 

Allora, qual è il problema? 
Come si possono sanare certe 
situazioni di crisi ormai ende¬ 
mica del cinema nazionale? 
Certo, nessuno ha bacchette 
magiche, nè ancor meno pro¬ 
digi, sortilegi di sorta per su¬ 
perare d’un colpo simile, de¬ 
solante «stato delle cose» Ep¬ 
pure qualcuno, Guglielmo Bi¬ 
raghi ad esempio, non sta tan¬ 
to a pensarci su Chiamato a 
nmediare ad una situazione di 
grave emergenza, si prodiga, 
alacre e disinteressato, sino a 
conseguire un risultato utile. 
Appunto, il varo della 44esl- 
ma Mostra cinematografica. 

La morale? In realtà, non 
c’è nessuna morale nella cir¬ 
costanza particolare. Biraghi, 
da brava persona qual è rite¬ 
nuto pressoché da tutti, ha fat¬ 
to quel che poteva Secondo 
noi, più che bene li resto, le 
perplessità destate dai suo 
operato, gli addebiti pedanti, l 
distinguo puntigliosi denota¬ 


no soltanto i calcoli tutti pre¬ 
testuosi di denigraton che per 
preconcetta faziosità politica 
o per interessato catastrofi¬ 
smo hanno scelto di sabotare 
la Biennale-cinema 

Certo la battaglia politica e 
di nllesso, il confronto cultu¬ 
rale implicano quasi automati¬ 
camente strategie e tattiche 
che non concedono tregua né 
spazi di manovra a chi ci con¬ 
trasta, a tutto ciò e a chiunque 
osteggi I nostri disegni DI qui, 
però, a mettere in campo que¬ 
rimonie e repnmende «pia¬ 
gnone» contro l’esistente, ma¬ 
gari rimpiangendo tempi più 
fausti in effetti mai esistiti, o, 
ancora peggio, a scatenare 
guerre e guerncciole determi¬ 
nate da intolleranti idiosincra¬ 
sie, da ostinate discnminazio- 
ni, come fossero davvero 11 
portato di precisi, imprescin¬ 
dibili principi ideai-culturali, 
ce ne corre 

Nel caso particolare, per¬ 
ciò, non si può optare che in 
un solo senso Basta, per il 


momento, badare ai fatti la 
44.esima Mostra veneziana 
prende avvio II programma 
che essa prospetta ha il pregio 
di una indubbia dignità Le 
scelte operate a tale fine ci so¬ 
no parse dettate quasi sempre 
dalle miglio! intenzioni Su¬ 
perfluo, quindi, fare enfatici 
proclami, invocare radicali ri¬ 
generazioni, omettere in cau¬ 
sa l’universo mondo Rohmer 
e Comenctnl Olmi e Huston, 
Malie e Goretta, Bnan de Pal¬ 
ma e James Ivory hanno volu¬ 
to essere a Venezia ’87 coi lo¬ 
ro film pei raccontare, ancora 
e sempre, le loro favole ora 
allarmate, ora consolanti II 
meglio che si possa fare, per¬ 
do, è stare a sentire, a vederli 
Per conoscere qualcosa di 
più Per capire a fondo, se 
possibile Non è questo un ri¬ 
sultato per se medesimo im¬ 
portante? O dobbiamo conti¬ 
nuare a piangerci addosso, a 
moraleggiare al di sopra della 
mischia’ La scelta ci sembra 
evidente In bocca al lupo, 
dunque, 44esima Mostra! 


SABATO 29 AGOSTO 


Sala Grande 

16 00 Settimana della critica Hidden City 
(Città Segreta) di Stephen Poliakoff 
con Cassie Stuart, Bill Patereon, Ri¬ 
chard E Grant. Gran Bretagna, opera 
prima 

18 30 Venezia XLIV L'ami da mon amia 
(L'amico delia mia amica) di Eric Ro¬ 
hmer con Emmanuetie Chauiet, Sophie 
Renoir, Eric Vie Hard, F E. Gendron 
Francia, fuori concorso 

21 00 Venezia XLIV Julia and Julia (Giulia e 
Giulia) di Peter Del Monte con Ka¬ 
thleen Turner, Gabriele Ferzetti, Ga¬ 
briel Byrne, Sting. Italia, evento spe¬ 
ciale 


DOMENICA 30 AGOSTO 


Sala Grande 

16.30 Settimana delia critica Motta Italiana 
di Carlo Mazzacurati con Marco Mes¬ 
seri, Giulia Boschi, MsrioAdorf, Memè 
Perlini, Tino Carraro. Italia, opera se¬ 
conda 

19 00 Venezia XUV O dasejsdo - Laa mon¬ 
tagna» da la luna (Il desiderato - Le 
montagne della luna) di Paulo Roche 
con Jacques Bonnaffe, Carotine Cha- 
molleau. Portogallo/Francia, in con¬ 
corso. 

21.45 Venezia XUV Maurica di James Ivory 
con James Wilby, Hugh Grant, Rupert 
Graves. Gran Bretagna, in concorso. 


LUNEDÌ 31 AGOSTO 

Sala Grande 

16 30 Settimana della critica Sierra Leone 
di Uwo Schrader con Christian Redi, 
Ann Gisel Glass, Rita Russek. Repub¬ 
blica Federala Tedesca, opere se¬ 
conda 

19 00 Venezia XUV Anayurt Otali (Hotel 
Madrepatria) di òmer Kavur con Macit 
Koper, Sahika Tekand, Serra Yilmaz. 
Turchia, in concorso 

2 1 45 Venezia XUV Au ravolr las anfants 
(Arrivederci ragazzi) di Louis Malia con 
Philippe Morier-Genoud. Francia, in 
concorso. 


MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 

Sala Grande 

16.30 Settimana della ReleCao fiat a varda- 
deira (Resoconto fedele e veritiero) di 
Margartda Gii con Catarina Alves Co¬ 
sta, Antòmo Manuel Sequenra Lopez, 
Jorge Rota. Portogallo, opera prima. 

19.00 Venezia XUV La vallea fantoma (La 
vaile fantasma) di Alain Tannar con 
Jean-Louis Tnntignant, Jacob Berger, 
Laura Morante. Svizzera/Francia, in 
concorso 

21.45 Venezia XLIV Hip, Hip, Hurral di Kjell 
Grede con Steilan Sksrsglrd, Lene 
Brndum, Pia Vieth, Svezia/Dani¬ 
marca/Norvegia, in concorso. 

MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 


Sala Grande 

16.30 Settimana delia critica Orachenfutter 
(Cibo per draghi) di Jan SchUtte con 
Bhasker, Rie Young, Buddy Uzza- 
man Repubblica Federala Tede¬ 
sca/Svizzera. opera prima. 

19.00 Venezia XUV Sibaji (Madre in affitto) 
di Im Kwon-Taek con Kang Sooyeon. 
Corea dal Sud, in concorso. 

21,46 Venezia XLIV Un ragazzo di Calabria 
di Luigi Comencim con Gian Maria 
Volontà, Diego Abatantuono, Théré- 
se Liotard, Santo Polimeno Ita¬ 
lia/Francia, in concorso 


GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 

Sala Grande 

16 30 Settimana della critica Rouastere 
D'Ange (Polvere d'angelo) di Edouard 
Niermans con Bernard Giraudeau. Fan¬ 
ny Bastien, Fanny Cottenpon Fran¬ 
cia, opera seconda. 

1 9 00 Venezia XUV Ei le solali ne ravanait 
dee (Se il sole non tornasse più) di 
Claude Goretta con Charles Vanel, 


Philippe Lèotard, Catherine Mouchet. 
Svizzera, in concorso 

21.45 Venezia XUV The dead (Gente di Du¬ 
blino) di John Huston con Anjelics Hu¬ 
ston, Donai McCann, Helena Carroll. 
Usa, fuori concorso 


VENERDÌ 4 SETTEMBRE 

Sala Grande 

16.30 Settimana della critica Vzlomkfcik (Il 
ladro) di Valeri) Ogorodnikov con Oleg 
Elykomov, Konstantin Kincev, P. Pa- 
trenko. Urss, opera prima. 

19 00 Venezia XUV House of gema» (Casa 
da gioco) di David Mamet con Llndsay 
Crouse, Joe Mantegna, Lilia Skala. 

Usa, in concorso 

21 45 Venezia XUV Gli occhiali d'oro di Giu¬ 
liano Montaldo con Philippe Nokat, 
Rupert Everett, Valerla Golino, Stefa¬ 
nia Sandretli. Italia, in concorso. 


SABATO S SETTEMBRE 

Sala Grande 

16.30 Venezia XLIV Maruaa no onna (La- 
sattrice) di Juzo Itami con Nobuko 
Miyamoto, Tsutomo Yamazaki, Giap¬ 
pone, in concorso. 

19.15 Venezia XLIV Comediel (Commedia!) 
di Jacques Doillon con Jane Birkin, 
Alain Souchon Franola, in concorso. 

21 45 Venezia XLIV The untouchables (Gii 
intoccabili) di Bnan Do Palma con Ke¬ 
vin Costner, Sean Connery, Robert De 
Miro. Usa, evento speciale. 


DOMENICA 6 SETTEMBRE 

Sala Grande 

16.30 Venezia XLIV The tela of Ruby Rosa 
(La storia di Ruby Rose) di Roger Sebo* 
les con Melita Jurisic, Chris Haywood. 
Australia, in concorso. 

19.00 Venezia XLIV Lunga vita alla aignora 
di Ermanno Olmi con Marco Esposito, 
Simona Brandalise Italia, in concorso. 

21.45 Venezia XUV Pljumbum, ili opasnaja 
igra (Pljumbum, ovvero un gioco peri¬ 
coloso) di Vadim J Abdrekitov con 
Anton Androsov, Elena Dimitrieva, 
Alexandre Feciistov. Urta, in concor¬ 
so 

LUNEDÌ 7 SETTEMBRE 

Sala Grande 

16.30 Venezia XUV Oridathu (... C'era un 
villaggio) di Aravindan con Nedumudi 
Venu, Sreemvasan, Thilakan. India, in 
concorso 

19 00 Venezia XUV Divina» palabras (Paro¬ 
le divine) di Josà Luis Gare)» Sèncez 
con Ana Belén Francisco Rabsi, Ima- 
noi Arias, Aurora Bautista. Spagna, in 
concorso 

21.45 Venezia XLIV Mede in haavan (.. Ac¬ 
cadde in paradiso) di Alan Rudolph con 
Timothy Hutton, Kelly McGillìs, Mau- 
reen Stspieton, Emmett. Usa, in con¬ 
corso. 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 


Sala Grande 

16 30 Venezia XLIV Le sourd dans la villa (Il 
sordo nella città) di Mireille Dansereau 
con Beatrice Picard, Gulllame Lemay- 
Thivierge Canada, in concorso. 

19 00 Venezia XLIV Quartiere di Silvano 
Agosti con Victoria Zmny, Alessandra 
Corsale, Lorenzo Negri, Ivano Errerà. 

Italia, in concorso 

21.45 Venezia XLIV SzOrniek Èvedfa (La 
stagione dei mostri) di Miklòs Jancsò 
con Gyòrgy Cserhalmi, Forano Kèilsi, 
Juli Nyakò Ungheria, in concorso 

MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE 


Sala Grande 

12 00 Venezia XLIV Nostalgia di un colos¬ 
sei di Paolo Brunetto Italia, evento 
speciale 

15.00 Venezia XUV Al Rajot al mohajab - 
L’homme voile (L'uomo velato) di 
Maroun Bagdadi con Bernard Girau¬ 
deau, Michel Piccoli, Laure Marsac. Li¬ 
bano /Francia, in concorso. 

18 15 Proclamazione e consegna dei Premi. 


Mostra 

Cinema e 
libri 

a Venezia 

IM VENEZIA A Cavallo tra la 
Mostra dei Cine tia che si apre 
oggi e I assegnazione del Pre¬ 
mio letterario Campiello (sa¬ 
bato prossimo) Venezia ospi¬ 
ta uria mostra dedicata al rap¬ 
porti Ira cinema e editoria La 
manifestazione sarà ospitata 
dalla Fondazione Cml all Isola 
dì San Giorgio dall 1 a) 9 set¬ 
tembre Ci saranno una sezio¬ 
ne storica che proporrà oltre 
seicento volumi del Fondo 
«Davide Turconl» della biblio¬ 
teca della Provincia di Pavia e 
una serie di dibattiti dedicati 
ai rapporti fra cinema e libri e 
alla necessità (che torna alla 
ribalta ogni anno) di affianca¬ 
re alla Mostra del Cinema una 
rassegna compieta delle pub- 
blicazion italiane e straniero 
dedicate a! mondo cinemato¬ 
grafico 


A Torino 

Madonna, 
restano 
pochi posti 

Mi ROMA Solo cinquemila 
biglietti sono ancora in vendi¬ 
ta per il primo concerto tori¬ 
nese di Madonna fissato per 
I ormai prossimo 4 settembre 
Quindicimila biglietti, invece 
restano da acquistare per la 
seconda lappa, li 6 a Firenze 
L organizzatore italiano dei 
concerti di Madonna David 
Zard ha affermato che sono 
arrivate già ventimila prenota¬ 
zioni da tutta I Italia per le due 
serate e che saranno almeno 
mille i pullman che porteran¬ 
no i fans di Madonna a Torino 
o a Firenze dalie altre città 
Non solo sono previsti anche 
alcuni aerei speciali dalla Sici¬ 
lia e dalla Sai degna Da Paler¬ 
mo in pascolare arriverai! 
no fans di Madonna con dei 
viaggi a prezzo speciale orga¬ 
nizzati dalla Cit 



Luigi Cherubini 


Ritorna l’ultima follia di Cherubini 


Con grande affluenza di pubblico si è inaugurata la 
XX edizione dei Festival delle Nazioni, a Città di 
Castello, li maestro Gabriele Gandtni ha diretto le 
Litanie a la Santa Vergine e una Messa di Luigi 
Cherubini, destinate a portare nuovi contributi alla 
conoscenza del compositore fiorentino. Vive le 
attese per l'opera Vanitas di Sciamino e la mostra 
con disegni di Mirò e Picasso. 


ERASMO VALENTE 

m CITTÀ DI CASTELLO Pres¬ 


soché nello stesso periodo in 
cui esplode ia «follia» creativa 
di Rossini, si verifica una «fol¬ 
lia», proprio psichica in Luigi 
Cherubini che, abbandonata 
ia musica si dà alla pittura e 
alla botanica Morto Haydn 
nel 1809, la proposta degli 
Esteràhzy di prendere il posto 
del grande scomparso riac¬ 
cende in Cherubini I antica 
fiamma Ad una Cantata per 
ia morte di Haydn, aggiunge 
nel 1810, le Litanie a la Santa 
Vergine 


Nato nei 2 760 Cherubini 
mori a ottantanni nel 1840 
Intorno ai cinquanta (1810 
appunto) la musica gli nappa- 
re dal silenzio come musica 
sacra anche se determinata 
da opportunità esterne Non 
andò m porto la nuova siste¬ 
mazione ma li sacro aveva 
riacceso la vecchia scintilla 
dalla quale r beeranno tante 
Messe Ha il suo peso la routi 
ne di un alto mestiere, ma 
qualcosa dentro io turba Che 
rubini non e cieco né sordo e 
vede e sente tutto quel che 


intorno gli cresce di nuovo E 
commovente in queste pagine 
- in pnma esecuzione moder¬ 
na le Litanie e la Messa 
(1918) In mi minore - sor¬ 
prendere il compositore nel 
gesto di sospingere il suono in 
un'orbita romantica, poi ab¬ 
bandonata per ripiegare nel 
più sicuro impianto accademi¬ 
co Come dire che un volo 
venga appesantito dalla «za¬ 
vorra» convenzionale Rossini 
«spacca» tutto, Cherubini ha 
paura di infrangere i impianto 
classico 

La riflessione è suggerita 
dal XX Festival deile Nazioni, 
che ha avviato il bel cartellone 
con questo Cherubini che 
esalta le fratture, nella sua ar¬ 
te tra lo slancio del nuovo e il 
peso dell'antico Una merito 
ria impresa del Festival e del 
suo direttore artistico Gabne 
le Gandtni che ha lui stesso 
impugnato la bacchetta e rea¬ 
lizzato le esecuzioni 

Musicista profondamente 
impegnato nel ricercare I altra 


faccia del repertono tradizio¬ 
nale, Gabriele Gandinl ha dato 
una smagliante interpretazio¬ 
ne delie pagine suddette, ben 
rilevando i fermenti nuovi e 
ben nobilitando il ricorso ai 
supporti formali fn tal modo i 
«salti» stilistici delle due com¬ 
posizioni (la melodia libera¬ 
mente fluente e la melodìa in¬ 
castrata nelle complicazioni 
del contrappunto) hanno sve¬ 
lato l’intima inquietudine di 
un musicista che I «grandi» del 
suo tempo stimarono moltissi¬ 
mo e che molti «piccoli» di og¬ 
gi apprezzano assai di meno 
La frattura all’interno dei 
vari brani ha un ampio nlievo 
nella costruzione della Messa 
che oppone al tre più Impor¬ 
tanti momenti (Kyrie, Gloria, 
Credo), (re momenti «a par¬ 
te», apparentemente minori, 
che sembrano far terminare 
«in piscem» la Afesso (San 
ctus, O sa tut art s, Agnus Dei), 
ma che aggiungono ad essa 
tutta una gamma dì nuances 
musicali, sospìngenti la «fol¬ 


lia» cherubimana in un’ansia 
dì liberazione, nlevabìle an¬ 
che nel piglio spesso «laico», 
«eroico» di molti episodi 

Per pienezza e ricchezza di 
suono e di voci, si sono splen¬ 
didamente fatti valere l'Or¬ 
chestra da camera di Padova, 
il Coro del Centro di musica 
antica, anch'esso di Padova, e 
quattro meravigliosi solisti 
(Elisabeth Norberg Schùlz, 
Gloria Band belli, Mano Bolo¬ 
gnesi, Antonio Juvana) Affol¬ 
latissimo ìi Duomo, tantissimi 
gli applausi 

Il festival Densa anche al 
nuovo e c’è il 2 settembre la 
novità di Salvatore Sciattino, 
Vantfas, con la regìa di Luca 
Ronconi Parte, intanto, la 
componente spagnola 0» 
Spagna è ia nazione presa di 
mira quest'anno), che ha an¬ 
che manifestazioni collatera¬ 
li, promosse dal Comune, 
Quali ii balletto L'amor òrq/o 
di De Falla e la mastra dì ope¬ 
re grafiche di Juan Mirò e Fa¬ 
bio Picasso 
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Storie non tanto parallele di campioni: uno abbandonato, l’altro rinato 

Dossena e Junior, questi fantasmi 



Il Torino non 
ci ripensa: 
scancato 
il regista 

■STORINO II Consiglio di 
amministrazione del Torino 
ha, con un comunicato, «riba¬ 
dito completa stima e consi¬ 
derazione» a Beppe Dossena 
•sla come giocatore, che co¬ 
me persona», e gli ha •garanti¬ 
to la totale disponibilità per 
adottare la soluzione tecnica 
che sari concordemente rite¬ 
nuta più rispondente agli inte¬ 
ressi sia della società che del 

t locatore» L'amministratore 
elegato, Michele De Finis, è 
sialo esplicito «Dossena non 

e ira più nel Torino Ab- 
un programma Impo¬ 
stato sul giovani e Intendiamo 
rispettarlo. I tifosi devono ca¬ 
pire che nella vita, purtroppo, 
sono necessarie decisioni do¬ 
lorose Per Dossena abbiamo 
due o tre trattative avviate (I 
nomi che più circolano sono 
Samp, Fiorentina e Lazio, ndr) 
e cl stiamo dando da lare per 
trovare una soluzione dignito¬ 
sa», Radice ha dichiarato. »E 
la risposta che mi aspettavo». 



Junior è diventato il nuovo idolo dei tifosi pescaresi, 
dopo le bellissime reti segnate in Coppa Italia, li 
capitolo -Torino, con polemiche annesse, per lui è 
già un ricordo lontano. «Non ho mai pensato, nep¬ 
pure per un momento, di essere un calciatore finito. 
Sennò mi sarei ritirato. Piuttosto mi sembra strano 
che qualcuno si stupisca: ho 20 anni di carriera alle 
spalle, giocavo bene anche in passato...». 


|M)- mm, 


wmrnàl 

Leo Junior si è messo In luce col Pescara in Coppa Italia 


■i PESCARA «Finito io? Non 
scherziamo .» Il mattatore ha 
capelli radi e quasi tutti bian¬ 
chi, ma il suo tiro è ancora 
dinamite Ne sanno qualcosa i 
poveri Guazzi e De Toffol, su¬ 
perbattuti portieri del Genoa e 
del Monopoli Gama Junior 
Leovìgildo Luis li ha fatti lette¬ 
ralmente impazzire Un paio 
di staffilate le ha riservate per 
la vendemmia col rossoblu 
(5-1), un'altra l'ha tenuta in 
I serbo per (pugliesi (4-1) «Ma 
potevano essere di più - bor¬ 
botta il brasiliano - solo che 
non mi pareva il caso dì Infie¬ 
rire E poi a Monopoli faceva 
un caldo africano Coi ragazzi, 
visto che dopo mezz'ora era¬ 
vamo in vantaggio, ho detto 
“calmiamoci, non è mica la 
Coppa dei Campioni” Hanno 
un ritmo, questi ragazzi. « E 
intanto il Pescara vola è già la 
squadra più prolifica fra quelle 


MARIO RIVANO 

> io? Non impegnate in Coppa Italia 
tatoreha Merito dell'allenatore Galeo¬ 
tti blan- ne, teorico del gioco ollensi- 
- ancora vo e spregiudicato, dello jugo- 
ualcosa i s | aV o Sllskovic, anch’egli au- 
offol, su- (ore f, n q U i d, una tripletta, di 
Genoa e tutta una squadra entusiasta 
inibita come il suo pubblico Marne- 
i in mìa nt0 anche - ° soprattutto, di 
mteoer Junior * Ho sem P re 8<ocato in 
rossoblu < l ues,a maniera Davvero vi 
enuta in stupite ancora dopo 20 anni 
1 1) «Ma che gioco a football?. Non ha 
iù - bor- lu,ti 1 lortl nel Flamengo, era 
solo che un ^olo come Zico Tredici 

> dì Infie- anni di successi, in Coppa e 
il) faceva nel campionato brasiliano, 
i ragazzi, Una trafila lunghissima di pre- 
fora era- senze nella nazionale carioca 
ho detto E un solo, vero grande nm- 

mica la pianto il Campionato dei 
’ Hanno mondo in Spagna, la sconfitta 
izzi. . E rimediata dagli azzurri di 
ì è già la Bearzot «Non me la dimenti¬ 
ca quelle cherò mai - confessa - ma ci 


TOTOCALCIO 

ARCZZO-TORINO X2 

BARI-BARLETTA 1 


6RESCIA-INTER X2 

CAMPOB.-CESENA 2 

CASE RTANA-PISA X 

EMPOLI-CREMONESE IX 

LAZIO-LcCCE 1 

VICENZA-SAMP X 

MODENA-FIORENTINA X12 
MONZA-MILAN 2 

PESCAR A-ROM A IX 

UDINESE-NAPOLI 2 


Bagnoli parla di regresso e di passi da gambero 


Verona sull’orlo del crack 
Litìgi, polemiche e non gioco 


Pare che per II Verona sla finita la vita tranquilla. 
Litigi tra giocatori, polemiche, Il tecnico discusso 
da alcuni dirigenti per certe scelte, lo stesso Ba¬ 
gnoli che mette sotto accusa la squadra per il suo 
non gioco, eppure gli scaligeri marciano a punteg¬ 
gio pieno In Coppa Italia avendo vinto entrambe le 
partite. Ma forse quanto prima tutto potrebbe tor¬ 
nare alla normalità. 


LORENZO ROATA 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TIRZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


MONDIALI 

DI 

CICLISMO 


■i VERONA 11 solito Impre¬ 
vedibile atterraggio dal calcio 
parlato, quello d agosto, al 
calcio giocalo quello che sol¬ 
tanto conta Cosi, a Verona, 
succede che dopo le confor¬ 
tanti previsioni d inizio prepa¬ 
razione alla luce dì una radica¬ 
le campagna acquisti-vendite 
(via i pezzi da novanta, Tricel- 
la e De Agostini, dentro i nuo¬ 
vi Berthold, lachini, Soldà, 
Pioli e Volpecina), oggi, dopo 
un grappolo di facili amiche¬ 
voli e I primi due Incontri di 
Coppa, la realtà sia tutta un al¬ 
tra la difesa che pareva di fer¬ 
ro dimostra Invece un'intesa 
ancora tutta da perfezionare 
col neollbero Soldà alle prese 
con fastidiosi problemi di in¬ 
serimento al punto che, mer¬ 
coledì, contro il Messina, il 
portiere Giuliani dopo uno 
svarione del compagno è cor¬ 
so a prenderlo per il colletto 
senza tanti complimenti spin¬ 
toni e parole grosse con una 
platea di diecimila persone 
che osservavano esterrefatte 


l'Insolito «duello. «Brutto se¬ 
gno - dicono da queste parti i 
tifosi - mai successo un affare 
del genere!. 

In effetti, se c'è una cosa 
che ha sempre funzionato in 
quest'isola felice de! calcio 
nostrano (unico, il presidente 
Chlampan, a suo tempo a 
schierarsi contro l teppisti ne¬ 
gli stadi, unico scudetto vinto 
tra la simpatia generale alla 
faccia degli squadroni metro¬ 
politani, unico, I allenatore 
Bagnoli, a lavorare nei bene e 
nel male da sette stagioni sen¬ 
za mai patire isteriche rimo¬ 
stranze) è proprio un ambien¬ 
te che contorna le imprese 
scaligere sempre all'insegna 
della serenità e della ragione¬ 
volezza Ma adesso, questo 
idilliaco quadretto ai margini 
del calcio che sempre più 
spesso si diverte a partorire 
follie sembra dar segni di usu¬ 
ra Anche il fatto che alcuni 
dirigenti I altra sera si siano 
permessi di mettere sotto ac¬ 
cusa una scelta tattica dì Ba¬ 



gnoli che al posto di Pacione, 
col naso rotto, ha messo in 
campo Sacchetti Invece che il 
giovanetto Gasparìni, è indi¬ 
cativo, e altrettanto indicativo 
è il fatto che nonostante le 
due vittorie in Coppa e i sei 
pumi in classifica una parte 
del pubblico continui a non 
gradire il gioco finora espres¬ 
so dalla squadra per la ventà 
non entusiasmante, comun¬ 
que nella norma se si tiene 
conto che siamo agli inizi di 
stagione Proteste che noi giu¬ 
dichiamo stranamente esage¬ 
rate 

Bagnoli va comunque avan¬ 
ti per la sua strada aggrappato 
alla solita maschera di quasi 


Trionfo azzurro 
nel mezzofondo: 
oro e argento 


Al mondiali dì ciclismo su pista in corso di svolgi¬ 
mento a Vienna da registrare il trionfo azzurro 
dietro motori di due dilettanti romani- oro per Ma¬ 
rio Gentili e argento per Vincenzo Colamartino. 
Ma la bella doppietta degli italiani ha avuto un 
seguito: nel keinng professionisti Claudio Golinellt 
si è aggiudicato la medaglia d'argento precedendo 
il forte giapponese Honda. 


VW VIENNA Due romani in 
festa nei mondiali su pista, 
due ragazzi del mezzofondo 
dilettanti che conquistano la 
medaglia d'oro e la medaglia 
d'argento Uno è Mario Genti¬ 
li, maglia indata per il secon¬ 
do anno consecutivo, l'altro è 
Vincenzo Colamartlno dopo 
una corsa tutta orchestrata da¬ 
gli Italiani e nella quale l'uomo 
che giocava (n casa, cioè l'au¬ 
striaco Koenighofer, deve ac¬ 
contentarsi della terza mone¬ 
ta Gentili è abbracciato da 
padre, madre e sorella e subi¬ 
to dopo assistiamo alla finale 
del keirin, finale da brividi per 
un capitombolo che coinvol¬ 
ge il nostro Dazzan, il tedesco 


Giebken e il francese Da Ro- 
cha In fase di conclusione ma 
che ci dà una medaglia d ar¬ 
gento con Claudio Golinelli 11 
quale termina alle spalle del 
giapponese Honda e davanti a 
Fnohue altro figlio del sol le¬ 
vante Una giornata di alti e 
bassi per noi Nell inseguì 
mento a squadre l Italia ha su¬ 
perato il primo turno ma si è 
fermato davanti allo scoglio 
dei quarti polche Brunelli 
Gordim, Grlsandi e Trezzi han 
no ceduto al quartetto della 
Germania Occidentale nel 
mezzofondo professionisti 
Renosto (secondo classifi 
calo) e Brugna (quarto) han¬ 
no conquistato un posto in fi¬ 


nale dove mancando Vicino 
(eliminato in batteria) non do¬ 
vremo illuderci 
I titoli in palio nella giornata 
di ieri erano quattro L ameri¬ 
cana Twigg ha detronizzato la 
francese Longo nella sfida per 
la medaglia d otd dell inseguì 
mento femminile con I ottimo 
tempo di 3 41 14 Chiamare- 
mente inferiore la vincitrice 
del Tour che ha coperto i 3 
chilometri In 3 44 Medaglia 
di bronzo ia statunitense May- 
field migliore della finlandese 
Vikstedt che è stata comun¬ 
que la rivelazione del torneo 
Totale assoluto il dominio 
della Rdt nella velocità dìlet 
tanti Quattro uomini che si 
misurano per 1 oro [argento e 
il bronzo una sene di sprint 
che danno al primo posto 
Hesslich al secondo KUbner, 
al terzo Huch L escluso dal 
podio è Kuschy e tutto som¬ 
mato i giganti tedeschi fanno 
scuola fanno testo Battereb¬ 
bero sicuramente anche Na 
kano, come dice Goiinelli e 
intanto Hesslich e compagni 
sembrano rulli compressori 
senza ostacoli senza avversa- 


_ BREVISSIME _ 

Prove FI • Imola. Nell’ultima giornata di prove in vista del Gp 
dì Monza, Riccardo Patrese ha ottenuto una ottima perfor¬ 
mance femando i cronometri sul giro di pista in 1 25 20 Ieri 
Berger aveva realizzato il miglior tempo, 1 25 01 

Mondiali di canottaggio. Oggi e domani sul lago di Bagsvaerd 
(Danimarca) si disputano le finali L'Italia, finora brillante, 
schiera ancora 10 formazioni (altre 3 disputano la finale di 
consolazione) li cou domani, nel «2 con», coi fratelli Abba- 
gnale 

Finalmente vittoria, L'Italia ha vinto la sua pnma partita agli 
Europei di hockey su prato in svolgimento a Mosca, batten¬ 
do il Galles 2 a 1 Oggi gli azzurn affrontano il Belgio La 
finale si giocherà domani tra Gran Bretagna e Olanda 

Scoglio cl ripenu. L allenatore del Messina Franco Scoglio ha 
deciso ieri di restare alla guida della squadra dopo un chiari¬ 
mento con li presidente Massimino 

Reggi rinvio. La pioggia ha costretto ai rinvio te partite del 
terzo turno del torneo di Mahwah (New Jersey) La Reggi 
doveva incontrare la bulgara Manuela Maleeva 

Coppa Italia. La partita Messma-Spal in programma domenica 
per li terzo turno di Coppa Italia si giocherà alle 17 30 sul 
campo di Barcellona (Me) Monopoli-Cagliari inizierà alle 
17 3Q anziché alle 17 

Nettuno ok. Si è qualificato per le semifinali del campionato di 
baseball il Nordltalia Nettuno, superando il Vape S Marmo 

Azzurri dilettanti strada. Scelti gli azzurn per i mondiali di 
sabato 5 settembre a Villach in Austria il sestetto è compo¬ 
sto da Bruschi, Bontempi, Cipollini, Convalle, Gelfi e Loren- 
zon 

Torneo di L’Aquila. Il secondo torneo Città dell'Aquila è stato 
vinto dalla Scavolmi Pesaro sulla Divarese con il punteggio 
di 109 a 97, miglior realizzatore dell incontro è stato l amen- 
cano Thompson 

Libertà provvisoria. I giocatori brasiliani del «Gremio», Fer¬ 
nando, Eduardo, Cuca ed Hennque, incarcerati a Ginevra 
sotto I accusa di aver violentato una Henne sono stati mes¬ 
si in libertà su cauzione Torneranno in Svizzera a fine set¬ 
tembre per il processo 

Nubifragio a Santamontca. Prove del motomondiale al Santa- 
monica di Misano disturbate dalia pioggia Alla ripresa nel 
pomenggio Gresim nella 125 era il migliore davanti a Casoli, 
Casanova e Bianchi Nelle 250 bene anche Reggiani e Cada- 
lora Primato di Mamoia nelle 500 Oggi prove conclusive 


sono anche ricordi più spiace¬ 
voli» Un riferimento al Ton¬ 
no? Junior allarga te braccia 
«Preferisco non parlare più di 
questo argomento L ho detto 
e lo npeto Riaccendere pole¬ 
miche non avrebbe senso To¬ 
nno e stata una parentesi del¬ 
la mia vita Bella e amara» 
Dribbla I argomento Con ac¬ 
cortezza Resta il fatto di quel 
suo ultimo campionato grana¬ 
ta un mezzo disastro sotto 
tutti gii aspetti Forse, non sol¬ 
tanto per demento suo «La¬ 
sciamo perdere, parliamo di 
calcio Di calcio e di nlent’al- 
tro» Radice? Sulla questione è 
già sceso 1 oblio Col tecnico 
del Tonno il rapporto si dete¬ 
riorò lentamente Diventò 
pessimo Junior conobbe 
l'onta, frequente, della sosti¬ 
tuzione ne! corso delle parti¬ 
te A quel punto si pensò che 
il giocatore fosse alla fine del¬ 
ta camera «Finito io? Ma di¬ 
co, la smettiamo?» La nspo- 
sta sul campo è giunta chiara 
e anche forte A Pescara Ju¬ 
nior si è integrato alia perfe¬ 
zione con una città che per il 
calcio impazzisce È letteral¬ 
mente nnato Questi sono gli 
umori del pallone supremo 
traditore e, d'un tratto, mera¬ 
viglioso amico «Badate bene, 
non ho rivincite da prendere 


Chi cerca nvincite, nella vita, 
è destinato a fallire» 

Attorno al Pescara, intanto, 
si sono scatenati i sogni dei 
tifosi per la partita di domeni¬ 
ca con la Roma non si trovano 
piu biglietti o quasi Granulo il 
nuovo record di incasso, per 
la felicità del nuovo presiden¬ 
te Scibilia «Ecco se c'è qual¬ 
cosa che mi preoccupa è I ec¬ 
cessivo ottimismo sul nostro 
futuro lo leggo e lo intrawe- 
do sui giornali Non dobbia¬ 
mo dimenticarci che abbiamo 
stravinto contro squadre che 
non sono di serie A 11 cam¬ 
pionato è tutta un’altra cosa 
Lo dico a scanso di delusioni 
Anche se sono convinto che 
raggiungeremo il nostro 
obiettivo, la salvezza Ma ci 
sarà da lottare finora ci sia¬ 
mo, diciamo così, divertiti col 
calcio estivo Adesso stop, 
con ia Roma è già un test inte¬ 
ressante Sapremo chi siamo e 
torneremo alla realtà» L’uo¬ 
mo e invecchiato solo in ap¬ 
parenza Non c è più la chio¬ 
ma nera e cotonata «alla Jimi 
Hendrìx» Ma in campo conta 
la sostanza e la voglia di vin¬ 
cere Junior le ha conservate 
intatte Basta vederlo in alle¬ 
namento, mentre prova e n- 
prova i suoi micidiali calci di 
punizione Parabole perfette 
contro i fantasmi di ien 


Diego Maradona 
il più ricco: 

In un anno 
4 miliardi e mezzo 


Secondo un’inchiesta che uscirà lunedi su «Mondo econo¬ 
mico», e di cui il settimanale ha fornito un anticipazione, 
Diego Armando Maradona guadagna in un anno circa 4 
miliardi e mezzo di lire Michele Alboreto (nella foto) 
invece ne guadagna 2 e mezzo e Francesco Moser «soltan¬ 
to* I e mezzo L’inchiesta («I guadagni dei campioni») 
rivela poi che il budget della Benetton per 187 è stato di 12 
miliardi di lire «Ingaggi favolosi, sponsorizzazione record, 
giro d’affan in crescita per lo sport minore - si legge 
nell’articolo - hanno creato un nuovo club di ricchi gii 
atleti» Ma i) fenomeno non è solo italiano negli Usa Steve 
Young, giocatore del Los Angeies Express, ha un contratto 
di 60 miliardi di lire Ma il record è del campione di golf 
Jack Nickiaus 700 miliardi all'anno 


Rotelle. Dfooaia G!l a22urri del P a,tina ss i0 a 

Li rotelle hanno fatto man 

di reCOrd bassa di titoli ai recenti 

ciinll miirvi campionati mondiali di cor- 

5U 9 n anum sa su strada e su pista, svol¬ 

tisi a Grenoble in Francia 
Undici le medaglie d'oro 
vinte e dieci i record mon¬ 
diali stabiliti I record sono di De Persio nei 1500 e nei 
2000 su strada, di Simona De Cesaris nei 500 su strada e su 
pista e nei 300 su pista, di Marisa Canafogha nei 300 su 
strada, nei 1000 e nei 1500 su pista di Maria Rita Falgiani 
nei 2000 su pista e di Galliazzo nei 300 su pista li successo 
è stato completato da Patrizio Sarto vincitore nei 500 metri 
su strada 


Blom Bora B|om Bo, s 31 anni cm! t ue 

) * volte trionfatore a Wimble- 

si separa don e «numero uno» del 

dalla rAmnanna tennis mondiale negli anni 
aaiia compagna 70i ha decis0 dl soparara j 

dalla giovane Janni ke Bjor- 
iing, con la quale viveva 
1 «more uxorio» e che è la 
madre dei suo unico figlio, Robin di due anni La notizia è 
stata confermata dalia stessa Jannike «Le voci sono vere - 
ha ammesso -, tra me e Bjorn è tutto finito» Borg e la 
giovane Bjorlmg si conobbero nell 84 In quello stesso 
anno il tennista svedese si era separato dalla moglie, la 
romena Manna Simionescu 

Al Giro 
dei Veneto 
Moser 
cisaià 


totale indifferenza per tutto e 
tutti. Senz'altro lo conforta l’i¬ 
dea che anche in passato cer¬ 
te difficoltà iniziali alla fine è 
sempre riuscito a risolverle. 
Tra l'altro, è stato Bagnoli che 
per primo ha suonalo l'allar¬ 
me quando nell'ultima ami¬ 
chevole con la Reggiana il Ve¬ 
rona ha buscato a sorpresa. 
Regolarmente ogni volta che 
ha fatto cosi è tornato il sere¬ 
no 

«Invece di progredire - ha 
delio il mister - abbiamo fatto 
come I gamberi Di questo 
passo non facciamoci illusio¬ 
ni» 

A dire i) vero qualcosa di 
più si è visto nell’ultimo turno 
di Coppa Italia contro il Messi¬ 
na, ma all appello mancano 
ancora i previsti guizzi del 
nuovo straniero Berthold, la 
spinta di lachini, le micidiali 
giocate di Elkjaer, lontanissi¬ 
mo dalia giusta forma 

In aggiunta ci sono insidiosi 
problemi d'abbondanza una 
rosa lunghissima che Bagnoli 
- si sa - non ama, coi titolari 
della passata stagione forzata- 
mente costretti in panchina a 
fare buon viso a catuvo gioco, 
i vari Verza, Volpati. Bruni e in 
più Sacchetti di ntomo dal 
Brescia Riuscirà Bagnoli ad 
accontentare tutti senza che 
lo spogliatoio, proverbialmen¬ 
te motore del Verona, diventi 
una pericolosissima sorgente 
di mugugni. Bell'incognita 
aspettando campionato e 
Coppa Uefa 



Quart ultima gara pnma del 
mondiale su strada a Vii- |§H||S & 1 

lach, sì disputa oggi (par- I 0 

lenza ore 10) il 60* Giro del h ** 

Veneto Questa volta l’unl- Tt. 

co degli azzurri non iscrìtto è Beppe Saronni, che ha otte¬ 
nuto da Alfredo Martini un turno di riposo Tutti gli altri cì 
sfanno compresi Francesco Mosci (nella loto), che aveva 
saltato l'ultima Coppa Bemocchi e Moreno Argentin al suo 

f inmo impegno ufficiale dopo il rientro dagli Stati Uniti 
nteressante sarà anche seguire la prova di Paolo Rosola 


Scarcerato La foto mostra i 'uscita dal carce- 

B kl c*-k«F» re di Tegel a Berlino dell'ex 

DUDI dCnOIZ campione del mordo dei pesi 

UCClS£ medi di pugilato, Bubi Scholz, 

, . dove vi ha scontato la pena di 

HI moglie due anni e mezzo Scholz aveva 

ucciso a colpi di pistola la mo- 
g| ie Helga nel dicembre del 
1984 li campione tedesco combattè a suo tempo anche con 
pugili italiani salendo però di una categoria quella dei medio- 
massimi Sembra che le autorità gli abbiano ridotto la pena per 
buona condotta. 


Onen Ilo Pronti gli accoppiamenti 

per il pnmo turno degli 
Idne COnUO «Open» americani di Flu- 

CimncCAn shìng Meadows Paolo Ca- 

JVcllMUII ne a ff ronter à j Q sve dese 

Svensson, Claudio Pistoiesi 
1 israeliano Mansdorf, SI* 
mone Colombo il francese 
Fieurian, Claudio Mezzadri lo jugoslavo Zivojinovic In 
campo femminile, la Reggi se la vedrà con 1 americana 
Grossman. la Cecchini con l’americana White la Bonsì- 
gnori i'elevetica Krapl, la Garrone la peruviana Gildemei- 
ster Fra i «grandi», Steffi Crai contro 1 argentina Fulco, 
Navratilova-Gompert, Evert-Sloana E ancora Lendl Moir, 
Becker-Wilkison. Edberg-Rostagna 


_ LO SPORT IN TV _ 

RAIUNO. Ore 15 30 Ciclismo, da Padova Giro del Veneto 
RAIDUE. ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 
T g 2 Lo sport, 0 30 Baseball, campionato di sene A 
RAJTRE. Ore 12 55 Canottaggio, da Copenaghen, campionati 
mondiali, 20 05 Ciclismo, da Vienna, campionati mondiali 
ITALIA 1. Ore 14 Sport spettacolo, 22 50 Grand Pnx 
EUROTV. Ore 14 Catch, campionati mondiali 
TMC. Ore 14 Sport show Canottaggio, da Copenaghen, Cam¬ 
pionati del mondo, 19 30 Tmc Sport, 23 30 Ciclismo, da Vien- 


Guida la classifica del rally finlandese 

La Landa di Alen imprendibile 
nel grande nord dei Laghi 


Due giornate al termine del prestigioso rally dei 
Mille Laghi finlandesi. A guidare la classifica è la 
Lancia Delta Hf di Alen con 4' di vantaggio sulla 
Ford Sierra Rs di Vatanen. Se il pilota finlandese 
non accuserà note alla macchina il trionfo è assicu¬ 
rato, Kankkunen, con l’altra Lancia, dopo una for¬ 
sennata rimonta, non si è piazzato oltre il decimo 
posto. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTi 


■i JYAVASKYLA Alla vigilia 
della seconda tappa, disputa¬ 
ta nell immutato scenario 
«estivo» finlandese, con neb¬ 
bia, pioggia e freddo, del rally 
dei Mille Laghi, il direttore 
sportivo dei team Lancia Ce¬ 
sare Fiorio, non aveva usato 
mezzi toni «Con il titolo mon¬ 
diale in tasca i nostri due piloti 
possono anche scannarsi» Un 
linguaggio crudo, non troppo 
in sintonia con I aplomb del- 
l’ambronzato dirigente tonne- 
se Una strategia rigida, appa¬ 
rentemente senza articolazio¬ 
ni tattiche che scatunva però 
dalla straordmana sicurezza 
dimostrata dalle auto italiane 
che hanno dominato il cam¬ 


pionato, su tutti i terreni con 
una superiorità schiacciante 
E i due piloti di casa Alen e 
Kankkunen, divisi da una 
acerrima rivalila fatta anche 
di piccoli dispetti, presunzio¬ 
ne e gelosie, non si sono fatti 
pregare E bagarre e stata 
Hanno subito premuto il pie¬ 
de sull acceleratore, lancian¬ 
dosi con le loro Delta Hf a 
quattro ruote motrici sugli 
sterrati delle piste fangose di¬ 
segnate tra i laghi «decollan¬ 
do» sui dossi con salti mozza¬ 
fiato Dopo la prima giornata 
di assaggio Alen era già in 
vantaggio Una geraichia 
prowisona che la durezza del 
percorso con 13 prove specia¬ 


li per 129 chilometri, poteva 
però mettere in discussione m 
ogni momento Ma ecco il 
colpo di scena Kankkunen, in 
fase di «atterraggio» dopo 
1 ennesimo salto a velocità so¬ 
stenuta, perdeva la ruota po¬ 
steriore L'incidente lo pena¬ 
lizzava duramente, tanto che 
il baffuto finnico perdeva die¬ 
ci minuti, scivolando rovino¬ 
samente dal secondo posto 
assoluto al quattordicesimo 
Alen, intanto, con una marcia 
regolare, senza strafare e con 
irrisoria sicurezza proseguiva 
la sua marcia Markku, un ab¬ 
bonato ai Mille Laghi, con 
quattro vittorie con la Fiat 131 
Abarth perdeva nel pomerig¬ 
gio un altro pericoloso avver¬ 
sano Alla Mazda di Salonen, 
anche lui della folta schiera 
degli scatenati piloti finnici, 
infatti, saltava un pistone 11 ri¬ 
tiro concludeva senza gloria 
1 avventura delia rinnovata au¬ 
to giapponese 
Dopo ì due «fattacci», la si¬ 
tuazione si stabilizzava dietro 
Alen si poneva Vatanen con la 
Ford Sierra Rs Consworth, 
staccato però di ben 3 53", 


mentre Blomquist era terzo a 
4 04 Kankkunen, costretto 
ad un funoso inseguimento si 
scatenava riusciva a recupe¬ 
rare posizioni, ma il suo «ne¬ 
mico» di squadra Alen restava 
lontanissimo imprendibile ad 
oltre undici minuti In classìfi¬ 
ca, dopo lo sfortunato inci¬ 
dente Kankkunen comunque 
scavalcava quattro avversari e 
si piazzava ai decimo posto. 

Restano ancora per laurea¬ 
re ii pilota all'università del 
rallysmo internazionale della 
Finlandia due intense giornate 
di gara Ad Aien sembra dav¬ 
vero che la vittoria non possa 
sfuggirgli A quei pupto con 
Kankkunen' irrimediabilmente 
tagliato fuori per il titolo mon¬ 
diate piloti la lotta nella lami- 
glia-Lancia sarebbe circoscnt- 
ta all italiano Biasion, assente 
nella corsa del nord e appun¬ 
to. ad Alen Restano ancora 
da disputare il Sanremo 
(12-16 ottobre) e il Rac ingle¬ 
se (Royal Autoniobil Club, dal 
22 al 25 novembre) Un duel¬ 
lo che - come ha tenuto a pre 
cisare Cesare Fiono - a pantà 
di corse disputate premierà al¬ 
la fine il driver numero uno 

















Sport 



MONDIALI 

DI 

ATLETICA 


Storica sfida nella giornata d’apertura 

A confronto, Andrei in testa, 
i cinque più grandi 
lanciateri di tutti i tempi 


Per gli azzurri una serata tutta d’oro? 

Nei lOmila, con Mei grande assente, 
sono pronti a salire sul podio 
Salvatore Antibo e Francesco Panetta 


Ore 18: occhio al Peso 


Finalmente si comincia Stasera saranno assegnati tre 
titoli mondiali, il primo a uno del giganti del peso 
capeggiati, nella lista di sempre, dal nostro Alessan¬ 
dro Andrei II secondo titolo premierà una maratone¬ 
ta Più tardi toccherà ai 29 concorrenti dei 1 Ornila 
metri. Qui sono favoriti due azzurri, Francesco Panet¬ 
ta e Salvatore Antibo La gara non appare tecnica¬ 
mente eccezionale ma intensa sul piano agonistico 


1ÉMO MUSUMECI 


Hi ROMA La fatica del pesi 
6tl si srotola nel riti della (orza 
e del gesto tecnico Alle 18 il 
sole - se cl sari - avvolgerà lo 
stadio di calde fiamme obli¬ 
qua E loro saranno lì giganti 
accorciati dalia distanza In un 
angolo della grande arena col 
muscoli caldi e pronti alla bat¬ 
taglia Sarannl li alle 18 dopo 
essersi guadagnata la finale 
con una piccola battaglia alle 
10 del mattino Piccola e Insi¬ 
diosa perché a auoll ora non è 
agevole raccogliere nel corpo 
o dall anima la voglia di com¬ 
battere Ma bisogna combat¬ 
tere, col pensiero fisso alla fi¬ 
nale noi sole obliquo di uno 
stadio denso 

Alessandro Andrei è II nu¬ 
mero uno del 12 finalisti A 
Viareggio è salito in vetta al 
mondo con tre lanci prodigio 
si che gli hanno regalato tre 
limili mondiali Non sarà ne¬ 
cessario, (orse lanciare attor¬ 
no al 23 metri per vincere, ma 


bisognerà In ogni caso lan¬ 
ciarla più In là del 22 metri la 
palla di ferro Ma perché è dif¬ 
ficile che si faccia 11 record del 
mondo? Perché gli atleti 
avranno comunque sperpera¬ 
to energie mentali nella qua¬ 
lificazione del mattino Per 
ché avranno davanti un pub 
bllco straordinario per dimen¬ 
sione E perché non dovranno 
combattere la breve battaglia 
tìpica dei meeting Qui sarà 
lunga guerra di trincea 
Quale che sia la misurazio¬ 
ne del gesto tecnico e atletico 
della Intensa battaglia nel 
grande stadio resta 11 fatto che 
stasera gli appassionati assi¬ 
steranno alla piu bella lotta di 
sempre Saranno In pedana i 
cinque lanciatori con le mi 
allori misure di tutti i tempi 
Alessandro Andrei con 22 
metri e 91 centimetri, Udo 
Beyer con 22 64 Ulf Tlmmer- 
mann con 22,60, John Bren- 


Anno 

Andrei 
(3 1 59) 

Beyer 
(9 8 55) 

Timmermann 
(1 11 62) 

Guenthoer 
(1 6 61) 

1971 

- 

15 71 

- 

- 

1972 

- 

17 08 

- 

- 

1973 

- 

19 65 

- 

- 

1974 

- 

20 20 

- 

- 

1975 

- 

20 97 

- 

- 

1976 

15 32 

21,12 

- 

- 

1977 

17,46 

21 74 

- 

12 12 

1978 

(017 38 

22 15 

- 

1360 

1979 

18,41 

21,74 

16 32 

15 08 

1980 

- 19 58 

2198 

- 

16 42 

1981 

19 92 

21.69 

19 00 

16 65 

1982 

20 35 

21.94 

20 22 

tD 17 SI 

1983 

20 19 

22 22 

21 36 

20 01 

1984 

21 50 

22,04 

21 75 

20 80 

1985 

21 95 

21 88 

22 62 

CO 21 55 

1986 

22 06 

22 64 

22 60 

22 22 

1987 

22.91 

22,31 

(1) 22.24 

22.47 

(i) sta per indoor 

Andrei m 1,91, 118 kg, Beyer m 1 94, 135 kg, Timmerman m 

1,94, 118 k«, Guenthoer m 2,00, 125 kg 




Alessandro Andrei 


ner con 22 52 Werner Guen- 
thoer con 22 47 E non basta 
Alessandro Andrei è I artefice 
della serie piu bella di tutti I 
tempi sei lanci con una media 
di 22 628 Werner Guenthoer 
è I artefice della seconda se¬ 
rie più bella di sempre con 
22 06 Tutto in questa stagio¬ 
ne 


(I peso non ha mal raccon¬ 
tato storie di spettacolo Nel 
suo piccolo angolo lontano 
un po misterioso, un po 
noioso si è srotolato triste 
mente giusto nell interesse 
dei pochi che lo avevano a 
portata di sguardo Grazie ai 
colossi di oggi - e soprattutto 
grazie al nostro gigante fio¬ 


rentino - Il peso è diventato 
show Bisognerà osservarlo e 
non guardarlo E non dovrà 
sembrarci un rito per iniziati 
ma un combattimento 
La fatica dei mezzofondisti 
lunghi - e cioè di coloro che 
si Impegnano sui 5 e sui lOmi- 
la metri - e diversa Gambe e 
braccia in armonia verso ton¬ 


de curve morbide non all infi 
nito ma quasi Alle 20 30 nel 
la luce verdazzurra delle gran 
di lampade toccherà a Fran 
cesco Panetta e a Salvatore 
Antibo Nelle ultime quattro 
stagioni gli italiani hanno vin 
to il meglio dei 1 Ornila metri 
due titoli europei un titolo 
mondiale un titolo olimpico 
La gara è fitta un po trop 
po visto che presenta 29 con 
correnti E per quanto sia den 
sa di insidie non appare ricca 
di significati sui piano tecnico 
Ma è stracanca di umori per 
«I Italia che corre» A sentire 
Stefano Mei il grande assen 
te nessuno degli iscntti sem 
bra in grado di contrastare 
per talento e personalità i due 
azzurri li messicano Arturo 
Barrios è un buon corndore e 
niente di più II tedesco del 
lEst Hansjoerg Kunze e un 
uomo logorato dai malanni e 
dalla milizia sulle piste del 
mondo L ingegnere finlande¬ 
se Martti Vainio appare in gra 
do di stimolare il ritmo, di da 
re sostanza alle velleità dei 
deboli ne) mezzo della corsa 
Ecco possiamo aspettarci 
che il vecchio campione cer 
chi di asfissiare i rivali Ma è 
significativo che ci siano tre 
americani di scarso livello e 
che non vi sia nessun sovieti¬ 
co Il fatto è che le corse su 
strada stanno uccidendo I 


1 Ornila metri in pista Questa 
gara e spesso noiosa tattica, 
ruvida solo - e non sempre - 
sul piano del ritmo e cioè su 
sensazioni che la gente non 
percepisce II nschio per I no¬ 
stri due piccoli grandi azzurri 
sta non soltanto nella soffe 
renza che I ingegnere vetera¬ 
no metterà nella corsa ma an¬ 
che nella rabbia del nvali 
Sui 100 ben Johnson e Cari 
Lewis giocheranno le pnme 
due partite con le gambe do 
po averne giocate di innume¬ 
revoli con le parole Nessuno 
dei due darà fondo alle ener¬ 
gie psichiche e fisiche nel ten¬ 
tativo di un impossibile re¬ 
cord Si guarderanno senza 
mostrare Interesse Ognuno 
con le convinzioni maturate 
attraverso i responsi del cro¬ 
nometro e nel gioco dello 
specchio ('Sono io il più for¬ 
te lui non è nessuno») Ma og¬ 
gi non faremo che assaggiare 
I) vero gusto, il sudore palpa¬ 
bile la paura che si disegna 
nei gesti del ntuale sui blocchi 
di partenza verranno dopo, 
verranno domenica Uno spa¬ 
ro nel silenzio dieci secondi 
lunghi come la vita 
Ci sarà domattina e nel po- 
menggio Pierfrancesco Pavo¬ 
ni E auguriamoci che II ragaz¬ 
zo diventi veloce almeno la 
metà di quanto è rapida la sua 
lingua 



Duecento scatenate ragazzine daranno vita con gruppi folcloristici allo spettacolo 
inaugurale accompagnato dalle note di Rossini e Verdi. Poi Cossiga aprirà i campionati 

Tra fanfare e Aida, le Pinocchie 


Mi La scelta è stata quella di un bre¬ 
ve ma intenso 'film» sulle nostre radi¬ 
ci piu genuine e il primo ciack non 
poteva non essere dedicato alle bande 
musicali Saranno gli ottoni e i timpani 
dei Carabinieri della Aeronautica mlli 
tare, della Guardia di Finanza e della 
Polizia a dare 11 là ai Mondiali di Atleti¬ 
ca Il via alle 15 45 Entreranno poi le 


MI ROMA Scalpitano e stre 
pltano nel sottopassaggio prò 
prio sotto il cartello che indi 
ca «controllo doping» Ma la 
loro eccitazione è a prova di 
«bomba» Il loro stimolante si 
chiama «Avere dieci anni» 
Sono i Pinocchi o meglio le 
Pinocchie 200 ragazzine di 
Formìa e Latina che Irrompe 
ranno su) prato del) Olimpico 
sul finire della cerimonia d a 
pertura prendendo d assalto 
un gigantesco Pinocchio dì le¬ 
gno dopo alcune giravolte co 
reografiche 

La sanguigna latina che cer¬ 
ca di tenere a bada le Pinoc- 
chic è la signora Lina Villa ti¬ 
tolare di una palestra a For- 
mia Chi è il piu Pinocchio tra 
questi burattini in carne e os 
sa? La latina indica senza esl 
lozione Lucia una biondina di 
11 anni La Pinocchia per ec¬ 
cellenza si schermisce e chia¬ 
ma sul banco degli imputati 
anche la sorella «Anche Ales 


personalità e sfileranno gli atleti Alle 
16,20 il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga pronuncerà la fati 
dica frase «Proclamo aperti i campìo 
nati mondiali di atletica Roma ’87» Le 
note del Guglielmo Teli di Rossini fa 
ranno da siparietto tra la parte ufficiale 
e lo spettacolo diretto dal regista Luigi 
Squarzina Quaranta hostess scopri 


ranno il giocò La scacchiera sulla 
quale si avvicenderanno con i lorà 
passi di danza e movimenti coreografi¬ 
ci i gruppi folcloristici il Veneto con la 
Partita a scacchi di Marostica l'Um¬ 
bria con il corteo storico di Gubbio 
i Abruzzo con il Laccio d amore la 
Sardegna con il Ballo Tondo della 
«Sartiglia» di Oristano per il Molise gli 


Zlg-Zaghini di Campobasso, per la Si¬ 
cilia il Ballo della Cordella di Petralia 
Sottana per la Campania la ‘Ndrezzata 
di Barano d Ischia Sul prato dell'O¬ 
limpico irromperanno i Pulcinella e gli 
Arlecchini con Alessadra Martines nei 
panni di Colombina E poi duecento 
scatenate Pinocchie II finale con il 
crescendo della Marcia tnonfale del- 
I Aida 


sandra - fa Lucia - mica 
scherza» 

La fatina di Formia dopo I 
panni del pubblico ministero 
indossa quelli del difensore 
d ufficio «Sono molto a volte 
anche troppo, vivaci - confes 
sa la signora Una - però con 
loro si può stare tranquilli, an 
che se le perdiamo di vista 
Sono sveglie e sanno come 
cavarsela anche da sole» Per 
quei brevi attimi di gloria che 
vivranno sul palcoscenico dei 
Mondiali hanno fatto la spola 
er diversi giorni tra Formia e 
orna Ieri poi, per 1 ultima 
rova, la sveglia è suonata al- 
alba ma nessuna Pinocchia 
ha marinato la levataccia Ma 
non siete stanche? Non vi sie¬ 
te un po annoiate? «No - ri 
spondono in coro - ci diver 
riamo tanto sul pullman Can 
riamo sempre» 

Ma Pinocchio vi è simpati 


RONALDO PERQOLINI 

co? Scontato il coro dei «si» E 
Lucignolo? «No quello no 
perche non vuole andare a 
scuola» Ma dal coro esce una 
timida voce solista «Vera 
mente anche a me non piace 
andare a scuola - sussurra 
Chiara con gli occhi bassi e 
tormentando il naso finto che 
ha intorno al collo - ma i miei 
genitori mi cl mandano per 
forza» È vero che canterete 
una canzoncina? Le Pinoc* 
chie non fanno i capricci e at¬ 
taccano con 'Pinocchio, Pi¬ 
nocchio campione di le¬ 
gno « 

Per loro saranno due minuti 
di un gioco irripetibile Per al¬ 
to gli artisti del folclore, I oc¬ 
casione di riproporre di fronte 
ad una platea immensa la loro 
storica professionalità «Certo 
è una gran beila soddisfazione 
- contessa Raffaele Di Costan 
zo impiegato di 43 anni di 


cui quindici passati con il 
gruppo de La Ndrezzata di 
Ischia - siamo già stati in tele 
visione ma questo dei Mon 
diali è veramente la grande 
occasione» Poi Raffaele spie¬ 
ga il significato degli attrezzi 
che ha nelle mani La spada, 
simbolo di guerra e il «mazzà- 
nello» dal* evidente significa¬ 
to fallico Le origini del rito 
affondano nella notte dei tem¬ 
pi Forse lo importarono i co 
Ionizzatoli greci, oppure i sa¬ 
raceni Nel corso dei secoli ha 
subito alcune importanti mo¬ 
difiche prima al posto del 
«mazzanelio» cera uno scu¬ 
do 

Sotto il tunnel che porta al 
campo attendono il loro turno 
i siciliani della Pantomima 
della Cordella di Petralia Sot¬ 
tana Molti i giovani lutti stu 
denti Nei ruoli principali ma 


tun insegnanti e anziani im 
piegati GabneleGeraci il «ca¬ 
porale» quello che dà gli ordì 
ni per la danza, spalleggiato 
da Vincenzo Macaiuso il «pa¬ 
ter familias» liquida in due 
battute il discorso sulle origini 
del gruppo fondato nel 1935 
Al caporale più che la storia 
interessa la cronaca «Scriva 
che noi siamo qui a spese no¬ 
stre - dice - la trasferta degli 
altri gruppi è stata finanziata 
dalle rispettive regioni A noi 
la Regione Sicilia non ha dato 
nulla Qualche aiuto è venuto 
dal Comune e dall’Azienda 
provinciale del turismo, ma 
per copnre la differenza ab¬ 
biamo dovuto mettere mano 
ai nostn portafogli» 

Di solito queste sono le oc¬ 
casioni nelle quali gli enti lo¬ 
cali per il dio-immagine sono 
disposti a qualsiasi sacnficio 
Un altro dei tanti misten dell i 
sola? 



La Marchisio 
ha la febbre: 
niente 
maratona 


La maratona delle donne ha perso le due regine entrambe 
norvegesi la primatista del mondo Ingrid Kristiansen e I ex 
primatista Grete Waitz Per Grete la rinuncia è partlcolar 
mente dolorosa perche è la campionessa del mondo in 
carica Ma Grete ha già da tempo scelto la strada del 
professionismo e si è logorata E cosi diventa favorita anzi 
favoritissima la campionessa d Europa Rosa Mota porto 
ghese timida e gagliarda già vincitrice dei titoli continentali 
ad Atene 82 e a Stoccarda 86 Alla gara sono isrltte 42 
concorrenti di 28 paesi Le tre azzurre Emma Scaumch, 
Antonella Bizioli e Rita Marchisio (nella foto) sognano il 
miracolo di una medaglia Ma la Marchisio non potrà nem 
meno incominciare a sognare Ieri era a letto con 38 5 di 
febbre 


Una bandiera, 
un solo atleta: 
è la Palestina 


Per molli romani quella 
bandiera nera verde rossa 
che sventolerà nella ceri 
moma di apertura assieme 
alle altre 164 sarà un po un 
oggetto misterioso Si tratta 
delia bandiera della Patesti 
na che ha un unico rappre 
sentante il velocista Moah Eid Ismall Amawi numero di 
gara 741 che debuttera sul 100 stamane in quinta corsia 
nella seconda batteria di qualificazione Per la cronaca il 
velocista palestinese non è stato accreditato con nessun 
tempo in entrambe le specialità 


«Ingorgo» 
sulle corsie 
del 100 metri 


Sono I 741 gli atleti prove¬ 
nienti da 165 paesi che 
prendono parte alla secon¬ 
da edizione dei campionati 
mondiali di atletica Gli uo 
mini sono 1 084 le donne 
657 Le gare che registra- 
ranno il maggior numero di 
concorrenti sono per gli uomini i 100 metrr(83 concorren¬ 
ti) e la maratona (62) Per le donne affoilattissime le corsie 
dei 100 (71 concorrenti) e i 200 con 62 concorrenti 


I «vip» 
che saranno 
al via 


Chi ci sara nella tribuna del 
«vip» per I inaugurazione 
dei Mondiali di atletica? Il 
presidente della Repubbli 
ca Cossiga naturalmente 
(sarà lui a proclamare I a 
pertura dei campionati) e 
poi il sindaco di Roma Ni 
cola Slgnorello e il ministro del Turismo e Spettacolo, 
Franco Carraro il presidente del Consiglio Giovanni Cori'*, 
i ministri delle Poste Oscar Mammi e dell Interno Amato¬ 
re Fanfam e degli Esteri, Andreotti Accanto al presidente 
della laaf, Primo Neblolo il presidente del Ciò Juan Sama- 
ranch e della Fifa Havelange Infine il presidente della 
Lega Calcio, Antonio Matarrese e li commissano della 
Federcalcio, Andrea Manzella 


Cari Lewis 
intanto 
pensa 
ai vestiti 


Stefano Mei non aveva im¬ 
pegni visto che ha dovuto 
rinunciare ai Mondiali Cari 
Lewis non è un fanatico de¬ 
gli allenamenti e così 1 due 
hanno deciso di andare In 
giro a fare spese PerU loro 
mm—mmmm—m—m—m shopping hanno scelto un 
famoso stilista di piazza San Silvestro dove pare abbiano 
fatto razzia di vestiti Pierfrancesco Pavoni che oggi scen¬ 
derà in pista per le qualificazioni dei 100 metri si diverte a 
lare pronostici L'oracolo di Pavoni dice «Vincerà Ben 
Johnson ed io arriverò in finale» Cari Lewis ha pensato al 
vestiti e c è chi si preoccupa da fargli anche le scarpe 
Intanto I infermeria degli a 2 zurn si fa sempre più affollata 
Anche la marclatrice Giuliana Salce rischia di dare forfait 
per dolon muscolari 

PIERFRANCESCO PANGALLO 


IL PROGRAMMA OGGI 


9 30 

100 m 

1* turno 

U 

10 00 

atto 

qualificazioni 

D 

10 20 

100 m 

1* turno 

D 

10 30 

peso 

qualificazioni 

U 

1100 

800 m 

1* turno 

D 

11 35 

400 m 

l 1 turno 

D 

16 00 

cenmoma d apertura 



17 25 

maratona 

partenza 

D 

17 30 

giavellotto 

qualificazioni 

U 

17 40 

100 m 

2* turno 

D 

18 00 

PESO 

finale 

U 

18 10 

100 m 

2° turno 

u 

18 40 

800 m 

1* turno 

u 

19 00 

3000 m 

1* turno 

D 

19 20 

giavellotto 

qualificazioni 

U 

19 50 

MARATONA 

arrivo 

D 

20 10 

3000 m 

2* turno 

D 

20 25 

3000 m 

3* turno 

D 

20.40 

10000 m 

Anale 
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MONDIALI IN TV 


Moses scrittore? Sì e con tanti segreti 


I protagonisti dei Mondiali sfilano ad 
uno ad uno attraverso le «vetrine» 
della conferenza stampa Ieri è toc¬ 
cato ad Ed Moses, l’artista, il campio¬ 
ne incontrastato dei 400 metri ad 
ostacoli Quest’anno ha subito qual¬ 
che pausa «Ma la battuta d’arresto di 
Madrid non mi ha turbato Era nel¬ 


l’ordine naturale delle cose» Ed Mo¬ 
ses e un personaggio, molto più di¬ 
screto di Cari Lewis Ed è un uomo 
che coltiva impegnatissimi hobby 
fuon dalla pista Ieri ha annunciato 
che ha scntto un libro dove spiega i 
segreti del suo prolungato successo 
nello sport e nella vita 



Ed Moses durante l'allenamento 


MI ROMA Villa Miani idea 
architettonica della fine del 
Settecento eletta nella circo 
stanza dei Mondiali a sede 
delle conferenze stampa ieri 
ha offerto le sue stanze ad un 
altro grande dell atletica Ed 
Moses La leggenda vivente 
del 400 ostacoli Con lui non 
ci sono favole da raccontare 
Non c è II brutto anatroccolo 
(Cari Lewis) divenuto prmci 
pe con la gloria raccolta In 
dieci secondi c con una mon 
lagna di dollari Sulla sedia - 
meno austera ed antica della 
Villa ma anche meno funzio 
naie - siede I uomo che ante 
Uzza dieci anni di movimenti 
atletici come lì concepisce un 
artista 

1) copione è Identico a quel 
lo di Lewis soltanto la corni 
ce è diversa i giornalisti si so 
no dimezzati ed i cineopera 
tori non si lacerano i gomiti 
alla conquista della pole posi 
don La frenesia è stata bandi 
la Sì respira un clima quasi 
casereccio Forse la presenza 


femmlnbile il viso di una bru 
netta dalle sopracciglia piene 

- la moglie tedesca di Moses 

- contribuisce a rendere più 
disteso il dima Moses uomo 
spettacolo Moses atleta im¬ 
pegnato nel tempo libero E 
una carta che crea simpatia 
Lui io sa e la getta sul tavolo 
con I aria del giocatore smali 
zlato a chi gli domanda cosa 
fa al termine degli allenamen 
ti «Sono membro del Ciò ed è 
un impegno oneroso 

Moses l» piu grande? Lui 
non ha dubbi in proposito E 
se le domande frammentane 
alterano il film della sua car 
riera lui le riunisce con pa 
zlenza sino a disegnare com 
piutamente un nitido profilo 
sino a modellare I immagine 
di chi sa accrescere la propria 
fama anche nella sconfida 
La battuta d arresto di Ma 
drid dopo 122 vittorie conse 
cutive (fu sconfitto dal conna 
donale Harris ndr) non mi ha 
turbato Era nell ordine natu 
rale delle cose» Il tedesco 


Schmid - che detiene la se 
conda migliore prestazione 
mondiale con M 48 - i con 
nazionali Phillips (personale 
di 47 51 stabilito lo scorso 
anno) e Harris (ha un primato 
di 47 56) citati piu volte da 
giornalisti come rivali ed anta 
gomsti piu feroci degli ultimi 
anni si trasformano nelle pa 
fole di Moses in figure viventi 
su un pennello didascalico in 
suo onore Schmid Phillips ed 
Hains sembra voler dire 
Moses - non sono compagni 
di viaggio di una stupenda av 


MICHELE RUGGIERO 

ventura che è la sfida dell uo 
mo ad una disciplina tra le più 
complicate per lo sforzo fisico 
che richiede ma paggi di ve 
tro su cui riflettere la propria 
figura per rimirarsi È un iper 
bole? Forse Ma non è pecca 
to concederla a Moses «Quali 
sono gli stimoli psicologici 
che mlhanno tenuto al vertice 
per tanti anni? Non li rivelerò 
certo ora per av\antaggiare i 
miti avversari Però saranno 
divulgati in un libro di prossi 
ma pubblicazione» 

C è un Moses falso ed uno 


vero 7 Di sicuro quello aulenti 
co si spoglia di trucco e bar 
dature e dice di non preoccu 
parsi del futuro di quanta vo 
glia e forza conserverà ancora 
- e per quanto tempo - per 
correre Ed il dopo 7 No non 
farò I allenatore 
È un ruolo troppo gravoso 
troppo impegnativo 1 miei 
consigli a Reynolds (suo com 
pagno di scuderia e primati 
sta stagionale sui 400 con 
44 10 ndr) sono stati occa 
sio nati suggerimenti pura 


mente amichevoli nulla che 
mi metta in contatto con il 
proposito di fare il tecnico» 
Ed ancora sugli awersan 
«Non faccio soverchie distm 
zioni Tulli per i Mondiali si 
preparano al meglio ma io so 
no nelle medesime condizioni 
di quando si il il primato di 
47 02 Non so se correrò sot 
to i 48 secondi La competi 
zione cosi come e articolata - 
tre turni di gare - non ci favo 
risce Triuaua non escludo di 
ripetermi sui livelli dell 83 Ri 


peto sono in ottime condizio 
ni 11 ma) di gola che mi perse 
guitava in Germania alcune 
settimane fa è scomparso» La 
parola scorre fluida per Moses 
tra un sorriso e I altro di com 
plicità affettuosa con la mo¬ 
glie Ursula che lo ascolta rapi¬ 
ta come se si trovasse dinnan¬ 
zi ad un fenomeno e non al 
propno compagno Una reci¬ 
ta 7 Se lo fosse anche Ursula 
ha imparato in fretta ad asse 
condare il business spettaco 
lo recitando senza dame 
I impressione 


Rallino. Dirette ore 9 25 15 30 20 25 
Rftltre. Diretta ore 17 20 (maratona femminile) Processo ai 
Mondiali, 21 35 

Tmc. Sintesi dalle 22 30 e flash in diretta in occasione delle 
gare principali 

Tv Svizzera. Dirette dalle 1615 alle 18 45 sintesi dalle 22 30 
Tv Capodlstrla. Dirette dalle 17 25 alle 21 40 


CU ITALIANI IN GARA 


100 metn uomini Pierfrancesco Pavoni (primato personale 
10 22, pnmato stagionale 10 24) 

Alto femminile Alessandra Bonfiglioh (pnmato personale 1 88 
pnmato stagionale 1 86) 

100 metri femminili Marisa Masullo (primato personale 11 29, 
pnmato stagione 11 62) 

Peso uomini Alessandro Andrei (pnmato personale 22 91 pn 
mato stagionale 22 91) 

800 metn femminili (nessuna iscritta) 

400 metn femminili Cosetta Campana (pnmato personale 
52 93 pnmato stagionale 53 73) 

Maratona femminile Emma Scaumch (pnmato personale 
2 36 37 pnmato stagionale 2 36 37) Antonella Paioli (pn 
mato personale 2 36 39 pnmato stagionale 2 36 39j 
Giavellotto uomini Fabio De Gaspan (pnmato personale 77 04 
pnmato stagionale 77 04) 

800 metn uomini (nessun iscritto) 

3 000 metn femminile Agnese Possamai (pnmato personale 
8 37 96 pnmato stagionale 9 00 19) 

10 000 metn uomini Francesco Panetta (pnmato personale 
27 26 95 pnmato stagionale 27 26 95) Salvatore Antibo 
(pnmato personale 21 39 52 primato stagionale 28 46 69) 
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Da oggi al Parco Nord di Bologna 
per 23 giorni la manifestazione 
nel segno di Antonio Gramsci 
L’apertura nel pomeriggio alle 18 
con le parole del figlio Giuliano 


Un intensissimo calendario 
di spettacoli, cultura e dibattiti 
Sarà un’occasione per rispondere 
alle domande di chi chiede 
al Pei scelte per la legislatura 


Città aperta 
e non roccaforte 


O ggi inizia la Festa nazionale de I Unità Bologna 
città di grandi tradizioni ospite onorata parte¬ 
ciperà con i tanti che verranno da tutta Italia 
Sarà II primo grande appuntamento di massa 
del nostro partito dopo la recente sconfitta elet¬ 
torale Ma non solo Essa si svolge anche dopo la formazio¬ 
ne di una maggioranza e di un governo privi di un disegno 
strategico e già fortemente divisi E vero, le divisioni nella 
maggioranza, come le contraddizioni economiche le pro¬ 
fonde ingiustizie sociali oppure la «crisi democratico istitu¬ 
zionale», non sono di per sé sufficienti per unire la sinistra 
Italiana e le forze più vive, per una piu avanzata soluzione 
politica La Festa nazionale de I Unita sarà, come è tradizio¬ 
ne, occasione per II confronto politico e programmatico tra 
persone di orientamento politico e di culture e idealità 
diverse, per favorire tale processo «Come deve cambiare 
l'Italia», «Per un programma riformatore» e «I comunsiti nel 
futuro dell'Italia» saranno I filoni centrali che già propongo¬ 
no una lettura e una selezione tra i tanti dibattiti 
Il 50* anniversario della morte di Antonio Gramsci, que¬ 
stione centrale della Festa nazionale sarà occasione per 
una riflessione sul concetto del «fare maggioranza» propo¬ 
sto da Gramsci, riflessione che si Intreccerà con quella In 
atto sulla «crisi di maggioranza» sempre piu evidente nel 
nostro paese Che la Festa nazionale de l'Unità dopo la 
nostra «confitta elettorale sì svolga a Bologna è frutto di una 
coincidenza del tutto occasionale 
Ma quasi sempre le coincidenze fortuite propongono 
domande e riflessioni particolari Certo non sarà l'idea del¬ 
la «roccaforte comunista» a caratterizzare fa nostra rifles¬ 
sione, anzi 

Bologna, all'opposto, propone una riflessione ben piu 
«aperta», cosi come essa riflette sul come consolidare e 
sviluppare sul plano politico e programmatico la nuova 
maggioranza, la più ampia dal dopoguerra a oggi che ia 
governa 

Cosi come propone una riflessione peculiare sul ruolo 
de) partito e sul suo carattere di massa, sulla sua vita demo¬ 
cratica, sulle sue iniziative future 

1 comunisti bolognesi sono consapevoli di que¬ 
sto e «sentono»l'importanza di questa occasio¬ 
ne c'è una attesa del debutto «da prima volta» 
Hanno lavorato duro per rendere possibile que- 
sta «città inventata» Hanno dedicato ore e ore 
per costruire la Festa, preparare I tortellini, organizzare 
dibattiti e spettacoli, e lo hanno fatto con slancio Ideale e 
consapevolezza politica Non c'è infatti lavoro volontario e 
attivismo, cioè tempo sottratto ad «altro», senza valori idea¬ 
li e riconoscimento, anche critico, nel partito Autofinan¬ 
ziamento è autonomia politica, organizzativa e giornalisti’ 
et. Anche questo è un nocciolo duro da cui non si può 
prescindere, nelle tante discussioni sul modo di essere del 
Pel, come di altri partiti D'altra parte quando si arriva a 
proporre di «legalizzare le tangenti», si propone un preoc¬ 
cupante «modello di partito», tra 1 tanti Essere altra cosa da 
questo è questione di scelta L'attivismo e il «lavoro volon¬ 
tario» sono prima di tutto una scelta politica per essere 
autonomi, per Incidere sulla realtà 


Che la Festa cominci 


Oggi si parte Attesa dei comunisti, curiosità dei 
giornalisti sui programma di questa Festa naziona¬ 
le di Bologna: ieri mattina ia presentazione ufficia¬ 
le. Ma prima diamo un altro sguardo all'immagine 
della Festa ancora vuota di gente. In attesa che alle 
18 le parole di Giuliano Gramsci (assieme a quelle 
di Guerzoni. Imbeni, Sarti) diano il via a! primo di 
ventitré giorni intensissimi. 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 



mt BOLOGNA Cerchereste 
Invano, in tutti i 70 ettari della 
Festa nazionale de l’Unità qui 
a Parco Nord una cifra, un 
fogo insomma uno di quei 
simboli che riducono la realtà 
a marchio pubblicitario da 
spendere sul mercato rigo¬ 
glioso della società dell'Im¬ 
magine Non c e A meno di 
non voler paragonare le co¬ 
lonnine lilla del caffè Afesefa 
al tempio craxiano di Pansé- 
ca, o gli Ironici colossi di car¬ 
tapesta delia tenda dell'Unità 
al seriosissimo eroe ciellino 
Parsifal 

Non cè nemmeno e per 
fortuna, in questa festa dedi¬ 
cata al cinquantesimo di 
Gramsci, alcun abuso del fa¬ 
moso ritratto Evitato il rischio 
di vedercelo ammannito co¬ 
me un santino, serializzato co¬ 
me le Marilyn di Andy Warhol, 
ridotto a marchiato da ga¬ 
dget Chi cerca Gramsci lo 
troverà a tutto tondo, nelle fo¬ 
tografie e nei documenti di 
una vita, sotto le tre tende ros¬ 
se a lui dedicate proprio al 
centro della Festa 

Manca perfino, per la prima 
volta, la U gigante che, cuci¬ 
nata in tutte le maniere per 
quasi quarant'anni, aveva or¬ 
mai esaurito la fantasia del 
grafici 11 vero simbolo, la do¬ 
minante delia Festa è il puro 
colore Schizzi di pastello, an¬ 
zi guizzi di gessetto da ma¬ 
donnaro laico sul pannelli, sui 
frontalini degli stand, sul li¬ 
bretti e i programmi Colore in 
libertà, aa modellare, cano¬ 
vaccio di colore «L'idea stes¬ 
sa di questo "nazionale' > 


spiegava ieri mattina ai giorna¬ 
listi Vittorio Campione, re¬ 
sponsabile della Festa - è 
quella di un canovaccio, un 
palinsesto su cui i comunisti 
chiamano gli altri a discutere» 

«Gli altri» non si sono fatti 
pregare 529 ospiti a 101 di¬ 
battiti La lista è provvisoria 
durante la conferenza stampa 
arrivano altri nomi freschi di 
conferma, Spadolini, Galloni, 
Raul Gardini, Romano Prodi 
Come tutti gli anni la Festa de 
l'Unità si conferma appunta¬ 
mento centrale della ripresa 
autunnale, tribuna da non 
mancare 

Per 23 giorni l’Italia politica 
guarderà a Bologna, città-sim¬ 
bolo «Bravi, avete trapanato 
la roccaforte», si era compli¬ 
mentato Craxi col suo segre¬ 
tario provinciale, dopo il 13 
giugno «Non ci siamo mai 
sentiti una cittadella chiusa - 
risponde indirettamente Ugo 
Mazza, segretario della fede¬ 
razione - qui nascono e si 
sperimentano soluzioni di va¬ 
lore nazionale A partire dal¬ 
l'ampia alleanza con cui oggi 
governiamo questa città» 

Ma alle spalle, il 13 giugno, 
la Grande Delusione, la rifles¬ 
sione del Pel dopo il voto, 
quanto peseranno daWèrq su 
questa Festa? 1 riflettori sono 
puntati, j giornalisti con piglio 
sportivo (o farmacista) fanno ì 
conti di chi c'è e chi non c'è, 
di chi parla prima e chi dopo, 
di cosa e perché, in cerca di 
«diversità d'accenti», di «gran¬ 
di emarginati», di schieramen¬ 
ti e scontri di falangi Sarà un 
congresso? «Ma che congres- 




Ultimi ritocchi alla cittadella delia Festa a poche ore dal «via.» 


so - taglia corto Gerardo 
Chiaromonte • non possiamo 
essere un partito perenne- 
mente a congresso Misurate¬ 
ci giudicateci per favore sulle 
proposte reali, non su questi 
giochetti Questa Festa sarà 
capace di rispondere alle do¬ 
mande di eh» ci chiede scelte 
e programmi, sarà capace di 
discutere cosa proporranno i 
comunisti in questa legislatu¬ 
ra, cosa opporranno all insi¬ 
pienza di questo governo» 

Nella gngio bianca sala 
stampa della Festa (dalla qua¬ 
le i giornalisti potranno inviare 
direttamente via computer i 
loro articoli alle rispettive te¬ 
state) l'incontro finisce su 
queste parole Prosegue inve¬ 
ce ali aperto, passeggiando 
tra i vialetti di una Festa di 
nuovo baciata da un sole ar¬ 
dente, che asciuga rapida¬ 
mente qualche residua poz¬ 
zanghera e i relativi schizzi di 
fango sui pantaloni dei croni¬ 
sti 

Forse conciliate dal clima, 
vengono fuon anche le do¬ 
mande sulle «proposte reali» 
Raccoglierete la sfida di For¬ 


migoni a chi è per più Stato o 
per meno Stato? «Meno Sta¬ 
to? - risponde Chiaromonte - 
Va bene, andiamo a vedere 
dov'è e cos'è tutto questo Sta¬ 
to In Valtellina non l’ho vi¬ 
sto» La giunta di Palermo? «Il 
giudizio può essere vano Ma 
nessuno può venirci a inse¬ 
gnare cosa è lecito e cosa no 
per i comunisti, cos'è una 
giunta "buona ' e cos'è una 
giunta "anomala"» La «stan¬ 
gata» fiscale? «Una mossa sba¬ 
gliata, mutile Si accorgono 
adesso, in preda al panico, 
che la situazione economica è 
grave Qualche mese fa sem¬ 
brava una gara ciclistica, l'Ita¬ 
lia che batte l'Inghilterra, poi 
la Francia, se continuava la 
campagna elettorale avrem¬ 
mo sorpassato anche gli Stati 
Uniti La verità, dietro la de¬ 
magogia, è che si è persa 
un'occasione irripetibile, of¬ 
ferta su un piatto d'argento 
dal calo del prezzo del petro¬ 
lio» 

Pnma ancora di iniziare, la 
Festa già «butta In politica». 
Ventitré lunghi giorni per tro¬ 
vare le nsposte 


Lupo solitario tenta il primato tv 


B BOLOGNA Ma la Festa si tuffa su¬ 
bito anche nello spettacolo Per gioca¬ 
re, già da stasera, alcune delle sue car¬ 
te migliori Del viaggio teatrale di 
Gianna Schelotto e Paola Pitagora nel 
privato di Gramsci, La foresta d argen¬ 
to, abbiamo già detto e ancora dire¬ 
mo Della follia videomanìaca di Lupo 
Solitario parlerà addinttura il Gumnes 
dei primati sempre che domani sera, 
alle 20 16, Patrizio Roversi, Siusy e tut¬ 
ta l’équipe sia ancora davanti alle tele¬ 
camere, dopo 24 ore e un quarto di 
diretta televisiva sulle onde di un'emit¬ 
tente regionale La «diretta» più lunga 
deila stona della tv farà da catalizzatri¬ 
ce a una serie di record collaterali A 
questo proposito, lo staff del Lupo fa 
un appello a tutti i giovani videodt 


scendenti c è ancora posto per entra¬ 
re nella storia, seppure da una porta 
secondaria Si accettano volontan, 
presentarsi entro le 20 a ComiciHà 

Su altri schermi, quelli gloriosi del 
cinema, un’altra «esclusiva» La rasse¬ 
gna di anteprime, film inediti, prove¬ 
nienti dai festival (compreso quello di 
Venezia) o troppo presto fatti fuon 
dalla «censura del mercato», inizia sta¬ 
sera con Die Walsche, film del giova¬ 
ne regista altoatesino Werner Masten 
Walsche è la distorsione dialettale ti¬ 
rolese di welsché, vocabolo semispre- 
giativo con cui gii austriaci definivano 
la gente del Sud, italiani compresi Un 
po' i) comspettivo del nostro «cruc¬ 
co» 

L'italiana, così è stato tradotto il ti¬ 


tolo, è la stona (da un romanzo di 
Joseph Zoderer) di Olga, sudtirolese 
di lingua tedesca, che ha il coraggio di 
saltare la bameata etnica, di abbando¬ 
nare i legami di «sangue e suolo», di 
Infrangere il cerchio dell' Heimat spo¬ 
sando un italiano e attirandosi l'ostra¬ 
cismo della comunità onginana Olga 
però non nesce ad integrarsi neppure 
in quella Italiana, e rimarrà così m un 
limbo che assomiglia più all'emargina¬ 
zione che al cosmopolitismo 
Realizzato nel 1986 in un clima di 
rinascenti tensioni tra greppi etnici, il 
film di Masten non può non essere 
letto come una «voce da dentro» Veri¬ 
tiero? L'abbiamo chiesto a Manna 
Manganaro, dirigente comunista di 
Bolzano, che rivedrà il film alla Festa 


«I matrimoni misti sono da sempre 
espenmenti spontanei di convivenza 
tra greppi etnici Un tempo, quando gli 
equìlvbn politici favorivano gli italiani, 
una donna che sposava un italiano fi¬ 
niva per adottarne lingua e costume 
Ora può succedere ii contrario E sor¬ 
to quindi un nuovo panico, del tutto 
speculare alla paura sudtirolese del¬ 
l'assimilazione Sono gli italiani che te¬ 
mono di spanre» 

È questo panico a favorire il succes¬ 
so elettorale fascista? «È un segno del 
disagio Penso che sia sbagliato attri¬ 
buire al film un valore sociologico Ma 
da qui si può prendere spunto per ri¬ 
flettere sul problemi, esistenziali oltre 
che politici, di questa terra di confi- 


XLIV MOSTRA IN RNAZIONALE DEL CINEMA DI VENEZIA 
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SFRATA INAUGURALE 
KATHLEEN TURNER in 
GIULIA E GIULIA 
di PETER DEL MONTE 

Con Stmg Gabriel Byrne e Gabriele Fer 
zetti Fotografia di Giuseppe Rotunno 
Scenografia di Mano Garbuglia 
Una Produzione RAI Radiotelevisione 
Italiana Distribuito in Italia dalla Artisti 
Associati International 
Fuori concorso 


VENEZIA XLIV FILM IN CO NCORSO 
AU REV01R LES ENFANTS 
un film di LOUIS MALLE 

Una coproduzione Franco Tedesca 
NOUVELLES EDITIONS DE FILMS SA 
Parigi MK2 PRODUCTIONS Parigi 
STELLA FILM GmbH Monaco N E F 
GmbH Monaco con la partecipazione 
de l Centro Nazionale dei Cinema e di SO 
FICAINVESTIMAGE IMAGES INVESTIS 
SEMENTS SOFICACREATIONS incoi 


laborazione con RAIUNO 
Distribuito in Italia dall Istituto Luce / Hai 
noleggio Cinematografico 

UN RAGAZZO DI CALABRIA 
un film di LUIGI COMENCINI 

Con Gian Maria Volonte Diego Aba 
taniuono Thcrese Liotard e per la 
prima volta sullo schermo Santo 
Po lime no 

Una coproduzione Italo Francese 


ITALIAN INTERNATIONAL FILM UP 
SCHERMO VIDEO Roma CARTHAGO 
FILM Sari CANAL PLUS PRODUC 
TIONS General Image Parigi m collabo 
razione con RAIUNO 
Un film prodotto da Fulvio Lucisano Pro 
duttore associato Tarak Ben Animar Di 
stribuito in Itala dalla ITALIAN INTCRNA 
TIONAL FILM 

Distribuzione Internazionale SACIS 
Regia d Luigi Comencm 


LUNGA VITA ALLA SIGNORA! 

{Long Live thè Lady!) 
un film di ERMANNO OLMI. 

Una coproduzione RAIUNO CINE 
MAUNDICI 

Distrbuito in Italia dall Istituto Luce/ Ital 
noleggio Cinematografico 
Distribuzione Internazionale SACIS 

QUARTIERE un film di SILVANO AGOSTI 

Prodotto dalla 11 Marzo Cinematografica 
in collaborazione con RAIDUE 


SETTIMANA INTERNAZIONALE DELLA 
CRITICA 

NOTTE ITALIANA 

un film di CARLO MAZZACURATI 

Con Marco Messeri Giulia Boschi 
Mario Adorf Meme Pedini Tino 
Carraro 

Prodotto da Nanni Moretti e Angelo 
Barbagallo per SACHER FILM S r i 
RAIUNO SO FIN A 
Distribuito in Italia dalla TITANUS 
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